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i4icssoTi<ira Panaro, (a * ra- J 
gazzina di famiglia», sco- |] 
perla dalla TV non ancora m 
quindicenne, è tornata lui : 
teleschermi. Con Paola Qual- , 
trini e Rossella Como forma 
un grazioso terzetto di * pet¬ 
tegole • che coTTiTnentano i 
sogni, le avventure e le biz- ^ 
ze di Alida Rustichelli, la j 
• prima donna » di • Volu- , 
bile», che questa settimana 
giunge alla sua terza pun¬ 
tata. (Vedere a pag. 34 un 
servizio e foto sulla rubrica 
televisiva del martedì sera). 
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Magìa del tò 

« Penso che molte persone 
rileggeranno volentieri sul Ra- 
diocorriere una corrisponden¬ 
za che mi pare provenisse da 
Tokio, sulla giapponese cerimo¬ 
nia del tè, e che la radio ha 
trasmesso pochi giorni fa. E' 
un argomento srruttatissimo 
dalla pubblicità e dal cinema, 
ma pochissimi, credo, ne san¬ 
no qualcosa > diaria Savagni- 
ni - Pesaro). 

Sarebbe inutile descrivere la 
cerimonia del tè: va pensata 
come una vicenda volta per 
volta improvvisata; ne sono in¬ 
terpreti l'ospitante e gli ospi¬ 
tati. rinchiusi dentro una ca¬ 
setta, tutta legno, bambù e 
carta, in un angolo remolo e 
ombroso del giardino: una vi¬ 
cenda narrata con i gesti, gli 
atteggiamenti, semplici muo¬ 
ver d'occhio e mutar d'espres¬ 
sione. E' cerimonia che trae 
origine da insegnamenti qui 
eìunli dalla Cina. Esiste una 
leggenda che racconta /'origi¬ 
ne del tè: quella del bonzo 
che, vinto da sonno durante 
la meditazione, si risveglia di 
soprassalto e, in atto ai con¬ 
trizione, si punisce /agfiondosi 
le palpebre. Le getta in giar¬ 
dino e le due palpebre, trasfor¬ 
mate in semi da Budda, ger¬ 
mogliano. Ne nasce l'arbusto 
dalle foglie simili a palpebre 
umane, la pianta del tè che 
da allora mantiene s»'eg/i tutti 
i bonzi dell'Oriente quando si 
avventurano per i paradisi del¬ 
la meditazione. Il tè in Cina 
era assai pregiato sin dai tem¬ 
pi più remoti per la sua virtù 
di alleviare la fatica, di dilet¬ 
tare l'anima, di rinvigorire la 
volontà e. persino, di curare 
la vista. Era per i taotisli l'eli¬ 
sir delTimmorlalilà. Verso la 
metà dell'VIII secolo il poeta 
Lu-wuh scrive, in ire volumi, 
il Ciaking. ossia la Bibbia del 
lè. Dice che le foglie di tè 
di miglior qualità sono elasti¬ 
che come il cuoio degli stivali 
dei guerrieri tartari, si piega¬ 
no come la giogaia del toro, 
si stendono come la nebbia 
che,sale all'alba dalle x'alli, ri¬ 
lucono come un lago fallo rab¬ 
brividire dallo zefiro e devono 
essere umide e tenere come la 
terra appena bagnata dalla 
pioggia. Il capitolo quinto di 
tale bibhìa è dedicalo alla ma¬ 
niera di preparare il tè. Con¬ 
siglia l'abolizione di ogni altro 


ingrediente, eccetto tl sale. 
Quanto ulVacqua dice che la 
migliore è quella delle sor¬ 
genti di montagna. Tre fasi 
distingue nella bollitura del¬ 
l'acqua del tè: la prima quel¬ 
la in cui le bolle nuotano alla 
superficie come occhi di pesci: 
la seconda quando le bolle 
a.'.somigliflno a pallottoline di 
cristallo saltellanti in una fon¬ 
tana : la terza quando gonfi 
marosi .9Ì agitano selvaggi nel¬ 
la teiera. 41 terzo stadio del¬ 
l'ebollizione si versa nella teie¬ 
ra un citcchiaio dì acqua fred¬ 
da per fissare il tè e ridare 
giovinezza all'acqua. Il poeta 
Lo-tung- così descrive gli ef¬ 
fetti del tè: La prima tazza 
m'inumidisce labbra e gola; la 
seconda illumina la mia soli¬ 
tudine; la terza mi penetra ne¬ 
gli intestini e sulle pareti di 
essi trova incisi cinquemila vo¬ 
lumi di caratteri della nostra 
scrittura; la quarta mi fa leg¬ 
germente sudare cosi che tutti 
i succhi maligni della vita rac¬ 
coltisi nel corpo se ne vanno 
attraverso i pori; alla quinta, 
mi sento purificato; la sesta 
mi solleva nel paradiso degli 
immortali. La settima... ma ba¬ 
sta, basta... sento soltanto il 
respiro della brezza fresca che 
mi penetra nelle maniche... 
permettete di lanciarmi in sel¬ 
la a questa brezza per salire 
anche più in allo. Ecco perché 
nelTagitata pesantezza della vi¬ 
ta in Giappone, la cerimonia 
del tè è un'oasi di pace. 


Un mare In pericolo 

«f E' Stata trasmessa l'altro 
giorno alla radio una noti¬ 
zia riguardante il Mar Caspio 
che pare vada prosciugandosi. 
L'ora deH'andala in onda era 
purtroppo sfavorevole perché 
coincideva con quella del pran¬ 
zo, e solo di sfuggita ho potu¬ 
to ascoltare ciò che diceva 
l'annunciatore. Vi prego perciò 
di darmi, se possibile, qual¬ 
che particolare su quest’argo¬ 
mento; sto infatti per fare un 
viaggio in quei paesi e mi in¬ 
teresso a lutto ciò che possa 
riguardarli » (Eugenio Prati • 
Tivoli). 

n Caspio, come lei sa. è una 
distesa d'acqua salala di 4^ 
mila chilometri quadrati, e vie¬ 
ne alimentato, in pratica, da 
un solo fiume: il Volga. Il 
suo livello però decresce rapi¬ 
damente. In trenta anni si è 
abbassato di due metri e mez¬ 
zo. mettendo a secco una su¬ 
perficie di terra vasta quanto 
il Belgio. Il contorno del gran¬ 


de mare interno, come appare 
sugli atlanti, è già diverso da 
quello che veniva descritto po¬ 
chi anni fa. Le cause possono 
essere moltissime: dalle grandi 
dighe co5frNi/e sul Volga ad 
una più generale modificazione 
delle condizioni climatiche. I 
tecnici non sono d'accordo, ma 
resta il fatto che le acque del 
Caspio diminuiscono. L'evapo¬ 
razione aumenta soprattutto 
nella parte orientale ed il fe¬ 
nomeno crea grandi preoccu¬ 
pazioni. perché di questo pas¬ 
so potrebbero inaridirsi vastis¬ 
sime distese recentemente re¬ 
se fertili, e cambierebbe coni- 
pletamente il clima su tutta la 
parte centro-meridionale del¬ 
l'Unione Sovietica. L'unica so¬ 
luzione può essere quella di 
aumentare l'afflusso del Volga, 
dirottando verso Sud le acque 
di due fiumi che ora si butta¬ 
no neirAm'co. Si chiamano 
Petsciora e Vyscegda. Con un 
enorme sistema di dighe e di 
canali le acque dei due fiumi 
potrebbero essere unite e im¬ 
messe attraverso un canale di 
cento chilometri nel letto del 
fiume Kania, affluente del Vol¬ 
ga. Il ri/ornimen/o idrico del 
Caspio aumenterebbe così del 
/7^; ima quantità d'acqua suf¬ 
ficiente. secondo i tecnici so¬ 
vietici, a salvare il più grande 
mare inferno del globo. 

1 . p. 


tecnico 


Come nasce un disco 

• Vorrei sapiere qual è il 
proc-esso di fabbricazione dei 
dischi » (Abbonato A. B. - Mes¬ 
sina). 

Il processo della fabbricazio¬ 
ne dei di.9c/ii comincia con la 
registrazione del brano musi¬ 
cale su nastro magnetico e suc¬ 
cessivo passaggio su un di.sco 
chiamalo » matrice •. Tempo 
fa si eseguiva direttamente l'in- 
ci.sione sulla « matrice », ma og¬ 
gi viene adunalo generalmente 
il pruno metodo poiché men¬ 
tre la matrice una volta iiifi.sfl 
non può più essere riprodotta 
per un controllo, con il nastro 
niagnefifo si può avere inime- 
diatamente la riproduzione e sì 
può quindi giudicare se la regi¬ 
strazione è sufficientemente 
perfetta per procedere al river- 
.samento sulla matrice. Il regi¬ 
stratore mugnelico è un appa- 
(segue a pag 66i 
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L’oroscopo 

23-29 luglio 


ARIETE — L'ingresso trionfale 
del Sole nel segno del Leone atti¬ 
verà la vita sentimentale. Evitare 
scenate il giorno 24. Il 23 cerchino 
la compagnia di buoni amici. II 25 
faranno buoni progressi. Il 26 si 
mettano in evidenza. Qualche in¬ 
tralcio il 27. Il 28 diano prova 
di discre/ione. (seguano le intui¬ 
zioni il 29. 

TORO — // periodo promette dei 
guadagni ma anche delusioni nel 
sellare seniimeniale. Mollo bin>- 
no il 23. Abbiale cura dei vostri 
affari il 24. Cnadagni imprvvs'isi 
il 25. Viaggiale il 26. Il 27 non 
fate colpi di testa. Un felice in¬ 
contro il 28. Il 29 non la.scialesi 
influenzare. 

GEMELLI — Venere nel vostro 
segno vi concederà lutti i suoi 
favori. Il 23 avrete successo in at¬ 
tività segrete. Il 24 non esponetevi 
a litigi. Il 25 curate i vostri affari. 
Il 26 seguite le intuizioni. Il 27 e 
28 viaggiate. Il 29 mettetesi in 
evidenza. 

CANCRO — Mercurio nel vostra 
segno vi assisterà nelle vostre at¬ 
tività pratiche ma non dovrete 
imbarcarvi in cose nuove. Il 23 vi 
promette qualche successo. Il 24 
non partale d'amore. Il 25 qualche 
.sorpresa in maiiinaia. Il 26 guar¬ 
datevi dagli errori. Il 27 e 28 se¬ 
gnale il passo. Il 29 viaggiate. 
LEONE — Il Sole nel vostro se¬ 
gno vi invita a meliervi in evi¬ 
denza. Date prova d'iniziativa nel¬ 
la mattinata del 23. Il 24 siate mul¬ 
to diplomatico col sesso opposto. 
[1 25 non esponetevi a rischi o 
perdile finan/iaric. Qualche picco¬ 
la noia da parte di servi o dipen¬ 
denti il 26 II 27 segnale il passo. 
Un gioioso incontro il 28. Seguile 
le intuizioni il 29. 

VERGINE — Marte nel vostro 
segno vi darà coraggio ma l'op¬ 
posizione del Sole con .S'ufurno 
e dove vi mette in guardia enn- 
tra Ufi nemico II 23 siate pru¬ 
dente. Il 24 agile nel pomeriggio. 
Il 25 evitale cambiamenti. Il 26 
agite d'impiitso. Il 27 curate la 
salute e segnate i! passo. Il 28 
sarete felice II 29 qualche soddi- 
stazione. 

BILANCIA — La vtfstra vita so¬ 
ciale sarà animata e potrete stu¬ 
diare dei buoni progetti per l'av¬ 
venire. Potrete avere notizie da 
persone lontane. Il 23 avrete sod¬ 
disfazioni. Il 24 contrarietà d’or¬ 
dine sentimentale. Il 25 guarda¬ 
tevi dagli errori II 26 non late 
spese inutili. Il 27 avrete inteics- 
se ad agire con grande circospc¬ 
zione. Il 28 sarete felice. Il 29 s|>o- 
siatevi. 

SCORPIONE — 1m vostra situa¬ 
zione sociale promette dei miglio- 
rainenli. Il 23 dovrete dar prova 
d'imziuiiva. l.a quadratura ira Ve¬ 
nere e ,9for/i* vi invila, il 24. alla 
calmo e al controllo. Siale pru¬ 
dente il 25 II 26 non precipitale 
niente. Il 27 segnate il passo. 
Qualche soddisfazione il 28. Il 29 
distrattevi. 

SAGITTARIO - Periodo propizio 
ai tidanzamenli, maiiimoni ed ai 
rapporti con persone lontane. Il 
23 mettetesi in evidenza 11 24 evi¬ 
tale malintesi c dispute II 25 non 
felice sorpresa. Veriticate bene i 
conti il 26. 11 27 segnate il passo. 
Il 28 vi attenderà la felicita. II 29 
spendete bene il vostro licnaro, 
CAPRICORNO — l.'oppo.sizione 
del Sole con Giove e Saturno vi 
dara qualche preoccupazione pro- 
/essionale. Il 23 potrete avere 
qualche soddisfazione. Il 24 agile 
con cautela. Il 25 praticate l'eco¬ 
nomia. Il 26 date pros-a di corag¬ 
gio. Il 27 segnate il passo. Qual¬ 
che soddisfazione il 28. Il 29 po¬ 
trete visitare dei parenti. 
ACQUARIO — In questo periodo 
avrete interesse a dimostrarvi 
simpatici. Molle suddisfa/ioni il 
23. Il 24 non esponetevi a rischi 
o litigi. Qualche sorpresa nella 
mattina del 25. Il 26 guardatevi 
dai dipendenti. Il 27 avrete degli 
ostacoli (la superare II 28 met¬ 
tetevi in evidenza. Il 29 control¬ 
lale le spese. 

PESCI — Dovrete avere cura della 
vo.sira salute e delle vo.sire rela¬ 
zioni professionali. Il 23 mettetevi 
in evidenza. Il 24 non fole colpi 
di lesta e frenate l'impulso. Qual¬ 
che difficoltà il 25. Il 26 siate at¬ 
tivo. Il 27 evitale discussioni. Il 
28 1*1 darà gioie segrete. Il 29 ntet- 
letevi in evidenza. 

Mario Sofato 
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Il Secondo programma TV 

CIASCUNO A suo MODO 


Sono pochissimi i punti sui quali i critici televisivi da noi inter¬ 
pellati si trovano d’accordo: ecco quattro quesiti e cento risposte 


I QUESITI 


o 

o 


Nella Inchiesta precedente, ol¬ 
tre alle osservazioni su attua¬ 
lità e cultura, molti raccoman¬ 
darono anche di non trascu¬ 
rare le trasmissioni più popo¬ 
lari, In modo da lasciare agli 
spettatori una possibilità di 
scelta. Qual è la sua opinione 
in proposito? 


Tenuto conto che il program¬ 
ma Nazionale non subirà mo¬ 
difiche sostanziali, pensa che 
si possano inserire nel Secon¬ 
do trasmissioni di carattere 
completamente nuovo e quali? 



Qualcuno ha chiesto che si 
alTrontino con maggior fran¬ 
chezza argomenti discussi e 
scabrosi. Ritiene che sì pos¬ 
sano sottoporre indiscrimina¬ 
tamente a dieci-quindici mi¬ 
lioni di spettatori di ogni età 
temi che motti degli stessi 
giornali stampati trattano con 
parsimonia e discrezione? 


0 4 proposito del livello delle 
trasmissioni, pensa che la 
massa degli spettatori acco¬ 
glierebbe volentieri program¬ 
mi paragonabili al « Terzo » 
della radio? 


A I primo sondaggio tra critici televisivi; al secondo 
fra le donne scrittrici e giornaliste, facciamo 
seguire un terzo sondaggio che si rivolge a un 
diverso gruppo di critici. Questa volta le domande 
sono quattro, tenuto conto delle osservazÌQni che 
seguirono al primo tentativo. Allora si chiese sempli¬ 
cemente ai critici televisivi come pensavano che 
dovesse essere il Secondo programma. Nelle risposte 
fu invocato soprattutto un più assiduo contatto con 
VaituaiUà, maggiore spazio per i temi culturali; inoltre 
la struttura del Secondo programma veniva vista in 
relazione a possibili riforme del primo. La TV ha suc¬ 
cessivamente reso noto che il primo programma, in 
linea di ma-ssiina, non cambierà. Al secondo gruppo di 
critici sono stale quindi rivolte delle nuove domande. 


o primo quesito 

C I SOSO DIE gruppi di rispo¬ 
ste- Secondo alcuni, deve 
esserci una possibilità di scel¬ 
ta Tidrambito di trasmissioni 
dello stesso tipo; per altri .oc¬ 
corre che la scelta avvenga 
ira trasmissioni completamen¬ 
te diverse. Salvatore Biamonle 
(Giornale d'Italia. Roma) pre¬ 
messo che la TV per molti 
italiani è il primo spettacolo 
che abbiano conosciuto, e re¬ 
sta ancora una faticosa sco¬ 
perta, ritiene che non si deb¬ 
bano trascurare le trasmissio¬ 
ni di tipo popolare: ma non 
crede opportuna una nettissi¬ 
ma differenziazione tra i due 
programmi. E aggiunge: « Di¬ 
rei di puntare molto sulla at¬ 
tualità. sulle inchieste, sui di¬ 
battiti, che sono in definitiva i 
temi più affascinanti in TV ». 
Vorrebbe inoltre « rubriche di 
divulgazione culturale» (Arti e 
scienze è un ottimo modello 
da tener presente), romanzi 
sceneggiati, ecc. Beppe Borsel¬ 
li (Secolo XIX, Genova) è per 
la cultura contro l'erudizione 
barbosa, nel secondo program¬ 
ma. Cultura come aggiornamen¬ 
to e informazione su materie 
vive; considera iwrò imperd(> 
nabile errore trascurare le ri¬ 
sorse-distensive della TV con 
i telequiz, le canzoni ecc.. pur¬ 
ché lo spettacolo sia retto sul 
filo di una sua armonica di¬ 
gnità. 

Gianni Castellano (Resto del 
Carlino, Bologna) è contrario a 
sua volta a un secondo pro¬ 
gramma esclusivamente cultu¬ 
rale. che diventerebbe uno stru¬ 
mento per soli iniziati. Ma co¬ 


me organizzare la convivenza 
dei diversi tipi di trasmissioni? 

1 programmi ricreativi schiac- 
cerebbero quelli meno popola¬ 
ri, d’altra parte un indirizzo 
complementare nell'ambito di 
uno stesso genere (cioè com¬ 
media contro commedia, e via 
dicendo) toglierebbe una vera 
possibilità dì scelta. Ci vorreb¬ 
bero trasmissioni diverse, con 
uguale potere di richiamo. E il 
senrondo programma, per otte¬ 
nere questo risultalo, dovreb¬ 
be poggiare sulla attualità: cro¬ 
nache. dibattili, riprese dirette, 
e via dicendo. 

Angelo Cavallo (Mattino, Na¬ 
poli) ricordando che la TV è il 
più completo e immediato mez¬ 
zo di informazione, strumento 
di nuovi tipi di spettacolo, 
esclude ogni caratterizzazione 
tra primo e secondo program¬ 
ma. Vorrebbe un alternaci di 
generi che possa consentire la 
scelta più ampia. Non bisogna 
illudersi — prosegue Cavallo — 
su un grande sviluppo delle 
trasmissioni culturali. La TV 
può essere un validissimo aiu¬ 
to. in questo campo, ma il col¬ 
loquio diretto col maestro o 
col libro è insostituibile. Il se¬ 
condo programma invece do¬ 
vrebbe puntare soprattutto sul¬ 
le eccezionali possibilità del 
nuovo mezzo, particolarmente 
nell'attività giornalistica; men¬ 
tre prosa, romanzi sceneggiati, 
varietà musicale, telequiz, can¬ 
zonette. non sono affatto gene¬ 
ri antitelcvisivi per loro na¬ 
tura, diventano tali per dege¬ 
nerazione quando sono realiz¬ 
zati con scarso impegno. 


Luigi Giliberto (Gazzettino. 
Venezia) pensa che si dovreb¬ 
be dare al secondo canale una 
diversità di stile, di presenta¬ 
zione, prima ancora che di ar¬ 
gomenti e contenuti. Chiede 
perciò maggiore rispondenza 
tra attualità e cultura; ricorda 
che le inchieste sociali rap^ 
presentano finora apprezzabili 
ma isolati precedenti; ritiene 
che dal secondo canale non df> 
vrebbero essere escluse nem¬ 
meno le trasmissioni di va¬ 
rietà (se allestite con buon gu¬ 
sto), né i romanzi sceneg'giati 
purché seguano un impegno, 
appunto, culturale e non diven¬ 
tino deformazione spcttactilare. 
La prosa dovrebbe trovare più 
larga e spregiudicata ospitalità. 

Bruna Paltrinieri (L'Italia, 
Milano) è per la possibilità di 
scelta più larga purché i due 
programmi siano elaborati con 
esigenze qualitative elevate; 

« Pur offrendo agli utenti tut¬ 
to quanto è realizzabile dal 
punto di vista televisivo, si do¬ 
vrebbe sempre destare l’inte¬ 
resse degli spiettatori e farli 
partecipi, consenzienti o ma¬ 
gari dissenzienti, della vita del¬ 
lo spettacolo ». Sul tema^della 
cultura, Paltrinieri non sotto¬ 
scriverebbe uno slogan come 
questo: « La cultura deve an¬ 
dare verso il popolo »; ma pro¬ 
pone quest'altro: « Il popolo 
sia portato a desiderare, a ca¬ 
pire. ed amare la cultura, fa¬ 
cendogli alfinare il gusto e il 
potere critico ». 

Franco Rispoli (Settimo Gior¬ 
no) pensa che una netta diffe¬ 
renza si potrà avere fra alcu¬ 
ni anni, non oggi. Oggi con lut¬ 
ti i suoi limiti e le sue remo¬ 
re — egli pensa — « la TV sta 
compiendo una vera e propria 
opera di bonifica culturale, in 
un paese diviso tra ricchi e po¬ 
veri, non solo nel campp_ eco¬ 
nomico, ma anche in quello 
della cultura e del gusto ». Una 
netta differenziazione tra i pro¬ 
grammi — conclude Rispoli — 
stroncherebbe sul nasces*»que- 
si'opera, avremmo un program¬ 
ma per i diseredati che si nu¬ 
trirebbero di quiz c canzoni, 
uno per gli altri. 

Andrea Rossi [Gazzetta del 
Popolo, Torino) invoca la re¬ 
gola aurea deU'insegnare diver¬ 
tendo: trasmissioni che appaio¬ 
no in partenza difficili hanno 
appassionato gli spettatori (ve¬ 
di Tribuna politica). Per soste¬ 
nere questa azione di rottura 
e di stimolo, però, bisogna evi- 
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di generi che consenta la scelta più ampia» di stile più che dì argomenti e contenuti» scelta purché con esigenze qualitative elevate» 


tare che ad una trasmissione 
impegnata corrisponda suH'al- 
tro canale un facile varietà: 
o Ben vengano le possibilità di 
scelta, ma solo per generi cul¬ 
turalmente equivalenti. Cosi ; 

a) cultura, politica, costume: 

b) telequiz, varietà, canzoni; 

c) prosa, telefilm, film (docu¬ 
mentari secondo i generii- 

Video (Paese Sera. Roma) ri¬ 
leva a sua volta l'equivuco cul¬ 
tura-erudizione, e per quanto 
riguarda la TV o.sserva: « Oc¬ 
corre trovare un nuovo linguag¬ 
gio per questa cultura e vale 
la pena di cercarlo perché la 
cultura televisiva, in confronto 
all’altra, ha la potenza della 
bomba atomica in confronto 
al fucile ■ 91 . Trovato questo 
nuovo linguaggio, si avrà una 
sorpresa, si scoprirà che il te¬ 
lespettatore italiano normale, 
cioè intelligente, preferisce i 
programmi televisivi culturali 
a quelli di canzonette e va¬ 
rietà ». Tonv Zermo (La Sici¬ 
lia, Catania) chiede alternative 
ben definite: se il primo pro¬ 
gramma offre una trasmissione 
« pesante», l'altro dovrà offrire 
nella stessa giornata e possi¬ 
bilmente nella stessa ora una 
trasmissione « leggera ». 

Chiudiamo su questo punto 
con Giuseppe Di Bianco (Ro¬ 
ma. Napoli) che porta all'estre¬ 
mo la tesi di una diversità 
assoluta dei programmi. Sareb¬ 
be inutile — pensa Di Bian¬ 
co — creare alla TV una con¬ 
correnza interna. II secondo 
programma deve fornire inve¬ 
ce a un pubblico dal gusto 
educato spettacoli di superiore 
livello. Pensa che ci vorrebbero 
notiziari e inchieste di attuali¬ 
tà, programmi culturali. < man¬ 
tenuti sul piano della divul¬ 
gazione e non della volgarizza¬ 
zione»; negli spettacoli biso¬ 
gnerebbe tener presente la ri¬ 
cerca di un linguaggio com¬ 
piutamente televisivo. 


© secondo 
quesito 

L O STESSO Di Bianco pensa 
che non si tratta di sco¬ 
prire novità che il mondo or¬ 
mai non può più dare, ma di 
raggiungere originalità di in¬ 
terpretazione di fatti e costu¬ 
mi, sfruttando le nuove risor¬ 
se della tecnica, educando il 
gusto del pubblico. Anche per 
Biamonte i! punto di arrivo 
è una espressione originale. 
Solo ospitando qualche tenta¬ 
tivo di articolare un linguag¬ 
gio propriamente televisivo si 
possono gettare le basi di uno 
spettacolo autonomo. E questo 
si può fare senza ricorrere a 
quella definizione dì sperimen¬ 
tale, che a molti fa paura. 

Giliberto anche insiste sulla 
ricerca della novità attraverso 
il linguaggio. Ma soprattutto 
nuove trasmissioni si potranno 
avere — pensa — solo se ad 
affrontare argomenti, anche 
vecchi, anche con strumenti de¬ 
crepiti, saranno spiriti nuovi. 
Altrimenti si avranno trasmis¬ 
sioni rugose appena nate. Egli 
contrappone, al riguardo, Cani- 
pamle sera e Controfagodo. 
Castellano vedrebbe volentieri 
incrementate trasmissioni di di¬ 
battiti .sinceri, spregiudicati, sui 
problemi della nostra epoca, 
sugli argomenti più interessan¬ 
ti proposti dagli avvenimenti 
mondiali. 

Cavallo osserva che si dovrà 
arrivare fatalmente anche ad 
un rìequilibramento del primo 
programma, eliminando tra¬ 
smissioni frammentarie e con¬ 
trastanti fra loro. Nuovi nu¬ 
meri saranno quindi necessari 
per l'uno e per l’altro « pun¬ 
tando al massimo ptossibile su 
trasmissioni che prevedano col¬ 


legamenti esterni, anche con 
altri Paesi europei. E questa 
è anche la tesi di Borselli: due 
canali televisivi rappresentereb¬ 
bero un lusso inutile, un cat¬ 
tivo investimento, se non si 
sfruttassero convenientemente. 
Egli pensa che due canali deb¬ 
bano rappresentare due mondi 
separati e distinti, uno per 
«high brows»: cultura, attua¬ 
lità politica, artistica, economi¬ 
ca, sociale, discussioni formati¬ 
ve. dibattili; l'altro per « )ow 
brows»: spettacoli vari, pro¬ 
grammi per ragazzi, chiacchie¬ 
re mondane, sfilate di mo¬ 
da, ecc. 

Paltrinieri suggerisce come 
esempi di nuove trasmissioni 
la sistematica presentazione 
della storia della letteratura 
nostra e straniera, fatta non 
dalla cattedra, ampollosamen¬ 
te. ma con accostamento vivo, 
diretto: e lo stesso per la sto¬ 
ria della musica, dando posto 
nel secondo'programma inol¬ 
tre ai grandi tragici, dai greci 
ai contemporanei. Rispoli pen¬ 
sa che sia possibile col se¬ 
condo programma aprire le 
porte agli esperimenti per rom¬ 
pere il cerchio nel quale, a suo 
avviso, la TV si trova oggi pres¬ 
soché isolata, rispetto agli in¬ 
gegni più qualificati della let¬ 
teratura, dell'arte, del giorna¬ 
lismo. Si chiede soprattutto 
perché la TV e i nostri mi¬ 
gliori registi « si concedono il 
lusso reciprocamente di igno¬ 
rarsi *. 

Tra le idee nuove che si pos¬ 
sono affacciare, una in partico¬ 
lare è auspicata da Rispoli : 
regolari trasmissioni in ripresa 
diretta da Montecitorio e da 
Palazzo Madama, ma in piena 
attività di dibattiti, anche scot¬ 
tanti, e non per cerimonie uffi¬ 
ciali : « un vero e proprio “ par¬ 
lamento di cristallo ” sul quale 
l'elettore potesse gettare uno 
sguardo, controllare l’operato 


del proprio eletto e anche quel¬ 
lo degli eletti altrui, magari 
per stabilire se per avventura 
la prossima volta non sia il 
caso di cambiare ». Aggiunge 
che questa idea, sostenuta su 
Settimo giorno da almeno cin¬ 
que anni, è stata appoggia¬ 
ta anche da Diego Calcagno su 
Tempo e da Carlo Levi sulla 
Stampa. 

Rossi vorrebbe che nella nuo¬ 
va .sistemazione si rivedessero 
i due programmi per dare ad 
uno almeno maggior impegno 
e nobiltà di intenzioni. Fra le 
molte idee proponibili, ricorda 
in particolare il valore stimo¬ 
lante ed educativo delle bif>- 
grafie, qualcosa come le « Pe¬ 
core bianche» in contrappo¬ 
sto alle « Pecore nere • del 
recente ciclo di Albertazzi, Vi¬ 
deo propone che nel secondo 
programma siano ripresentate 
quelle trasmissioni «che fu¬ 
rono tagliuzzate, censurate, si- 
lenziate e finalmente escluse 
dal primo » consigliando di evi¬ 
tare l’equazione errata: «intel¬ 
ligenza uguale pericolo ». Per 
Tonv Zermo si deve puntare 
in pieno sulla attualità. C'è una 
sciagura in miniera? Si prenda 
lo spunto per un documentario 
sulla vita dei minatori. Si spo¬ 
sa Birgitta di Svezia? Trasmet¬ 
tere un servìzio sulla famiglia 
reale svedese. 

O terzo 

quesito 

Q UI LA DIVISIONE dì pareri è 
più netta che nei prece¬ 
denti. Maggiore spregiudicatez¬ 
za chiede nel programmi Bia¬ 
monte: «Non si vuole che la 
TV trasmetta ì'Arialda o la 
edizione sceneggiata dì Lolita. 
Si chiede soltanto che venga 


bandito il sistema che trasfor¬ 
ma i cognati in cugini e gli 
amanti in coniugi ». E prose¬ 
gue: «Non dovrebbero esserci 
argomenti o personaggi tabù. 
Mi rendo conto che è molto 
difficile l’anticonformismo in 
Italia, dove giornalmente si le¬ 
vano proteste di categorie che 
si sentono offese da qualcosa o 
da qualcuno, ma bisogna pur 
dire che gli spettatori incomin¬ 
cino a imparare a vivere, (e ri¬ 
dere. naturalmente) ». 

Franco Rispoli; «Abbiamo 
tutti perduto più tempo del 
necessario per rivendicare la 
libertà di abbigliamento delle 
ballerine sui teleschermi, ma 
il punto dolente è un altro. E' 
il conformismo o l’elusionc ver¬ 
so le idee e ì problemi che 
viviamo ». Egli pensa che gli 
argomenti scabrosi sì debbano 
evitare quando sono veramente 
scabrosissimi, ma non è pos¬ 
sibile ridurre la platea televi¬ 
siva a un eterno giardino d’in¬ 
fanzia. Per quanto riguarda i 
bambini, il controllo spetta al¬ 
le famiglie. Borselli insiste su 
una distinzione implìcita d'al¬ 
tronde nelle risposte preceden¬ 
ti ; ci sono argomenti scabrosi 
riguardanti il costume, la vita 
sociale, politica: in questo ca¬ 
so si chiedono franchezza, sin¬ 
cerità. nei limiti d’un ragio¬ 
nevole e civile dibattito; la 
vita democratica se ne avvan- 
taggerà. Per il resto argomenti 
scabrosi — egli dice — eccet¬ 
tuate le storielle sconce, non 
esistono; ossia tutto sta nel 
modo in cui vengono affron¬ 
tati. « Tuttavia — prosegue — 
mi troverei in grave disagio se 
mi accadesse di trovarmi in sa¬ 
lotto un signore estraneo alla 

(segue a pag. 6) 
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I CRITICI E IL SECONDO PROGRAMMA TV 



FRANCO RISPOLI (Setti¬ 
mo Giorno): « Non è consi¬ 
gliabile una netta dlfferen- 
^azione fra i programmi • 


(segue da pag. 4) 


famiglia, che istruisce i miei 
fìgii sui problemi “ scabrosi 
Preferisco essere io a farlo, con 
la prudenza e l'ainore che certi 
temi richiedono >. 

Anche Castellano è dell'idea 
che si debbano respingere in 
un certo campo i programmi 
scabrosi, ricordando che la TV 
entra in tutte le famiglie e 
che non si debbono turbare gli 
adolescenti. E’ consigliabile che 
gli argomenti relativi siano la¬ 
sciati trattare ad ogni padre a 
tempo e luogo opportuni. Per 
il resto però pensa che la TV, 
come specchio di ciò che ac¬ 
cade intorno a noi. i non pos¬ 
sa rifiutarsi a discussioni di 
problemi di scottante attua¬ 
lità ». Allo stesso modo Cavallo 
esclude gli argomenti scabrosi 
> se per tali si intendono tanti 
turpi episodi che i giornali pur¬ 
troppo non trattano affatto con 


parsimonia e discrezione », 
mentre è del parere che ■ non 
vi possono essere limili alla 
di^ussione franca e libera, in 
quanto la verità non è mai 
pericolosa ». 

Giliberto: « No agli argomen¬ 
ti scabrosi, ma questo non 
deve essere pretesto per im¬ 
bavagliare la libertà dell'in- 
formazione ». Andrea Rossi : 
« Quando argomenti scabrosi 
sono portati in superfìcie da 
qualche diffuso fenomeno so¬ 
ciale, la TV dovrebbe segna¬ 
lare solo le vie dell'informa¬ 
zione diretta ». Tony Zermo : 

• Siamo d’accordo su una cer¬ 
ta libertà d'espressione purché 
non turbi le giovani menti ». 
Una proposta pratica viene da 
Mario Galdieri che sostituisce 
Video (col quale divide le ru¬ 
briche televisive di Paese Sera) 
per le ultime due domande. 
Galdieri pensa che gli argo¬ 
menti discussi o scabrosi non 
possono essere estromessi dal¬ 
ia TV, ma propone di limitarli 
alle ore più avanzate, dalle 22 
in poi. Dovrebbe essere cura 
dei genitori far sì che i bam¬ 
bini, ai momento giusto, va¬ 
dano a letto. 

E’ il concetto della respion- 
sabilità familiare, che anche 
altri affacciano; ma Galdieri 
aggiunge che la TV da questo 
lato ha un vantaggio addirit¬ 
tura sui giornali : è più facile 
che un pezzo di carta stampata 
capiti inavvertitamente in ma¬ 
no ai bambini, mentre non può 
sfuggire la toro presenza a] 
televisore. 

Tra i più recisi contro l'am- 
missione di tali argomenti alla 
TV è Di Bianco che afferma: 

• Si rischia facilmente di ca¬ 
dere dalla franchezza all'inva- 
denza, dalla scabrosità alla li¬ 
cenziosità. Ci sono argomenti 
che vanno trattati dal pulpito 
e altri che bisogna restringere 
nel segreto del confessionale. 
Si finirebbe col cadere nei mez¬ 
zi termini, nel detto-non-det- 
to, confondendo ancora di più 
le idee al prossimo. Perché poi 
di certe cose scabrose dovreb¬ 
be occuparsi la televisione? La¬ 
sciamole agli educatori e ai 
magistrati ». 


Ancora più netta l'afferma- 
zione di Paltrinieri : « La TV 
è il mezzo più invadente e di¬ 
lagante. non conosce barriere 
di nessun genere e viola il 
cuore delle case. Molti sanno, 
quelli che hanno figli, quanto 
sia diffìcile distogliere i ragaz¬ 
zi, gli adolescenti, dall'assiste- 
re a trasmissioni anche quan¬ 
do sono stati av'vertiti che 
l'ascolto è riservato agli adul¬ 
ti. Chi vuol affrontare argo¬ 
menti scabrosi e discussi — 
conclude perciò Paltrinieri — 
deve cercarseli sui libri o pres¬ 
so chi è scientificamente pre¬ 
parato a spiegare, a illuminare. 
Non tutti i cibi si addicono 
a tutti gli apparati digerenti : 
agli sprovveduti di sen.so crì¬ 
tico e morale certi argomenti 
proibiti farebbero l'effetto d'un 
veleno mortale, spiritualmente 
parlando ». 


O quarto 
quesito 

P ER Biamonte, in TV un pro¬ 
gramma paragonabile al 
Terzo radiofonico si potreb¬ 
be accettare se esistesse ap¬ 
punto un terzo canale. E' trop¬ 
po presto per specializzare in 
tal senso il secondo. Dello stes¬ 
so parere è Cavallo, che rico¬ 
nosce l'eccezionale importan¬ 
za del -Terzo» come stru¬ 
mento di cultura, ma rileva 
che la comrwsizione del pub¬ 
blico televisivo è diversa da 
quello radiofonico, è un pub¬ 
blico meno pronto ad acco¬ 
gliere una iniziativa del genere. 
E Galdieri conferma a sua vol¬ 
ta che il pubblico della TV non 
sarebbe favorevole, non per 
mancanza di maturità, piulto- 



GIUSEPPE DI BIANCO (Ruma); porta all'estretno 
la tesi di una diversità assoluta del programmi 



ANDREA ROSSI (Gazzetta TONY ZERMO (La Sicilia): «Una tra- 
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ta fra generi equivalenti » contropartita un programma leggero » 


MARIO GALDIERI (Paese Sera): « GU 
argomenti discussi o scabrosi dalle 22 In 
avanti, quando 1 bambini vanno a letto » 


sto per la natura del»mezzo, 
profondamente -diverso dalla 
radio, che consente maggiore 
concentrazione. Però la TV do¬ 
vrebbe, secondo Galdieri, trat¬ 
tare con larghezza gli argomen¬ 
ti culturali nei due programmi 
disponibili, senza cadere nella 
erudizione e nell’accademia. 

Dello stesso parere sostan¬ 
zialmente ci sembra Borselli, il 
quale osserva che un program¬ 
ma del genere potrebbe avere 
buone accoglienze in Alta Ita¬ 
lia, forse, meno nelle altre re¬ 
gioni. ma che in fondo il di¬ 
scorso è ozioso : « Occorre che 
i due canali diano vita a un 
programma ragionevolmente 
frivolo " e ad un programma 
" ragionevolmente serio " fa¬ 
cendo alla massa del pubblico 
“ un credito d'intelligenza un 
tantinello più largo ” ». Di Bian¬ 
co pensa a sua volta che la 
parte eletta del pubblico acco¬ 
glierebbe volentieri simili tra¬ 
smissioni. ma la massa no. E 
Zermo ribadisce che le trasmis¬ 
sioni dei « Terzo » sono troppo 
al disopra delle masse, tanto 
più che la gente la sera è 
s^nca. Gli argomenti culturali 
si devono ammettere a patto 
che la gente non abbia la sen¬ 
sazione di assistere a una le¬ 
zione. 

Andrea Rossi è il più otti¬ 
mista, ricorda che il successo 
della serie teatrale Le grandi 
produzioni della TV ha mo¬ 
strato la capacità del pubblico 
di apprezzare spettacoli di alto 
livello artistico. All’opposto Gi¬ 
liberto pensa che sia impossi¬ 
bile pretendere subito in TV 
un livello di trasmissioni come 
quelle del « Terzo » radiofoni¬ 
co; pensa che la massa del 
pubblico deve essere gradual¬ 
mente portata ad affinare la 
propria sensibilità. Rispoli an¬ 
cora pensa che un programma 
come il « Terzo » in TV ver¬ 
rebbe accolto malissimo, salvo 
una piccola minoranza della 
quale tuttavia non sarebbe giu¬ 
sto disinteressarsi. Egli pensa 
a una progressiva elevazione 
di livello dei programmi, at¬ 
traverso una pluralità di inte¬ 
ressi: ma sempre accettando 
la cultura come un rapporto 
vivo e non come esercitazione 
accademica. 

Paltrinieri: «Se le trasmis¬ 
sioni del secondo programma 
prendessero un carattere deci¬ 
samente cerebrale, penso che 
il niiovo canale correrebbe il 
rìschio di servire a ben pochi ». 
Chiudiamo con Castellano, che 
si è soffermato particolarmen¬ 
te su questo punto. ■ Nell'am¬ 
bito del Terzo prop'amma ra¬ 
diofonico — egli rileva — esi¬ 
stono trasmissioni già positi¬ 
vamente trasferite in televisio¬ 
ne, come certe accurate realiz¬ 
zazioni di classici teatrali. Al¬ 
tre trasmissioni di elevato im¬ 
pegno culturale incontrerebbe¬ 
ro molte difficoltà sia per il 
problema di trasferirle in for¬ 
ma televisiva avvincente, sia 
perché è prevedibile che non 
sarebbero gradite alla massa. 
Non si deve rinunciare del tut¬ 
to ma il problema è di ten¬ 
tarle con intelligente misura; 
e non porle in diretta com¬ 
petizione con le trasmissioni 
leggere. La TV dovrebbe insom¬ 
ma — pensa Castellano — pro¬ 
cedere in questo campo per 
tentativi, per sondaggi, cercan¬ 
do dì guidare il pubblico al 
meglio. E conclude con una 
proposta di ordine pratico: si 
dovrebbe fare in modo che la 
durata delle singole trasmissio¬ 
ni, nei due programmi, resti 
per quanto possibile uguale, in 
modo da consentire più facil¬ 
mente il passaggio dail'uno al¬ 
l’altro canale. 

Vincenzo Colonna 
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, Ogni paese ha le sue caratteristiche: da Pa- 
rigi, come il pubblico vuole, libri e gastro¬ 
nomia oltre che cronache, film e telequiz 



Parigi, luglio 

I N Francia, come in altri 
Paesi, il bilancio della 
Televisione forma un tut¬ 
to con quello della Radio; 
ma il secondo, largamente 
attivo, copre (sempre in 
Francia) il deficit del primo. 
La tassa annuale pagata da¬ 
gli abbonati alla TV è di 
8500 franchi, il che, su un 
totale di 2.131.000 abbonati 
e detratte le quote di spet¬ 
tanza della radio, dà un in¬ 
casso di circa 13 miliardi al¬ 
l'anno. La tassa sulle radio 
c di 2500 franchi, ma essen¬ 
do i radio-abbonati quasi 13 
milioni, compresi quelli alla 
TV che sono anche abbona¬ 
ti alla radio come in Italia, 
l’incasso annuale è di 33 
miliardi. Complessivamente, 
l'abbonalo alla Radio e alla 
TV paga un po’ più che in 
Italia. Le spese derivanti dai 
programmi radiofonici sono 
mollo al disotto degli incas¬ 
si ed è appunto con l’ecce¬ 
denza che si pagano le tra¬ 
smissioni televisive. In altri 
termini, sono i radioabbona¬ 
ti che, in Francia, pagano 
per il divertimento dei tele- 
spettatori. In tale soluzione, 
c'è una punta d'ingiustizia 
che il pubblico, tuttavia, non 
si è mai sognato di rimpro¬ 
verare alle autorità. 


A corto di quattrini 

Pur pescando a piene mani 
nel bilancio attivo della Radio, 
la Televisione francese si tro¬ 
va spesso a corto di quattrini. 
Di qui le accuse di « spilorce¬ 
ria » nei suoi confronti. Recen¬ 
temente, « Paris-Prcsse • scri¬ 
veva: « E' un mistero: a mano 
a mano che le sue risorse au¬ 
mentano (ci devono pur essere 
200.000 nuovi abbonati dall'ini¬ 
zio dell'anno) la Televisione 
sembra incontrare maggiori 
difficoltà per la stesura dei 
programmi. Visibilmente, essa 
non fa che utilizzare gli scar¬ 
ti: documentari superati, vec¬ 
chi film... ». L'eminente dram¬ 
maturgo Armand Salacrou, che 


fa il critico televisivo sul pe¬ 
riodico « L'Express », muove 
gli stessi rimproveri, ma non 
trova di meglio che proporre 
di aggravare lo squilibrio con¬ 
tabile tra la Radio e la TV. 
« Che cosa rappresenta l'avve- 
nirè: la Radio o la Televisio¬ 
ne? •; dopo questa domanda 
retorica. Salacrou conclude che 
bisogna « comprimere le spe¬ 
se della Radio e utilizzare le 
economie a vantaggio del Te¬ 
legiornale ». 


Situazione 

particolare 

Abbiamo omesso di precisare 
che. in Francia, una forte per¬ 
centuale degli utenti non ascol¬ 
ta la Radio nazionale, bensì le 
stazioni periferiche « Europe 
n. 1 * e « Radio Luxembourg ». 
che trasmettono in francese 
dalla Sarre e dal Lussembur¬ 
go con programmi più vari e 
più dinamici. Poiché la Radio 
gestita dallo Stato — dice Sa¬ 
lacrou — interessa cosi poche 
persfme, tanto vale impiegare 
i proventi della lassa radiofo¬ 
nica a vantaggio della Televi¬ 
sione. Si tratta, a dire il vero, 
di una situazione particolare, 
che non ha riscontro in nes¬ 
sun altro Paese d'Europa e, 
meno che mai, in Italia. 

A furia di sentirsi tacciare 
d'avarizia, i dirigenti della rue 
Cognacq-Jay hanno allargato 
un poco i cordoni della borsa. 
Il premio attribuito ai vinci¬ 
tori dei telequiz, ad esempio, 
è passato dai lOO.lKX) franchi 
iniziali a 6 milioni di franchi. 
Questa osservaziorte ci consen¬ 
te. intanto, di illustrare le prin¬ 
cipali rubriche della televisio¬ 
ne in Francia, cominciando dai 
giochi che, pur non avendo su¬ 
scitalo una passione delirante 
come in Italia, sono tuttavia 
un polo d’attrazione. 

Le rubriche di giochi sono 
essenzialmente due: Télé-Maich 
e /.Al Roue lotirne. Télé-Match 
è in parte noto agli italiani 
perché già sperimentato anni 
addietro, ma presenta alcune 
innovazioni che qui hanno suc¬ 
cesso. I concorrenti si presen¬ 
tano in coppia, un erudito ed 
un buon sportivo. L’erudito è 
la « testa », il buon sportivo 
« le gambe » (non il « brac¬ 


cio » come in Italia). Può es¬ 
sere un discobolo o un solle¬ 
vatore di pesi : per la lermino- 
logia del gioco, egli sarà in 
ogni caso « le gambe ». L’eru¬ 
dito sceglie un argomento — 
l'aviazione, la belle époqne, la 
rivoluzione francese, un deter¬ 
minato personaggio storico — 
ed i quesiti son divisi in cin¬ 
que coppie di domande sem¬ 
pre più difficili. Ogni coppia 
di risposte esatte vale 20.(X)0 
franchi. Quando la « testa * 
non sa rispondere, subentrano 
• le gambe » che devono af¬ 
frontare imprese sportive di 
crescente difficoltà. Télé-Match 
si svolge in varie riprese, ogni 
giovedì. Alla fine della prima 
ripresa, la coppia si trova in 
possesso di 100.000 franchi, che 
può rimettere in palio il gio¬ 
vedì successivo. La posta vie¬ 
ne allora raddoppiata: si par¬ 
te da lOO.CXX) franchi e si giun¬ 
ge a 400.000. Le soluzioni, come 
prevede in genere il regola- 
menlo dei telequiz, sono tre: 
o la coppia « cade > dinanzi ad 
un quesito, o usa della facoltà 
di ritirarsi con la somma gua¬ 
dagnala al termine di una ri¬ 
presa, o giunge al traguardo 
finale, con il coronamento del¬ 
la gloria e degli elogi sulla 
stampa. 

Nel primo articolo dedicato 
alla Televisione d'oltralpe, ab¬ 
biamo già parlato di « Cinq 
colonncs à la une », la trasmis¬ 
sione mensile dedicata ai fatti 
d'attualità ed ai problemi del 
nostro tempo, che costitui¬ 
sce il vanto della TV france¬ 
se. Recentemente, al termi¬ 
ne della rivolta di Algeri, gli 
inviati di < Cinq colonnes à la 
une» hanno dato una nuova 
prova di sagacia giornalistica, 
sottoponendo ad una serie dì 
incalzanti domande i protago¬ 
nisti del dramma umano che 
si svolge nel Nord Africa. 

Avevamo anche accennato, 
nel precedente articolo, all'ot- 
tima ricostruzione dei grandi 
processi della storia nel qua¬ 
dro della rubrica « En voire 
àme et conscience ». A questo 
genere di trasmissioni, che co¬ 
stituiscono veri e propri film 
a lungo metraggio girati per 
le finalità del video, apparten¬ 
gono tre altre rubriche: « La 
caméra explore le temps ». 
« Les cinq dernières minutes » 
e » L'Histoire depasse la fic¬ 
tion ». « La caméra explore le 
temps » è affidata ad uno dei 


registi che meglio hanno ca¬ 
pito quali siano le risorse del¬ 
la Televisione: uno spettacolo 
che può fruire, ad un tempo, 
dei vantaggi scenici del cine¬ 
matografo e deH'intimità psi¬ 
cologica del teatro. Questo re¬ 
gista è Stellio Lorenzi, un gio¬ 
vane serio e preparato. Appas¬ 
sionato di storia, Lorenzi non 
si è mai lasciato tentare dal 
cinematografo, sapendo a qua¬ 
li massacri della verità i pro¬ 
duttori, per ragioni commer¬ 
ciali, costringano i registi. In 
collaborazione con lo storico 
Alain Ducaux, Lorenzi ha pre¬ 
sentato nella rubrica • La ca¬ 
méra explore le temps » un 
lungometraggio televisivo sul¬ 
la strage dei Cavalieri Tem¬ 
plari ordinata dal re Filippo il 
Bello. Francamente, non ci 
sembra che la macchina da 
presa abbia mai ricostruito 
una vicenda storica con tanta 
precisione di ambiente e di 
linguaggio. 

« Les cinq dernières minu¬ 
tes » comprende invece lungo- 
metraggi televisivi a sfondo 
poliziesco, ed è un miscuglio 
di rubrica drammatica e di 
telequiz: alla fine della tra¬ 
smissione, due « invitati * so¬ 
no chiamati a individuare l'as¬ 
sassino. 


« Lectures 
pour tous » 

« Lectures pour tous » me¬ 
rita un cenno a parte. Ogni 
mercoledì, gli autori dei libri 
usciti in vetrina sono chiama¬ 
li ad esporre le loro opere e 
a dar ragguagli sulle fonti di 
ispirazione. Non sempre gli 
autori sono romanzieri di ta¬ 
lento: a volte si tratta di 
Maurice Chevalier che ha re¬ 
datto le sue memorie, a volte 
di un uomo politico della Ter¬ 
za repubblica che ha sfogato 
in un libro i suoi rancori. Ma 
proprio in quanto esula soven¬ 
te dal campo letterario, « Lec¬ 
tures pour tous » offre un va¬ 
sto panorama di situazioni e 
di personaggi. Quando poi è 
in scena un autentico scritto¬ 
re. le sue rinessioni meritano 
sempre di essere ascoltate. 

Le trasmissioni consacrate 
al music-hall non brillano per 
originalità. Una briosa presen¬ 


tatrice, Jacqueline Joubert, 
cerca tuttavia di far deU'umo- 
rismo intorno alle dieci miglio¬ 
ri canzoni del mese, nella ru¬ 
brica « Toute la chanson ». Un 
divo della musica leggera pa¬ 
trocina Tesordio di un debut¬ 
tante per animare la trasmis¬ 
sione « A Fècole des vedettes ». 
Le sfarzose riviste del Lido, 
delle Folies Bergère e del^Cc- 
sino de Paris, i celebri caha- 
rets di Parigi, sono offerti agli 
occhi dei telespettatori duran¬ 
te la rubrica « Music-Hall Pa¬ 
rade ». 


Buona qualità 

E' inutile che ci dilunghia¬ 
mo sui programmi di musica 
sinfonica, sulle trasmissioni 
educative per ragazzi, o sulla 
proiezione di westerns ameri¬ 
cani che non mettono in ri¬ 
salto alcuna caratteristica del¬ 
la TV d'oltralpe. Già sappia¬ 
mo. per contro, che ì telespet¬ 
tatori francesi si dilettano 
molto degli incontri di catch. 

Terminiamo con qualche ac¬ 
cenno a rubriche meno impe¬ 
gnative. dì breve durata, ma 
collegate in un modo o nel- 
l’altro al temperamento ed alle 
usanze peculiari dei francesi. 
La ghiottoneria, che più di al¬ 
tri vizi presunti è il vero pec¬ 
calo nazionale dei francesi, ha 
suggerito la rubrica mensile 
• Art et magie de la cuisine »: 
un cuoco rinomato, Raymond 
Olivier, confeziona piatti so¬ 
praffini dinanzi alla camera da 
presa. « La page féminine », 
settimanale, è consacrata alla 
moda, con l'inevitabile retori¬ 
ca sul prestigio della haute 
couture francese nel mondo. I 
documentari del passato, con 
particolare riguardo alla belle 
époque, sono sempre graditi al 
pubblico. 

Tutto sommato, a conclusio¬ 
ne di questa breve rassegna, 
possiamo dire che la TV fran¬ 
cese è di buona qualità. Molti 
francesi pensano anzi che sia 
la migliore del mondo; altri 
non esprimono giudizi, dando 
prova di maggiore saggezza. 
Perché, chi ha confrontato dav¬ 
vero, recente, tutte le TV 
del mondo? E chi ha saputo 
tener conto dei diversi gusti del 
pubblico da un paese all’altro? 

Mario Costa 
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Un’inchiesta sondaggio a Londra 

La TV modifica 
la vita inglese? 


Londra, luglio 
'iMi:RNO di una abita¬ 
zione londinese, duran¬ 
te una trasmissione 
televisiva, presenta un qua¬ 
dro così vario e mosso che 
sarebbe quasi impossìbile, 
dal punto di vista statistico, 
dame un’immagine precisa. 
Si potrebbero tutt'al più enu¬ 
merare alcuni elementi che. 
nei diversi casi, mostrano 
una qualche analogia tra 
loro: in altre parole, limi¬ 
tarsi a * descrivere » in che 
maniera la TV abbia contri¬ 
buito. con la sua presenza, 
a modificare la scena fami¬ 
liare. 

Se potessimo entrare, non 
visti, in uno di quegli interni 
cui accennavamo prima, la no¬ 
stra attenzione sarebbe richia¬ 
mata innanzi tutto da tre ele¬ 
menti. che sono i soli, in tanta 
varietà, a rivelare un carattere 
permanente. Il primo di essi è 
che il luogo in cui è installato 
Tapparccchio televisivo, una 
volta su sei. è la camera da 
pranzo- il secondo, che forse 
non mancherà di sorprendere 
un po', è che tale luogo, nel 
cinquanta per cento dei casi, 
rimane completamente illumi¬ 
nato per tutta la durata delle 
trasmissioni, mentre negli al¬ 
tri è lasciato in penombra e 
rarissime volte al buio; il ter¬ 
zo è che. in più di metà dei 
casi, il teleschermo ha una di¬ 
mensione superiore ai dicias¬ 
sette pollici. 


Disparità di gusto 


Sono tre condizioni che con¬ 
sentono una notevole libertà 
di movimenti; nel primo caso, 
infatti, se si è ancora a cena, 
si possono seguire i programmi 
televisivi fin daH'inizio. conti¬ 
nuando a restare a tavola : nel 
secondo caso, l'ambiente illu¬ 
minato offre la possibilità di 
dedicarsi anche ad altro, per 
chi lo desideri ; nel terzo, dato 
che lo schermo è abbastanza 
grande, gli spettatori non sono 
costretti a star seduti uno vi¬ 
cino all'altro, ma possono sce¬ 
gliersi l’angolo che preferisco¬ 
no. Un esperto britannico ha 
considerato con attenzione la 
piccola società che si muove 
ogni sera su questo sfondo, ma 
soprattutto ha tentato di ca¬ 
pire quali parti vi assumessero 
i singoli personaggi in un cer¬ 
to numerò di casi. Egli ha in¬ 
terrogato alcuni gruppi di per¬ 
sone appartenenti a 150 fami¬ 
glie londinesi, fornite di tele¬ 
visore, e alcuni gruppi di altre 
che avevano occasione di assi¬ 
stere alle trasmissioni, date 
sui due canali, in circa 400 abi¬ 
tazioni. sempre nella stessa cit¬ 
tà. Tutte le parsone interroga¬ 
te furono richieste di esprime¬ 
re la loro opinione con asso¬ 
luta franchezza. L'operazione, 
che si svolse in segreto, per 
evitare vicendevoli suggestioni, 
dovette essere molto comples¬ 
sa se, come ci informa l’esper¬ 


to. durò un’ora e mezza per 
ciascuno dei gruppi. Alla fine, 
però, egli ammise che le ri¬ 
sposte ricevute, nonostante le 
precau7.Ìoni usate, forse non 
furono tutte sincere, anche se 
in partenza ve nc sìa stata l’in¬ 
tenzione. Questo fatto, e la 
imprevista diversità dei casi 
che si presentarono, lo dissua¬ 
se dal tentare un bilancio in 
termini matematici sugli effetti 
esercitati dalla TV in seno alla 
famiglia, inducendolo in com¬ 
penso a una serie di interes¬ 
santi rilievi. 

Fu possibile stabilire ad esem¬ 
pio che. in un larghissimo nu¬ 
mero di circostanze, tutti i 
membri di una famiglia, prima 
dì raccogliersi davanti al tele¬ 
schermo. avevano rabiiudine di 
sbrigare insieme i residui la¬ 
vori domestici- Risultò anzi, a 
tale proposito, che codesto spi¬ 
rito di collaborazione, nato o 
accentuatosi con la comparsa 
della TV nelle abitazioni, ave¬ 
va conferito un clima di più 
calda intimità alle serate. Cer¬ 
te volte, non essendo possibile 
arrivare in tempo a sbrigare le 
faccende di casa, per qualche 
ragione, esse erano rimandate 
a un momento più propizio: o 
fra un programma e l'altro o 
alla fine deH'ultìmo. In alcune 
altre abitazioni accadeva inve¬ 
ce che la naturale tendenza 
della donna a mettere ordine, 
non appena terminata la cena, 
era di incentivo agli altri fa¬ 
miliari per scansare questa pic¬ 
cola fatica supplementare del¬ 
la giornata: appena alzatisi da 
tavola, costoro usavano seder¬ 
si davanti al video, in attesa 
che la madre, o moglie, li rag¬ 
giungesse più tardi. « Quando 
finiscono — ha però dichiarato 
un'anziana signora — sono co¬ 
si stanca che l’unica cosa che 
desidero è di mettermi a letto 
e fare una bella dormita ». 

Con quale criterio venivano, 
in genere, scelti i programmi? 
Nella maggior parte dei casi 
non risultavano, per la verità, 
precise ragioni di preferenze. 
Questo non toglieva tuttavia 
che si palesassero, subito do¬ 
po. piuttosto spesso, vivaci di¬ 
sparità di punti di vista fra 
coloro che assistevano alle tra¬ 
smissioni. Era questo uno dei 
motivi principali per cui in 
ogni abtiazione si dava il ca.so, 
nella ipotesi più fortunata, che 
almeno una persona fosse in¬ 
tenta a leggere o a fare qual¬ 
cosa d’altro. Talvolta capitava 
che a qualcuno venisse addirit¬ 
tura fatto di sussurrare in un 
orecchio il proprio parere al 
vicino. Due o tre voci si levava¬ 
no subito spazientite a zittirlo, 
con evidente fastidio degli al¬ 
tri, la cui attenzione subiva 
per qualche istante uno sban¬ 
damento. Di solito però i com¬ 
menti. o altri discorsi, avveni¬ 
vano durante i programmi pub¬ 
blicitari o negli intervalli. 

Almeno un terzo degli inter¬ 
rogati furono concordi nell’af- 
fermare che la TV non aveva 
minimamente influito sul tem¬ 
po da essi dedicato in passato 
al racconto degli avvenimenti 
della pomata o agli argomenti 
preferiti. Una giovane signora 
dichiarò a questo proposito: 


« Quando sediamo davanti al¬ 
la TV, qualunque cosa sia ac¬ 
caduta durante la giornata, ce 
la siamo già raccontata prima 
in poche parole- Può capitare 
però che mio figlio si annoi e 
voglia salirmi sulle ginocchia 
e allora, io lo so già, comincia 
a parlarmi a bassa voce al¬ 
l’orecchio. Se si tratta di una 
cosa che mi interessa, per non 
disturbare gli altri, mi alzo e 
vado con lui in un’altra stan¬ 
za, altrimenti lo faccio tacere». 
Vi fu poi un caso, compieta- 
mente all’opposto di questo, 
che illustrava una serie di al¬ 
tre situazioni. « Quando ci com¬ 
prammo la TV. — disse una 
signora — per le prime sere 
seguivamo lutti i programmi 
senza mai aprir bocca. Oggi 
però non ci curiamo affatto di 
essi e parliamo, quando è ne¬ 
cessario. delle cose che ci inte¬ 
ressano, a meno che la nostra 
attenzione non sia irresistibil¬ 
mente attratta da qualcosa di 
molto speciale ». 


Varietà di casi 


Quc.ste che abbiamo esposto 
sono due posizioni estreme. 
Fra runa e l’altra fu possibile 
rilevare una notevole varietà di 
altri casi. In alcune abitazioni 
capitava di vedere, ad esempio, 
tutti molto attenti, in stanze in 
penombra o completamente al 
buio, seguire per tutta la se¬ 
rata. in perfetto silenzio, un 
programma dopo l’altro, come 
per una scommessa, senza che 
fossero palesi preferenze di 
sorta. In altri casi, soltanto 
programmi scelti di comune 
intesa in anticipo venivano se¬ 
guiti, ma ciò non toglieva che. 
a un dato momento, i più sva¬ 
riati commenti, o addirittura 
discorsi alieni, si intrecciasse¬ 
ro liberamente da un punto al¬ 
l'altro della stanza, come se si 
fosse riuniti in un salotto. Non 
erano nemmeno rari i casi in 
cui, in una famiglia, una parte 
seguisse attentamente il pro¬ 
gramma, mentre un’altra, nel¬ 
la stessa stanza, giocasse a car¬ 
te, conversasse e solo di tanto 
si interrompesse per assistere 
alla trasmissione. 

Un gran numero degli inter¬ 
rogati disse che. da quando la 
TV era entrata nella loro abi¬ 
tazione, il problema di mette¬ 
re a Ietto i figli era diventato 
difficile e richiedeva una certa 
fermezza da parte dei genito¬ 
ri. I bambini infatti, a una 
certa ora, proprio quando 
avrebbero dovuto andare a dor¬ 
mire, sembrava non volessero 
più staccarsi dal televisore. In 
alcuni casi, però, la TV si era 
dimostrata veramente provvi¬ 
denziale. almeno per alcune 
giovani madri, le quali dichia¬ 
rarono che. durante le tra¬ 
smissioni di speciali rubriche 
dedicate ai piccoli, esse erano 
felici di lasciare i loro figli se¬ 
duti davanti al vìdeo e potere 
badare, finalmente, un poco a 
se stesse. In diversi casi, per 
contro, la TV aveva indotto ì 
ragazzi a prendere alcune cat¬ 
tive abitudini, non ultima quel¬ 



LA TRAGEDIA DEL MONTE BIANCO 

Tre scalatori italiani e quattro francesi sono stati 
sorpresi da una violenta bufera mentre tentavano 
la scalata del Pilastro Centrale del Monte Bianco. 
Di essi soltanto tre, la guida Walter Bonattl, l'inge- 
gner Gallleni ed il francese prof. Mazeaud si sono 
salvati. Gli altri, la guida Andrea OggionI ed i 
francesi VlelUe, Guillaume e Kohlmann sono stati 


la di trascurare, in una certa 
misura, i doveri scolastici. Per 
correggere questa pericolosa 
tendenza, i genitori si erano vi¬ 
sti sovente costretti a servirsi 
delia TV, nei riguardi dei figli, 
come di un premio da conce¬ 
dere ai più ubbidienti. 

I rapporti fra genitori e figli 
avevano talune volte subito 
curiose opacità. L'interesse che 
gli adulti provavano di fronte 
a certi programmi interrom- 
peva. in qualche maniera, i vin¬ 
coli che in passato li avevano 
uniti ai ragazzi. Ciò era da at¬ 
tribuirsi, in special modo, al 
fatto che era intervenuto un 
taglio netto nel tempo dedica¬ 
to prima ai figli, giocando in¬ 
sieme con loro o interessan¬ 
dosi ai loro problemi. In que¬ 
sti casi era stato un po' come 
se la televisione avesse sottrat¬ 
to una parie dell’interesse che 


i genitori erano soliti prestare 
ai figli e, per alcuni di tali 
casi, non è esagerato affermare 
che la TV era entrata nella 
famiglia come un nuovo bam¬ 
bino. richiamando su di sé la 
maggior parte dell'attenzione. 
Ma la situazione, anche in que¬ 
sto settore, come negli altri 
cui si è accennato, non è certo 
tipica: in numerose abitazioni 
un simile fatto si riscontrò in 
misura assai esigua o non si 
riscontrò per nulla. Un ele¬ 
mento da segnalare, invece, 
come positivo fu questo : alcu¬ 
ni genitori riferirono che la 
TV aveva suscitalo nei figli un 
crescente interesse per le cose 
seguite dagli adulti, non sol¬ 
tanto nel campo dei program¬ 
mi istruttivi, ma anche in quel¬ 
lo degli avvenimenti di attua¬ 
lità. Questa circostanza giovò 
ad avvicinare sensibilmente le 
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ghermiti dalla morte per sfinimento o per conge¬ 
lamento durante la discesa. La TV ha trasmesso 
drammatici documentari sulla tragedia nelle varie 
edizioni del telegiornale. Il radiocronista Emilio 
Fede ha raccolto le prime, drammatiche dichiara¬ 
zioni di Bonatti sul suo calvario e su quello dei 
compagni. Nella foto, Bonatti (In primo plano) e 
Gallieni mentre scendono dall’elicottero che li ha 


portati a Courmayeur dopo la 


due parli, con il risultato di 
una maggiore comprensione. 

Le cose dette fin qui hanno 
dato, probabilmente, un'idea 
della enorme diversità delle si¬ 
tuazioni esistenti nelle varie fa¬ 
miglie. Se prescindiamo però 
dal particolare clima che in cia¬ 
scuna di esse doveva esistere 
in passato, sarebbe difficile for¬ 
se dare una esatta valutazione 
delia influenza esercitata dalla 
TV. E’ assai probabile infatti, 
considerato il problema in qu^ 
sta prospettiva, che. nelle abi¬ 
tazioni in cui alla donna non 
viene dato alcun aiuto nel di¬ 
sbrigo delle faccende domesti¬ 
che. tale fosse la consuetudine 
anche in passato. Là dove ci è 
capitato di osservare una fami¬ 
glia raccolta in gruppi comptv 
sti e silenziosi dinanzi al vi¬ 
deo. è da pensare che il padre, 
e marito, avesse l’abitudine di 


tremenda avventura 


trascorrere le serate in casa, 
anziché fuori con gli amici, e 
questo ha educato un po' tutti 
a una sorta di rispetto per gli 
altri, se non di soggezione. Là, 
infine, dove abbiamo visto qual¬ 
cuno che parla e gli altri che 
Io zittiscono, o dove si discute 
per la scelta dei programmi, 
o dove tutti si mettono libera¬ 
mente a discorrere anche du¬ 
rante le trasmissioni, è segno 
che forse molta armonia non 
dovesse esservi neppure prima 
che la televisione entrasse in 
casa. 

Per dirla in breve, con la TV 
o senza di essa, la vita dome¬ 
stica continua a presentare so¬ 
stanzialmente gli aspetti con¬ 
sueti, aspetti che non sempre 
sono cosi idillici come vorrem¬ 
mo immaginarci. 

Dorè Pagliaro 


Il medico interviene nella disputa 

Otto ore di sonno 
non sono la regola 


U NA GARBATA DISPUTA SUl 
sonno SÌ Sia svolgendo 
fra alcuni letterati, al¬ 
cuni sostenendo che dormire 
è perditempo, assenza di vi¬ 
ta, e lodando quindi quegli 
uomini di pensiero e di stu¬ 
dio ai quali bastano poche 
ore di riposo grazie ad una 
disposizione naturale o ad 
un'abitudine acquistata con 
l'allenamento e la disciplina, 
gli altri viceversa criticando 
i nottambuli che vegliano, 
essi dicono, stanchi e tedia¬ 
ti. il più delle volle per una 
forma di snobismo. 

Chi ha ragione? Per conto 
nostro, parlando da medici, 
hanno ragione entrambi i par¬ 
lili. Ognuno dorme quanto cre¬ 
de. o meglio quanto gli abbi¬ 
sogna. Non ci sono regole 
fisse: non vanno d'accordo nep¬ 
pure coloro che ci hanno la¬ 
sciato norme del ben vivere 
per conservare la salute. Di¬ 
ceva la famosa scuola saler¬ 
nitana: otto ore per lavorare, 
otto ore per riposare, otto ore 
per dormire. Invece il dottor 
Weber, di Londra, che a 83 an¬ 
ni lavorava ancora, affermò che 
per essere longevi bisogna an¬ 
dare a letto di buon'ora, al¬ 
zarsi di buon'ora e non dor¬ 
mire'in media più di 6-7 ore 
per notte. AU'eslremo opposto 
troviamo la signora di Bande- 
ville, morta a 101 anni, la qua¬ 
le dormiva non meno di IO 
ore per notte. 

Usualmente .si dice che il 
bambino dorme per 15 e più 
ore. l'adulto per 7-8, il vec¬ 
chio per 5-7, e che le donne 
dormono in genere più a lun¬ 
go degli uomini. Ma questo 
schematismo non corrisponde 
alla realtà pratica. Non esi¬ 
stono due persone che abbia¬ 
no bisogno delle stesse ore di 
sonno, « Dovete dormire alme¬ 
no otto ore ogni notte»: ecco 
uno dei più comuni pregiu¬ 
dizi .sui sonno. A un individuo 
possono essere necessarie no¬ 
ve ore. a un altro ne possono 
bastare cinque. Esempi famosi 
sono quelli di Plinio il Gio¬ 
vane e di Victor Hugo che. do¬ 
po qualche ora di sonno, tra¬ 
scorrevano lavorando il resto 
della notte. Napoleone nei pe¬ 
riodi di tensione dormiva po¬ 
che ore per notte, eppure man¬ 
teneva lucidissimo il suo pen¬ 
siero (per dire la verità, però, 
spesso si è sospettato che si 
concedesse sonnellini pomeri¬ 
diani). L'abitudine ha anche 
un mole importante: ci si può 
ai’vezzare a dormire meno sen¬ 
za risentirne conseguenze dan¬ 
nose. 

Certo non si può contestare 
il fatto che il sonno abbia una 
azione restauratrice per /'orga¬ 
nismo. e specialmente per il 
sistema nervoso. La privazione 
coatta del sonno (che è cosa 
diversa dall’insonnia) è causa 
di gravi disturbi. Per l’uomo 


non è stato determinato dopo 
quanti giorni di veglia soprav¬ 
venga la morte, ma si sa che 
i cani possono morire se man¬ 
tenuti svegli per due settima¬ 
ne. Ciò stabilito, dobbiamo pe¬ 
rò riconoscere che il fenomeno 
del sonno è uno dei più mi- 
steriori della fisiologia: basti 
dire che non si sa perché ci 
si addormenti, e almeno una 
ventina di teorie hanno cer¬ 
cato senza successo di spiegar¬ 
ne il meccanismo. 

Forse è per questo che le 
idee sbagliale sul sonno sono 
numerose. Abbiamo già ricor¬ 
dato quella sulla necessità di 
dormire 8 ore per notte. Ec¬ 
cone un'altra: •Occorre ricu¬ 
perare il sonno perduto ». E' 
un’affermazione da non pren¬ 
dersi alta lettera: una persona 
rimasta sveglia anche per due 
o tre giorni non dorme mai 
più di IO o II ore per rifarsi 
delle 15 o 20 ore di sonno 
perduto. 

• Cambiare spesso posizione 
ostacola il sonno profondo ». 
Pura immaginazione. Gli espe¬ 
rimenti dimostrano che il mo¬ 
vimento favorisce il sonno an¬ 
ziché ostacolarlo. Se non si 
cambiasse posizione neppure 
una volta durante la notte, ci 
si sveglierebbe al mattino ri¬ 
gidi come un manico di scopa. 
Un sonno immobile può pro¬ 
durre un torcico//o o altri se¬ 
gni di stanchezza muscolare 
al momento del risveglio. 

« Non addormentatevi sul 
fianco sinisfro ». Migliaia di 
persone ripetono questa racco¬ 
mandazione, coni'inle di evi¬ 
tare così un danno al cuore. 
Eppure, poiché si cambia po¬ 
sizione almeno una dozzina di 
volte durante la notte, non im¬ 
porla affatto su quale fianco 
ci si addormenta. 

• Non mangiate né bevete 
prima di andare a letto ». Que¬ 
sto è il più radicato di lutti 
i pregiudizi. Tuttavia in molli 
casi mangiare un panino im¬ 
bottito o bere una tazza di 
latte freddo o caldo non han¬ 
no alcun effetto sulla qualità 
del sonno. Per quanto riguar¬ 
da il caffè, molti possono berlo 
e dormire perfettamente. Sen¬ 
za dubbio altri risentono un 
eccitamento e dormono meno 
sodo, ma altri ancora si met¬ 
tono in mente che il caffè pos¬ 
sa eccitarli perché lo hanno 
sentito dire tanto spesso, e per¬ 
ciò il toro sonno ne soffre. 

La maggior parte di noi si 
abitua a un ciclo di sonno re¬ 
golare. Consideriamo un sem¬ 
plice caso: durante le vacanze 
vi proponete di dormire ogni 
mattino fino alle dieci. Eppure 
continuate a svegliarvi, tutti i 
giorni, alle sette, proprio come 
facevate a casa. Il vostro ciclo 
e ormai tanto stabilizzato che 
vi svegliate presto anche quan¬ 
do non ce ne sarebbe bisogno. 

l selvaggi dormono meglio 
dei così detti uomini civili per¬ 
ché sono molto più vicini allo 
stalo primitivo. L’uomo civile 


ha complicato le cose associan¬ 
do l'idea del sunno al rituale 
che di so/ito lo precede e che 
si svolge press'a poco così: 
fumare Vultima sigaretta, rica¬ 
ricare l'orologio, chiudere la 
porta e il contatore del ga.s, 
spogliarsi, /aversi e scivolare 
fra le coltri. Qualsiasi brusco 
cambiamento di tali abitudini 
può provocare l'insonnia, cosa 
abbastanza nota a chi è co¬ 
stretto a dormire in una ca¬ 
mera d'albergo o in una vet¬ 
tura-letto. 

L'insonnia è anche molto fre¬ 
quente nelle persone a sistema 
neri'oso labile, costrette ad una 
esistenza febbrile, che abusa¬ 
no di caffè e di tabacco, che 
mangiano molto. In genere 
qualsiasi strapazzo fisico o 
mentale porta con sé l’inson¬ 
nia. Oggi i medici sono tem¬ 
pestati di richieste d'una cu¬ 
ra garantita e valida per tutti 
ì casi d'insonnia. Questa cura 
non esiste: ogni individuo fac¬ 
cia ciò che più l'aiuia a dor¬ 
mire. Se la ginnastica vi è 
d'aiuto, fate esercìzi ginnastici. 
Se il grammofono vi concilia 
il sonno, ser\’itevene. Se un 
bagno caldo vi distende i ner¬ 
vi. fatelo. Se la birra vi cal¬ 
ma. bevetene una holliglia pri¬ 
ma di andare a letto. Se un 
qualsiasi metodo, dal recitare 
i nomi delle capi7a/i al contare 
fino a cento, vi aiuta ad addor¬ 
mentarvi, usatelo. Ma non pren¬ 
dete sonniferi senza prescri¬ 
zione medica: sono pericolosi 
e non fanno nulla per elimi¬ 
nare la vera causa deU’in- 
sonnia. 

Piuttosto non alterate il vo¬ 
stro ciclo di sonno. La maggior 
parte delle persane donne me¬ 
glio se va a letto alla stessa 
ora ogni notte. In secondo luo¬ 
go cercale di distendere i ner¬ 
vi prima di andare a letto: la 
maggior parte dei sonni agi¬ 
tati è il risultato d’una ten¬ 
sione mentale. Se non dormite 
bene, cercate di andare a letto 
un’ora prima. Chi va a Ietto 
presto dorme di più e ricava 
dal sonno maggiori benefici, 
chi va a letto più tardi del 
so/ito in genere dorme male. 
Infine fate un esperimento su 
voi stessi per vedere se dor¬ 
mite a .sufficienza. Se vi destate 
un momento prima che suoni 
la sveglia, avete dormito ab¬ 
bastanza; ma se siete stanco 
morto quando la sveglia suona, 
andate a letto più presto. 

In sostanza, detto fra noi. 
daremmo ragione a chi criti¬ 
ca i tira-tardi, i nottambuli. 
Ma poiché, ripetiamo, il ciclo 
del sonno è una caratteristica 
strettamente individuale, non 
ci sentiremmo neppure di da¬ 
re decisamente torto a chi, 
bastandogli quattro o cinque 
ore di sonno, veglia alcune ore 
della notte « conversando o di¬ 
lettandosi in solitudine di es¬ 
sere desto in un mondo di 
tonfanti ». 

Dottor Benassls 
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I bambini-prodigio dei teleschermi 

SEnE RAGAZZI IN 



Massimo Giuliani («La trappola») ha otto anni. £’ sem¬ 
pre stato promosso a scuola con una media molto alta 


Roma, luglio 

T uiti bravi a scuola, i 
giovanissimi attori del¬ 
la RAI-TV. Talento ar¬ 
tistico a parte, hanno dimo¬ 
strato di avere intelligenza 
e volontà cosi spiccate da 
riuscire, per la maggior par¬ 
te, trionfalmente promossi 
malgrado le assenze dalla 
scuola. Qualcuno dovrà ri¬ 
parare a ottobre una sola 
materia. Il fatto è che han¬ 
no ìi p>ermesso di recitare 
purché i risultati scolastici 
non ne risentano. 

A differenza degli altri loro 
coetanei che ora pensano agli 
svaghi marini o montani, i 
piccoli attori della TV non 
possono riposare neanche nei 
mesi estivi perché sono impe¬ 
gnati con i doppiag^ dei film 
che saranno messi in circuito 
col prossimo autunno. Sono o 
non sono ragazzi d'oro? 

Volendo incontrarli uno a 
uno, neH'ambiente familiare, 
mi sono fatta precedere da 
una telefonata. In casa Pisto¬ 
lini mi sono sentita rispondere 
da una gentile voce che ho 
scambiato a tutta prima per 
quella della mamma di San¬ 
dro, il protagonista di Piccolo 
Lord. « Vorrei avere un'inter¬ 
vista con suo figlio », ho det¬ 
to. « Beh — mi ha risposto la 
voce gentile — penso che sia 
un po' presto per me avere 
figli. Ho appena compiuto do¬ 
dici anni! ». Era proprio San¬ 
dra che mi stava prendendo 
bellamente in giro. 

Sandro Pistolini è un bel ra¬ 
gazzetto biondo che fa arditi 
progetti per l'avvenire. Gli pia¬ 


ce recitare ma il suo sogno è 
quello di diventare un grande 
ingegnere, e costruire strade, 
ponti, edifici. II suo modello 
è uno zio nel cui studio egli 
capita spesso a curiosare su 
progetti e disegni. I vari dop¬ 
piaggi di film (tra gli altri di 
Pelle di miele e di Exodus) te¬ 
nendolo impegnato molte mat¬ 
tine, a danno della scuola, han¬ 
no influito negativamente sul 
suo profitto e ha dovuto fare 
una vera e propria « sgobba¬ 
ta » per rimettersi in pari con 
ì compagni della prima media. 
Dovrà riparare^ soltanto in la¬ 
tino. E' sicuro che ce la farà, 
anche se dovesse ricorrere a 
qualche ripetizione impartita 
dai due fratelli più grandi : 
uno ha diciotto anni e dà gli 
esami per il diploma di ra¬ 
gioniere, l’altro ne ha ventuno 
ed è un futuro avvocato. 

11 « Carlino > della Pisana, ha 
superato invece brillantemente 
gli esami di terza media, nono¬ 
stante le assenze fatte per par¬ 
tecipare al romanzo scenegria- 
to. Si chiama Camillo De Lel- 
lis, ha tredici anni e si iscri¬ 
verà al liceo classico, seguen¬ 
do il consiglio del papà, un 
valente medico, il quale vuole 
che lutti i suoi ragazzi — quat¬ 
tro maschi, di cui Camillo è il 
più piccolo, e una femmina — 
conseguano la laurea. Su que¬ 
sto punto il papà non transige: 
ne sa qualcosa il terzo della 
tribù De Lellis, Lucio, che ora 
ha sedici anni e frequenta il 
liceo classico. Lucio è stato per 
molto tempo uno dei più gio¬ 
vani attori di Radio Roma. Ma 
quattro anni fa, il doti. De Lel¬ 
lis gli ingiunse di lasciare la 
« carriera » artistica per punir¬ 
lo delle continue marachelle. 


Hanno dedicato molto tempo alla TV, alla Radio, ai 
doppiaggi cinematografici; hanno perduto setti¬ 
mane di scuola, ma non hanno trascurato gli studi 


Per questo Camillo, che ha in 
comune con il fratello la pas¬ 
sione per il teatro, evita con¬ 
flitti irreparabili con papà. Nel 
villino all'estrema periferia di 
Roma, dove la famiglia De Lel¬ 
lis abita, la passione per il tea¬ 
tro però è di casa. La piccola 
Micaela, la sorellina minore di 
Camillo, cha ha solo nove anni, 
dice addirittura di essere « di¬ 
vorata » e vorrebbe tanto rical¬ 
care le orme del fratellino ne¬ 
gli « studi • della RAI. 

Promossa in terza media con 
tutti sette, Ludovica Modugno, 
la giovanissima « partner » di 
Carlino, nel romanzo sceneg¬ 
giato « La Pisana », mi mostra 
trionfalmente la pagella. E’ ma¬ 
gra, alta per i suoi dodici an¬ 
ni, abbronzatissima ed ha uno 
stuolo di ammiratrici, sue coe¬ 
tanee. sulla spiaggia di Anzio 
dove trascorre le mattine libe¬ 
re dagli impegni radiofonici e 


dai doppiaggi cinematografici. 
Fra i primi, ha terminato da 
poco le registrazioni de « Il 
dramma degli apostoli »; fra gli 
altri, ha dato la voce a Jil 
Haywort, la nuova scoperta 
americana, che conosceremo 
nel film « Exodus ». Ludovica 
può "ben considerarsi una vete¬ 
rana, nonostante la poca età, 
fra i ragazzi di via Asiago. In¬ 
trodottavi dal fratello Paolo, 
che ora ha 21 anni ed è quin¬ 
di passato fra gli « adulti », 
prendendo parte, tra l'altro, al 
« Caso Maurìzius », Ludovica 
si è affermata così brillante¬ 
mente da superare il proprio 
maestro. Ottocento film dop¬ 
piati sono un bel record an¬ 
che per attori più esperti e 
smaliziati della piccola Mo¬ 
dugno, la quale ha prestato la 
sua vocetia armoniosa, tra gli 
altri, a Pablito Calvo, l'inter¬ 
prete del film « Marcellino, pa¬ 


ne e vino », contribuendo mol¬ 
to al successo della pellicola 
in Italia. A vederla così fragile, 
non la si penserebbe dotata di 
una volontà così ferrea. A soli 
cinque anni imparò a leggere 
da sola perché il fratello le 
aveva promesso che l'avrebbe 
presentata a un regista della 
RAI, a patto che fosse stata in 
grado di leggere il copione. 

Senz’altro il più bravo a scuo¬ 
la è stato Elio Lo Cascio che 
ha 5ui>erato gli esami di terza 
media con questa votazione : 
italiano 8. latino 8, matemati¬ 
ca 8. inglese 9. storia 10, geo¬ 
grafia 10, disegno 8. E' stato 
il primo fra circa settecento 
allievi deU'istituto statale « Me¬ 
stica ». Lo chiamano l'asso del¬ 
l'Ostiense (il quartiere dove 
abita). Eppure, nonostante que¬ 
sti brillanti risultati, Elio si 
mangia le mani. I genitori gli 
avevano promesso, se avesse 



Paola De Mario apparsa in « Cagliostro »; 
Angelo Nicotra (in basso) che abbiamo 
visto In « Graziella » e Sandro Pistolini (al 
fianco) protagonista di «Piccolo Lord» 
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Camillo De Lillis il Carlino della « Pisana » ha tredici an- Il più bravo a scuola è Elio Lo Cascio. risultato primo fra I settecento allievi del- 

nl. Ha superato brillantemente gU esami di terza media l’IsUluto statale « Mestica • a Roma. Partecipa ora alla rubrica « Cielo sereno » 


conseguito la licenza con la 
media del nove, un viaggetto 
a Parigi. « Per un punto ■ Elio 
ha perso il viaggio a Parigi. I 
SUOI lo condurranno infatti a 
metà strada, a Torino, per visi¬ 
tare l'esposizione • Italia '61 ». 

Una parola sui genitori di 
Elio che molti giornali hanno 
erroneamente indicato come fi¬ 
glio di Rascel. solo perché cir¬ 
ca dieci anni fa. quando il ra¬ 
gazzino aveva tre anni, com¬ 
parve a fianco del popolare 
comico sul palcoscenico del 
« Politeama» di Palermo nella 
macchietta di «Napoleone». 
Sono due professori di lettere, 
piuttosto di spirito, perché sch 
no i primi a ridere dell'equi¬ 
voco. La mamma si è ritirata 
dall'insegnamento per badare 
alla casa e ai fgli (Elio ha un 
fratello di diciotto anni, Mar¬ 
tino. che frequenta il primo 
corso d'ingegneria). Il papà è 
preside, Elio ha preso parte a 
trasmissioni di successo quali 
« Rascel City », il « Festival del¬ 
lo Zecchino d'oro », « I figli di 
Medea », « La Pisana », ha in¬ 
ciso dischi di canzoni scritte 
proprio per lui. Attualmente 
partecipa alla nuova rubrica ra¬ 
diofonica per le scuole « Cielo 
Sereno». Ma il suo avvenire, 
Elio non lo sogna sulle tavole 
di un palcoscenico o nelle sale 
di registrazione. Aspira a una 
laurea per diventare un giorno 
ordinario di geografìa in qual¬ 
che università. 

Il latino è stato la bestia ne¬ 
ra, invece, di Angelo Nicotra, 
uno degli interpreti del roman¬ 
zo sceneggiato « Graziella ». An¬ 
gelo, che ha 14 anni, ha soste¬ 
nuto gli esami di licenza me¬ 
dia, cercando di riprendere il 
ritmo dei compagni di scuola, 



Ludovica Modugno ha 12 anni. Trascorre le sue vacanze fra la spiaggia di Anzio 
ed 1 teatri di posa di Cinecittà dove partecipa al doppiaggio del film « Exodus » 


interrotto da cinquanta giorni 
di prove e di registrazioni in 
via Teulada. Pur essendo nato 
a Roma, parla con facilità nu¬ 
merosi dialetti, al punto che è 
richiestissimo nelle sale di dop¬ 
piaggio. In famiglia dicono die 
abbia ereditato la versatilità 
del nonno materno, l'attore Li 
Pazzi della compagnia di An¬ 
gelo Musco. 

Altro ragazzo. Dalla quinta 
elementare alla prima media, 
Massimo Giuliani è filato come 
un vaporetto: tutti otto, I te¬ 
lespettatori ricorderanno Mas¬ 
simo ne « La trappola » della 
serie televisiva « Aprite, poli¬ 
zia ». Come i suoi giovanissimi 
colleghi, Massimo è impegnato 
nelle trasmissioni radiofoniche 
per le vacanze, nei doppiaggi 
di film di prossima program¬ 
mazione e nella lavorazione di 
altre pellicole. Lo chiamano « il 
bambino del goccetto di caffè » 
perché da quando ha iniziato 
a lavorare per lo schermo, e 
cioè a 4 anni e 8 mesi, si sve¬ 
glia anche aH’alba, se le circo¬ 
stanze lo richiedono, senza fa¬ 
re storie. Chiede soltanto alla 
mamma «un goccetto di caffè». 

Una coetanea di Massimo. 
Paola De Mario, che comparve 
sul video nella serie de « Le 
divine ». ne « Il romanzo di 
un maestro» e ultimamente in 
« Cagliostro > della serie « Le 
pecore nere », è stata pure mol¬ 
to brava, conseguendo la licen¬ 
za elementare con la media di 
otto più. A ottobre l’aspettano 
più duri cimenti : fra g^i altri, 
il latino. Paoletta è ancora in¬ 
decisa per quanto riguarda il 
proprio avvenire. Teatro o dan¬ 
za? Ha tanto tempo, beata lei, 
per pensarci! 

Grazia Vaici 
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La copertina originale della parte per canto e mandolino 
del « Tango della gelosia > che fu pubblicata nel 1930 
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I successi di Msscheronl 


1927: Adagio Biagio (A. Borello) 

1928: Tre son le cose belle (A. Borello) 

1929: Sframilano iL. Ramo) 

1930; Tango della gelosia (P. Mendes) 

1931: Madonna bruna (P. Mendes) 

1932: Bombolo (Marf) 

1933: Sono ire parole (E. Neri) 

1934: Nostalgico slow (Marf) 

1935 : Signorine non guardate i marinai (Marf) 
1936: Fiorili fiorello (P. Mendes) 

1937: E' stata una follia (Marf) 

1938: Passeggiando per Milano (Marf) 

1941: Fiorellin del prato (M. Panieri) 

1945: Il mio nome è donna (G. C. Testoni) 

1946: Passano gli anni (G. C. Testoni) 

1947: Ti voglio baciare (Mascheroni) 

1948; Addormentarmi così (Biri) 

1949: Autunno (G. Giananionio) 

1950: Desiderio (Biri) 

1951 : La luna si veste d’argento (Biri) 

1952: Papaveri e papere (Rastelli-Panzeri) 

1953: L'altra (Biri) 

1954: £ su il cappello (Raslelli) 

1955: Zucchero e pepe (Biri) 

1956: Amami se vuoi (M. Panieri) 

1957: Casetta in Canadà (M. Panieri) 

1958: Giuro d'amarti (M. Panieri) 

1959; Una marcia in fa (M. Panieri) 

I960: Un amore senza fine (M. Panieri) 

1961: Febbre di musica (Biri) 

Tra parentesi, i nomi degli autori delle parole delle canzoni 


Parole e musica: 


le coppie 


QUELLI DEL 


Mascheroni e Mendes, due “vecchi” 
più moderni degli autori di rock 


Milano, luglio 

T utti i pomeriggi, all'ora 
del caffè, si può incon¬ 
trare Vittorio Masche¬ 
roni mentre passeggia sotto 
la Galleria del Corso, noto¬ 
riamente conosciuta come il 
« salotto » della musica leg¬ 
gera. Il passeggio del decano 
dei « canzonieri >» italiani, che 
porta immancabilmente al 
guinzaglio un barboncino re¬ 
galatogli da! suo editore 
quando scrisse Zucchero e 
Pepe, è salutato da riverenti 
inchini e dal ripetersi di 
« Buon giorno maestro! ». 


Mascheroni risponde a tutti 
con un sorriso che sembra 
timido ma non Io è. Que¬ 
st'uomo dalla statura minuta, 
quando si tratta di lavorare, 
è tutt’altro che timido: di¬ 
remmo che ha un aspetto 
leonino. La sua vena musi¬ 
cale è sempre copiosissima; 
solo per non esaurire il « ca¬ 
pitale », Mascheroni ha de¬ 
ciso di contenere la produ¬ 
zione di motivi nuovi. Que¬ 
st’anno ne ha scritti tre: Feb¬ 
bre di musica per il Festival 
di Sanremo, Un colpo di pen¬ 
nello sei per il concorso ra¬ 
diofonico Canzoni per l’Euro¬ 


pa, e Tu non esisti su « mi¬ 
sura » per Milva. 

« Ritengo che alla mia età 
scrivere tre pezzi l'anno sia 
troppo, anche perché non vo¬ 
glio più dannarmi l’anima, è 
logico. Adesso ci sono i gio¬ 
vani della nouvelle vagite che 
hanno tanta buona volontà >». 
Non la pensa così però l'edi¬ 
tore di Mascheroni, che vor¬ 
rebbe canzoni a getto conti¬ 
nuo, in rapporto con le richie¬ 
ste del pubblico, sempre in¬ 
tense in Italia ed aH'cstero. 

« Non sempre, nel compor¬ 
re. si può seguire il nostro 
gusto personale ». dice Masche¬ 
roni. « Molte volte si deve te¬ 
ner conto delle esigenze del 



Mascheroni e Mendes (a destrali che fecero coppia per lunghi anni, sono ottimi amici. 
Mendes celebra quest’anno le nozze d’oro con la canzone: infatti scrive versi dal 1911 
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celebri della canzone 


TANGO DELLA GELOSIA 


monicnlo che fanno preferire 
un cerio genere ad un altro. 

Il Mascheroni che piace a me 
non è certamente quello de 
marcia in fa o dei Papa¬ 
veri e papere, anche se questi 
motivi hanno fruttato parecchi 
milioni e si sono affermati in 
tutto il mondo. Le mie soddi¬ 
sfazioni me le sono tolte pa¬ 
recchi anni fa con Addoruten- 
I lartni così, Il mio nome 

è donna, Il mio peccato sei 
I tu. ecc-». 

I Questi motivi, a giudizio di 

' autori e di cantanti, erano mo- 

I demissimi allora e sono con¬ 

siderati moderni ancor oggi. 

! Infatti, mentre le ultime com- 

' posizioni stanno gradatamente 

conquistando il gusto degli 
appassionati d'Oltre Oceano, 
rAmerica sta proprio adesso 
rimandando in Europa, sull'on¬ 
da di una nuova popolarità 
riscossa attraverso le interpre¬ 
taziuni di giovani ■ divi », can¬ 
zoni che Vittorio Mascheroni 
scrisse trent’anni addietro. 
L’esempio più clamoroso è 
quello del Tango della gelosia, 

I che ha avuto il suo primo 

periodo di grande notorietà 
intorno al 1930 nelle interpre¬ 
tazioni di Gino Pranzi, di Da¬ 
niele Serra e Nino D'Aurelio, 
padre di .lohnnv Dorelli. Sui 
giornali di quel tempo si po¬ 
teva leggeie: «Vittorio Ma¬ 
scheroni ha privato della iran- 
I quillità gli italiani. Non c'è 

locale dove entrando non si 
debba sorbire, vuoi il suo Ada¬ 
gio Biagio, vuoi il Tango della 
gelosia ». 

Ora questa canzone, che Ma¬ 
scheroni scrisse con la colla¬ 
borazione del paroliere Poppi¬ 
no Mendes, sta nuovamente 
« girando » il mondo sia pure 
con un altro titolo: Jealous 
of voti. II merito del rilancio 
■ è di una giovane cantante ame- 

I ricana, di oricine italiana. Con- 

nie Francis. Oggi, anche in Ita- 
I Ha si canta in tutte le sale da 

ballo il Tango delta gelosia. C’è 
' chi lo interpreta con i versi ori¬ 

ginali e chi nella versione ame¬ 
ricana. ma in entrambe le lin¬ 
gue emerge lo stile e la vena 
, di Mascheroni. 

I Entrando d'improvviso nel- 

' l'ufficjo di Mascheroni, non è 

difficile trovarlo sdraiato su 
una poltrona intento ad ascol¬ 
tare la voce morbida di Nat 
« King» Cole o una accurata 
orchestrazione del francese 
Franck Pourcel impegnati in 
canzoni che nascondono un 
sapore nostrano, nonostante 
l'accento esotico e il raffinato 
1 trattamento. Guardando le eti- 

' chette dei « quarantacinque 

I giri », che ruotano sul giradi¬ 

schi c’è da rimanere disorien¬ 
tati dai titoli stranieri. Ma sot¬ 
to, a caratteri più piccoli, ap¬ 
pare il nome del compositore 
milanese a conferma che la 
' musica di quei pezzi è tutta 

I italiana. Proprio cosi. Eddie 

I Fisher. Nat « Kinc » Cole, Per- 

I ry Como. Eddy Howars, John- 

ny Desmond, Bertice Reading, 
Diana Decker. Lvs Assia, Da- 
lida, Caterina Valente, i più 
grandi cantanti del mondo. 
1 hanno inciso le canzoni di 

questo musicista dai capelli 

1 candidi come la neve. 

H I titoli delle canzoni hanno 

I subito parecchie trasformazio¬ 

ni: Without you (La vita non 
1 è vita senza amore), Spring in 



Vittorio Mascheroni vive a Milano, dove è nato 11 29 novembre 1895. E' sposalo, ha scritto m canzoni ed il suo « hobby » 
preferito è il giardinaggio, che pratica sul terrazzo della sua casa. Qui è con il barbonclno che gli ha regalato il suo editore 


december (Passano gli anni), 
In love (Fiorin fiorello), Pop¬ 
pa piccolino (Papaveri e pa¬ 
pere), So ends my search for 
a dream (.Addormentarmi co¬ 
sì), Le ranch de Maria (Ca¬ 
setta in Canadà), La marche 
des Copains (Una marcia in 
fa). Questo elenco potrebbe 
continuare ancora, e per mol¬ 
ti anni dovrà essere aggior¬ 
nato con i nuovi molivi di 
Mascheroni che torneranno 
cortamente alla ribalta. 

Vittorio Mascheroni nella 
sua lunga carriera di « can¬ 
zoniere » ha composto poco 
più di 350 canzoni: non è ^a 
grossa cifra pier un musicista 
che conta più di quarant'anni 
di attività, ma lui non ha mai 
voluto strafare. Cominciò con 
l'operetta scrivendo, tra l'al¬ 
tro, con Leo Micheluzzi La 
piccina del garage ; poi nel 
1918 compose i suoi primi 
* pezzi da ballo », che allora 
erano canzoni senza parole. 
Soltanto qualche anno più tar¬ 


di scrìsse le prime canzoni con 
parole assieme al giornalista 
Angelo Borello, con il quale 
Mascheroni ottenne il suo pri¬ 
mo grande successo. Adagio 
Biagio, che nella storia della 
musica leggera italiana è consi¬ 
derato uno dei pezzi forti. 

Parlando dei « poeti » che 
hanno lavorato con lui. Ma¬ 
scheroni ci dice : « Sono sem¬ 
pre stato contrario al criterio 
dì rotazione usato da parecchi 
miei colleghi. Ritengo che una 
bella canzone può nascere sol¬ 
tanto daH'affiatamento e dal- 
ramicizia che intercorre tra i| 
musicista e il paroliere. Tra i 
“ vecchi " compositori io sono 
forse quello che ha lavorato 
con il minor numero di pa;- 
rolieri. Nonostante ciò. neri 
potrei dire qual è stato il part¬ 
ner con il quale ho avuto mag¬ 
gior fortuna : tutti hanno con¬ 
tribuito in egual misura a crea¬ 
re dei successi ». 

Dopo il povero Borello è sta¬ 
ta la volta di Pappino Mendes. 


Il quale scrisse molle canzo¬ 
ni. Da quel nuovo binomio 
nacquero, tra le altre. Tango 
della gelosia e Fiorin fioret¬ 
to. Successivamente Maschero¬ 
ni conobbe il regista Luciano 
Ramo con il quale, oltre a fir¬ 
mare parecchie canzoni, creò 
i famosi spettacoli Za-buni_ che 
in poco tempo resero popo¬ 
larissimo l'allora giovane com¬ 
positore milanese. 

Nel frattempo tra i parolieri 
di Mascheroni si era inserito 
un dottore in chimica di Forlì. 
Mario Bonavita, meglio cono¬ 
sciuto dagli appassionati della 
musica leggera con lo pseudo¬ 
nimo di Marf. Sfogliando l’elen¬ 
co dei successi del musicista 
milanese si scopre che i versi 
di una delle più apprezzate 
canzoni di Mascheroni, Il mio 
nome è donna, scritta nel 1945, 
sono del giornalista Giancarlo 
Testoni, con il quale il vec¬ 
chio compositore ha finito da 
poco di scrivere una canzone 


per Milva, dal titolo Tu non 
esisti. . . 

Nel 1948 venne alia luce Ad¬ 
dormentarmi così : i versi era¬ 
no della Biri, la stessa signora 
che quest'anno ha legato il suo 
nome a Febbre di musica, la 
canzone che Mascheroni ha 
presentato al Festival di San¬ 
remo. Intorno al 1950 nacque 
il binomio Panzeri-Mascheroni, 
che nel 1952. con l'aggiunta di 
Rastelli. diede vita a Papaveri 
e papere. Dal 1956 (Amami se 
vuoi) al 1960 (Amore senza 
fine) gli autori di Casetta in 
Canadà si presentarono sem¬ 
pre a braccetto alle battaglie 
di Sanremo. 

Nel 1961 la celebre coppia si 
è divisa: Mascheroni, anziché 
cercare tra i giovani i, suoi 
collaboratori, è tornato indie¬ 
tro per richiamare a sé la 
Bini e Testoni. Come le can¬ 
zoni, anche i parolieri dì Ma¬ 
scheroni tornano di moda con 
il passare degli anni. 

Ernesto Baldo 
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Walter Chiari tenta l’avventu¬ 
ra di Broadway - Sostituisce 
Danny Kaye nella commedia mu¬ 
sicale «Anatole» - Reciterà in 
inglese e suonerà il trombone 


SE NE VA COME 


Walter Chiarì ha 37 anni. 

Recita dai 1946, quando debuttò 
con Marisa Maresca 
nello spettacolo 
« Se vi bacia Lola ». 

E' apparso aila televisione 
sia in Italia che negli Stati Uniti 


salto. « E’ il destino — dice 
Walter, stringendosi nelle 
spalle — che mi ha messo 
una tarantola nella spina 
dorsale ». 

La lavorazione a ritmo con¬ 
vulso del suo ultimo film ita¬ 
liano, / magnifici tre (con To- 
gnazzi e Vianello), terrà infatti 
l'attore impegnato fino a poche 
ore prima della partenza; a 
questo si aggiungano i bauli 
da imballare e spxedire, i visti, 
le varie formalità che debbono 
essere compiute quando ci si 
accinge a lasciare un paese per 
lungo tempo, come ad esempio 
il saldo delle pendenze fiscali, 
i vari saluti ad amici, colleghi, 
produttori e registi, e, infine. 


la messa a punto della parte 
che l'attore va in America ad 
interpretare: ce n'è abbastanza 
per mandare a pezzi i nervi. In¬ 
vece, Walter regge a meravi¬ 
glia, anche se sport, caldo e 
tensione nervosa gli hanno ti¬ 
rato giù una dozzina di etti di 
carne; e giura che alle 8 pre¬ 
cise del 24 luglio si troverà sul 
palcoscenico del teatro Schu- 
bert di Broadway insieme a 
tutta la compagnia per iniziare 
le prove (lui dice già rehearsal, 
ali’amerìcana) con il copione 
stampato in mente. 

Il mistero della « fuga » di 
Walter daU'ltalia. o quanto me¬ 
no gli interrogativi che riguar¬ 
dano la sua improvvisa deci¬ 
sione di recarsi in America, ri- 


Roma, luglio 


A vrebbe voluto raggiun¬ 
gere New York via 
mare per mettere fra 
la vita che lascia dietro dì 
sé e quella, completamente 
nuova, che si accinge ad af¬ 
frontare per due anni, alcuni 
giorni di relax e di intro¬ 
spezione; invece, anche que¬ 
sta volta Walter Chiari dovrà 
fare tutto in fretta e furia 
e prendere, suo malgrado, il 
solito aereo. Dal piéd-à-terre 
esacamere di Monte Mario 
all'Essex House di Central 
Park: nemmeno il tempo dì 
rendersi ben conto del gran 
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Prima della partenza 

per New Yotk, Walter Chiari 

ha trascorso alcune laboriose 

settimane a Roma 

per terminare la lavorazione 

di im iUm mentre studiava 

n ecn^one ddla sua nuova 







Walter Chiari se ne va come un emigrante 


siedono proprio in questo. Co¬ 
me mai un attore arrivato, pa¬ 
gatissimo c applaudito come 
lui. sulla cresta dell'onda dopo 
il successo di Un mandariuo 
per Teo. pianta tutto in asso, 
casa, amici, genitori e ammi¬ 
ratori. per andare oltre oceano 
e compiere nel cuore della vec¬ 
chia Broadway; quasi con lo 
spirito dell’emigrante, un vero 


Walter Chiarì, alla vigilia del¬ 
la sua partenza per gli Stati 
Uniti, si è allenato con 11 trom¬ 
bone: la parte della comme¬ 
dia musicale che interprete¬ 
rà a Broadway richiede che 
sappia suonare lo strumento 


ma in fondo ero già maturo 
per una decisione del genere. 
Ad un certo punto, insomma, 
mi .sono accorto che la mia 
carriera d’attore si stava tra¬ 
mutando in una specie di pla¬ 
cido monologo col pubblico. Il 
solito film, più o meno azzec¬ 
cato, la solila rivista di suc¬ 
cesso, con i soliti ingredienti, 
poggiati su schemi sicuri, a 
prova di pubblico: tutto scon¬ 
tato, lutto liscio come l’olio, 
tutto maledettamente sicuro e 
tranquillo. Invece a me le cose 
sicure non danno tranquillità. 
Che volete? Son fatto così. Io 
so esattamente quello che la¬ 
scio e non so a che cosa vado 
incontro. Ma nella vita di un 
uomo si debbono pur correre 
dei rischi. E’ come cominciare 
tutto da capo; ma è proprio 
questo che mi attira: il fascino 
di doverla spuntare. Se tutto 
andrà male, rimarrà sempre 
un’esperienza che valeva la pe¬ 
na di tentare ». 

Walter ora si riscalda e pro¬ 
segue con veemenza : ■ E poi, 
diciamolo pure, dopo aver la¬ 
vorato sodo per quindici anni 
senza risparmio, con risultati 
che non sta a me giudicare, 
sembra quasi che il pubblico 
s'interessi oggi a me soltanto 
perché uscivo con Ava Gardner 
o ijcrché vado a fare i bagni 
con Mina». 

L'argomento Mina non scotta 


e proprio tentativo teatrale che, 
con un pubblico imprevedibile 
come quello americano, ha cin¬ 
quanta probabilità su cento di 
riuscire (o di non riuscire, nel 
qual caso la compagnia si scio¬ 
glierebbe dopo una settimana). 
Ed inoltre con una paga per 
Io meno cinque volte inferiore 
a quella che può ottenere nel 
suo paese (Walter percepirà, al 
netto delle tasse, circa duemila 
dollari la settimana : ma la sola 
cameriera, già prenotata da 
tempo, gli costerà sui 400 dol¬ 
lari ai mese, e la casa in Cen¬ 
tral Park 600 dollari). A tutto 
questo bisogna aggiungere poi 
la circostanza, da non sottova¬ 
lutare, che l'attore italiano me¬ 
no rispettoso del copione e 
meno docile a rigidi orari, pro¬ 
ve ed impegni prolungati, quale 
è appunto Walter Chiari, si è 
messo sotto un contratto di fer¬ 
ro che lo obbligherà a quaranta 
giorni di estenuanti prove e a 
diciotto mesi di repliche, senza 
la minima possibilità di cam¬ 
biare una sola virgola dalle 
battute del testo od un solo 
passo di danza. 

La risposta di Walter è lun¬ 
ga, coraggiosa, abbastanza con¬ 
vincente. * Quando mi è giun¬ 
ta la proposta deirimpresario 
Kaufman — comincia — ho ac¬ 
cettato d'impeto, è vero, e sen¬ 
za nemmeno leggere il copione. 


per Chiari, ne parla con molta 
semplicità! «E’ una ragazza 
straordinaria, piena d'intuizio¬ 
ni, con la quale si possono pas¬ 
sare otto ore di seguito senza 
stancarsi. Sarebbe la mia mi¬ 
gliore amica, anche se fosse 
la moglie del mio migliore 
amico ». 

Si toma a parlare delI’Ame- 
rica, di New York, del Central 
Park, adiacente al quale si tro¬ 
va la Essex House, ove l'attore 
andrà ad abitare. « E’ la prima 
cosa di cui mi sono preoccu¬ 
pato — dice — e avrò a portata 
di mano tutto ciò di cui ho bi¬ 
sogno: un tennis club, una ter¬ 
razza con piscina, un parco pie¬ 
no dì scoiattoli e persino Io 
zoo. Sentirò meno la nostalgia 
dei miei cani e dei miei co¬ 
lombi ». 


In America Walter Chiari sa¬ 
rà rinicrpreie principale di una 
tsical comedy che Fay e Mi¬ 
chael Kanin hanno tratto da 
Aliatole di Arthur Schnitzler. 
La commedia, musicata dal 
mae.stro Schwartz. ha un titolo. 
The gay life, scopertamente 
ispiralo a La dolce vita, ma 
che col film di Fcllini non ha 
nulla a che vedere. La storia, 
ridotta in un primo tempo per 
Danny Kaye (che non l’ha ac¬ 
cettata per via del contralto 
troppo lungo) è quella di un gio¬ 
vanotto scavezzacollo e sogna¬ 
tore che crede di essere sem¬ 
pre innamorato, ma che, in fon¬ 
do. non lo è mai, finendo con 
l'essere crudele senza volerlo. 
Adora una ragazza, e ne è ri¬ 
cambiato, ma uno sguardo o 
un sorriso di un'altra donna 
bastano a fargli cambiare in 
quattro e quattr’otto l'oggetto 
delle sue pene amorose. Alla 
fine la in.stabilità sentimentale 
di Anaiole si concluderà con il 
matrimonio con la sorella del 
suo migliore amico, la quale, 
segretamente innamorata di 
lui. gli aveva mandato regolar¬ 
mente a monte tutti i prece¬ 
denti propositi matrimoniali. 

Walter ha ricevuto già da tre 
mesi il copione: oltre a reci¬ 
tare in inglese, dovrà cantare 
da solo e in duetto con la sua 
partner Barbara Cock (una 
leading star del teatro di rivi¬ 
sta americano, paragonabile 
alla nostra Delia Àrala) e inol¬ 
tre dovrà suonare il trombone. 
La prima è stata una difficoltà 
relativa, poiché la commedia è 
ambientata a Vienna e la pro¬ 
nuncia all'europea di Walter è 
risultata perfettamente in ca¬ 
rattere col lavoro: quanto a 
cantare, il comico milanese 
non è dotato di grandi mezzi 
vocali, ma si salva a dovere 
con il buon « orecchio » musi¬ 
cale e con la comunicativa; per 
il trombone è stato più diffi¬ 
cile. ma molto lo ha aiutato 
l'avere provato e riprovato con 
la tromba che Ava Gardner gli 
quando compì trenlacin- 

fondo Walter non vede 
cominciare. • ìm meda- 
suo rovescio — afler- 
anche molti van- 
esempio, lì gli spet- 
immancabil- 
23,15 e non alle ore 
da noi. poi avrò 
_ domenica com¬ 

pletamente liberi. Questo mi 
permetterà, ad esempio, di fare 
della TV, il che fa aumentare 
decisivamente la popolarità di 
un attore. Se la carta che gioco 
mi porterà fortuna, tornerò in 
Italia fra due anni, ma per 
poco. Sarebbe sciocco non met¬ 
tere a frutto nel cinema quello 
che guadagnerò — se lo guada¬ 
gnerò — in teatro e in TV ». 

Walter Chiari, il tipo che tan¬ 
te ragazze vorrebbero come fi¬ 
danzato e che tante mamme 
vorrebbero avere come figlio, il 
•> ragazzaccio • scatenato, gene¬ 
roso e divertente a cui si per¬ 
dona tutto, lascia dunque il 
suo pubblico per due lunghi 
anni. L’America ce lo restituirà 
forse cambiato, oppure saremo 
noi ad essere cambiati. Glie 
la perdoneremo anche questa 
volta. 

Giuseppe Tabasso 




Per milioni di telespettatori 
Perry Mason ha il volto 
dell'attore americano Raymond Burr, 
che ha Interpretato 
l’intera serie di film 
sulle avventure del diabolico 
avvocato creato da Gardner 


DA POE A HITCHCOCK, UN SECOLO DI GIALLI 


Un Ingrediente di sicuro elTclto nel romanzi polizieschi 
della prima maniera: la scarpa che nasconde nel dop¬ 
pio fondo arnesi per lo scasso e pìllole avvelenate. 
Gli scrittori se ne sono serviti per i loro colpi di scena 


R imasto disoccupato, Ed¬ 
gar Wallace si trovò 
veramente nei guai per¬ 
ché. oltre a tutto, era ma¬ 
rito e padre di famiglia e, 
quindi, aveva delle grosse re¬ 
sponsabilità. Per guadagnar¬ 
si la vita pensò di scrivere 
racconti polizieschi che tut¬ 
ti gli editori con commo¬ 
vente accordo si rifiutarono 
di pubblicare. Ridotto nella 
più nera miseria ed oppresso 
dai debiti, Wallace divenne 
superstizioso, irascibile e de¬ 
presso. Si rianimò un poco 
quando un’indovina gli pre¬ 
disse che il colore arancione 
gli avrebbe portato fortuna. 
Precipitatosi a comperare a 
credito una lampada con un 
paralume tinto dell’arancio 
più sgargiante, si mise fre¬ 
neticamente a scrivere un li¬ 
bro I quattro giusti, « il 
poliziesco puzzle », come lui 
lo definì, riferendosi alla 
brillante idea di invitare i 
lettori a trovare la soluzio¬ 
ne. promettendo un premio; 
« Questa è la volta buona », 
disse alla moglie, « faremo 
danari a palate ». Ed in tale 
convinzione si autopubbltcò 
il romanzo, portando la ci¬ 


fra dei debiti ad un livello 


pauroso. 

l quattro giusti fu, invece, 
un clamoroso fallimento. For¬ 
tunatamente a salvare Fautore- 
editore dall'estrema rovina (era 
stato costretto a vendere per¬ 
fino i mobili di casa) si pro¬ 
filò all’orizzonte una benefica 
signora: miss Thorne. proprie¬ 
taria dì una piccola casa edi¬ 
trice a carattere popolare, la 
quale propose a Wallace di 
scrivere un racconto polizie¬ 
sco di ambiente congolese, che 
ebbe un discreto successo. Esul¬ 
tante l'autore si comperò un'al¬ 
tra lampada da! paralume aran¬ 
cione e si mise al lavoro con 
ritmo addirittura frenetico, ini¬ 
ziando la fortunatissima sene 
di quei polizieschi di ambiente 
londinese che doveva fare di 
lui uno dei « grandi > del giallo 
classico. 

Da quel momento Edgar Wal¬ 
lace divenne lui stesso un per¬ 
sonaggio da romanzo. Tappalo 
in casa per intere settimane 
con le finestre chiuse e le per¬ 
siane abbassate, scriveva a get¬ 
to continuo, con inesauribile 
lantasia, beandosi della luce 
delle sue famose lampade por- 
taloriuna. Freddolosissimo, te¬ 
neva accesa la stufa anche in 
piena estate e si avvolgeva in 
pesanti vestaglie, non ammet- 
tetido nel suo sacrario che il 


Perry Mason, al pari di Sherlock 
Holmes, è per molti un personag¬ 
gio reale, che lascia neH’oinbra il 
suo autore, Erle Stanley Gardner 










UN SECOLO DI GIALLI 



Edgar Wallace, uno del più famosi scrittori di gialli. £b> 
be un diffìcile esordio e morì non ancora sessantenne 


fido servo negro, che si era 
eccentricamente autoconcesso, 
il quale si aggirava solen¬ 
nemente, drapi>eggiato in una 
specie di lenzuolo candido 
di modo che molte fans del¬ 
lo scrittore, recatesi a visi¬ 
tare il loro idolo, alla vista 
di quel personaggio esotico si 
spaventarono quasi come nel 
leggere i gialli di Wallace. Poi, 
ogni tanto. Edgar si decideva 
ad uscire dal suo surriscal¬ 
dato santuario e si concedeva 
qualche giorno di vacanza, in 
compagnia di allegre donnine 
con le quali sperperava denaro 
a velocità da record. 

La fine del grande « gialli¬ 
sta > giunse improvvisa quando 
egli non aveva ancora 60 anni. 
Invitato nel 1932 in America ad 
Hollywood dalla R.K.O. si mi¬ 
se in viaggio scrivendo durante 
il tragitto un romanzo, quattro 
racconti, un dramma in tre atti 
e diciotto articoli. Ad Holl)» 
wood, guardato come un fe¬ 
nomeno. si mise subito al la- 
di modo che molte fans dei- 
film King Kong. Ma la sua 
fibra, già minata dal diabete, 
cedette, ed egli, colto da su¬ 
bito, grave malessere, si spe¬ 
gneva nel giro di poche ore. 

« Tre assassini in ogni ca¬ 
pitolo >, era stata la formula 
di successo di Edgar Wallace. 
Quanto al tipo di poliziesco 
da lui creato fu una via di 
mezzo tra il così detto • giallo 
psicologico» (caratteristico ap¬ 
punto dell’èra classica) ed il 

• giallo d’azione >, inaugurato 
da Hammct. Cheney, Spillane, 
per citare i nomi più celebri. 
Nei libri di Wallace domina, 
infatti, anche l’elemento avven¬ 
turoso. ignorata dai cultori del 
così detto « giallo chiuso » e 
cioè del delitto o, meglio, dei 
delitti, che hanno luogo nella 
cerchia di un piccolo gruppo 
di persone riunitesi per un 
pranzo o ad un cocktail, o da¬ 
tesi convegno in una deliziosa 
villetta di campala per tra¬ 
scorrere insieme il week-^nd. 
In questo genere brillano, lu¬ 
minosissimi astri, le cosi det¬ 
te « regine del poliziesco », le 
donne che non solo si sono 
cimentate in questo ramo, ma 
hanno dato prova di sapere 
far meglio di molti uomini. 
E tra queste regine emergo¬ 
no: Agatha Christie, Dorothy 
Sayers e Margery Allingham, 
tutte e tre anglosassoni, tutte e 
tre affermatesi in ogni paese 
del mondo con una serie di 
geniali ed appassionanti lavori 
polizieschi. 

Nata verso la fine dell’Otto¬ 
cento a Torquay da padre ame¬ 
ricano e madre inglese. Agatha 
Christie progettava di diven¬ 
tare concertista di piano o 
cantante lirica. Poi, al tempo 
della prima guerra mondiale, 
sposò il colonnello Archibald 
Christie e progettò di diven¬ 
tare una buona madre di fa¬ 
miglia. Fu il casa a metterla 
sulla strada del poliziesco. Let¬ 
trice appassionata di storie del 
brivido, un giorno ricevette da 
sua sorella una singolare sfida : 

• Tu non saresti mai capace di 
scrìvere un libro giallo ». « Ah 
sì? », rimbeccò la battagliera 
Agatha, • adesso ti faccio ve¬ 
dere io ». E difatti le fece 
vedere, frisse II misterioso 
affare di Styles dando vita al 
celebre detective Ercole Poirot. 
Da quel lontano 1920, anno in 
cui nacque anche la prima ed 
unica firiia della scrittrice, Ro- 
salind r< Poirot e Rosalind, i 
miei due capolavori, sono ge¬ 
melli », afferma or^^liosamen- 
te Agatha) la Chnstie ha per¬ 
corso un cammino addirittura 
trionfale, segnando .al suo at¬ 
tivo una ottantina di romanzi 
polizieschi che hanno superato 
i cinquanta milioni di copiq 
e sono stati portati anche sugli 
schermi cinematografici e sui 


palcoscenici teatrali, rendendo 
la scrittrice tanto ricca da 
smentire in pieno lo slogan: 
«il delitto non paga». 

Oggi la regina del giallo, 
sempre sulla breccia nonostan¬ 
te sia sulla settantina, vive in 
una bella casa di campagna nel 
Devon, allontanandosene solo 
per se^ire qualcuna delle spe¬ 
dizioni archeologiche dei secon¬ 
do marito, sprosato nel 1930 do¬ 
po un perìodo di strana, in¬ 
spiegabile amnesia, degna di 
un giallo. E’ una mite e quieta 
signora dai capelli candidi che 
ha paura dei temporali e adora 
i gatti e i canarini. Chi la co¬ 
nosce bene sa, però, che que¬ 
sta serafica apparenza è in¬ 
gannevole c che sotto l'aria di 
tenera zoofila e di buona non¬ 
nina che racconta favole ai ni¬ 
poti, si cela la più battagliera 
delle anticonformiste. La re¬ 
gina del giallo, infatti, si per¬ 
mette tranquillamente di con- 
trawenire ai • regolamenti ». 
escogitando diaboli(^e storie in 
cui usufruisce di colpi sleali 
che non sarebbero ammessi dai 
classici dieci comandamenti del 
poliziesco. Sicuro, perché il 
giallo ha perfino i suoi dieci 
comandamenti, stabiliti da -un 
altro dei suoi assi: ramericano 
William Hudinghton Wright, 
più noto sotto lo pseudonimo 
di Van Dine. 

Van Dine, dunque. Un tipK) 
aristocratico con un bruno vi¬ 
so di moschettiere, ornato da 
un’elegante barbetta a punta, 
un raffinato come il suo fa¬ 
moso poliziotto Philo Vance, 
eroe di tutta una fortunatis¬ 
sima serie di gialli che vanno 
da La tragedia in casa Cohen 
a II pugnale cinese e che 
ispirarono riduzioni teatrali e 
cinematografiche di enorme 
successo. Come il suo celebre 
poliziotto, nel quale evidente¬ 
mente si specchia, è un inten¬ 
ditore d'arte, un raccoglitore di 
porcellane orientali, un mania¬ 
co delle collezioni, un ragiona¬ 
tore cortese ma dalla fredda 
logica inesorabile. Bene: do¬ 
veva essere proprio questo ti¬ 
po di gentleman l'autore del 
decalogo del poliziesco, un de¬ 
calogo che nessun buon autore 
di gialli (eccettuata la rivolu¬ 
zionaria Christie) ha osato in¬ 
frangere e le cui più impor¬ 
tanti regole sono: 


1 ) 11 poliziotto non deve 
mai risultare colpevole. 

2) L’assassino non può es¬ 
sere pazzo. 

3) Il lettore deve avere tut¬ 
ti gli elementi per scoprire 
il colpievole prima che l’autore 
dia la soluzione. 

4) L’autore non può ricor¬ 
rere a trucchi metafìsici per 
risolvere il mistero. 

Ma torniamo alle regine del 
giallo. Margery Louise Allin¬ 
gham e Dorothy Sayers. La pri¬ 
ma, nata a Londra nel 1904, in 
una casa di scrittori, non per¬ 
se tem(K> nell'impugnare la 
penna, perché, a soli 7 anni, 
si cimentava a comporre un 
lungo racconto, dimostrando dì 
essere a sua volta affetta da 
uello che i soliti maligni de- 
nivano « il male di famiglia ». 
A 16 anni pubblicava un ro¬ 
manzo d’avventure che ebbe 
successo; tuttavia Margery 
Louise si stava innamorando 
dell’arte drammatica e iscrìt¬ 
tasi ad una scuola di recita¬ 
zione si apprestava a diven¬ 
tare attrice se non fosse inter¬ 
venuto il destino nella persona 
dì un simpatico giovanotto: 
Philip Carter di professione 
attore, conosciuto appunto nel¬ 
la famosa scuola. Divenuto 
marito di Margery Louise nel 
1927, Philip, che gli amici de¬ 
finivano < un fissato del poli- 
zie.sco », prese ad incoraggiare 
la giovane sposa a riprendere 
in mano la penna ed a mettersi 
a scrìvere libri gialli. 

Da che cosa il sagace Philip 
avesse dedotto tali attitudini 
della sua compagna è rimasto 
il più misterioso dei misteri 
di casa Allingham, superiore 
ancora a quelli escogitati da 
Margery Louise nelle sue sto¬ 
rie del brivido. Comunque una 
cosa è certa: che Philip ci az¬ 
zeccò in quanto effettivamente 
la moglie si è rivelata una 
specie di fenomeno, guada¬ 
gnandosi nella storia del giallo 
un posto di prim’ordine. L’eroe 
dei suoi libri, il mite ed occhia¬ 
luto poliziotto Albert Campion, 
risolve i casi più insolubili in 
una serie di avventure che, 
puntando sempre più verso il 
campo cerebrale, raggiungono 
il loro vertice nella famosis¬ 
sima Morte di un fantasma. 

Più « pososa * per natura è 
la terza regina del poliziesco: 
Dorothy Sayers. Nata nel 1893 


nello Yorkshire. in casa di un 
pastore protestante, ereditò dal 
padre una flemma tremenda¬ 
mente britannica ed una cer¬ 
ta tendenza all'austerità. Que¬ 
sto tono di donna « importan¬ 
te » fu accentuato dal fatto 
che Dorothy ricet’ette un’ottima 
educazione ad Oxford, segna¬ 
landosi come una delle pionie¬ 
re che conseguirono la laurea 
nella illustre Università. La 
donna importante, tuttavia, do¬ 
veva guadagnarsi la vita, e così 
fu costretta ad impiegarsi pro¬ 
saicamente in un'agenzia londi¬ 
nese. Per reagire in qualche mo¬ 
do a quella banalità e sottrarsi 
a quel grigiore, Dorothy, « l'ari¬ 
stocratica », come la chiama¬ 
vano i colleghi, cercò un'eva¬ 
sione nel romanzi polizieschi, 
prendendo a congegnare sto¬ 
rie misteriose e creando la 
figura del suo detective. Lord 
Peter Wimsey, erudito e ari¬ 
stocratico come la sua autrice, 
pur se propenso a prendere 
storiche sbornie di champagne. 

L'unica concessione alla de¬ 
mocrazia, che la stilizzata Do¬ 
rothy fece fin dai suoi felici 
esordi di giallista, fu quella 
di prender l'abitudine di leg¬ 
gere in anteprima i suoi ro¬ 
manzi al marito: il capita¬ 
no Atherton Fleming, noto 
corrispondente di guerra, mor¬ 
to nel 1951. da lei sposato 
quando aveva 33 anni. E fin 
qui niente di straordinario se 
a fianco del marito nell’udito¬ 
rio non avessero figurato an¬ 
che la cuoca, la cameriera, il 
giardiniere ed il droghiere al¬ 
l'angolo della strada. « Nel mio 
pubblico ci saranno anche let¬ 
tori di questo tipo », diceva 
serissima la scrittrice, « ed io 
debbo pure conoscere le loro 
reazioni ». Ora, dal momento 
che le reazioni della cuoca, al¬ 
lergica in maniera patologica 
a qualsiasi cosa che incutesse 
paura si rivelarono fin daH'ini- 
zìo delle sedute esagerate (e 
basti pensare che una sera, 
dopo la lettura dei primi capi- 
toU di « Sincope », uno dei più 
fortunati romanzi della Sayers, 
fu necessario che qualcuno an¬ 
dasse a dormire con lei per 
rincuorarla) si pensò di di¬ 
spensarla dall’impegnativo com¬ 
pito di giudice, sostituendola 
con la moglie del giardiniere, 
la quale, passando al lato op¬ 
posto, non batteva ciglio da¬ 
vanti a nessuna diavoleria, per 
terribile che fosse. 

La schiera delle regine del 
poliziesco non si chiude con 
le tre c grandi » di cui abbia¬ 
mo parlato. Ci sono altre fi¬ 
gure di primissimo piano, qua¬ 


li Mignon Eberhart e Marv 
Rinehart autrici di autentici 
« best sellers » come Im trap- 

S ola e II segreto dell’album. 

la accanto alle renne v|, 
sono anche i re del giallo 
e tra questi giganteggia Erle 
Stanley Gardner, penalista ame¬ 
ricano nato nel 1889 a Mal- 
den, nel Massachusetts. Por¬ 
tato per la letteratura, Stan¬ 
ley Gardner si mise a scri¬ 
vere libri gialli ed ebbe l'idea 
felice di introdurre nel mon¬ 
do del poliziesco l’ambiente del 
tribunale, visto nella sua luce 
più suggestiva, nel « clima » 
appassionante del processo. Al 
posto del solito investigatore, 
Stanley Gardner pose un tipo 
di avvocato difensore simpati¬ 
cissimo ed umanissimo: Ptrry 
Mason, il quale, per tutelare i 
suoi clienti, sì trasforma in po¬ 
liziotto e si merita egregiamen¬ 
te l’appellativo di « L’avvocato 
del diavolo » per le sue « tro¬ 
vate » veramente diaboliche che 
fan sì che egli venga sempre 
a capo anche degli enigmi più 
insolubili e registri al suo at¬ 
tivo una sene di brillanti 
vittorie. 

Erle Stanley Gardner (il 
quale può vantarsi di avere 
fatto, con uno dei suoi primi 
romanzi, cambiare nientemeno 
che un articolo della Costitu¬ 
zione dì uno Stato d'America) 
non è stato il solo ad umaniz¬ 
zare la figura del detective. Se 
Philo Vance è ancora molto 
vicino a Sherlock Holmes, 
aspetti meno da superuomo 
hanno gli altri poliziotti di¬ 
venuti celebri, creati dai « pa¬ 
dri e dalle madri > del giallo 
classico, poliziotti quali i bor- 
ghesissimi ispettore Maigret e 
Commissario Richard, creatu¬ 
re risp>ettivamente di George 
Simenon e di Ezio D'Errìco ed 
il bonario Ellery Queen, ideato 
da... Ellery (Jueen, il quale (o, 
meglio, i quali perché si trat¬ 
ta di due cugini) ha avuto il 
capriccio di mettersi come inve¬ 
stigatore nei suoi romanzi. 
Agatha Christie giungerà al 
punto di insinuare una punta 
di caricatura nel suo celebre 
Poirot, 11 piccolo detective bel¬ 
ga dalla testa a forma d’uovo, 
che si tinge ì capelli e si ar¬ 
riccia i baffi, ed una nota 
comica metteranno Stuart Pal¬ 
mer nella sua zitella poliziotta: 
la maestra Withers e Rex 
Stout nel suo famosissimo 
Nero Wolfe, l'enorme gigione 
che beve tutto il giorno birra 
ed ha l'hobby delle orchidee. 

(continua) 
Anna Marisa Recupito 
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Tre donne parlano dei problemi della donna 

IL DIBAniTO CONCLUSIVO 

Concludiamo il dialogo sulla condizione della donna in Italia, che ave¬ 
vamo aperto sullo spunto della tavola rotonda di “Tribuna politica” 

Avevamo posto alle interlocutrici da noi interpellate, rispettiva¬ 
mente nel campo socialista, democristiano e liberale, tre domande 


1 

2 

3 


LE DOMANDE 


Restando neH'ambito della donna e della casa, 
l>ensa lei che siano necessarie riforme di strut' 
tura della società e quali? 


Se rincremento del salari rendesse superfluo 
il lavoro della donna fuori casa, non ne riusci¬ 
rebbe ulteriormente rafforzato il predominio 
maschile? 


Quali soluzioni si prospettano in concreto per 
alleviare il lavoro casalingo delle donne che 
sono occupate fuori di casa? Elettrodomestici? 
Nidi d'infanzia? Altre soluzioni? 



LA SOCIALISTA 

Tullia Carettoni Romagno¬ 
li, responsabile del movi¬ 
mento femminile del PSI 



LA DEMOCRISTIANA 

Elisa Bianchi, veronese, 
laureata in scienze, fa par¬ 
te della presidenza del CIF 



LA LIBERALE 

Olga Premoli Talti, ge¬ 
novese di nascita, ha par¬ 
tecipato alla Resistenza 


S IA M SIGNORA CARETTONI SO- 

cialisla, che la signora 
Premoli Taiti liberale e 
la dottoressa Bianchi democri¬ 
stiana replicano in questa pun¬ 
tata alle parole delle altre due 
interlocutrici. 

Qui parla la signora Tullia 
Carettoni Romagnoli, interve¬ 
nuta nel dibattito per il Partito 
socialista italiano : 

• Anzitutto intendiamoci su 
questa questione delle riforme 
di strutture: anche la società 
democratica per la sua attua¬ 
zione presuppone certe riforme 
che. senza essere rivoluziona¬ 
rie. hanno in sé un'alta carica 
innovatrice che la società tra¬ 
sforma e rende effettivamente 
democratica. 

c Si pensi alla differenza che 
passa fra l'avere singole leggi 
di previdenza ed assistenza e 
un sistema di sicurezza sociale 
(in questo quadro colloco e 
approvo la pensione alle casa¬ 
linghe): si pensi alla differen¬ 
za che vi è fra un sistema sco¬ 
lastico bi o tri-partito (per in¬ 
tenderci : medie, avviamento, 
post-elementare; tale, cioè che 
divida secondo le differenze 
economiche e sociali gli alun¬ 
ni) e una scuola media unica 
che fornisca una educazione di 
base uguale e protratta per tut¬ 
ti i cittadini. 

« Il discorso che vorrei fare 
alla signora Premoli (non alla 
signora Bianchi che mi pare 
consenta) è un po' questo: è 
vero che c'è la Costituzione, 
è vero che formalmente la de¬ 
mocrazia in Italia c'è. ma so¬ 
stanzialmente essa non c'è, tan¬ 


to è vero che — per tacer 
d'altro — il diritto al lavoro 
e il diritto allo studio non 
sono effettivi. E cosi per tutto 
quanto concerne le donne non 
si tratta (magari!) di aggior¬ 
nare qua e là, ma si tratta 
•"di fare un grosso sforzo che 
impone un impegno, certo, del¬ 
le donne e di tutta la società 
civile, ma anche una precisa 
scelta politica. 

« Voglio dire che per creare, 
come giustamente dice la dot¬ 
toressa Bianchi, asili, mercati, 
ambulatori, scuole professiona¬ 
li e via dicendo, bisogna stabi¬ 
lire una priorità di certe spese 
pubbliche rispetto a certe al¬ 
tre e bisogna, di conseguenza, 
piegare certe resistenze. Sìa 
chiaro che quando parlo di 
scelta politica non intendo in¬ 
dirizzare a questo o a quel 
partito (non in questa sede, 
almeno), ma intendo che biso¬ 
gna identificare le forze dispo¬ 
nibili e volonterose a condur¬ 
re questa lotta di trasforma¬ 
zione economica e sociale. Non 
facciamoci illusioni : ci sono 
resistenze in Italia a trasfor¬ 
mazioni di tal fatta, ci sono 
fattori profondamente conser¬ 
vatori nemici di ogni muta¬ 
mento. Perciò è necessario im¬ 
pegnare tutte le forze utili al 
fine della emancipazione fem¬ 
minile: anche le associazioni 
femminili, dunque, non solo 
come dice la dottoressa Bian¬ 
chi per la loro funzione edu¬ 
catrice, ma anche per la loro 
capacità di lotta. 

« Per me la liberazione della 
donna, la parità reale della 
donna è conquista pregiudizia¬ 


le per qualsiasi società demo¬ 
cratica e credo fermamente 
che in Italia sia da vedersi 
come problema di fondo del 
Paese: ci battiamo per il pie¬ 
no impiego, contro l'analfabe¬ 
tismo, per colmare il divario 
fra Nord e Sud. Non si può 
non correggere anche lo squi¬ 
librio fra condizioni della po¬ 
polazione maschile e femmini¬ 
le. E che ciò esista è — se ce 
ne fosse stato bisogno — con¬ 
fermato dal fatto che le rispo¬ 
ste che ho sottocchio di tre 
donne di ideologie assai diver¬ 
se (liberale, cattolica, sociali¬ 
sta) ne parlano, sia pure con 
accentuazioni maggiori o mi¬ 
nori, 

« Esiste, dunque, una que¬ 
stione femminile e va risolta 
se vogliamo lo sviluppo eco¬ 
nomico democratico culturale 
del Paese; posta così la que¬ 
stione, si vede come sia neces¬ 
saria la mobilitazione di ampie 
forze che siano forze sociali 
e politiche, larghe e respon¬ 
sabili : non sono più sufficienti 
i gruppi-élite o di avanguardia. 

« Con una avvertenza; sareb¬ 
be a mio parere errato consi¬ 
derare il problema solo sotto 
il profilo di diritto al lavoro 
o solo sotto il profilo del mu¬ 
tare le condizioni della donna 
nella società: non v'è proble¬ 
ma della lavoratrice che valga 
solo nell'ambito sindacale-sala- 
riale. non problema di costu¬ 
me (nuova dignità della donna 
nella famiglia, nella società, fi¬ 
ne dei pregiudìzi, ecc.) che in¬ 
vesta solo l’ambito delle rela¬ 
zioni umane. Si tratta, invece, 
di un tutto armonico che crei 


la donna nuova per sua libera 
scelta lavoratrice, sposa, ma¬ 
dre, educatrice dei figli, con¬ 
cretamente cosciente della sua 
dignità umana. Perché non esi¬ 
stono secondo me solo proble¬ 
mi di libertà o solo problemi 
di giustizia, ma problemi di li¬ 
bertà e di giustizia insieme ». 

Questa è la replica della si¬ 
gnora Elisa Bianchi. inter\’enu- 
ta net dibattito per la demo¬ 
crazia cristiana: 

« La domanda sulle riforme 
dì struttura ha incentrato — 
com’era da prevedersi — la no¬ 
stra attenzione. La signora Pre¬ 
moli ha affermato che le rifor¬ 
me di struttura sono " il sov¬ 
vertimento. lo sradicamento 
dei cardini su cui si muove la 
società democratica ''. Non ri¬ 
torno qui a dire che non ri¬ 
tengo che il modificare le strut¬ 
ture sia l'unica cosa da fare e 
neppure forse la più importan¬ 
te. Le modificazioni strutturali 
in un regime democratico de¬ 
vono andare di pari passo con 
le modificazioni della cultura 
e del costume di una società: 
non quindi determinare queste 
ultime, ma neppure preclude¬ 
re lo sviluppo. 11 creare le 
condizioni esterne della libertà 
e dell'uguaglianza, pur non 
coincidendo già con la libertà 
e con ruguaglianza, ne è però 
un presupposto. 

« Portando il discorso sulla 
donna oggi in Italia, io penso 
che ci siano ancora delle con¬ 
dizioni da modificare per ren¬ 
dere a lei più agevole e alla 


società più proficua, la presen¬ 
za della donna nella società. 
Quando fe associazioni femmi¬ 
nili (almeno alcune) riafferma¬ 
no alcuni criteri di libertà per 
le donne, riaffermano sempli¬ 
cemente che solo l’essere lìt^ri 
consente di essere pienamente 
responsabili. Io credo che le 
associazioni femminili abbiano 
qui un compito molto impor¬ 
tante. Dico subito che non 
penso che esse debbono fare 
del femminismo, cioè delle ri¬ 
vendicazioni sterili, del " clas¬ 
sismo femminile ”, sostenendo 
soltanto i “ dirilti delle don¬ 
ne prescindendo dai pro¬ 
blemi più generali delia so¬ 
cietà. Ciò le metterebbe subito 
fuori della realtà, le renderebbe 
inaccettabili... e ridicole agli 
occhi degli uomini e delle 
stesse donne. Ma le associa¬ 
zioni femminili, come tutte 
le altre associazioni in una 
società democratica, hanno 
una grandissima importanza 
in quanto possono contribuire 
alla maturazione di un vasto 
settore della comunità che ha 
dei problemi particolari, im¬ 
pegnando le donne a inserirsi 
consapevolmente nella società, 
e cercando per loro e con loro 
le condizioni per poterlo fare. 

« Quando parlo di inseri¬ 
mento della donna nella so¬ 
cietà, dico subito, per eWarire 
la mia posizione alla signora 
Carettoni, che io credo al va¬ 
lore del lavoro come realizza¬ 
zione di personalità e contri¬ 
buto alla società, ma non penso 
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I nostri amici del Telegiornale 



Ogni sera Carrai, prima di apparire davanti alle telecamere, si mette il cerone 

LUIGI CARRAI 


che il lavoro extradomestico re* 
tribuilo sia l’unico modo di 
inserimento. Penso al contri¬ 
buto che può dare la donna 
nella famiglia e attraverso la 
famiglia, sia con il lavoro do¬ 
mestico (il cui valore morale, 
sociale, economico è troppo 
spesso trascurato), sia, e ancor 
più, con rintelligente compren¬ 
sione e l'aiuto ai singoli mem¬ 
bri della famiglia. Una persona 
non vale solo per quello che 
rende nel ciclo produttivo ma 
per i valori (e prima di tutto 
per i valori spirituali) che ha 
e che .sa mettere a servizio 
degli altri- 

« Ogni donna ha senz'altro 
una rcspKtnsabìlità a cui non 
può rinunciare nei confronti 
della società : non può accon¬ 
tentarsi di avere una « fun¬ 
zione strumentale* (come stru¬ 
mento di piacere, di vantaggio 
materiale, come massa di ma¬ 
novra). Ma contemporanea¬ 
mente deve maturare nella so¬ 
cietà Teffetiivo riconoscimento 
del valore della donna come 
persona; riconoscimento che 
deve esprimersi in un diver¬ 
so atteggiamento deH'opinione 
pubblica e degli strumenti di 
formazione di essa, degli spet¬ 
tacoli, delle forme pubblici¬ 
tarie ; in una considerazione 
delle sue capacità di contri¬ 
buto personale nella società e 
nel lavoro, senza pregiudizi 
derivanti esclusivamente dal 
suo essere donna; il supera¬ 
mento di un malinteso senso 
di ” femminilità " limitato alle 
forme esteriori della femmi¬ 
nilità ». 

Questa, iniìne. è la replica 
della signora Olga Prentoli Tal¬ 
li, intervenuta nel dibattito per 
il Partito liberale italiarto: 

- Le risposte della signora 
Bianchi e della signora Caret- 
toni ai quesiti postici, m'indu¬ 
cono a ritenere che siamo, in 
fin dei conti, tutte d'accordo 
nel volere per la donna, in Ita¬ 
lia, quegli aggiornamenti, sia 
nei campo del lavoro che in 
quello del diritto, già accettati 
quando non promossi dalla so¬ 
cietà democratica liberale. In 
questo senso usare il termine 
"riforme di struttura” signifi¬ 
ca. come ho già detto, affidarsi 
ad una formula astratta. La si¬ 
gnora Bianchi decora col no¬ 
me di riforme di struttura gli 
aggiornamenti già in corso, 
mentre la signora Carettoni ri¬ 
fugge dall'invocare quelle rea¬ 
li riforme di struttura dettate 
dal marxi.smo. ripiegando de¬ 
bolmente anche lei sugli ag¬ 
giornamenti. 

■ Quando la signora Caretto¬ 
ni scrive che "non si tratta di 
parlare delle grandi riforme 
di struttura che realizzano la 
.società socialista, ma si tratta, 
credo, di vedere nell'ambito 
della Costituzione, quali cose 
siano da cambiare, ecc... ”, la¬ 
scia supporre che essa non cre¬ 
de che la società socialista pos¬ 
sa realizzarsi pienamente en¬ 
tro i confini della cittadella de¬ 
mocratica, quasi che la colpa 
sia della Costituzione, se bene 
interpreto le sue parole, e pen¬ 
sa che le grandi riforme di 
struttura (vorremmo finalmen¬ 
te conoscere quali), siano, o 
estranee alla nostra società o 
addirittura utopistiche. 

« A dire il vero, mi sarei 
aspettata dalla signora Caret¬ 
toni un linguaggio più corag¬ 
gioso e più concreto e cioè al¬ 
meno l'enunciazione di queste 
grandi riforme di struttura. So¬ 
lo così si poteva stabilire una 
vera e più proficua discussione. 
Non crederà, per caso, la com¬ 
pagna Carettoni. che la so¬ 
cietà democratica liberale in¬ 
dietreggi di fronte alle lavan¬ 
derie, alle stirerie, o ai nidi 
d'infanzia? lo sono la prima a 
riconoscere e a deplorare la 
lentezza del nostro adeguamen¬ 
to nel realizzare una società 


più moderna, lentezza che per 
altro ha. anche in sede sto¬ 
rica, giustificazioni e attenuan¬ 
ti non trascurabili. Ma se si 
parla di sistema democratico 
liberale e non marxista, vorrei 
riproporre aH'attenzione della 
signora Carettoni proprio per 
le realizzazioni sociali, i Pae¬ 
si scandinavi, Tlnghilterra, gli 
Stati Uniti, dove i servizi socia¬ 
li collettivi rappresentano un 
esempio illuminante. 

« Mi piace infine sottolinea¬ 
re, che sono pienamente d'ac¬ 
cordo con la signora Bianchi 
quando ella dice, nel risponde¬ 
re alla seconda domanda, che 
"non dipende dal fatto che la 
donna sta in casa ma da come 
ci sta, e ciò è in buona parte 
condizionato daH'istruzione, 
daH'educazione. dalla formazio¬ 
ne che essa può avere ", A que¬ 
sto io aggiungerei: che essa 
deve avere. Ma qui entriamo 
nel problema della scuola, e il 
fatto è così serio e grave che 
il discorso meriterebbe un ap¬ 
posito esame ». 

La domanda più atta a susci¬ 
tare la discussione era ovvia¬ 
mente la prima, sottintendendo 
essa un diretto riferimento po¬ 
litico che almeno due delle 
tre interlocutrici — la Premo¬ 
li e la Carettoni — hanno chia¬ 
ramente sviluppato nella loro 
risposta. Ma la domanda più 
rischiosa era sicuramente la se¬ 
conda e. se ognuna delle tre 
interlocutrici è quasi parsa sci¬ 
volare di fronte ai suoi ter¬ 
mini, rovesciandone piuttosto il 
contenuto, è perché, forse una 
risposta frontale avrebbe ri¬ 
chiesto l’apertura di un di¬ 
scorso troppo ampio, nella at¬ 
tuale situazione della socie¬ 
tà italiana. Sulla terza doman¬ 
da, piuttosto di ordine tecnico, 
era più facile, anzi prevedibile 
che si giungesse a un risposta 
praticamente univoca: ma è 
già interessante che questa ri¬ 
sposta si sia verificata, da par¬ 
te di donne militanti in set¬ 
tori così diversi dello schie¬ 
ramento politico italiano. 

Ciò conferma quanto ci di¬ 
cevano le stesse interlocutrici, 
all'atto in cui ponevamo loro 
le nostre domande (qualcuna 
temeva addirittura che il di¬ 
battito si sarebbe risolto in un 
uguale concerto di voci) : quan¬ 
do si vengono a toccare proble¬ 
mi .specificamente femminili, la 
donna si ricorda più facilmen¬ 
te di essere donna, al di sopra 
delie distinzioni politiche, ed è 
pronta a fare fronte comune 
con le sue colleghe anche di 
partiti avversi. 

Le stesse riforme di struttu¬ 
ra alle quali accennava la pri¬ 
ma domanda, propugnate dalla 
Carettoni, coraggiosamente as- 
' sunte dalla Bianchi, e guarda¬ 
te con maggiore circospezione 
dalla Premoli, non hanno dato 
luogo, invero, a posizioni fon¬ 
damentalmente discordi, e co¬ 
munque inconciliabili: quando 
si guardi alla realtà di quelle 
riforme che la Carettoni e la 
Bianchi propongono e che la 
stessa signora Premoli, dopo il 
chiarimento portato dalle pri¬ 
me tre risposte, si dichiara 
pronta ad accettare. 

Le distinzioni rimangono, e 
anzi si fanno ben accentuate 
quando dal problema delle spe¬ 
cifiche riforme si risale al si¬ 
stema che queste riforme do¬ 
vrebbe ispirare (e il rilievo del¬ 
la Premoli conserva, in questo 
caso, tutta la sua validità) ; ma 
rimangono ugualmente notevo¬ 
li da una parte la affermazio¬ 
ne di una donna socialista che 
• la famiglia è il nucleo fonda- 
mentale della società > e dal¬ 
l'altra la non casuale serie di 
assonanze fra le soluzioni pro¬ 
poste dalla rappresentante so¬ 
cialista e quelle della rappre¬ 
sentante cattolica. 

g. c. 


S EMPRE CORRETTAMENTE Ve¬ 
stito di grigio, cami¬ 
cia azzurra (il bianco 
è un colore che non si addi¬ 
ce ai teleschermi perché 
«spara»), Luigi Carrai è il 
più gioviale degli annuncia¬ 
tori di via Teulada. 

« E’ vero che voleva de¬ 
dicarsi al canto? », gli chie¬ 
do, * e che una volta si è 
anche esibito in pubblico? ». 

Annuisce sorridendo: « La 
notizia le è stata fornita 
certamente dai miei colle¬ 
ghi », dice. « La mia man¬ 
cata carriera di cantante è 
l'argomento che più li di¬ 
verte. Ma questo non toglie 
che io abbia seriamente stu¬ 
diato canto e che rimanga 
un appassionato di musica 
lirica ». 

« Perché ha smesso? ». 

« Forse perché ho capito che 
non sarei mai diventato uno 
Scialiapin», ribatte; «così mi 
sono deciso ad entrare alla 
Radio come annunciatore. Que¬ 
sto è avvenuto a Firenze, nel¬ 
l’ottobre del 1944 in seguito ad 
un concorso che sostenni e 
che andò bene. Allora non si 
trattava ancora della RAI ma 
della P-W.B. (la radio era in 
mano agli Alleati). Quando, nel¬ 
l’estate del 1945, avvenne il 
passaggio alla RAI, fui trasfe¬ 
rito a Roma, in via Asiago ». 

In via Asiago, come annun¬ 
ciatore del giornale radio, Lui¬ 
gi Carrai rimase fino al mag¬ 
gio de! 1959 quando, dopo una 
accurata selezione, venne in¬ 
viato in via Teulada, insieme 
a Tarantino e Raviart per la 
lettura del Telegiornale. 

Carrai è nato a Firenze nel 
1923. Ha vissuto però a lungo 
a Viareggio, dove ha fatto il 
ginnasio ed il liceo; si è poi 
iscritto in medicina, ha fre¬ 
quentato per poco tempo ed 
ò passato poi in legge. Si è 
sposato nel 1954. Sua moglie 
è toscana e si chiama Ecidy. 
Hanno una bella bambina, Ma¬ 


ria Rita, di quattro anni e 
mezzo. 

Luigi Carrai è arrivato alla 
televisione dopo una lunga 
esperienza alla radio, « Sono 
contento di aver fatto questa 
routine », dice. « Se avessi co¬ 
minciato subito alla TV, pro¬ 
babilmente sarei diventalo 
molto diverso da quello che 
sono oggi. Noi siamo sempre 
soltanto delle “ voci ", ma men¬ 
tre prima non ci vedevano, ora 
con la televisione i nostri visi 
sono divenuti familiari a mi¬ 
lioni di telespettatori: una no¬ 
torietà che alla radio non po¬ 
tevamo avere. Ma la mia pas¬ 
sata esperienza mi ha fatto 
capire che non per questo sia¬ 
mo diventali dei "divi". An¬ 
che se riceviamo telefonate, 
lettere, anche se molti ci fer¬ 
mano per strada, se in treno 
la gente ci rivolge la parola 
come se ci conoscesse perso¬ 
nalmente, ciò vuol dire soltan¬ 
to che le nostre fisionomie so¬ 
no note e quindi popolari. E 

a uesta popolarità non è certo 
ovula a meriti personali ». 
Chiedo ancora a Carrai se 
gli è stato molto difficile as¬ 
suefarsi al video. Mi risponde 
ridendo che soprattutto gli è 
stato difficile assuefarsi alla 
cravatta che ora deve mettere 
regolarmente tutti i giorni men¬ 
tre prima, quando poteva, la 
lasciava a casa. 

Vorrei conoscere qualche pic¬ 
colo segreto di « mestiere ». Ad 
esempio la ragione della pre¬ 
senza del telefono sulle scri¬ 
vanie degli annunciatori, du¬ 
rante la messa in onda del 
Telegiornale. (Juel telefono che 
nessuno dei telespettatori ha 
mai capito a che cosa possa 
servire. Carrai me lo spiega : 
« In realtà serve solo p>er ^te¬ 
nerci in contatto con la regìa 
quando non siamo in onda: 
l'apparecchio non ha campa¬ 
nello ma lampadine-spia che 
si accendono ad intermittenza 
quando il regista vuol comu¬ 
nicarci qualcosa. Inoltre, fino 
a qualche tempo fa, il telef<> 
no serviva per nascondere il 


microfono. Ultimamente però 
avrà notato che il microfono 
è visibile: abbiamo invece spo¬ 
stato il telefono che ora non 
si vede quasi mai ». 

« Come vi regolate per il 
tono di voce da usare nella 
lettura dei testi?», chiedo an¬ 
cora. Mi spiega che questo di¬ 
pende molto dal carattere e 
dal temperamento di ciascuno 
c che non c'è una regola fìssa. 
Cercano di « sentire » la no¬ 
tizia e di trasmetterla poi nel 
modo che reputano più oppor¬ 
tuno. In quanto alla velocità 
o alia lentezza della lettura, 
ciò \'arìa dalla lunghezza del 
testo e del filmato da com¬ 
mentare. Se la notizia è lun¬ 
ga e il tempo a disposizione 
breve, accelerano; nel caso 
contrario, rallentano. 

Per i vestiti, la TV non ha 
particolari esigenze; a parte 
la camicia che non deve mai 
essere bianca, è forse consi¬ 
gliabile per una migliore tele¬ 
genia una giacca a tinta neutra. 
« E' per questo», commenta 
Carrai, « che quando vado a 
comperare un vestito lo scel¬ 
go sempre grigio. Sono così 
sicuro di non sbagliare ». 

Ho un'ultima curiosità: vor¬ 
rei sapere se usano sempre 
il cerone durante la tra.smis- 
sione del Telegiornale. 

« Ci atteniamo a quanto sug¬ 
gerisce il regista », mi rispon¬ 
de Carrai. « A volte il cerone 
è indispensabile, a volte no. 
in estate, ad esempio, se sia¬ 
mo abbronzali, non occorre, 
ma generalmente è meglio 
usarlo perché rende più opaco 
il viso e quindi più telege¬ 
nico ». 

Assisto, prima di lasciare 
l'annunciutore di via Teulada. 
olla • cerimonia » del trucco. 
Nella piccola sala c'è il truc¬ 
catore che osserva divertito 
Carrai alle prese con la spu¬ 
gna e il cerone. « Fanno sem¬ 
pre tutto da soli », mi dice, 
« se si lasciassero truccare da 
me, il risultato sarebbe ben 
diverso. Anche il trucco è 
un'arte ». 

Rosanna Manca 
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LEGGIAMO INSIEME 


Il più grande poeta milanese 


P IO DI VENTANNI fa morì a 
Milano un poeta. Delio 
Tessa. Allora, ci si pote¬ 
va chiedere: chi è costui? 
Infatti, lo conoscevano pochi, 
e fuori delia sua città, e della 
Lombardia, e di Lugano (alla 
cui radio andava a parlare 
talvolta) si può dire nessuno. 
Ma chi per qualche occasione 
lo avvicinava e lo sentiva re¬ 
citare i suoi versi, rimaneva 
incantato e aveva il sentimen¬ 
to sicuro della presenza di 
un poeta. Per la gente comune 
era, giusta la professione che 
esercitava, un avvocaiino di 
pretura, un bru-bru, direbbero 
a Milano, un travet direbbero 
a Torino, un paglietta a Na¬ 
poli e non so come altrove, 
e cioè un uomo di vita grama, 
di guadagni misuratissimi, un 
piccolo borghese senza desti¬ 
no; era anche per quella gen¬ 
te un qualcosetta di più, un 
bos'tn, cioè (lombardamente) 
un poeta di popolo, un verseg¬ 
giatore piacevole, con la fa¬ 
cezia e il tocco sentimentale 
che sono propri della più mo¬ 
desta rimeria in dialetto. Di 
parere un bos'tn piaceva al 
poeta stesso, sia per un inti¬ 
mo e serio legame ch'egli sen¬ 
tiva con la gran voce del po- 
FK>lo, che riconosceva suo mae¬ 
stro, sia perché il suo spirito 
argutissimo si compiaceva di 
quelle sembianze di uomo di¬ 
messo. di quel contrasto fra 
la sua aristocrazia di artista 
e l'angustia della sua vita pra¬ 
tica; per divertimento, insom¬ 
ma, alimentava quell'equivoco. 
E chi lesse suH’estinto giorna¬ 


le milanese L'Ambrosiano cer¬ 
te sue prose voluttuosamente 
satirico-patetiche sul crepusco¬ 
lare mondo in cui era nato e 
vissuto in giovinezza, ricorde¬ 
rà quel suo tic di ironizzarsi, 
ch'era di un effetto irresisti¬ 
bile, ma più serio, nel fondo, 
che non superficialmente co¬ 
mico come poteva sembrare a 
tutta prima. Una « macchiet¬ 
ta »? A un pelo dall'esserlo e 
certo era nel suo gusto inven¬ 
tivo; ma le « macchiette* au¬ 
tentiche non sanno di esserlo, 
e chi lo sa, non lo è veramen¬ 
te. è in un grado, che può sa¬ 
lire, deH’arte. 

Ma quando recitava i suoi 
versi, subito ogni equivoco 
spariva : si comprendeva come 
ogni risultato fosse sorveglia- 
tissimo, e di solito si riceveva 
un effetto di grande perizia 
tecnica e di originalissima po¬ 
tenza. Basti dire che lo apprez¬ 
zava il fior fiore della cultura 
milanese, Toscanini in testa, e, 
quando capitava nella sua cit¬ 
tà, io ascoltava attratto e con¬ 
senziente anche Benedetto Cro¬ 
ce, dal quale, lode somma, am¬ 
bita da tutti e avuta da pochi, 
si ebbe una nota sulla Critica 
tutta ammirativa e non già 
per la recitazione, ma per un 
libro di poesie che intanto, nel 
1932, gli amici erano riusciti a 
fargli stampare da Mondadori. 
Ma, sia per il fatto che il Tes¬ 
sa era un antifascista (e certi 
suoi versi di satira politica gi¬ 
ravano, come ai vecchi tempi 
del Porta e del Giusti, mano¬ 
scritti). sia per l’altro che il 
dialetto era avversato dal re¬ 
gime, sia infine per un'intrin¬ 


seca difficoltà di comprensio¬ 
ne, quel libro non ebbe for¬ 
tuna. Ne avrebbe avuta più 
tardi, quando, lui morto, ne 
fu pubblicato un secondo, al¬ 
trettanto importante, e la si¬ 
tuazione generale era mutata : 
ma quel primo libro intanto 
era già fuori di circolazione, e 
introvabile. S'intitolava, curio¬ 
samente, da una dei • nove 
saggi lirici in dialetto milane¬ 
se » della raccolta. L'è el dì di 
mort alegherf, e già nel titolo 
era queU'impasto tutto suo di 
tenerezza soffocata e d'ilarità 
feroce. L'idea, l'immagine qua¬ 
si fìsica della morte, il terrore 
affrontato con lo sberleffo, è 
forse il tema principale della 
lirica tessiana. La mort de la 
Gussona (di una nonagenaria, 
una signora Gussoni) è come 
l'apioTeosi di un’agonia, un 
trionfo della Morte, a cui poi 
il poeta, per suo bizzarro di¬ 
vertimento. accompagna un 
volo di leggiadre « stelle » del 
cinema, farfallette che fan co¬ 
rona alla salma e liberano ver¬ 
so un respiro celeste la cupa 
fantasia. Ma questo, a dirlo, è 
assai poco. Bisogna vincere la 
difficoltà e affrontare questa 
poesia in uno dei più regali 
dialetti italiani, il milanese, e 
non perdere per questa diffi¬ 
coltà l’occasione di avvicinare 
un grande lirico (sarà W caso 
di ripetere che anche il dialet¬ 
to. in un poeta vero, è un lin¬ 
guaggio compiutamente espres¬ 
sivo e assoluto quanto quello 
nazionale? Per una riprova, 
traducete in italiano quel lin¬ 
guaggio e ne comprenderete 


l'insostituibilità e quindi il va¬ 
lore creativo). 

Ora il vecchio libro del '32 
è stato ristampato, in eletta 
veste editoriale, come di con¬ 
sueto, dall'editore Scheiwiller; 
e accanto alle poesie c’è un te¬ 
sto esplicativo di Fortunato 
Rosti, l'amico fedelissimo del 
Tessa e la sua seconda voce 
(egli ne recita i versi mirabil¬ 
mente riecheggiandolo), e per¬ 
ciò il lettore è notevolmente 
aiutato. 

Qualcosa si perderà, certo, 
perché la poesia tessiana è an¬ 
zitutto (e questo la differenzia 
sostanzialmente dal Porta, cui 
il riferimento sorge sponta¬ 
neo) poesia « fonica », poesia 
di suoni, di timbri, di contrap¬ 
punti. di echi, di ritmi, di co¬ 
loriture verbali. Ma il nucleo 
poetico resiste. Si legga quel 
capolavoro che è L’è et dì di 
mort alegher!, la più bella poe¬ 
sia che sia stata ispirata dallo 
sgomento dei giorni di Capo- 
retto, Una finta, amara alle¬ 
gria la domina. E’ la fuga, il 
terrore in città, la preoccupa¬ 
zione di ciascuno per sé. la ri¬ 
volta che ribolle, un confuso 
sentimento della fine in un co¬ 
rale concitatissimo e nella tri¬ 
stezza di una giornata d'otto¬ 
bre che tramonta. Qua e là le 
parole in italiano che vi risuo¬ 
nano non fanno da contrap¬ 
punto al dialetto per motivo 
di celia, come nella vecchia 
poesia milanese, ma con una 
drammatica risonanza che 
scuote il fondo dell'animo. Si 
pensi alla data: la poesia è del 
1919. Essa fa parte di quella 
lirica nuova (rimasta inimita¬ 
bile la sua) che veniva affer¬ 
mando l'originalilà del Nove¬ 
cento italiano. 

Franco Antonicelli 


VETRINA 


Narrativa. Kazimierz Brandys: 

• La difesa della " Grenada '' ». 
Contiene cinque lunghi racconti 
che riflettono, per vari aspetti, 
le vicende della Polonia nell'ul¬ 
timo ventennio: occupazione 
nazista, regime staliniano, nuo¬ 
vo corso. Il racconto che dà 
il titolo al volume narra le vi¬ 
cissitudini di una compagnia 
teatrale. L'autore ha 45 anni, 
è di origine ebraica, marxista 
ma ostile alle restrizioni ideo¬ 
logiche. Mondadori, 404 pagine, 
rilegato, 20(X) lire. 

Romanzo. Nantas Salvalaggio: 

• Il baffo ». £' la storia di un 
uomo preso nell'avventuroso 
ambiente della Roma dell'im¬ 
mediato dopoguerra, un vaso 
di coccio fra tanti vasi di fer¬ 
ro, un uomo sbagliato nel po¬ 
sto sbagliato. Un racconto iro¬ 
nico € malinconico. L'autore, 
che è anche giornalista, è qui 
alla sua seconda impresa lette¬ 
raria (la precedente è « Piumi¬ 
no da cipria *). Editore Rizzoli, 
Collana « Zodiaco », volume di 
184 pagine, rilegato, 1300 lire. 

Romanzo. Pietro Di Donato: 
« Tre cerchi di luce ». Racconta 
la vita di * Little Italy », la vita 
degli italiani immigrati a New 
York agli inizi del secolo. L'au¬ 
tore acquistò larga notorietà 
anni addietro {in America e poi 
in Italia) con « Cristo fra i mu¬ 
ratori ». dedicato allo stesso te¬ 
ma e che ha un seguilo nel 
nuovo romanzo: i nostri emi¬ 
granti, col passare del tempo, 
diventano * americani ». Edito¬ 
re Rizzoli. Collana « Sidera *. 
236 pagine, rilegato, 1600 lire. 



Giulio Einaudi (al centro) fra Carlo Levi, Pasolini, Moravia 


Giulio Einaudi è nato a Torino nel gennaio 1912. E’ un editore 
per vocazione e fondò la propria Casa quando aveva ventun 
anni. Ne descrive così gli inizi: « I primi uffici furono in due 
stanzette di via Arcivescovado 7, a Torino. Delle due, una ser¬ 
viva da amministrazione, magazzino e reparto spedizioni. Un 
capotreno a riposo riassumeva In sé le mansioni di magazzi¬ 
niere, imballatore e fattorino. I volumi incominciarono ad uscire 
nei 1934, ed erano di economia e politica economica >. Poi la 
casa s'ingrandì e si affermò; accanto a saggi ed a libri politici 
comparvero, scelte con rigore, opere di classici e narratori con¬ 
temporanei. Oggi la Einaudi è fra le Case di punta in Italia e 
pubblica libri di letteratura, saggistica, cultura, scienza, poesia. 
« Ritengo — dice Einaudi — che la nostra forza sia nell'aver 
presenti i germi destinati a promuovere lo sviluppo della vita 
culturale Italiana >. 


Giulio Einaudi e la cultura 


— In ventotto anni di atti- 
vijà, qual è il libro da lei stam¬ 
pato che ha raggiunto il più 
alto successo? 

— Cristo si è fermato a Ebo- 
ti di Carlo Levi, per la narra¬ 
tiva. E con Levi, gli scrittori 
che hanno venduto di più, so¬ 
no Cesare Pavese (che fu anche 
ranTmalore della nostra ripre¬ 
sa editoriale del dopoguerra) e 
Italo Calvino. Fra le opere non 
narrative, si sono largamente 
diffuse le Lettere dei condan¬ 
nati a morte della Resistenza. 
Quesl’anno due sono i succes¬ 
si : un romanzo che, in verità, 
è apparso nel 1960 ma si ven¬ 
de ancora come un « best-sel¬ 
ler ». La ragazza di Bube di 
Cassola e, uscito di recente, la 
Storia dell'Italia contempora¬ 
nea di Federico Chabod; forse 
stenterà a credere, ma della 
Storia se ne sono esaurite tre 
edizioni in un mese. 

— Una domanda che è già 
stata posta ad altri editori: la 
TV toglie il gusto di leggere, 
come molti dicono? 

— No. talvolta anzi è uno 
stimolo; quando sì trasmetto¬ 
no rubriche che presentano 
nuove opere e dibattono que¬ 
stioni letterarie ed ideologiche, 
si contribuisce a creare una 
cultura di massa, a diffondere 
il desiderio di approfondire e 


sapere. E poi. la sera, se il 
programma non è allettante, il 
telespettatore può chiudere il 
video ed aprire un libro. In 
un modo o nelTallro, i>enso 
che la TV favorisca la cultura. 

— E' vero che in Italia si 
legge poco? 

— Tutt'altro: la circolazione 
del libro è aumentata. Natu¬ 
ralmente, in misura relativa al¬ 
la situazione sociale: vi sono 
ancora parecchi analfabeti o 
semianalfabeti, gente che ha di¬ 
simparato a leggere. La popo¬ 
lazione che si dedica alla let¬ 
tura è ridotta, ma sostengo che 
tende ad estendersi e son cer¬ 
to che quando sarà in vigore 
la « scuola d'obbligo », si in¬ 
crementerà ancora. I motivi 
della scarsa diffusione dei li¬ 
bri sono noti e più volte se¬ 
gnalati: la deficienza di scuole, 
di biblioteche, la stampa che 
si occupa molto poco di libri 
e, se lo fa. è per ragioni le¬ 
gate a fatti di cronaca se non 
a scandali: nei giornali manca 
un vero dibattito, un costante 
ed intelligente dialogo sul li¬ 
bro che riesca ad avvincere o 
anche solo ad incuriosire il 
pubblico più vaisto. 

— La sua casa ha preso l'ini¬ 
ziativa di un ampio sondaggio 
dell’opinione pubblica sui pro¬ 


blemi culturali. A che scopo? 

— Si tratta di un « sondaggio 
di mercato ». Abbiamo inter¬ 
pellato circa 33 mila persone, 
di ogni strato sociale, per a- 
vere un panorama abbastanza 
vicino alla realtà della situa¬ 
zione. Noi chiedevamo quali so¬ 
no — se ci sono — gli int^ 
ressi predominanti dell’intervi- 
siaio (se la letteratura o le 
scienze, la saggistica o la sto¬ 
ria. ecc.). Chiedevamo quali 
cause spingono a comperare 
un libro anzi che un altro (se 
perché lo si è visto nella ve¬ 
trina di un libraio, se per una 
segnalazione della TV o dei 
giornali o per un consiglio di 
amici). 

— La veste editoriale, secon¬ 
do tei. ha un peso nella diffu¬ 
sione del libro? 

— Soltanto, credo, in picco¬ 
la parte. Certo che il pubblico 
italiano, abituato ad edizioni 
pregevoli e di rado tirate via 
alla buona, vuole una veste mo¬ 
derna, ma non la vuole pre¬ 
tenziosa e tanto meno costosa. 
Del resto si sa che i maggiori 
successi di vendite li hanno 
ottenuti libri il cui prezzo era 
contenuto in limiti ragionevoli. 
1 libri troppo cari, per ottimi 
che siano, non diverranno mai 
« best-sellers ». 

g.n. 





TV DOMEiilCA 


Peppino al balcone 

L’esperto di riserva 


9,45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO TAR¬ 
DI 

Corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrata della 44* 
lezione) 

1.0.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11-11.30 Dalla Chiesa di S. 
Ignazio in Milano: 

S. MESSA 

Pomeriggio sportivo 

14,3016.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Parigi 

RIPRESA DIRETTA DI AL- 
CUNE FASI DELLA SEMI¬ 
FINALE PER LA ZONA 
EUROPEA DI COPPA DA¬ 
VIS: FRANCIA-ITALIA 
Telecronista Giorgio Bellani 


Lee Aaker, il piccolo attore 
che partecipa al telefilm « Le 
avventure di Rin Tln Tln • 


La TV dei ragazzi 

18.30-20 a) RAGAZZI ITA¬ 
LIANI 

Panorama di attività giova¬ 
nili a cura di Guglielmo 
Valle 

bl LE AVVENTURE Di RIN 
TIN TIN 
Il cuoco svedese 
Telefilm • Regìa di Lew 
Landers 

Distr.; Screen Gems - Int.; 
Lee Aaker, James Brown, 
Joe Sawyer e Rin Tin Tln 

c) Cortometraggi < Artransa > 

— Piccoli amici 

— Il cucciolo soldato 

d) VITTORIO DE SICA RAC- 
CONTA... 

Fiabe di tutti i tempi e di 
tutti i Paesi 

Programma a cura di Isa 
Barzizza 

Regia di Fernanda Turvani 

Ribatta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Alka Seltzer . Shampoo Pot- 
moiive) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Succhi dt frutta Gò . Unetti 

Profumi - Gancio • Prodotti 

Squibb) 


Il programma « Vittorio De 
Sica racconta... » viene tra¬ 
smesso alle ore 19,30 circa 


PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 — CAROSELLO 

(lì Rex ■ (2) Super-Iride ■ 

(3) Cotonificio Valle Susa ■ 

(4) Algida - (5) Locatelli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevislone - 
2) Paul Film - 3) General 
Film - 4) Massimo Saraceni • 
5) Cinetelevislone 

21,15 

PEPPINO 
AL BALCONE 

Terzo episodio 
L'ESPERTO Di RISERVA 
Farsa televisiva di Peppino 
e Luigi De Filippo e con la 
collaborazione di Corbucci 
e Grimaldi 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Peppino di Santacroce 

Peppino De Filippo 
Maria Dolores Palumbo 

Dott, Canigada Gianni Aous 
Angelino Canigada 

Luigi De Filippo 

Donna Luisa 

Froncesca Palopoli 
La slg.na MagUocchetti 

Anna Maestri 
Vincenzo EIsposlto 

Gennaro Di Napoli 
Salvatore Caflero 

Nino VingelU 

Rag. Spasiano 

Filippo De Pasquale 

II valletto Gianni Diotaiuti 
n presentatore 

Alighiero Noscheae 
L’esperto della piazza 

Armando Furiai 

D giovanotto 

Peppino .^poietini 
Una del pubblico 

Eleonora Morana 
Uno del pubblico 

Renzo Bianconi 
Un altro del pubblico 

Jan De Vecchi 
Scene di Mario Grazzini 
Direzione artistica di Pep¬ 
pino De Filippo 
Regia di Lino Procacci 

22 — ARIA DEL XX SECOLO 
La città sotto I ghiacci 
Prod.: C.B.S.-TV 

La traemiseione di questa sera è 
la storia di un viaggio al « Cam¬ 
po Century », la solitaria e fan¬ 
tastica città atomica americana 
sorta sotto i ghiacci della punta 
estrema della Groenlandia. Qui 
in una rete di gallerie sotterra¬ 
nee è stato costruito, per inizia¬ 
tiva del Centro per le Ricerche 
e lo Sviluppo Polare detl'Fsercito 
Americano, un campo sperimen¬ 
tale per nuovi impionti nucleari. 

22.25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


ore 21,15 

Seduto come al solito al balco¬ 
ne, dopo avere accuratamente 
rammendato il suo cappotto de¬ 
gno ormai di una mostra sto¬ 
rica, il nostro cavaliere Giu¬ 
seppe Santacroce catoneggia. 
Oggetto dei suoi moralistici 
furori è questa volta una delle 
rubriche più popolari della te¬ 
levisione, • Campanile Sera >. 
E’ possibile — si chiede il ca¬ 
valiere — che un tizio qualsia¬ 
si, solo perché sa la data di 
nascita di Napoleone venga ele¬ 
vato agli onori della cronaca, 
e i giornali gli dedichino pagi¬ 
ne su pagine? E che dovreb¬ 
bero fare allora per un Fle¬ 
ming, per un Einstein? Ma il 
cavaliere forse non si rende 
conto che a farlo fremere di si 
alto sdegno è anche un pic¬ 
colo risentimento personale: 
Massaverde, il suo paese nata¬ 
le, è stato eliminato — ingiu¬ 
stamente secondo Peppino — 
neirultima competizione dalla 
rivale Velletri. Ed ecco una vi¬ 
sita improvvisa che viene a in¬ 
terrompere il flusso delle santa- 
crociane recriminazioni. Si trat¬ 
ta del dottor Canigada, un vec¬ 
chio amico, un amico dei tem¬ 
pi belli, di quando cioè il ca¬ 
valiere prestava servizio a Ca- 
stelialto in qualità di capo del 
locale ufficio postale. E in no¬ 
me appunto dei cittadini tutti 
di Castellano il dottor Caniga¬ 
da viene a chiedere a Peppino 


un’eccezionale prestazione: egli 
dovrà presentarsi a « Campani¬ 
le Sera » come esperto di ri¬ 
serva per difendere la bandie¬ 
ra di Castellano contro Velie- 
tri. bapprina assolutamente re¬ 
stìo, poi meno fermo nel dinie¬ 
go in vista di queU’eventuale 
pubblicità cosi fieramente sde¬ 
gnata (a parole) cinque minu¬ 
ti prima, e infine fermamente 
deciso a vendicarsi dello scac¬ 
co subito in qualità di natio di 
Massaverde, Peppino accetta. Al 
suo fianco saranno gli altri due 
esperti titotari: la signorina Ma- 
gliocchetti, coltissima (insegna 
in tutte e cinque le classi ele¬ 
mentari di Castellalo), e il fi¬ 
gliolo dello stesso dottor Cani¬ 
gada, Angelino, affetto da lieve 
balbuzie anche mentale. Infat¬ 
ti Angelino, qualche istante pri¬ 
ma di presentarsi al cimento, 
non trova niente di meglio da 
fare che smaltire i postumi di 
una solenne sbronza, sicché il 
gruppetto dei difensori di Ca- 
stelialto deve fare a meno del¬ 
la di lui intelligenza. Ma i guai 
sono solo all’inizio. Mentre Pep¬ 
pino aspetta che s’inizi il gio¬ 
co, esplode il colpo di sce¬ 
na: essendo stato accettato il ri¬ 
corso di Massaverde (poteva 
mancare il ricorso?) la cittadina 
è stata riamessa in gara, e ga- 
reggerà contro Castellano. ÌEd 
ecco Peppino tra due fuochi: 
esperto di Castellalto, sarà co¬ 
stretto a usare della sua pro¬ 
fonda cultura (che spazia dalle 
Vite parallele di Plutarco al 


Corriere dello Sport) per scon¬ 
fìggere i rappresentanti del pro¬ 
prio paese natale. Con un’aggra¬ 
vante, che fra i tre esperti di 
Massaverde, già indignati per il 
« tradimento • di Peppino, ce 
n’è uno che ha il soprannome 
facile. Egli infatti, ad ogni 
espulsione dairAmerica perché 
indesiderabile e ogni volta che 
i soggiorni a San Quintino o 
a Sìng-Sing gitene lasciano il 
tempo, cambia denominazione: 
« o fetuso >. « o malommo >. • o 
nzisto *. Non ci sarebbe biso¬ 
gno di ulteriori spiegazioni cir¬ 
ca le particolari virtù dell’esper. 
to di Massaverde, ma questi pre¬ 
ferisce togliere di mezzo ogni 
dubbio precisando a Peppino le 
disgrazie alle quali andrà in¬ 
contro se farà vincere Castel¬ 
lalto. Ed ecco, scoccata l’ora fa¬ 
tale, il cavaliere Giuseppe San¬ 
tacroce • alla ribalta di Campa¬ 
nile Sera >. E qui ci fermiamo, 
lasciando ai telespettatori la vi¬ 
sione diretta delle disavventure 
ulteriori di un uomo che non 
chiederebbe di meglio che star¬ 
sene in santa pace al balcone 
di casa sua. a curaro i canari¬ 
ni. a battibeccare con la dome¬ 
stica. E che invece è costretto, 
per cavarsela in qualcìu modo 
daH’ultima infernale avventura, 
a barricarsi in casa e a fare 
appello alla forza pubblica, men¬ 
tre promette ancora una volta 
a se stesso che («lo possano 
recare!») mai e poi mai s’in¬ 
teresserà dei fatti degli altri. 

a. cam. 



LA CITTÀ 
SOTTO 
I GHIACCI 


AH'estrema punta della Groenlandia, l’Isola 
più grande del mondo, dove già s’avverte 
lo squallore del Polo Nord, un gruppo di 
uomini dell’esercito americano da alcuni 
anni sta lavorando per erigere una città 
atomica sotterranea. In essa ben presto 
centinaia di persone saranno in grado di 
condurre un’esistenza abbastanza confor- 
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DISCOBOLO 


attenzione 


Manetti & Roberts 

Vi presenta 

alla radio 

« Carillon * 

tutti i ^omi alle ore 13,15 
sul Prog;ramma Nazionale 
L'opera « Bohème » sabato 29 luglio 
alle ore 20,30 sul Secondo Programma 

alla televisione 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 


Domenica 23 luflllo 1941 - Ore 15*1540 - Secondo Programma 


1. PISCATORE 'E PUSILLECO 
Peppino tU Capri • 45 Rlrl 


2. RUNNIN' SCARED 
Rov Orbùon ■ 45 girl 
*3. IO LAVORO 

Gianni Meceia • 45 girl 
4. WILD IN THE COUNTRY 
Elvit Presley • 45 gin 


5. YOURS TONICHT 
Eydie Carmé • 45 girl 


4. BONANZA 

Al Coioia e la sua orch*$tm • 45 gin 


« La smorfia » 
sabato 29 luglio in Carosello 


e Vi ricorda il 

BOl^TALCO^ 

impalpabile, igienico, delicatamente profumato 


L’ ARRICOni- Trieste 

Vi ricorda che i suoi prodotti sono buoni!... 

.... sono squisiti!... sono IRRRICONI! 
e Vi invita ad ascoltare IL DISCOBOLO 


tevole e studieranno come Tuomo può 
vivere e lavorare sotto un'Immensa di¬ 
stesa di ghiaccio. Saranno degli autentici 
pionieri deH’avvenlre, su una delle fron¬ 
tiere più avanzate del mondo civilizzato. 
A Campo Century, la fantastica città sotto 
1 ghiacci, dove ri trasferiranno alcuni tra 
1 migliori scienziati atomici d'oltreoceano 


per intraprendere nuovi studi nucleari a 
scopo pacifico, sarà dedicata la puntata 
In onda questa sera di « Aria del XX se¬ 
colo ». Anche questa volta 11 programma 
$1 compone di materiale filmato originale 
ed Inedito. Nelle foto: Si celebra la Messa 
davanti ad im altare di ghiaccio • Si 
lavora alla costruzione di una galleria 


Il cavaliere Santacroce (Peppino De Filippo) al balcone di casa: amareggiato e deluso 
per le sue ultime disavventure, pensa di non Immischiarsi mai più negli affari altrui. 
Ma per quanto tempo saprà egÙ resistere agli impulsi del suo tenerissimo cuore? 


Lunedi 24 tuflile 
'NA MUSICA 

Domenico Modugno • 45 giri 


Giovedì 17 tughe 
MOOOY RIVER 

Pat Boone • 45 gin 


Venerdì 25 luglio 

GUANO L'AMOUR EST MORT 
Gilbert Becaud • 45 girl 


Sabele 29 luglio 
CAMMINA 

Bruno Martino • 45 girl 


Martedì 25 luglio 

LA VALLE SENZA ECO 
Connie Francis • 45 girl 
Mercoledì 24 luglio 
OHINZA STREET 
Sieo Fidenco - 45 girl 


DaU'antologia del Carillon 


se non è Roberts non è Borotalco! 


zz 














RADIO - DOMENICA 


NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6'35 Musica serena 

7.15 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Musica per orchestra d'archi 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese (Motta) 

7.40 Culto evangelica 
Q Segnale orario - Giornale 
^ radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. - Previsioni del 
tempo • Boll, meteorologico 

8.30 Vita nei campi 

8,55 Alberto Semprini al pia¬ 
noforte 

9.10 Armonie celesti, a cura 
di Domenico Bartolucci 
Haendel; Allegro maestoso 
(Organista Paolo Conti); Vic¬ 
toria. Solfe Begiria (Choeurs 
de i’Abbaye du Montserrat, 
diretto da don Ireneo Sogar- 
rai; Bossi: Ave Maria (Orga¬ 
nista Eugenio Consonni) 

9.30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Aldo Valentin! 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissione per le 
Forze Armate 

« Silenzio, si legge! », rivista 
di Jurgens e D’Ottavi 

11.15 Elia Kopciowski: Il 9 
di Av 

11.30 * Larry Douglas e la sua 
orchestra 

11.55 Parla il programmista 
12 05 * Canta D. Medugno 
12 20 *Album musicale 

Vegli interv. com. commerciali 

12.55 Metronomo 

«Vecchio Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario ■ Giornale 
* ^ radio • Prev. del tempo 
Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Werthmuller 
I) Carillon 
I Manetti e Roberts) 
li) Semafori <G. B. Pezziol) 
Zig-Zag 


13.30 L’ANTTDISCOBOLO 
a cura di Tullio Formosa 

14 Giornale radio 

14.15 Canta Perry Come 

14.30 Celebri duetti d'amore 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 « Supplemento di vita re¬ 
gionale > per: Sardegna 

15 Buon viaggio con l'au¬ 
toradio 

15.15 VIAGGIO MUSICALE 

— Musiche per banda 

— I valzer diretti da Arturo 
Mantovani 

— Ballabili sudamericani 

— La commedia musicale in 
America, a cura di Harold 
Boxer e Fernaldo Di Giam- 
matteo - VII: Oklahoma e 
West Side Story, trionfo del 
balletto 

— Modern Jazz Quartet 

— Le interpretazioni di Benia¬ 
mino Gigli 

— Artur Rubinstein interpre¬ 
ta le Polacche di Chopin 

— Le canzoni di Bindi 

— Les Brown e la sua orche¬ 
stra 

— Un incontro con Giovanni 
D’Anzi 

— Can-can 

18.30 Luglio Musicale a Ca- 
podimonte 

Organizzato dalla Radiotele¬ 
visione Italiana in collabora¬ 
zione con l’Azienda Autono¬ 
ma di Soggiorno e Turismo 
di Napoli 
CONCE RTO 
diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione del vio¬ 
linista Salvatore Accardo 
Rossini: La Cenerentola: Sin¬ 
fonia; Haydn: .Sm/onia in re 
maggiore n. 9G (Il miracolo): 

a) Adagio-Allegro, b> Andan¬ 
te, c) Minuetto e trio, d) Vi¬ 
vace assai (Finale); Claikow- 
skl; Concerto in re maggiore 
op. 35, per violino e orche¬ 
stra: a) Allegro moderato, b) 
Andante (Canzonetta), c) Al¬ 
legro vivacissimo 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
(Regi.strazione effettuata il 20- 
7-1961 dalla Reggia di Capodl- 
monte in Napoli) 

19,45 La giornata spartiva 


7,50 Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrali alle fa¬ 
miglie 

8,30 Preludio con I vostri 
preferiti 

9 Notizie del mattino 

05’ La settimana della donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopiù) 

30’ I successi della settimana 
(Sorrisi e canzoni TV) 

10 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

11-12 Parla il programmista 
LE ORCHESTRE DELLA 
DOMENICA 

I 7 La ragazza delle 13 pre- 

■ senta: 

Agrodolce: colloqui quasi se¬ 
ri fra Claudio Villa e Re¬ 
nato 'Turi 

20’ La collana delle, sette perle 
(Lesso Ga(bani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(Palmolive-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Prime 
giornale 

40’ Parole in vacanza 
(Mira Lonza) 

14 - Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

05’ I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


RETE 


88,50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Vlfillkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

15’ fin tedesco) Giornale radio 
da Amburge-Celonia - Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turistiche 

30’ fin inglese) Giornale radio 
da Londra - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

9,30 Musica polifonica 
Palestrina: a) Madrigale per 
la battaglia di Lepanto, dal 
IV Libro delle Muse (Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretto da Ruggero 
Maghlnl); b) «Da cosi dotta 
man» (Coro Filarmonico di 
Vienna, diretto da Reinhold 
Schmid); Monteverdi: Madri¬ 
gali a 5 voci, dal IT Libro (Pic¬ 
colo Coro Polifonico di Roma 
della Radlotelevi.sione Italiana, 
diretto da Nino Antonellinl) 

10 - Complessi da camera 

Beethoven: Trio in do maggio¬ 
re op. 87, per due oboi e cor¬ 
no Inglese: a) Allegro, b) Ada¬ 
gio cantabile, c) Minuetto, al¬ 
legro molto, scherzo, d) Finale, 
presto (Giuseppe Tomasslni e 
Gino Serra, oboi; Enrico Wolf 
Ferrari, corno inglese); Schu- 
bert: Quartetto in do minore 
(Incompiuto) op. postuma: Al¬ 
legro assai (Quartetto d’archi 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana - Ercole Giaccone 


14.30 Edizioni di lusso 
Grandi orchestre, celebri 
motivi 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale * per; Campania, Sar¬ 
degna 

15 * Il discobolo 
Attualità musicali di Vitto¬ 
rio Zivelli 

(5oc. ArrtgonO 

15.30 Album di canzoni 
Cantano Lillo Angeli, Mi¬ 
riam Dei Mare. Tony Del 
Monaco, Isabella Fedeli, 
Narci.so Parigi, Lilli Percy 
Fati, Fio Sandon’s e Clau¬ 
dio Venturelli 
Pinchl-Pizzlgonl; Ehi, wonni- 
no.’; Bracchl-D’Anzi: Sei bella 
come un angelo; Faustinl-Re- 
di: Possi perduti; Porcù-Cesa- 
Tini: Gingillona; LeonclUl; Ho 
creduto; Irlsi-Martelli: Amore 
a tergine; Cassia-Zauli; Poco 
poco amore; Pinchl-Cavazzutl; 
Brasilero, levo, lero; .Musume- 
ci-Anastasl-Fiume; Cos’e che 
t’oilontana; Berlin: Permetti 
un bailo 

16 DOMENICA IN GIRO 

Rivista in movimento di 

Carlo Manzoni 

Regìa di Amerigo Gomez 

17- MUSICA E SPORT 

18.30 • BALLATE CON NOI 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni Se C.) 


TRE 


e Renato Valesiu, violini; Car¬ 
lo Pozzi, viola; Benedetto Maz¬ 
zacurati, violoncello) 

10.30 II concerto grosso 

Torelli; Concerto grosso opera 
Vili n. 1: a) Vivace, b) Ada^o, 
c) Allegro (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radlotele¬ 
vi.sione Italiana, diretta da 
Bruno Madema); Vivaldi: 1) 
Concerto in re minore To¬ 
mo 213: a) Allegro assai, b) 
Largo, c) Allegro (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Ferruccio Scaglia); 2) Con¬ 
certo n. 2 in sol minore op. IH: 

a) Adagio e spiccato allegro, 

b) Larghetto, c) Allegro («I 
Virtuosi di Roma », diretto da 
Renato Fasano) 

11 ' La sonata moderna 

Poulenc; Sonata per flauto e 
pianoforte: a) Allegro malinco¬ 
nico, b) Cantilena, c) Presto 
giocoso (Nicola Pugliese, ^au¬ 
to; Francis Poulenc, pianofor¬ 
te); Martlnu: Sonato n. I per 
violoncello e pianoforte: a) 
Poco allegretto, b) Lento, c) 
Allegro con brio (Benedetto 
Mazzacuratl, violoncello; Rug¬ 
gero Maghlnl, pianoforte) 

11.30 M Settecento operistico 

Paislello (trascr. Piccioli); a) 
La Scuffiara: Sinfonia; b) 1) 
La bella Molinara: « Nel cor 
più non mi sento »; 2) Il duel¬ 
lo comico: Aria di Bettina; 

c) (Revis. Amlsano): La Se¬ 
miramide in villa: « Viva la 
festa »; Pergolesi: 1) La conta¬ 
dina astuta: < Belle e cocenti 
lacrime»; 2) Nina: «Tre gior¬ 
ni son che Nlna »; 3) Lo frate 
‘nnammurato: a) «Onora cre¬ 
detemi», b) «Chi disse cà la 
femmena >; Legrenzi; Eteocle 
e Polinice: « Che fiero costu¬ 
me »; Boccberlni: La Clemen- 
titui: « Ahimè, cuor mio >; Che¬ 
rubini; Meden: a] «Dei tuoi 


figli la madre», b) «Solo un 
pianto >; Mozart: La clemenza 
di Tito: a) «Se aU’linpero », 

b) «Deh, se piacer mi vuoi ». 

c) Ouverture 

12,30 La musica attraverso la 
danza 

Schubert; Valse sentimentale 
(Pianisti Gino Gorinl. Sergio 
Lorenzi); Granados: Fandango 
(Pianista Sergio Fiorentino) 

12,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13 — Pagine scelte 

Da « Il principe felice e al¬ 
tri racconti • di Oscar Wil- 
de: «L’usignolo e la rosa’ 

13,15 'Musiche di Vivaldi, 
Haydn, Strauss e Bartók 
(Replica del < Concerto di ogni 
sera » di sabato 22 luglio - 
Terzo Programma) 

14,15-15 Grandi Interpreta¬ 
zioni di ieri e di oggi 

Vivaldi: Sonata n. 6 in sol mi¬ 
nore per flauto e basso con¬ 
tinuo: a) Vivace, b) Fuga a 
cappella, cl Largo, d) Allegro 
ma non presto (Severino Gaz- 
zeilont, flauto: Reinhard Raf- 
falt, cembalo»; Beethoven: 
Trio II. 2 in sol maggiore op. 9 
n. I per violino, viola e vio¬ 
loncello: a) Adagio, allegro 
con brio, b) Adagio, ma non 
tanto e cantabile, c) Scherzo 
(allegro), d) Finale (allegro 
vivo) (Jascha Heifetz, violino; 
William Primrose, viola; Gre- 
gor Platigorsky, violoncelloi; 
Liszt: Fonta.sla .su motivi delle 
«Rovine d’Atene » di Beetho¬ 
ven (pianista Ferruccio Bu- 
soni) 



Severino Gazzellunl interpre¬ 
te della « Sonata n. 6 in sol 
minore » per flauto e basso 
continuo di Vivaldi In pro¬ 
gramma oggi alle ore 14,15 


TERZO 


16— Parla il programmista 

Ì6,15 (”) Luigi Boccherini 
Quintetto in re maggiore 
• del Fandango •, per due 
violini, viola, violoncello e 
chitarra 

Allegro maestoso - Pastorale • 
Grave assai • Fandango 
Elsecuztone del Quartetto di 
Madrid 

José Pemandez, Emilio More¬ 
no, violini; Antonio Arias, vio¬ 
la; Carlos Baena, violoncello; 
Narciso Yepes, chitarra 
Jacques Ibert 

Divertimento per orchestra 
da camera 

Introductlon (Allegro vivo) - 


SEGNALATE UN AMICO 

Concorso a premi collegato alla trasmissione radiofonica 
settimanale • Buon viaggio con l'autoradio! ». 

Coloro che intendono partecipare al concorso devono 
inviare alla RAI-Radiotelevisione Italiana - Concorso 
• Segnalate un amico » - Casella Postale 400 • Torino, 
una cartolina postale segnalando cognome, nome c 
indirizzo di una persona che possieda un’autovettura 
.sulla quale non sìa stato ancora installato l’apparec¬ 
chio radio, precisando il tipo dell’autovettura e gli 
estremi della targa di immatricolazione (provincia e 
numero). 

Sulla cartolina postale dovranno essere inoltre indicati 
cognome, nome e indirizzo del concorrente-mittente. 
Le cartoline postali di partecipazione al concorso do¬ 
vranno pervenire alla RAI entro le ore 12 del giovedì 
per partecipare al sorteggio del venerdì seguente ed 
ai sorteggi successivi. 

Fra tutte te cartoline pervenute ne sarà estratta a 
sorte una per ciascuna settimana e al concorrente 
in essa indicato sarà assegnato un apparecchio radio 
Ante a modulazione di frequenza. 

I risultati dei sorteggi verranno pubblicati sul < Radio- 
corriere-TV » e comunicati con lettera raccomandata 
agli interessati. 

Gli interessati possono chiedere alla RAI-Radiotelevi¬ 
sione Italiana • Servizio Propaganda - Via del Ba- 
buino, 9 - Roma, il testo integrale del regolamento del 
concorso. 
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*7Mi 


lOItNO 


I 


Cortège (Moderato moUo) - 
Nocturne (Lento) . Valse (Ani¬ 
mato assai) - Parade (Tempo 
di marcia) • Finale (Quasi ca¬ 
denza) 

Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Frleder 
Welssmann 


16,50 La prova 

Commedia in un atto di 
Pierre de Marivaux 
Traduzione e adattamento 
radiofonico di Corrado Pa- 
volini 

Signora Desmartln 

Diana Torrieri 
Angelica, sua 6glla 

trulla Lazzarini 
Lisetta, cameriera 

Lauro Ruzolt 
Lucldoro, Innamorato di 

Angelica Rooul GtossìIU 

Frontino, cameriere di 

Lucldoro Luciano Alberici 
Biagio, dovane fittavolo 

Enzo Taraselo 

Regia di Corrado Pavolini 


17.45 ‘"i Taccuino 
di Maria Bellone! 

— 1 °) Bedrkh Smetana 
Quartetto in mi minore (La 
mia vita) 

Allegro vivo appassionato - 
Allegro moderato alla Polka - 
Largo sostenuto - Vivace 
Esecuzione del Quartetto di 
Praga 

Bretlslav Novotny. Karel Fri- 
byl, uiolini; Hubert Slmacek, 
tHolo,' Zdenek Konlcel, wiolon- 
cello 

18,30 <") La Rassegna 

Cultura francese 
8 cura di Carlo Cordiè 
19 Georg Philipp Telemann 
Sonata n. 5 in la minore 
per violino e pianoforte 
Allemanda - Corrente • Sara¬ 
banda • Giga 

Cesare Ferraresi, violino; An¬ 
tonio Bellraml. pianoforte 

19.15 Biblioteca 

Fisiologia del gusto di An- 
Ihelme BriUal-^varin. a cu¬ 
ra di Biagia Marniti 

19.45 Libri ricevuti 


LOCALI 

CALABRIA 

12-13 ■ La palma d'argento » - Gare 
e squadre di dileiianti fra 16 
Comuni della Calabria (Stazioni 
MF II). 

SARDEGNA 

1.30 Le domenica deH’agricoliore (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
slezioni MF I). 

12,20 Musica leggera - 12,45 Ciò 
che si dice della Sardegna - 12,55 
Qualche ritmo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.30 Gazzettino tardo - 14,45 Can¬ 
zoni in vetrina (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

• Cute Peisel Eine Sertdung fiir das 
Autoradio - 6.15 Musik am Sonr>- 
tagmorgen (Rete IV). 

B,S(^ Complessi caratteristici (Bolzano 
3 - Bolzano MI - Trento 3 . Raga¬ 
nella III). 

0,20 Trasmissione per gli agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano III - Trenta 
3 - Raganella MI). 

9.30 Kammermusik . 1 ) A. Vivaldi: 
Konzert in E-òur fur Violine und 
Streiciwr genanni • Il riposo •; 2) 
A. Gorelli (trascrizione C^mìnlani): 
« La follia > Thema mlt 23 Veria- 
tionen Op. 5 Nr. 12 - 9,50 Heimat- 
glocken - 10 Heilige Messe • 10,30 
Lesung urid ErkISrung des Sonntags- 
evangeliums - 10,45 Sendung fiir 
die Landwirte - 11,05 SpezieTi fiir 
Slel (1. Teli) (Electronia-Bozen) - 
12 S^rt am Sonntag - 12,10 Musi- 
kalische Einlage - 12,20 Katho- 
liache Rurtdscluu von Raler Karl 
Eichen • 12,30 Mittagsnachrichten 
- Werbedurchsagen (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 
. Merano 3). 


12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Mereno 3 - Trento 3 - 
Pagenella MI). 

13.15 Leichte Musik - 13,30 « Fami- 
lie Sonntag > von Crete Bauer - 

13,45 Opemmusik (Refe IV). 

14.30-15 Album musicale (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II - Raga¬ 
nella M). 

14 Speziell fur Sle! (2. Teli) (Elec- 
Ironia-Bozen) - 17 Funfuhrtee - 16 
Leichte Musik und Sporlnachrkh- 
ten (Rete IV). 

18.30 Votksmusik • 19,15 Nachrlch- 
lendiensl und Sport (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 
3 . Merano 3). 

19.45 Gazzeilino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 • Merano 3 - Trento 3 • 
Raganella MI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione ciel Giornale Ra^o 
con la collaborazione delle istilu- 
zìoni agrarie delle provincie di 
Trieste, Udine e Gorizia, coor¬ 
dinamento di Rino Mìssori (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF M). 

7 30-7,40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 a sta¬ 
zioni MF II). 

9.30 Llfzl: Amleto, poema sinfonico 
n. 10 (Trieste 1} 

9,4$ Incontri dello spirito - Trasmis¬ 
sione a cura ciella Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11.15 Santa Messa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano • « Una 
settimana In Friuli e neH'lsontino », 
di Vittorino Meloni (Trieste 1 - 

(^rizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora ciella Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornaliilica 
dedicata egli italiani di oltre fron¬ 
tiera • Musica rìchietia - 13.30 
Almanacco giuliano - 13.33 Uno 
sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per lutti - 13.47 Settimana 
giuliana - 13,55 Note sulla vita po¬ 
lìtica italiana - 13,59 «Jole a 
quattro », vagabondaggi a quattro 
voci lungo le coste ad'ialiche. a 
cura di Mario Castellecci (Vene¬ 
zia 3) 

In lingua slovena (Trieste A) 

8 Calendano - 8-15 Segnale orerio - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 8.30 Settimana radio - 
9 Rubrica deH'agricoltore • 9,30 
Motivi popolari sloveni - 10 Santa 
Messa dalla Cattedrale di San Giu¬ 
sto - Predica indi * Suonano le 
orchestre Karl Loubé e Hans Carste 

- 11.30 Teatro dei ragazzi; » Abra¬ 
cadabra ». radiofìaba di Oragotin 
Horkid, traduzione di Marija To- 
mazin. Compsgnm di prosa « Ri¬ 
balta radiofonica », allestimento di 
Luigia Lombar indi: * Fisarmoniche 
gaie - 12,15 La Chiesa ed il no¬ 
stro tempo - 12,30 * Per ciascuno 
qualcosa. 

13,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico • 

13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettirso meteorologico - 14,30 

Sette giorni nel moncio - 14,45 Ap¬ 
puntamento con i « Veseli planSa- 
rji » - 15 Complessi di tamburize 

- 15,20 * Cantano Dalida ed Yves 

Montand - 15.40 * Quintetto Art 
Van Damme - 16 Concerto pome¬ 
ridiano . 17 La fabbrica dei so¬ 
gni, indiscrezioni, curiositi ed 
aneddoti del mortdo cirtematogra- 
fico, a cura di Tomai Mislej - 17,30 
• T6 danzante - 18 Panorami turì¬ 
stici; inquadrature estive da rroi 
ed altrove - 19 La gazzetta della 
domenica - 19,15 * Motivi da 

commedie musicali e riviste. 


VATICANA 

Ke/s. 1529 - m. 194 (O.M.); 

K«/*. 5190 - m. 48,47, 

Kc/t. 7250 - m. 41,38 (O.C ) 

9,30 Santa Messa in collegamento 
RAI, con commento liturgico di 
P. Francesco Pellegrino. 14,30 Ra- 
diogiomale. 15,15 Trasmi&sioni este¬ 
re. 19.33 Orizzonti Cristiani: « I 
Martiri di Nicomedia • di Titta 
Zarra. 



11 giovane violinista Salvatore Accardo, solista nel Concerto op. 35 di Ciaikowski 

Salvatore Accardo 


nel “Concerto” di Ciaikowski 


nazionale: ore 18,30 

A Capodimonte continuano 1 
concerti estivi: e questa setti¬ 
mana i protagonisti della mani¬ 
festazione musicale sono il Mae¬ 
stro Mario Rossi e il violinista 
Salvatore Accardo. Dopo !’« Ou¬ 
verture • dalla Cenerentola ros¬ 
siniana, c’è in programma la 
Sin/onta n. 96 in re maggiore, 
detta < Il miracolo > di Haydn. 
L’immaginazione solerte di un 
biografo, il Dies, diede ragione 
del < titolo » con un aneddoto 
che si rivelò poi assolutamente 
falso. Inventò cioè che durante 
la prima esecuzione deH’opera, 
Haydn fu avvicinato da nume¬ 
rosi spettatori i quali, per me¬ 
glio vederlo, lasciarono la pla¬ 
tea e si posero accanto all'or¬ 
chestra. Di colpo precipitaci 
lampadario della sala su Q^ei 
posti vuoti e allora si grida al 
miracolo. A parte U fatterello, 
la definizione che accompagna 
la Sm/onia non dispiace, pro¬ 
prio perché si tratta di una fra 
le più notabili delle centoquat- 
tro che uscirono dalle mani fe¬ 
conde del musicista ed è quella 
che apre degnissiroamente la 
serie delle dodici ultime, scrit¬ 
te a Londra fra il *91 e il *95, 
per conto deirimpresarìo Sa¬ 
lomon. Come al solito, Haydn 


fu costretto a lavorare febbril¬ 
mente per assolvere gl’impegni 
— tanto che in una lettera si 
lagnava delle fatiche del com¬ 
porre e della vita londinese — 
ma al servire era avvezzo, do¬ 
po tanti anni passati alla corte 
degli E^terhàzy: e soprattutto 
amava profondamente la musi¬ 
ca, e le cose quotidiane della 
musica, le sfibranti prove con 
rorchestra, Teducazione artisti¬ 
ca degli strumentisti ch’egli 
istruiva con fervore così pa¬ 
terno da esser chiamato da 
quelli «il buon papà Haydn». 
E se la definizione restringe e 
mortifica la figura di Haydn, 
genio e uomo di passioni, ce 
n'è un'altra un po' simile che 
davvero gli spetta: cioè quella 
di « padre dell'orchestrazione e 
della musica strumentale mo¬ 
derna ». Non so che critico, ha 
scritto di recente in una rubri¬ 
ca discografica che le Sin/onte 
haydniane si prestano magnifi¬ 
camente allo « stereo » per quel- 
requilibrio sonoro, per quell’ele¬ 
ganza armoniosa di ogni sin¬ 
golo strumento che pur avendo, 
per la prima volta nella storia 
della musica, una sua precisa 
« individualità » si fonde con 
gii altri dell’orchestra, senza 
sbilanci di suono. E' una sa¬ 
pienza raggiunta da Haydn con 
un lavoro paziente e artigia¬ 
nale (a ottant'anni dirà: « E’ 


possibile ch’io debba morire 
proprio ora che incomincio a 
capire gli strumenti a fiato? >); 
e lo stile saldo e significativo 
è anche qui. in questa Sinfonia 
in quattro tempi (Adagio-Alle¬ 
gro, Andante, Minuetto. Vivace 
assai) che fu eseguita con gran 
successo ni marzo 1791 e i 
critici definirono «sublime». 
Dopo Haydn, Ciaikowski: con 
il famoso Concerto per violino 
e orchestra in re maggiore, 
op. 35, composto nel 1878 e ispi¬ 
rato al musicista dalla 5gm- 
phonte espagnole del Lalo. Ter¬ 
minata con una certa fatica 
quest'opera (Ciaikowski scrisse 
due volte il secondo tempo) il 
violinista Auer si rifiutò di ese¬ 
guirla, perché troppo « diffici¬ 
le »: quando finalmente il Brod- 
ski la presentò al giudizio del 
pubblico, l’accoglienza fu quasi 
glaciale. Il critico Hanslick ad¬ 
dirittura ne scrisse con tono 
assai acido, ma oggi 1 più cele¬ 
bri solisti raffrontano come 
banco di prova per la loro 
abilità di virtuosi e d’interpre¬ 
ti. (^i sono esecuzioni stupende 
di espertissimi maghi, come per 
esempio Oistrakh e Kogan: ma 
all’impresa si accingono anche 
gli apprendisti stregoni o quei 
giovani che, come il nostro va¬ 
loroso Accardo, già s’awiano 
ai sortilegi. 

Laura Padellare 
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RADIO - DOMENICA - SERA 


NAZIONALE 

20 - * Album muiicale 
Negli intervalli comurUcati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

' Antonetto) 

Segnale orario • Gler- 
naie radio 

20>55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 LA RISATA 

Antologia dei comici italia¬ 
ni a cura di Vittorio Metz 

21.40 Cabina di comande 

a cura di Gigi Ghirotti 
n • Esperienze di un Pub¬ 
blico Ministero 

22.05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22.35 Concerto del pianista 
Rudolf Firkusny 
Mozart; Variazioni sul Minuet¬ 
to di Dufuyrt K. 573; Debussy; 
Due preludi- a) La terrasse 
des audlences au clair de lu¬ 
ne, b) La puerta del vino; 
Smetana: Quattro danze ceke: 
a) Medved. b) Polca in la mi¬ 
nore, c) Polca In (a diesis mi¬ 
nore. d) Furiant 

23.15 Giornale radio 

Ippica: daU’ippodromo di 
Tor di Valle in Roma: Pre¬ 
mio Australia 
(Radiocronaca di Alberto 
Giubilo) 

23.30 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana a cura 
di Giovanni Samo 

24 - Segnale orario • Ulti¬ 

me notizie • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Il pianista Rudolf Firkusny 
suona alle 22,35 musiche di 
Mozart, Debussy e Smetana 


SECONDO 


20 Segnale orario • Radiosera 
20.20 Zig-Zag 

20.30 Walter Chiari presenta 
IL MIO SPETTACOLO 
Un programma realizzato da 
Francesco LuzI 

21/30 Radienotte 

21.45 Musica nella sera 

22.45 Una voce per sognare: 
Heien Merrll 

23 — Notizie di fine giornata 


TERZO 


20 — • Concerto di ogni sera 

ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Trio in si be¬ 
molle maggiore op. 97 • del- 
l’Arciduca * per pianoforte, 
violino e violoncello 
Allegro moderato - Scherzo 
(Allegro) • Andante cantabi¬ 
le ma con moto • Allegro mo¬ 
derato 

Emil Gliela, pianoforte; Leoni¬ 
de Kogan, tnoiino; Mleczyslaw 
Rostropowltcb, violoncello 
Francis Poulenc (1899): 
Trio per pianoforte, oboe 
e fagotto 

Presto • Andante - Rondò 
Pierre Plerlot, oboe; Maurice 
Allard, fagotto; al pianoforte 
VAutora 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno ■ Rivista 
delle riviste 

21.30 ARABELLA 

Commedia lirica in tre atti 
di Hugo von Hofmannsthal 
Musica di Richard Strauss 
Arabella Melitta Muszely 

Mandryka Carloa Alexander 
Adelaide Elisabeth ^choortel 
n conte Teodoro 

Georg 5chnap)ca 
Zdenka Hanny Steffek 

Matteo Ratfco Delorko 

U conte Elemer Kart Terfcai 
n conte Dominik 

Harald Proeglhorf 
n conte Lamoral Karl Weber 
Nlna Maria Michele 

Una cartomante Olga Caroaai 
Direttore Heinz Wallberg 
Maestro del Coro Andrea 
Morosini 

Orchestra e Coro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino 
(Registrazione effettuata il 13 
maggio 1961 dal Teatro Comu¬ 
nale di Firenze In occasione 
del XXIV Maggio Musicale 
Fiorentino) 

23.50 Congedo 

Lìriche di Francesco Pe¬ 
trarca e Giacomo Leopardi 

FILODIFFUSIONE 

Sulle refi di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: t. Secondo Program¬ 
ma; IH canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA . Cenale IV: 8.15 (12,15) 
in «Oratori e cantates: Shosta- 
kovltch: Il canto delle foreate; 
£Uawlnaky: Cantata su testi in¬ 
glesi di poeti anonimi del XV 


e XVI secolo - 10 (14) «Musica 
a programma» • 11 (15) per la 
rubrica «Interpretazioni»: Men- 
delssohn: Sinfonia in (a magg. 
* Italiana» (op. 90) diretta da 
P. Dervaux • 16 (20) «Un’ora 
con Darlus Mllhaud » - 16,50 
(20A0) Luisa di Charpentier. 

Canale V: 7,15 (13,15.19.15) < Ri¬ 
balta intemazionale » • B,30 

(14,30-20,30) «Carnet de bai» 
con le orchestre Fred Bunge, 
Tony Redi, Principe, Les Brown 

- ».30 (15,30.31,30) In stereofonia: 
Frank Sinatra con l’orchestra 
di Billy May - 10,15 (16.15-22,15) 
«Jazz party» • 11 (17-23) «Tre 
per quattro »: il Duo AIlce-He- 
len Kessler, Luis Mariano, Mina 
e Frankie Laine in tre loro in¬ 
terpretazioni - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 

TORINO ■ Canale IV: 8,15 (12.15) 
in «Oratori e cantate»; Haen- 
del; Ode alla pace per soli, coro 
e orchestra: Honegger; Una can¬ 
tata di Natole • 10 (14) «Musi¬ 
ca a programma» - 11 (15) per 
la rubrica « Interpretazioni >; 
Mendelssohn; Sinfonia in la 
maggiore «Italiana» (op 901 di¬ 
retta da G. Cantelli - 16 (20) 
«Un’ora con Jean Sibelius * - 
17 (21) il barbiere di Siviglia, 
di Rossini . 19,15 (23,15) Musi¬ 
che di Claikowsky. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale » . 8,30 

(14,30-20,30) «Carnet de bai» 
con le orchestre Joe Loss, Stan¬ 
ley Black, Franco Mojoli, Ted 
Heath ■ 9^0 (15,30-31,30) In ste. 
reofonla: Les Brown e la sua 
orchestra • 10,15 (16.15-22,15) 

«Jazz party» - 11 (17-^) «Tre 
per quattro > The Lancers, An¬ 
ale Fratelliny, Domenico Modu- 
gno, Petula Clark In tre loro 
interpretazioni . 12 (18-24) « Can¬ 
zoni italiane *. 

MILANO . Canale IV: 8,15 (12,15) in 
< Oratori e cantate >; Lalande, 
Le fontane di Versoilles; Schu- 
raann: Cantata del nuovo anno 
per soli, coro e orchestra (op. 
144> ■ 10 (14) «Musica a pro¬ 
gramma» . 11 (15) per la rubri¬ 
ca « Interpretazioni »: Brahros: 
Sonata in re minore per violino 
e pianoforte (op. 108 n. 3) vi. A. 
Geiiler, pf. A. Bettraml - 16 
(20) «Un’ora con Luigi Dalia¬ 
piccola » - 17 (21) La sposa ven¬ 
duta, di Smetana - IS^O (2320) 
Musiche di Rachmaninoff e 
Strawinsky. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta internazionale * 8,30 

(1420-2020) «Carnet de bai» 
con le orchestre Angelo Biiga- 
da, Jonah Jones, Armand Mi- 
glanl, Duke Ellington 920 
(1520-2120) In stereofonia: Nat 
King Cole e l’orchestra di Nel¬ 
son Riddle ■ 10,15 (16,15-22,15) 
«Jazz party» . 11 (17-23) «Tre 
per quattro» The Fratemlty 
Brothers, Juiiette Greco, Nar¬ 
ciso Parigi e Lurlean Hunter 
in tre loro interpretazioni • 12 
(18-24) «Canzoni italiane*. 

NAPOLI • Canale IV: 8,15 (12,15) 
In « Oratori e cantate »: Martin, 
La ballata dell’amore e della 
morte dell’alfiere Cristoforo Rii- 
ke, per contralto e orchestra - 
925 (13,15) IL barbiere di Sivi¬ 
glia di Palslello • 11,10 (15,10) 
Musiche di Hlnderotth e Milbaud 

- 16 (20) « Un’ora con F. Cho- 
pin > - 17 (21) per la rubrica 
« Interpretazioni »: Mozart: Con- 
certo in re mizi. K. 486 per pia¬ 
noforte e orchestra dir. B. Fi¬ 
scher - 1820 (2220) « Quartetti 
e quintetti per archi ». 

Canale V; 8 (14-20) « Jazz party > 
con il complesso Charlle Sha- 
vers - 6,15 (14,15-20,15) «Fanta¬ 
sia musicale » - 9 (15-21) « Musi¬ 
ca varia» - 10 (16-22) «Ribalta 
intemazionale» con le orchestre 
Count Basle, Edgar Sampson, 
Buddy Morrow, Beny Bennet e 
il complesso Matthews Gee - 
10,43 (16,45-22.45) Incontro con 
Il Quartetto Cetra . 11 (17-23) 
«Carnet de bai» - 12 (18-24) 
c Canzoni Italiane » 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,10 alle 6,30: Program¬ 
mi muiicall e notiziari IratmeMÌ di 
Roma 2 «u kc/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanlssetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 e 
su kt/a. 9515 pari a m. 31.53 

23,10 Vacanza per un continente - 
Note allegre - 0,36 Golfo incan¬ 


tato - 1,06 Ognuno dice la sua - 
1,36 Cari amici • 2,06 Palcoscenico 
romantico (lirica deH'SOO) - 2,36 
Supersonico - 3,06 Lui e lei e... 
li altri - 3.36 Musica sinfonica - 
,06 Mille luci - 4,36 Reminlscerv 
ze - 5,06 Solisti al riflettore - 5,36 
Musica operistica - 6.06 Saluto del 
mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
bravi noiiziarr 

LOCALI 


SARDEGNA 

20 Motivi di successo - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sasseti 1 e stazioni MF I), 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 « Oer herr der ernfen » - Tlfoli- 
sches SchauspìeI von Otto Mayr - 
Regie: Hans Flòss - 21,05 « Ubar 
Allerhand vlecher und leut » 
Munciortsendung von Willi ZInner 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

• 21.30 Sonniagskonzert: 1 ) Pick Man- 
giagalli; Notturno e Rondò fanta¬ 
stico - Symphonieorchesfer der 
Radiotelevisione Italiana Rem; Dir.: 
Franz Bìbo; 2) I. Pizzetti: Canti 
della stagione alta - Symphonieor- 
chester der Radiotelevisione Italiana 
Turin; Dir.: Paul Strauss; 3) G. F. 
Ghedini: « Architettura » Konzert 
fiir Orchester Symphonieorchester 
der Radiotelevisione Italiana Rom: 
Dir: Hans Rosbaud . 22,45 Des 
Ksleidoskop (Rete IV). 

23.05-23.10 Spatnachrichten (Rete IV 
. Bolzano 2 • Bolzano II), 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20.15 Gazzettino giulieno . « Le 
cronache ed i risultali della do¬ 
menica sportiva > (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 


In lìngua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport . 20,15 Segnale orarlo 
- Giornale radio . Bollettino me¬ 
teorologica - 20.30 * Soli con 

orchestre - 21 Dal patrimonio fol¬ 
cloristico sloveno (43) * Il caso¬ 
lare natio », a cura di Marij Ma- 
ver - 21,30 Dvorak: Quintetto in 
sol maggiore, op. 77 per archi 
con contrabbasso. Esecuzione del 
Quartetto Carmirelli: Pina Carmi- 
relll, Montserrat Cervera . violini; 
Luigi Sagrati - viola: Arturo Bo- 
nucci - violoncello: al contrabbasso 
Lucio Buccarella (Prima parie della 
registrazione effettuata del Cestello 
di Duino in occasione del Concerto 
in onore dei Delegati al 12’’ Pre¬ 
mio Italia II 6 ottobre 1960) - 
22,05 La domenica dello sport - 

22.15 * Invito al ballo - 23 'Ritmi 
col pianoforte ■ 23,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Previsioni 
del tempo. 


VATICANA 

20 Trasmissioni in; polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni in; slovacco, 
portoghese, norvegese, spagnolo, 
ungherese, olandese, 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 II successo del giorno. 20,04 11 
disco gira. 20,15 Con ritmo e sen¬ 
za ragioni. 20,30 • Un sorriso... 
una canzone », di Jean Bonis. 20,45 
Sconosciuti celebri. 21,15 « Tra due 
porte ». con Jacques Creilo. 21,20 
Disco-selezione. 21.30 « L'awentu- 
riero del vostro cuore », con Marie 
Dea. 21,45 Ritmi per le vacanze. 
22 Passidoppi. 22,07 Ogni giorno, 
un successo. 22,10 Festival a Mes¬ 
sico. 22,30 Club degli amici di 
Radio Andorra. 23,4S-24 Nottur¬ 
no sul Pacifico. 

MONTECARLO 

20,09 « Il sogno deiha vostra vita », 
animalo da Roger Bourgeon. 20,40 
Sconosciuti celebri. 21,10 < Qui si 
pesca », a cura di Laurent Vlliars. 
21,25 Collodio con Roger Frison 
Roche. 21,35 Musica senza passa¬ 
porto. 21.55 » Il sogno della vo¬ 
stra vita ». Parte II. 22,30 < Danse 
4 Gogo ». 


GERMANIA 

AMBURGO 

19.40 Sehubart; Quintetto in la mag¬ 
giore p«r violino, viola, violon¬ 
cello, contrabbasso e pianoforte, 
op. 114 (La trota). Esecutori; 
Willy Boskowsky, violino. Rudolf 
Streng, viola, Emanuel Brabec, vio¬ 
loncello, Otto ROhm, contrabbasso. 
Ingrid Haebler, pianoforte. 21,20 
Musica de ballo del Sudamerlca. 
21,45 Notiziario. 22,30 Mille bat¬ 
tute di musica da ballo. 23 Harald 
Banter e la sua Media-Band. 23,15 
DI melodia in melodia. 0,05 Cort¬ 
eerto notturno diretto da Eugen 
Ormandy. Enascu: Rapsodia rumena 
n. 1, op. 11, n. 1; Debussy: Pré- 
lude i raprès-midi d'un faune; 
Mendelssohn: Sinfonia n. 4 In la 
maggiore (Italiana). 1,05 Musica 
fino al mattino. 

MONACO 

20 Varieté musicale. 22 Notiziario. 
22,05 Fiabe turche raccontate da 
Else Sepia Kamphoevener. 22,25 
Star» e canzoni di successo. 23 Mu¬ 
sica da ballo di tutto il mondo. 
0,05 Musica leggera nell'lmimitè. 
1,05-5,20 Musica da Brema. 

MUEHLACKER 

19.10 Belle voci; Lisa delta Casa, 
soprano; Hans Hopf, tenore; Pa¬ 
gine scelte da Arabella di R. 
Strauss, 20 Concerto della Concert- 
gebouw . Orchestra diretta da 
Otto Klemperer. Gluck; Ciaccona; 
Klemperer: Sinfonia; Bruckner Sin¬ 
fonia n. 6 in la maggiore. 21,40 
Musica di Franz Liizt, interpretata 
dalla pianista Edith Famadi. 22 
Notiziario. 22,30 Mille battute di 
musica da ballo. 23 Harald Banter 
e la sua Media-Band. 23,15 Di 
melodie in melodia. 0,10-1,10 Al¬ 
legra fine della Domenica 

SUEDWESTFUNK 

20.10 Baethoven: Sonata in fe mag¬ 
giore, op 54 interpretata dal pia¬ 
nista Wilhelm Kempff. 20,25 
Tannhauser. opera di Riccardo 
Wagner, diretta da Wolfgang Sa- 
watlisch, 3« atto. 22 Notiziario 
22,40 Musica da ballo in sordina. 
0,10 Allegra fine della Domenica. 
1,10-5,40 Musica da Amburgo. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

20.30 «My WordI ». gioco. 21 
Oueen's Hall. Musica e ricordi 
dei concerti eseguiti nella grande 
sala da concerto londinese dal 1893 
al 1941. 22 Notiziario. 23,06-23,40 
Musica nella notte. 

PROGRAMMA LEGGERO 

20.30 Canti neri 21 Dischi presen¬ 
tati da Alan Keith. 22 Musica per 
gli innamorati con forchestre Eric 
Cook. 22,30 Notiziario. 22,40 Me¬ 
lodie eseguite dal complesso d'ar¬ 
chi Stellar diretto da Michael Freed- 
man, dal pianista Arthur Sandford 
e dall'organista Gerald Shaw. 23,30 
Preludio ai sogni musicali presen¬ 
tato da Murray Kash. 23,55-24 Ul¬ 
time notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

21 Concerto della Basler Orchester- 
Gesellschaft: Dittersdorf: » Le quat¬ 
tro età del mondo >; Hofmann: 
• Frilhjof ». 21,50 Canzoni inglesi 
interpretate dal contralto Patricia 
Johnson. 22,15 Notiziario. 

MONTECENERI 

20 Motivi da film. 20,30 « An¬ 
gela e il diavolo a, commedia In 
tre atti di Dario Guglielmo Martini. 
22.05 Melodie e ritmi. 22.40-23 
Selezione dall'operetta ■ Fior* del¬ 
le Hawai a, di Paul Abraham. 
SOTTENS 

20.15 Charles Aznavour a Losanna. 

20,30 « L6on, coeur d'accordéon a, 
racconto musicale in un atto di 
Emile Gardaz. Musica di Gèo Vou- 
mard. 21,30 « La grotte de Ver¬ 
sailles ». pastorale-balletto, per 
soli, coro, orchestra e clavicembalo, 
di Giambattista lulti, diretto da Ro¬ 
bert Mermoud. 22,15 Una dornenica 
a... 22,55 Interpretazioni del com¬ 
plesso vocale Pascale Bonnet accom¬ 
pagnato dalla pianista Annie Delf- 
lasse. A. Scarlatti: Quattro mot¬ 
tetti: a) Stabat Mater Dolorosa: 
b) Vidit suum dulcem natum; c) 
Tui nati vulnerati; d) Quando cor¬ 
pus morTètur « Amen >; Schumann: 
Due cori: e) Oas Gluck; b) Die 
Nachttigall; Fauré; Le Ruisseau. 
23.12-23,15 Radio Losanna vi dò 
la buona seral 
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“Arabella” dal Maggio Musicale Fiorentino 


Ottimismo 
in musica 

di 

Richard 

Strauss 



terzo: ore 21f30 

Fra gii anuniratori di Riccar¬ 
do Strauss s’agita ancora la 
questione di stabilire se il • pe¬ 
riodo eroico > del maestro, il 
perìodo in cui egli parve adem¬ 
piere a una vera e propria mis¬ 
sione affidatagli dal destino del¬ 
la musica, si fosse chiuso nel 
1912 con la creazione di Arian¬ 
na a Nassa o fosse continuato 
a svolgersi anche più avanti, 
durante i trentasette anni in¬ 
tercorsi dalla composizione del 
già detto lavoro e la morte del¬ 
l’autore. In effetti, quanto co¬ 
stituì il lineamento personale 
del decadentismo straussiano (e 
col termine decadentismo noi 
non vogliamo affatto indicare 
un momento deteriore dell’arte, 
ma piuttosto un processo da 
ogni arte fatalmente subito in 
determinati perìodi storici) 
quanto costituì, diciamo, la si¬ 
gla caratteristica del dccaden- 
iismo straussiano, ossia quel¬ 
l’impianto sontuoso, quella ma¬ 
gnificenza sonora, quel gusto, 
squisitamente borghese e alta¬ 
mente dilettantesco, della per¬ 
versità psicologica e musicale, 
quel successivo ricorso all’ironia 
e alla parodia come a corret¬ 
tivi di una riconosciuta artifi¬ 
ciosità e di un riconosciuto ec¬ 
cesso di fede, s'era già forse 
esaurito con 5alomé del 1905, 
con Elettro del 1909, col Cava¬ 
liere della rosa del 1911 e, ap¬ 
punto. con la doppia commedia 
del Borghese gentiluomo e di 
Arianna e del dio Bacco. Certo 
è che la prima guerra mon¬ 
diale restituì alla musica uno 
Strauss meno aggressivo, meno 
acceso di intenzioni eccentriche 
e iconoclaste. Nel frattempo 
eran saliti all’orizzonte gli astri 
di Schoenbcrg, di Strawinski, di 
Bartók. di Honegger etc., per 
tal maniera che, quanto alla fi¬ 
ne deU’OOO o sul principio del 
*900 era apparso tremendamen¬ 
te audace e sovversivo, rien¬ 
trava adesso in normalità e 
compostezze pressoché classi¬ 
che. Ora, poiché la reazione è 
anch’essa un aspetto di tenden¬ 
ze oltranziste se non addirittu¬ 
ra rivoluzionarie/ non è impro¬ 
babile che Richard Strauss, la¬ 
sciato indietro, in certo qual 
senso, dai novelli barricadieri, 
sfogasse il suo umore, tuttora 
insofferente e ansioso di lotte. 
In ostentati irrigidimenti, in 
conformismi severi e in ritorni 
a tradizioni non ben definite. 
Com’é naturale, un uomo così 
pieno di musica, cosi dotato di 
poteri musicali, cosi padrone 


d’ogni segreto e d’ogni virtuo¬ 
sismo dell’arte sua, non poteva, 
anche da posizioni spirituali del 
genere sopra descrìtto, cadere 
nel mediocre e neU’inutlle. Per¬ 
tanto. melodrammi come La 
donna senz’ombra (1919), come 
Intermezzo (1924), come Elena 
egiziaca (1928), come La donna 
silenziosa (1935), come Dafne 
(1938), come Capriccio (1942) e 
come L’amore di Danae, ese¬ 
guito postumo nel 1952, rap¬ 
presentano tuttavia forti espres¬ 
sioni di magistero scenico e, 
giustamente, godono ancora di 
qualche vitalità nei teatri te¬ 
deschi. 

Ma in quella seconda parte del¬ 
la carriera straussiana che, in 
onta alle difese ingegnose e 
generose di tanti seguaci, è 
pure un decadimento, per lo 
meno una pausa senza ripresa, 
in confronto alle istanze origi¬ 
nalissime dei poemi sinfonici 
composti fra il 1888 e il 1898, 
in confronto al barocchismo pa¬ 
tologico di Salomé e Elettra, in 
confronto al crudele grottesco 
del Cavaliere della .rosa, e alla 
nostalgica ironia di Arianna; 
noi troviamo una sorta di com¬ 
media, eseguita per la prima 
volta all’Opera di Stato di 
Dresda il 1** luglio 1933, la 
quale sembra accennare a una 
felice rinascita e può in fondo 
collocarsi a fianco deUc quat¬ 
tro creazioni più valide. Voglia¬ 
mo intendere Arabella, tre atti 
di Hugo von Hofmannsthai, lo 
stesso che da Elettra in avanti 
collaborò regolarmente col mae¬ 
stro e mise al suo servizio un 
profondo senso del teatro, un’at¬ 
trezzatura letteraria e una vena 
poetica del tutto singolari. 
Arabella segna anzi la distru¬ 
zione del binomio Strauss-Hof- 
mannsthal, in quanto che il li¬ 
brettista fu tratto a morte pro¬ 
prio nel 1929, appena terminato 
di scrivere, se non di rivedere 
e correggere, come forse avreb¬ 
be voluto, il testo della nuova 
produzione. Arabella si riattac¬ 
ca, in qualche modo, alle con¬ 
cezioni del Cavaliere della rosa. 
E’ anch’essa un omaggio a 
Vienna, città prediletta dal com¬ 
positore monacense. Ma men¬ 
tre, nel Cavaliere, la Vienna va¬ 
gheggiata e richiamata in vita 
è la Vienna di Maria Teresa, 
la Vienna dei musici italiani e 
della nuova nobilùi, uscita dai 
traffici e dal commercio, in 
Arabella noi vediam ritratta la 
Vienna 1860 di Francesco Giu¬ 
seppe e dei mobili Biedermeier, 
la Vienna ove gli aristocratici 
puri sono ormai stati sormonta¬ 
ti dagli aristocratici di mistura 


rustica se non, addirittura, dai 
banchieri e dai primi industria¬ 
li; la Vienna ove ormai, dal 
punto di vista sociale e finan¬ 
ziario, gii austriaci incomincia¬ 
no a contar meno degli unghe¬ 
resi, degli sloveni, dei boemi, 
dei polacchi e di tutte le altre 
razze associate sotto il dominio 
dell'aquila bicipite. 

E’ in questo ambiente tuttavia, 
animato dallo stesso fervore di 
vita cosi proprio alla capitale 
degli Absburgo, che il conte 
Waldner, ridotto in male con¬ 
dizioni dalla passione pel giuo¬ 
co, stabilisce di mettere a pro¬ 
fitto la bellezza della figlia Ara¬ 
bella e di procurarsi, per mez¬ 
zo suo, un genero in quattrini, 
capace di por rimedio alla ban¬ 
carotta. Intorno ad Arabella e 
a sua sorella Zdenka turbina 
uno sciame di giovanotti, ador¬ 
ni di bei titoli e di seduzioni 
personali, ma, ahimè, ben lon¬ 
tani dalle prerogative che 
Waldner ricerca. Lo sposo d’ac¬ 
catto si trova finalmente in 
uno sloveno, grande proprie¬ 
tario di campagna, colpito al 
cuore da un semplice ritratto 
di Arabella. Ma ecco che un 
matrimonio, desiderato a(i es¬ 
sere di rude coTivenienza, si 
trasforma in un perfetto e ado¬ 
rabile matrimonio d’amore. 
Arabella è quasi rivelata a se 
stessa daH’incontro col maturo 
ma onesto, fantasioso e ap¬ 
passionato Mandryka; mentre 
Zdenka, che a un certo punto 
si è fatta passare per un uomo 
allo scopo di favorire ridillio 
della sorella, risalta per la sua 
dolcezza e la sua innocenza. Su 
una trama di grande intimismo, 
Strauss scrisse una musica che 
potremmo definire fondamen¬ 
talmente ottimistica; una mu¬ 
sica pronta a perdonar volen¬ 
tieri i poveri calcoli del conte 
Waldner e a purificarli nella 
raggiante giovinezza della pen¬ 
sosa Arabella, della maliziosa 
Zdenka, dei loro spasimanti 
sfortunati e nella nobiltà d’ani¬ 
mo di Mandryka. Una musica 
che spesso ricorre ai languori 
del valzer, alle movenze di can¬ 
zoni popolari jugoslave, che si 
compiace di pittoresche descri¬ 
zioni come nel ballo dei coc¬ 
chieri 0 che si stende in ampie 
frasi melodiche come nel duet¬ 
to del second’atto fra Arabella 
e Mandryka. Una musica scin¬ 
tillante di ritmi e (li bagliori 
orchestrali; retta, come diceva 
Busoni, < da una straordinaria 
facilità a complicare le cose*. 

Giulio Confalonierl 
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i romanzi stranieri di cui tutti parlano 



Sotto il vulcano 


Un mondo di stranieri 


Mountolive 


La sibilla 

Feltrinelli 


Setto il vulcano' è una iloria 
d'amore appasaienata, violenta 
in cu! fìniace per easere rafRgu* 
rata la diaìntegraxione dell'uo' 
me moderno. 

Un gran libro inaomma che ci 
pare degno della lode del critico 
americane Alfred Kazin: ‘ uno 
dei romanzi più alti, più straor¬ 
dinari a originali del nostro 
tempo." Settimana Incom 

La rivelaziorte letteraria più im¬ 
portante di questi anni. 

L Europeo 

Il case lowry c'i davvero: ed è 
grande, tetro, solenne, è ben più 
di un caso letterario. 

Romanzo, tragedia, poema i 
senz'altro la profezia e l'allego¬ 
ria più strutturata e anche più 
brancolante dello sfacelo del¬ 
l'uomo moderno. 

Il Tempo Illustrato 

La Gordimer insieme con un'al¬ 
tra donna. Doris lessing, i la vo¬ 
ce più lucida a spietata della 
letteratura sudafricana di questi 
enni. il Giorno 

Durretl è scrittore di razza, dal 
taglio incisivo e dal passo nar¬ 
rativo forte e deciso, del lutto 
prive di pause: c'è qualcoie che 
lascia senza respiro nei suoi li¬ 
bri e non è la solila tecnica del 
suspense, ma una atmosfera che 
sale progressivamente, avvincen¬ 
do il lettore. Il Paese 

I libri di Durrell meritano dav¬ 
vero di essere letti: sono sugge¬ 
stivi, affascinanti, in un loro sot¬ 
tile modo persino commoventi. 

Sellimene Incorri 

II romanzo La sibilla’ è un lu¬ 

cido e drammatico capolavoro. 
Lagerkvift è lontane da ogni 
compiacimento deteriore, qua¬ 
lunque situazione descriva anche 
la più scabrosa. Gente 

Questo colto svedete, che si ri¬ 
chiama evidentemente all'opera 
di Camus e all'esistenzialismo 
francese, cì presenta una visione 
inquieta e romantica del fatto 
religiose. li Popolo 




Sir Miilcttlm Sarycni ilircUorc del concerto ripreso in 
Euro\'isioiie alle 19,30 dalla Royal .-Vlbcrt Hall di Londra 


La TV dei ragazzi 

18.30 a) ALI, VELE E MO¬ 
TORI 

a cura di Bruno Ghibaudi 
Quarta puntata 

I modelli radiocomandati, guidati 
da terra mediante gli impulsi di 
una radio trasmittente, possono 
compiere in volo tutte le acro¬ 
bazie degli aeroplani veri. Una 
ampio s>anoramiea tUuetra le ve¬ 
rte fasi della costruzione e del 
volo di questi modelli e presenta 
una rassegna delle figure acroba¬ 
tiche più spettacolari eseguite nei 
voli di gara. 
b) ALICE 

Alice aiuta l'onorevole amico 

Telefilm - Regia di Sidney 

Saikow 

Distr.; N.T.A. 


Int : Patir Ann Gerrity, 
Tonfile Farrei. Phyllis 



Bruno Ghibaudi cura la ru¬ 
brica di modellismo in onda 
nel pomeriggio alle ore 18,50 


Ribalta accesa 

19,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 


GRAN BRETAGNA: Londra 
Dalla Royal Albert Hall: 
CONCERT PROMENADE 
diretto da Sir Malcolm Sar 
gent 

con la partecipazione del 
pianista John Ogden 
Rossini: Il viaggio a Reims, 
sinfonia 

Sclostakovlc: Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra: a> 
Allegro, b) Andante, c) Al¬ 
legro 

Solista John Ogden 
Orchestra Sinfonica della 
BBC 

20.05 TELESPORT 

20.30 TIC-TAC 

(fnvemizrf Bick - Leacril) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

ildroUttna - Neocid - Rflux - 

Lesso Calbanil 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(J) Nescafé ■ (2) Gillette • 
i3> Stock - (4) Bulloni • TSJ 
Pznti/TÌcio Colgale 
I cortometraggi sono stati reo- 
da; 1) Orlon nim - 2) 
Derby Film - 3) Clnetelevlslo- 
ne • 4) Organizzazione Pagot • 
5) Tlvuclne Film 
21,15 L'IMPAREGGIABILE 
RICHARD 

Film • Regìa di Herbert 
Wilcox 

Distr.: London Film 
Int.: Michael Wilding, An¬ 
na Neagle, John Walls 
22,40 VIAGGIARE 

Trasmissione per chi va, 
chi viene e chi resta 
a cura di Bruno Ambrosi 
Realizzazione di Gian Maria 
Tabarelll 
23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 




t LUNEDI 2a LUGLIO 


Il film di questa sera 


L’impareggiabile Richard 


ore 21yl5 

Herbert Wilcox, già regista e 
produttore del cinema muto 
britannico, superò facilmente lo 
sconquasso determinato dall’av¬ 
vento del sonoro: possessore, 
ormai, di un solido mestiere, 
non disgiunto talvolta da certa 
finezza, continuò a dirigere Rlm. 
E nel *32. per la realizzazione 
di « Goodnight Vienna >, co¬ 
nobbe la bella attrice Anna 
Neagle, allora ventiquattrenne, 
e, nonostante una differenza di 
età di sedici anni, la sposò. 
Da quel momento il binomio 
Neagle-Wilcox costituì, data la 
versatilità dei due coniugi, una 
delle più serie < ditte > cinema¬ 
tografiche di Gran Bretagna: 
una ditta che, ad un certo mo¬ 
mento si trasferì ad Hollywood, 
per poi rientrare in patria do¬ 
ve oggi ancora risiede. Tra le 
opere piuttosto numerose, frut¬ 
to di una lunga collaborazione 
del duo Wilcox, vanno ricor¬ 
date quel • Nell Gwynn • — 
realizzato nel 1934 — che ri¬ 
velò attrice internazionale la 
bella Anna, e < Victoria thè 
Great • <La regina Vittoria) 
che, nel *37. consenti alla Nea¬ 
gle la più impegnativa inter¬ 
pretazione ed ai truccatori di 
« costruire >, sul volto dell'at¬ 
trice, una • maschera > vittoria¬ 
na sorprendente per realismo. 
« L’impareggiabile Richard > (ti¬ 
tolo originale < Sprìng in Park 
Lane»), appartiene al periodo 
posthollywoodiano della coppia 


— fu girato nel ’4fi e pre¬ 
sentato in Italia nel *52 — e 
si basa essenzialmente sulle 
• corde » comico • sentimentali 
della Neagle. 

La trama, desunta da Nicholas 
Phipps da un romanzo di Alice 
Duer Miller, racconta la tragi¬ 
comica avventura di un giova¬ 
ne marchese, nobilissimo ma 
senza danaro, che parte dall’In- 
ghilterra per'vendere negli Sta¬ 
ti Uniti alcuni preziosi quadri 
di proprietà della famiglia. In 
America le cose vanno egregia¬ 
mente, ed ii giovanotto, con¬ 
clusa la vendita, s’imbarca per 
tornare in patria: ma, mentre 
.sta navigando verso la Gran 
Bretagna, un cablogramma Io 
avverte che il grosso assegno, 
ricevuto in pagamento dei qua¬ 
dri, è privo di valore perché 
non «coperto*. Richard è co¬ 
sternato anche perché, a cau¬ 
sa di suoi precedenti piuttosto 
movimentati, ha paura che la 
famiglia non creda alla sua di¬ 
savventura ma immagini che 
abbia consumato chi sa come 
il danaro. Non sapendo come 
risolvere la situazione, trova ri¬ 
fugio presso un suo vecchio 
maggiordomo che gli è amico, 
c si fa assumere come came¬ 
riere nella stessa casa in cui 
è occupato il maggiordomo; la 
casa di un miliardario che, ol¬ 
tre ad essere ricchissimo, pos¬ 
siede una graziosa nipote che 
gli fa da segretaria. Come è 
facile intuire il giovanotto si 
innfunora della ragazza, Judy, 
che, ricambiandolo segretamen¬ 


te, respinge i suoi molti pre¬ 
tendenti. Naturalmente la fa¬ 
miglia di Judy tormenta la ra¬ 
gazza, mentre i parenti di Ri¬ 
chard. che hanno scoperto il 
suo rifugio, piombano sul gio¬ 
vanotto per chiedergli conto di 
tutta la faccenda. Questi, aven¬ 
do ottenuto un passaggio per 
l’America, sta per ripartire; ma 
un altro cablo, che il marchese- 
cameriere ha dimenticato di 
aprire, dà notizia che l’assegno 
è stato coperto e che, quindi, è 
perfettamente valido. Chiarito 
così ogni equivoco, il giovane 
conclude la sua avventura spo¬ 
sando la bella Judy. 

Si tratta, come può compren¬ 
dersi facilmente anche da que¬ 
sti brevi cenni, di una favolet¬ 
ta non eccessivamente peregri¬ 
na; tuttavia la mano sicura del 
Wilcox e l’accuratezza della rea¬ 
lizzazione fanno si che il film 
risulti di un certo pregio e 
tale da intrattenere piacevol¬ 
mente lo spettatore per un’ora 
e mezzo. La bella Judy è Anna 
Neagle e la sua interpretazione 
è spigliata e vivace. Richard è 
Michael Wilding, assai stilée. 
Fanno corona ai due protago¬ 
nisti altri correttissimi attori 
quali Tom Walls, Peter Graves. 
Marjorie Fielding, Nicholas 
Phipps (che, come abbiamo ac¬ 
cennato è anche lo sceneggia¬ 
tore). G. H. Mulcaster, Josephi¬ 
ne Filzgerald, Nigel Patrick, La¬ 
na Morris e Catherine Paul. La 
fotografia è di Max Greene. 


Anna Neagle, protagonista del film, con il regista e 
produttore Herbert Wilcox che l’attrice sposò nel 1932 




Concerto 
in Eurovisione 
dall’ “Albert Hall” 
di Londra 


Royal Albert Hall » di Londra giunge 
ai telespettatori italiani, in collegamento 
eurovislvo, un importante concerto sinfo¬ 
nico diretto da Sir Malcolm Sargent, con la 
collaborazione del pianista John Ogden. Il 
direttore d'orchestra inglese è un'illustre fi¬ 
gura del mondo concertistico contemporanco 
e gode di una fama internazionale. Dal 1950 
è a capo della BBC c attualmente dirìge i 
« Proms », 1 famosi « Promcnadc Conccrts » 
dei quali fa parte anche li programma ripreso 
dalla nostra TV alle 19,30. Sir Malcolm Sar¬ 
gent dirigerà la Sinfonia rossiniana da « li 
viaggio a Reims » e il Concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra di Sciostacovich 







RADIO - LUNEDÌ - 


NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 BoUettifio del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
7 Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese 
(Motta) 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - Lo Borse in Italia 
e all'estero 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Patmolive-Coloote) 

9— Le melodie del ricordi 

9.30 Concerto del mattino 

1) R- Strauss: Il catfaUere del¬ 
la rosa: Valzer Suite dal 2» e 
3” atto (The Hollywood Bowl 
Orchestra diretta da Fella 
Slatkin) 

2) Mendelssohn: 5o(mo di una 
notte d'estate. Suite op. 61: 
a) Ouverture, b1 Scherzo, c) 
Marcia degli Enfi, d) Canto e 
coro, e) Intermezzo, f) Not¬ 
turno, g) Marcia nuziale, h) 
Danza bergamasca, 1) Elnale 
(Rita Strelch. soprano - Diana 
Euatratl, contralto - Orchestra 
rUannonlca di Berlino e RIAS 
Kammerchor, diretti da Fe- 
rene Frlcaay) 

3) Oggi si replica... 

11 - Le amate Immortali 

a cura di Marta Facconi 

I • Teresa dt Brunstoick 

11.30 li cavallo di battaglia 
di Bruno Canfora, Gino La¬ 
tina, Gloria Christian 
Merrill: A sweet old fashitm- 
ed girl (Stupldeila»; Galano- 
Grasso: Con te resterò: Nlsa- 
Pallaviclni-Massara: La nonna 
Magdalena; Bili-Mascheroni: 
Febbre d{ musico; Canfora: 
DiJde Mood: Madema: G. Man; 
Martelli-Pica: La grande val¬ 
lata,- PazzagUa-Modugno: .Vi- 
sduno po’ sape'; Roversol: 
Mambo flamenco 
(Invemizzl) 

12 — Musiche In orbita 

(Old) 

12.20 *Album musicale 

Negli tntervoUl comunicati 
commerciali 

1265 Metronomo 

(Vecchio Romaona Buton) 

I *1 Segnale orario • Giornale 
* ^ radio - Media delle valu¬ 
te - Previsioni del tempo 

II trenino doll'allegrla 
di Luzl e Werthmuller 

I) Carillon 
(Manetti c Roberts) 

II) Semafori 
(G. B. Pezxtol) 

Zig-Zag 

13.30 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA 

(Malto Kneipp) 

14-14>20 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 
144 O-IS.IS Trasmissioni ^tonali 
1440 « Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,49 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 


15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlssetta 1) 

15.15 In vacanza con la musica 
15.55 Bollettino del tempo sut 

mari italiani 

16 - Programma per i pic¬ 

coli 

Gli zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely - Allestimento di Ugo 
Amedeo 

16.30 II ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
L'isola di Sark 

16.45 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Roma) 

Sergio Camerani: L'uomo 
Cavour attraverso i suoi car¬ 
teggi 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segno della stampa estera 

17.20 Curiosità musicali 

a cura di Renzo Bonvicini 
III - Caruso tenore da ca¬ 
mera - Strawinsky e il jazz 

18— Cerchiamo insieme 
Colloqui con Padre Virginio 
Rotondi 

18.15 Vi parla un medico 
Carlo D'ESnilia: fi volto del- 
l’infermo come elemento di 
diagnosi 

18.30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Ventesima trasmissione: Ti¬ 
to Aprea 

Sonata in re maggiore op. 2S 
(Pastorale): a) Allegro, b) An. 
dante, c) Scherzo (Allegro vi¬ 
vace), d) Rondò (Allegro ma 
non troppo) 

19— Tutti i Paesi allo Na¬ 
zioni Unite 

19.15 Canta Aurelio Flerro 

19.30 li grande giuoco 

Informazioni sulla scienza di 
oggi e anticipazioni sulla ci¬ 
viltà di domani 





Ugo Amedeo cura l'allcsti- 
mento de « Gli zolfanelli », 
il settimanale ^ fiabe e rac¬ 
conti In programma alle 16 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 

(PalmoUve) 

20’ Oggi canta Corrado Loja- 
cono 
(Agjpgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il Quiete 
step (Supertrim) 

45’ Canzoni per l’Europa 
(Motta) 

10 - AVANSPETTACOLISSI- 
MO 

Tipi, cantanti e macchiette 
in passerella 

— Gazzettino dell’appetito 
(OmopiU) 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25’ Canzoni, canzoni 

Beretta-Marinl-Mottier; Linda; 
De Paolls-Tortorella-Frascaro: 
Solo tre rose; Larue-Modugno; 
Piove; Galano-Grasso: Con le 
resterò; Monti-Gaber: Vetri- 
Tic; Amurii-Ballotta: Tu con 
me; DevllU-Bagdasarian: Witch 
doctor (Lo stregone Plnchl- 
Donlda: Il mio domani; Loja- 
cono: Non so resisterti; Mar¬ 
chetti: Fa^cination, Marini: 

Non sei mai stata cosi bella 
(Mira Lama) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Stari 

12,26-13 Trasmissioni ragionali 

12,20 « Gazzettial regionali » 
per: Val d’Aosta. Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria 
12,40 «Gazzettini regionali s 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

1 9 La ragazza delle 13 pre- 
senta: 

Pokerissimo di canzoni 
(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Gaiboni) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 
(PalmoHve-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Slmmenthol) 

45' Il segugio: le incredibili 
imprese dell'Ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50' n discobolo 
fSoc. Arrigonl) 


RETE 

8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men In Ifalien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri • Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

«Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

- (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 
15* (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Cetenia > Ras¬ 
segne varie e informazioDi 
turistiche 

30' (in inglese) Giornate radio 
da Londra • Rassegne varie 
e informazioni turistiche 


55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 I nostri cantanti 

Negli IntpTu. com. commerciati 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,45 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie a cura di Piero Casucci 
e Nando Martellini 

15 — - Tavolozza musicale Ri¬ 
cordi 
(Ricordi) 

15,15 Album di canzoni 

Cantano Sergio Franchi, Na¬ 
talino Otto, Lilli Percy Fa¬ 
ti, Nico Ventura 
Donlda-Mogol: Diavolo; Dan- 
pa-RampoIdl: GriTigo; DI Pal¬ 
ma: Dormi; Pinchi-Otto: Fir¬ 
mami un oasegno; Porten Sua- 
*urro d’amore 

15.30 Segnale orario ■ Terze 
giornale - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

45’ Novità Italdisc-Carosello 
( Italdisc-Carosello) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Violini, violini, violini 

— Appuntamento a Madrid: Ca¬ 
terina Valente 

— Jazz in Italia: Piero Umi- 
Hani 

— Ritratto d’autore; Olivares 

— Grandi orchestre e cha, cha, 
cha 

17 Voci del teatro lirico 
Soprano Bruna Rizzoli • Bas¬ 
so Plinio Clabassi 

Mozart: II ratto dal seT-ragtio; 
« Ah, che amando »; Bellini: 
/ Puritani: < Cinta di fiori »; 
Blzet: I pescatori di perle; 
< Brahama gran Dio »; Doni- 
zettl: L’elisir d’amore: < Quan¬ 
to amore » 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana, diretti da Gianfranco 
Rivoli 

17.30 Nunzio Filogamo pre¬ 
senta 

MAESTRO PER FAVORE 

Viaggio sentimentale fra le 
canzoni con l'orchestra di¬ 
retta da Riccardo Vantelllnl 
(Replica) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Discoteca Bluebell 

(Bluebell) 

18.50 * TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi In tasca 

Negli intere, com. commerciali 
I taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 


TRE 

9.30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La musica strumentale 
in Italia 

(da Boccherini ai giorni 
nostri) 

Boccherini: Sinfonia in fa mag¬ 
giore op. 35 n. 4 (Orchestra 
da Camera Italiana, diretta da 
Newell Jerklns); Rossini (Tra- 
acriz. Alfredo Casella): Sona¬ 
ta a 4 n. 3 in do maggiore 
(Orchestra d’archi • I Musi¬ 
ci >); Casella: Concerto op. 99 
per archi, pianoforte, timpani 
e percussione (1943) (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Lorln Maazel) 

10,30 Musica antica 

Frescobaldl (Messa in partitu¬ 
ra: Riccardo NIelsen): Musiche 


strTinieutali dade Canzoni do 
Sonare 1608 e 1034.' Canzone 
rV, V e I (Orchestra «Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Pietro Argento); 
Anonimo (Romsneero Vlejo 
Espagnol del XVI sec.): Due 
cantastorie- a) La Lavandera, 
b) E1 enamorado y la muerte 
(Alfredo Bianchini, tenore,- 
Maria Italia Biagi, pianoforte); 
Vinci (Trascr. Guido Guerri- 
ni): Sei danze antiche, per 
archi: a) Allemanda, b) Quasi 
sarabanda, c) Gavotta, d) Mi¬ 
nuetto. e) Siciliana, f) Furlana 
(Orchestra d'archi «I Musici*) 

11 - - CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da CARLO ZECCHI 
con la partecipazione del vio¬ 
linista Cesare Ferraresi 
Haydn (Revis. Schmid): Due 
notturni; Mozart: Concerto in 
la maggiore K. 219 per violi¬ 
no e orchestra (Cadenze di 
Joachlm): a) Allegro aperto, 
b) Adagio, c) Tempo di mi¬ 
nuetto; Beethoven- Sln/onia 
n. 4 in si bemolle maggiore 
op. 60: a) Adagio • Allegro 
vivace, b) Adagio, c) Allegro 
vivace; d) Allegro ma non 
troppo 

Orchestra * Alessandro Scar¬ 
latti • di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

12 30 Strumenti a flato 

Brlndle: Quattro pezzi per cla¬ 
rinetto solo (Clarinettista De- 
talmo Cometi); Mllhaud; Sca- 
ramouche, per clarinetto e 
pianoforte: a) Vivace, b) Mo¬ 
derato, c) Bradlelra (Herbert 
Tichman. clarinelto; Ruth Bud- 
nevlch, pianoforte) 

12,45 Danze sinfoniche 

Busonl: Tane toaizer (Valzer 
danzante) (Orchestra Sinfonica 
del Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Igor Markevitch); 
Strawinsky: Circus Polka (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Bruno Maderna) 

13 - Pagine scelte 

Da « Discorsi su Dante • di 
Niccolò Tommaseo: « Il se¬ 
condo di Dante > 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 

13,15 « Listini dt Borsa > 

13.30 'Musiche di Beetho¬ 
ven e Poulenc 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 23 luglio • 
Terzo Programma) 

14.30 La Sinfonia romantica 
Schubert: Sinfonio n. 2 in si 
bemolle maggiore (Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. diretta da Paul Strauss); 
Dvorak; Sinfonia n. 4 in sol 
maggiore op. 88 (Orchestra 
Sinfonica dt Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Carlo Maria Giulini) 

15.30 Rassegna dai giovani 
concertisti 

Pianista Luisa De Robertis 
Maendel: Gavotta variata; Ru- 
tini: Sonato n. 2 in fa mag¬ 
giore: a) Con brio, b) Più 
allegro, c) Minuetto; Vivaldi- 
Bach: Concerto n. 5 In sol mi¬ 
nore: a) Allegro sostenuto, 
b) Largo, c) Giga 

16-16.30 Ribatta dal Metropo- 
Mten di New York 
Stagione lirica 1960-61 
Quarta trasmissione 
Pagine dal 
DON GIOVANNI 
di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

a) Madamina II catalogo i 
questo (Basso, Fernando Co- 
rena): b) FlncM han del vi¬ 
no... (Basso, Cesare Siepi): c) 
Ah, toc! Ingiusto core (Lisa 
Della Casa, soprano; Cesare 
Siepi e Fernando Corena. bas¬ 
si); d) Il mio tesoro intanto 
(tenore, Nicolai Gedda); e) 
CT-udete? Ah no, mio bene (so-' 
prAno, Eleanor Steber - Diret¬ 
tore Erlch Lelnsdorf ■ Orche¬ 
stra del Teatro Metropolitan 
di New York) 


36 



GIORNO 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 

« Giugno Radio-TV 1961 » 

Nominativi sorteggiati tra i nuovi radio e teleabbonati del periodo 
15 maggio > 30 giugno 1961 per l'assegnazione, a scelta, di; 

a) una outovettura Fiat 500 con autoradio; 

b) viaggio per due persone, con permanenza di 15 giorni, in una 
delle principali città europee per un valore complessivo di L. 500.000; 

c) corredo per biancheria e servizio di posateria d’argento per un 
valore complessivo di L. 500.000. 

Sorteggio n. 25 per ii 29*à-1961. 

Cazzotti A Valenza, Dlscomissoii, piazza Mlssorl, 3 . Milano • abbo¬ 
namento radio ordinario mod. 102 bis n. 253.299. 

Sorteggio n. 25 per il 30-5-1951. 

Candido Zampa, via Arzigllà, 9 - Bordighera (Imperlai . abbona¬ 
mento ordinario radio mod. 102 bis n. 258.163. 

Sorteggio n. 27 per il 1*.7-1951. 

Giuseppe Meda, caffè, via Canneto in Curto, 66/R . Genova • abbo¬ 
namento speciale alla televisione n. 133.109. 

Sorteggio n. 28 per il 2-7.1951. 

Albertina Podestà, caffè, piazza Mentana, 12 - La Spezia • abbona¬ 
mento speciale radio n. 141.035. 

Sorteggio n. 29 per il 3-7-1951. 

Teresa Macca, via Melorlo, 8 • S. Marta Capua Vetere (Caserta) - 
abbonamento ordinario alla televisione n. 2.602.805. 

Sorteggio n. 30 per II 4-7-1951. 

Leonida Benotti, via Provinciale. 18 - San Possidonio (Modena) - 
abbonamento ordinario alla televisione n. 2.619.669. 

Sorteggio n. 31 per il 5-7-1951. 

Claudio Galli, via del Levi!, 39 . Roma • abbrmamento radio ordinario 
mod. 102 bis n. 265.440. 

Sorteggio n. 32 per II 5-7-1951. 

Fioravante Fontanini, via Calanello, 13 - ftlUano - abbonamento ordi¬ 
nario alla televisione n. 2.593.088. 

Sorteggio n. 33 per il 7-7-1951. 

Jack Smith, via Isonro, 2 . Verona • abbonamento radio ordinario 
mod. 102 bis n. 260.382. 

I suddetti abbonati maturer-anno U diritto alla consegna dei premi 
di cui sopra se risulteranno in regola con le norme del concorso. 


TERZO 


17 — Le Sinfonie di Mozart 

In re maggiore K. 43 
Allegro - Andante • Minuetto - 
Allegro 

In do maggiore K. 73 
Allegro • Andante - Minuetto • 
Allegro molto 
In sol maggiore K. 74 
Allegro - Andante - Allegro 
7n re maggiore K. 84 
Allegro - Andante - Allegro 
Jn do maggiore K. 96 
Allegra • Andante • Minuetto 
- Allegro molto 
Orchestra c A. Scarlatti s di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia 

18 - Novità librarie 

« L’/tdlid contemporanea • 
(I9J8-I948) di Federico Cha- 
bod 

a cura di Nino Valeri 

18.30 Gloseffo Zarlino 

Madrigali 

Aptabo citbarae raodos • 1’ vo' 
piangendo • Mentre del mio 
buon caro • £' forse U mio 
bene 

Coro di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretto da 
Ruggero Magblnl 
Michele Vicentine 
Due madrigali 
So ben che lei non sa quanto 
ch’io l’amo - Che farala, che 
dlrala 

Piccolo coro polifonico di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretto da Nino An- 
tonetllnl 

19 — Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 Everett Helm 

Concerto per pianoforte e 
orchestra 

Solista Lya De Barberiis 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Luigi Co¬ 
lonna 

19/45 L'Indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12,40 Mu*Ì<a richiesta (Stazio¬ 
ni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Parata d'orchestre • 12,40 No¬ 
tiziario della Sardegna - 12,50 Fi¬ 
sarmonicisti «I microfono; Gianni 
Fallabrfno (Cagiteri 1 . Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Can¬ 
zoni di ieri (Cagliari t - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF l). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzatrino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Patermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,1 S Lemt Engllsch zur Unterhaltun^ 
Ein Lehrgar^g der BBC-London. 47 
Stunde (Bandaufnahme der BBC- 
Lornlon) - 7,30 Morgensendung 
des Nachrichtendienstes (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 . Bru¬ 
nito 3 - Memno 3). 

8-8,15 Oas Zeitzeichen - Gule Reisel 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rate IV). 

9.30 Leichte Muslk em Vormiltag - 

11,30 Opernmusik - 12,20 Vorka- 
kultur (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gezzetlirìo delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
• Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganelle III). 

13 Untefhaltor>gsmuslk (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladini de 
Gherdeina (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzeno I - Peganella I). 


14,50-15 Nachrichten em Naehmittag 
(Rete iV - Bolzeno 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV), 

18 Bei un$ zu Gast - 18,30 Fur un- 
sere Kleinen. « Kasper Wird Ko- 
nig a Kasper-Spiel von Max Jacob 

- 18,45 Musikalische Einlage - 19 
Volksmusik - 19,15 Dìe Rundschau 

- 19,30 Lernt Englisch zur Umer- 
huliung - Wiederholong der Mor¬ 
gensendung (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 . Brunice 3 - 
Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
. Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Raganella NI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliane - Pano¬ 
rama della domenica sportiva di 
Corrado Beici (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 • Udine 2 e stazioni MF II). 

12.25 Tarza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spenacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udina 2 
e stazioni MF II), 

12.40-13 Gazzettino giuliano - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra- 
smissiorte musicale e giornelistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in cesa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra (Ve¬ 
nezia 3), 

13,15-13.25 Listino borsa di Trìesfa - 
Notizie finanziarie (Staz.oni MF III). 

14.20 «La Cortesele > - Friuli, luci 
e colori - Trasmìssiorie a cura di 
c Risultive * - Testi dì Aurelio 

Cantoni, Otmar MuzzoHni (Meni 
Ucel) - Alviero Negro; Riedo Rup¬ 
pe, Dino Virgili (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I ). 

14.55 Vetrina degli strumenti a dalla 
novità, a cura dei Cìrcolo Triestino 
del Jazz - Testo di Orio Giarini 


secondo: ore 10 

Tipi, cantanti e macchiette in 
passerella: questo il tema di 
Ayanspetlacolissttno, uno spe¬ 
ciale zibaldone settimanale che 
presenta settimanalmente una 
rassegna di canzoni, scenette 
comiche, bàttute, ecc. La for¬ 
mula è quella consueta degli 
« spettacoli del mattino > del 
Secondo Programma radiofoni¬ 
co: una trasmissione, cioè, co¬ 
struita in modo da consentire 
un ascolto piacevole anche a 
quanti non abbiano la possibi¬ 
lità di seguirla attentamente 
minuto per minuto. Le scenet¬ 
te sono quindi brevissime, le 
battute sono del genere che i 
teatranti chiamano flashes, e c’è 
un largo spazio lasciato alla 
musica. Così, anche la massaia 
che sta sbrigando le faccende 
di casa, o il professionista o 
uomo d’affari che ascoltano la 
radio in automobile, scenden¬ 
do di tanto in tanto per qual¬ 
che commissione, possono apri¬ 
re qualche parentesi in Avon- 
spettacolissimo, senza per que¬ 
sto perdere il filo, come suol 
dirsi, del programma. 

SI tratta, come si sarà capito, 
d’un avanspettacolo sui generis, 
ossia di una trasmissione che 
si rifà alla formula del varietà 
tradizionale, essendo basata su 
una sequenza di numeri comici 
e musicali legati tra loro unica¬ 
mente dagli spunti suggeriti da 
una situazione o una battuta. 


e Sergio Portaleoni (Trieste 1 e 
stazioni MF I). 

15,20 Archivio Italiano di musiche 
rara - Testo di Carlo de Incontrerà 
(Trieste 1 e stazioni MF t). 

15,35-15,55 ■ Il Carso • la sua prei¬ 
storia» di Dante Carmarella (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slevana (Trìaate A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 • Musica del mat¬ 
tino - nelt'lnlervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 8,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciescurìo qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giomala 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Voci, chitarre e ritmi - 

14.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

14.30 Farti ed opinioni, rassegna 
cieila stampa. 

17 Buon pomeriggio con Franco Russo 
al pianoforte - 17,15 Segnale orario 
_ Giornale radio - I programmi 
della sera - 17,25 'Canzoni e 
ballabili - 16 Corso di lingua ita¬ 
liana, a cura di Janko Je2. Lezione 
57* - 18,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18,30 Musiche di autori 
giuliani: Vito Levi. Introduzione e 
fuga sul nome di Bach per piano¬ 
forte. Sonatina per pianoforte. Bal¬ 
lata per orchestra - 19 Violinista 
Rok KlopiiC - 19,10 'Musica per 
danza; Strawinsky: L'uccello di fuo¬ 
co, suite dal balletto - 19,30 

Scienza e tecnico: Miran Pavlin: 
■ Uhime novità nel campo degli 
insetticidi ». 

VATICANA 

14.30 Radiegìomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani; Notiziario • • La Bibbia: Il 
Libro di Ester • di Pasquale Co- 
lella - « Istantanee sul Cinema » di 
Giacinto Ciaccio - Pensiero della 
sera 


1 partecipanti, però, non ap 
partengono alle file dell'avan¬ 
spettacolo vero e proprio, ma 
a quelle, ben più ricche e for¬ 
tunate, del music hall interna¬ 
zionale: un Maurice Chevalier, 
per esempio, o un Renato Ra- 
scel, Henri Salvador. Charles 
Trenet. Juliette Greco. John- 
ny Dorelli, Jula de Palma, Pap¬ 
pino di Capri, Claudio Villa. Ser¬ 
gio Bruni, Omelia Vanoni, ecc. 
Lo schema di Avanspettacolissi- 
mo ormai lo conoscete: un bre¬ 
ve spiritoso madrigale d'aper¬ 
tura, la rubrica delle doman¬ 
dine fra 11 Sior Toni e la Pap¬ 
pina, flashes ispirati alla satira 
di costume e a personaggi di 
attualità, scenette dialettali fra 
romani, napoletani, veneti, sici¬ 
liani. ecc., siparietti dedicati al 
cinema, al teatro, al circo eque¬ 
stre. piccole rievocazioni dei 
grandi successi e dei ritmi del 
passato (da Balocchi e profu¬ 
mi al tango argentino, da Ga¬ 
stone al charleston, da Veleno 
allo shimmy, ecc.), e soprat¬ 
tutto tanta musica. 

La conclusione di ogni punta¬ 
ta è presa in prestito dalle vec¬ 
chie farse teatrali. E’ l’unica 
battuta fissa della trasmissione: 
< Signore e signori, ii nuovo 
Auanepeltacolissimo è termina¬ 
to. E’ una simpatica giornata, 
tira un bel venticello. Che cosa 
ci manca per essere proprio 
contenti? Una cosa sola. E cioè, 
il perdono e l’applauso di que¬ 
sto rispettabile pubblico ». 

p. f. 


« Figure e fatti 
del trienno 1859-1861 » 

Trasmissioni dal 22-5-A1/2A-5-41. 

Estraziona dal 13-6A1. 

Soluzione: Vittorio Emanuele II 

Vincono 1 volume ricreativo per 
ragazzi: 

Silvano Quattri, via Montemar- 
tini, 4 - Milano; Bruno Bartossi, 
via S. Pecol, 8 ■ Gemona Piovega 
(Udine); Laura Pagattl ■ Cante¬ 
rano (Novara); Francesco Culli ■ 
Scuola Elem. Statale - Cl. IV • 
Bivongi (Reggio Calabria); Anna 
Berlini, via Lodovica, Z - Ponte 
a Merlano (Lucca); Alessandra 
Barcelll, via Setaioli, 22 - Rove¬ 
reto (Trento); Giulie Raimondi, 
via Rusconi Clerici, 6 - Rescalda 
(Milano); Antonio Rigglo • Scuola 
Elem. Statale • CL III - Bivongi 
(Reggio Calabria); Gian Da¬ 
vide Gasparini . Scuola Elemen¬ 
tare Statale - Cl. V - Tonnine 
Mozzecane (Verona); Maria Delu¬ 
ca - Scuola Eflero. Statale - Ci. IV 
Blvcmgi (R. Calabria): Rosanna Bo¬ 
netti, vicolo Scala Santa. 14 . Ve. 
rona; RIchelda Ongaro - Castello 
di Spillmbergo (Udine); Letizia 
Pargolini, via Molino, 36 - Agu* 
gitano (Ancona): Laura Dusi, via 
Corsica, 24 - Brescia; Angelo Sca- 
nu, via Madonna deUe Grazie, 10 - 
Lavello (Potenza); Gianfranco Ca. 
sartelli, via Montenero, 28 - Co¬ 
mo; Franca Barbera • Scuola Ele¬ 
mentare - CL V - Bognanco - 
S. Marco (Novara); Donatalla Mal¬ 
sano, piazza Tlbaldi, 40 - Bologna; 
Armando Caltstri, via Lamberte- 
sca, 10 - Firenze; Pietro Berga¬ 
maschi - Fontanelle (Parma); Ma- 
risa Peccato - Palazzolo dello Stad¬ 
ia (Udine); Gabriele Tascaro, via 
Fiume, 26 Pademo Dugnano 
(Milano); Urbano Rovaren . San 
Urbano d'Elste (Padova); Enrica 
Folci, via alla Chiesa, 2 - Ca- 
prlano (Milano); Marie Mazzetta, 
via Ignazio Aspanni, 6 - Parma; 
Tullio Favre, via Polveriera, 8 - 
Susa (Torino); Giovanna Fesa, via 
Ugo Foacolo, 1 • Turate (Como); 
Andrea Domanichinl, via Leonet¬ 
to Cipiianl, 4 - Bologna; Marcella 
Bartoll ■ StlmlgUaflo Scalo (Rieti); 
Luigi Glovanneni, via S. Tomma¬ 
so, 100 - Bergamo; Sara Camossi, 
via Damiano Chiesa, 19 • Vige¬ 


vano (Pavia); Giuseppe Bizzotto, 
via Ca’ Baroncello, 59 - Bassano 
del Grappa (Vicenza); Roberto 
Frequenti, via Cesare Baronio. 69 
- Roma; Raffaella ValanI . ST^ul- 
rico di Vemio - Gorandaccio (Fi¬ 
renze); Roberto Di Paolo, via Go- 
menlzza, 3 . Roma; Carla Ceste, 
via Brondelll, 12 • Govone (Cu¬ 
neo); Melina Stagnitto - Ist. Pa¬ 
rificato a 5. Angela Metici » • Ra- 
vanusa (Agrigento); Lucio Di Ste¬ 
fano - Basciano (Teramo); Angelo 
Corti, via Bassa, 11 - S. Giovanni 
In Peralceto (Bologna); Anna Pier- 
gentlll, via Vltt. Veneto, 1 • Monte 
San Pietrangell (AscoU Piceno); 
Maria Clelia De Marchi, via del 
Cappuccini, 4 - Velietrl (Roma); 
Sergio Bidè, corso Trento - via 
privata Carso, 12 - Casale Monfer¬ 
rato (Aless.); Miranda Vilianova, 
via degli Astri, 22 . Milano; An¬ 
tonio Minacci - Carpugnlno per 
Stroplno (Novara): Delfina Bogge, 
V. Querro, 9 . Rivoli (Torino): 
Maria Grazia Oaminato, via Vltt. 
Veneto - Clsmon de) Grappa (Vi¬ 
cenza); Francesco Dennini - Colle 
Altomena - Pelago (Firenze); Ro¬ 
sanna Piarobon • Tombola 44.'L . 
Chioggia (Venezia); Andrea Fiac¬ 
co. corso Sicilia. 168/D - Bari; 
Enrico Fermi, via Cesare Lom¬ 
broso, 20 - Brescia. 

« Corsa alla radio » 

Riservato a tutti 1 radioascolta¬ 
tori che hanno fatto pervenire 
net modi e nei termini previsti 
dal regolamento del concorso, la 
soluzione del quiz proposto du¬ 
rante la trasmissione. 

Trasmissione del 24-4-1941. 

Sorteggio unico del 30-4-1941. 

Soluzione dei quiz: La radio In 
auto. 

Vince un televisore da 17 pollici: 

Maria Zanmarchi, via Ireneo del¬ 
la Croce, 6 - Trieste. 

Vincono un apparecchio radio 
portatile ciascuno: 

Carle Gasar, via Tor San Pie- 
tro, 4 - Trieste; Marcelle Valenti- 
nuzzl, via A. P. Nordlo, 5 - Trie¬ 
ste; Renata De Mattia, via Hor- 
gagnl, S . Trieste. 

(segue o pag. 39) 


Cantanti e macchiette in passerella 

Avanspettacolissimo 


SI 





RADIO - LUNEDI - SERA 


NAZIONALE 

20 * Album musical# 

Nepli intervolU comunicai 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

7A Segnale orario • Glor* 
naie radio • Radiosport 

20.55 Applausi a... 

Ruggero Benelliì 

21 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da NINO BONAVO- 
LONTA' 

con la partecipazione del so¬ 
prano Elena Rizzl#rl e del 
tenore Agostino Lazzari 
Wagner: t Maestri cantori di 
N’orimberBa; Preludio; Pucci¬ 
ni; La rondine: cSe vuol se¬ 
guirmi •; Palslello; H borbie- 
re di 5ivi0l<a: « Già rtede pri¬ 
mavera*; Pietri; Maristella: 
e Io conosco un giardino*; 
Puccini: Manon Leteaut: « Ad¬ 
dio o nostro plcclol desco »; 
Napoli: Miseria e nobiltà: Sin- 
fonletta; Blzet: Cormen: « Il 
ftor che avevi a me tu dato »; 
Verdi: 1) La Traviota: «Ad¬ 
dio del passato >; 2) Luisa Mil¬ 
ler: « Quando le sere »; Puc¬ 
cini: Madama Butterfly: « Un 
bel dì vedremo *; De Falla: 
li cappello a tre punte. Danze 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22.15 Posta aerea 

22.30 Cantano Frank Sina- 
tra, Ella Fltzgerald e Bing 
Crosby 

23.15 Giornale radio 

Dal « Giardino Danze • del 
Nuovo Lido di Genova 
Enzo Salluzzi e il suo com¬ 
plesso 

24 - Segnale orario - Ulti¬ 
me notizio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 



Il soprano Elena Rizzleii ed 
n tenore Agostino Lazzari 
partecipano al concerto di 
musica operistica deile 21 



SECONDO 


20 Segnale orario • Radiesera 
20.20 Zig-Zag 

20.30 li Quartetto Cetra pre¬ 
senta 

MUSICA SOLO MUSICA 

(Invemizet) 

21.30 Radionotte 
21.45 € Giallo per noi» 

PAUL TEMPLE E L'UOMO 
DI ZERMATT 
di Francis Durbridge 
Traduzione di Pietro Robe- 
spi 

Secondo episodio: Salty 
West 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze delia Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Paul Tempie Adolfo Ceri 

Steve Renota Negri 

Sir Graham Forbes 

Giorpto Piamomi 
Charlie Gianni Pietraaonta 
Mary Gardner 

Giuliana Corbellini 
Max Burford Angelo Zanobini 
Brian Dexter Antonio Guidi 
Poster Giampiero Becherelli 
Un operalo Rino Benini 

Un vecchio cameriere 

Tino Erler 
Regia di Umberto Bene¬ 
detto 

22.30 Chitarre magiche 
22/45-23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 


TERZO 

20 -* Concerto di ogni sera 

Pietro Nardini 11722-17931: 
Concerto in mi minore per 
violino e orchestra 
Allegro moderato • Andante 
cantabile - Allegro giocoso 
Solista Nlkola Petrovic 
Orchestra < Masterplayers », di¬ 
retta da Richard Schumacher 
Franz Liszt (1811-1888); Tas¬ 
so, poema sinfonico 
Orchestra « Phllharmonia * di 
Londra, diretta da Constantln 
Sllvestrt 

Claude Debussy 11862-1918): 
La mer 

De l’aube à midi sur la mer 

• Jeux de vagues • Dialogue 
du vent et de la mer 
Orchestra « Phllharmonia » di 
York, diretta da Dlmltrl Mitro- 
poulos 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

2S.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 
21.45 II Rinascimento In Italia 
La crisi del Rinascimento 
a cura di Cesare Brandi 

22.15 Max Rogar 

Dai • Lieder spirituali * 

Dein WlUe, Herr, geschehe - 
Am Abend • Grablled - Mor- 
gengeaang • Klage vor Gottea 
Leiden - O Jesu Chrlst. wlr 
warten Dein 

Angelica Tuccarl, soprano; 
Bruno Nicolai, pianoforte 
Anton Brucknar 
Quintetto in fa maggiore per 
archi 

Moderato - Scherzo (Vivace) 

• Adagio • Finale (leggermente 
mosso) 

Vittorio Emanuele, Dandolo 
Sentutl, violini; Emilio Beren- 
go Gardln, Osvaldo Remedl, 


viole; Bruno Morselli, violon¬ 
cello 

23.05 II Risorgimento Italiano 
nei Castelli piemontesi 
a cura di Mario Pogliotti 
23.35 ‘Congedo 

Robert Schumann 
Humoresfce in si bemolle 
maggiore op. 20 per piano¬ 
forte 

Pianista Swjatoslav Rlchter 

FILODIFFUSIONE 

Sulla reti di Roma, 

Torino, Milane, Napoli 
I canale: v. Programma Nazlona- 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
Vi canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai proorammi odierni: 

ROMA - Canale IV: 6.30 (12,30) 
Autori italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti 
. 10 (14) «Una sinfonia clas¬ 
sica *: Mozart; Sinfonia in re 
magg. n. 38 K. 504 «Praga* • 
11 (19) in «Preludi, intermezzi 
e danze da opere *; Wagner: J 
maestri cantori; Gluck; Orfeo 
ed Eiuridice; Catalani: La Wally; 
Pick-Manglagalli; Notturno ro¬ 
mantico - 16 (20) «Un’ora con 
Daiius MUhaud » - 17 (21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da L- 
Stokowsky. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Internazionale » - 830 

(14,30-2030) .Carnet de bai* 
con le orchestre Micky Day, 
Humphrey Llttleton, Freddie 
Martin e Glauco Masettl • 7.30 
(15,3031,30) In stereofonia: Ray 
Martin e la sua orchestra • 10.15 
(16.15-22,15) 4 Jazz party > - 11 
(17-23) < Tre per quattro »: The 
De Marco Slsters, Sachs Dlstel. 
Tina Allori e Sam Cooke In tre 
loro interpretazioni . 12 (18-24) 

« Canzoni italiane ». 

TORINO • Canale IV: 830 (1230) 
Autori Italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti 
• 10 (14) «Due sinfonie classi¬ 
che *: Bach; Sinfonia in sol mi¬ 
nore (op. fi); Mozart; Sinfonia 
in do maogiore n, 28 K. 200 • 

11 (15) in «Preludi, intermezzi 
e danze da opere >: Mozart; il 
flauto magico; Berlloz; Benuc- 
nuto Celllni. Weber; /I franco 
cacciatore - 16 (20) * Un’ora con 
Jean Slbellus » • 17 (21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da Guido 
Cantelli. 

Canale V; 7,15 (13.15-19,15) «Ribal¬ 
ta internazionale > - 8,30 (1430- 
2030) « Carnet de bai » con le 
orchestre Richard Maltby, Xa¬ 
vier Cugat, WIU Best e Ray 
Anthony • 7.30 (1530-2140) In 
stereofonia: Tanghi famosi 

10,15 (16,15-22,15) < Jazz party > 

- 11 (17-23) «Tre per quattro»: 
The Chordettes, Gilbert Bécaud, 
Nuccla Bonglovanni e Jack Scott 
in tre loro Interpretazioni • 

12 (18-24) « Canzoni italiane ». 
MILANO • Canale IV: 830 (1230) 

Autori Italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti - 
10 (14) « Due sinfonie classiche *: 
Bach: Sinfonio in mi bemolle 
maggiore (op. 9 n. 2»; Tartlnl: 
Sinfonia in re mapgiorc • 11 (15) 
In « Preludi, intermezzi e danze 
da opere >: Flotow; Alessandro 
Siradella; Mussorg-sky: Kovanei- 
no; Wagner: Il vascello fonta- 
sma; Woll Ferrari: 1 gioielli del¬ 
la Madonna • 16 (20) « Un'ora 
con Luigi Dallaplccola • - 17 (21) 
Concerto sinfonico diretto da 
Guido Cantelli. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15): «Ri¬ 
balta intemazionale > 830 

(1430-2030) «Carnet de bai»: 
con le orchestre Sid Philips, 
Buddy Morrow, Paul Smith, Ar¬ 
mando De La Trinidad, Count 
Baste • 7,30 (1530-3130) In sta- 
raofonia: George Feyer al pia¬ 
noforte . 10,15 (16,15-22.15) « Jazz 
party » - 11 (1733) « Tre per 
quattro »: The Me Gulre Slsters, 
Eddle Constantine, Jula De Pal¬ 
ma. Robin Luke in tre loro in¬ 
terpretazioni • 12 (18-24) «Can¬ 
zoni Italiane ». 


NAPOLI - Canale IV: 830 (12.30) 
per la rubrica « La sonata mo¬ 
derna *: Margola, Sonata 3«; 
Martino: Sonata n. 2 per violon¬ 
cello e pianoforte • 10 (14) « Una 
sinfonia classica »: Mozart: Sin- 
fortia in do magg. K. 551 « Jupi- 
ter* - 1030 (1430) in «Prelu¬ 
di, intermezzi e danze da ope¬ 
re »: Rossini: Guglielmo Teli . 
16 (20) « Un’ora con F. Choptn > 
- 17 (21) Concerto sinfonico di¬ 
retto da D. Dlxon con la parte¬ 
cipazione della violinista W. WU- 
komlrska. 

Canale V: 8 (14-20) « Jazz party > 
con il sassofonista Sonny Rol- 
llns - 8.15 (14,15-20,15) «Fanta¬ 
sia musicale* - 9 (15-21) «Mu¬ 
sica varia* - 10 (14-23) Ribal* 
ta stereofonica con le orche¬ 
stre Ralph Marterle, Pete Ru- 
goto, Richard Hayman, Kurt 
Edelhagen e 11 complesso Eddle 
Condon - 10.45 (16.45-22.45) La 
voce di Bruna Lelli . 11 (17-23) 
«Carnet de bai* - 12 (18-24) 
< Canzoni italiane *. 


NOTTURNO 

Dalle or* 23.05 alle 4.30; Program¬ 
mi muficali « notiziari rra«me**i da 
Roma 2 tu kc/t. 845 pari a m. 355 
• (falle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 4060 pari a m. 49.50 « 
su kc/t. 9515 pari a m. 31.53 

23.05 Musica per tutti . 036 Mezze 
luci - 1,06 Senza cor>fini - 1,36 
I grandi interpreti della lirica - 
2,06 Un'orchestra per voi - 2.36 
Folklore - 3.06 Musica sinfoni¬ 
ca - 3,36 Microsolco - 4,06 Fan¬ 
tasia - 436 Pagine liriche . 5,06 
Un'orchestra ed uno strumento - 
5.36 Dolce risveglio - 6,06 Saluto 
del mettino. 

N.6.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Franco e i « G 5 • - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo ( Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanls- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilie (Caltanl*- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten Werbedurchsagen - 20,15 
Symphonische Musik - Der Dirigent 
und sein Orchester: Joseph Keil- 
berlh dirigiert die Bamberger Sym- 
phoruker - L, v. Beethoven: 1 ) Fi¬ 
delio - Ouverture Op. 72; 2) Sym- 
phonie Nr, 6 in F-dur Op. 68 « Pa¬ 
storale » (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,30 Kammermuslk - Fur Streicher 
und Klevier von Johannes Brahms 
IV. Folge - 1 ) Klavierlrio Nr, 2 
In C-dur Op. 87 - Ausfuhrende: 
Trio di Trieste; 2) Quarte» in 
d-moll op. 60 tur Klavier, Violine, 
Viola und Violortcello - Ausfuhren¬ 
de: Quartetto di Roma - 22,30 Aus 
der Welt der Wissenschaft - Dr. 
Fritz Maurer: « Das Meer in seiner 
naiurwisserwchaftlichen Bedeutung » 
IV Folge . 22,45 Das Kaieidoskop 
(Rete IV). 

23-23,05 Spainachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20.15 Gazzettino giuliano - « Il 
microfono a... », interviste di Duilio 
Severi con esponenti del mondo po¬ 
litico. culturale, economico e artisti¬ 
co triestino (Trieste 1 e stai. MF I). 


In lingua slovena (Trieste A) 

20 Le tribuna sportiva, a cura di 
Bojan Pavietif - 20.15 Segnale ora¬ 
rio . Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Orchestre 
d'archi . 21 * Riccardo Zendonei: 
< L'Ucceltino d'oro », fiakm musicale 
in 3 atti. Direttore: Silvio De Flo- 
rian. Orchestra e Coro dell'Ange- 
licum di Milano - * Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; Bastiano e Bastiana, 
opera buffa in 1 alto. Direttore: 
John Pritchard. Orchestra Sinfonica 
di Vienna - Nell'Intervallo (alle 


ore 22 c.ca): « Novità in biblio¬ 
teca > - 22,45 * Echi di Broadway 
- 23,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Sante Rosario. 

21.15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, sloveno, spagnolo, un¬ 
gherese, olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 22.45 Tra¬ 
smissione In giapponese. 23,30 Tra¬ 
smissione in inglese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Novità. 20,10 II successo del gior> 
no. 20,15 Parata Martini, presen¬ 
tata da Robert Rocca. 20,45 M 
disco gira. 21 « Il Fantasma • 

21,05 Musica allegra. 21,20 Archi 
giocondi. 21,30 Successi. 21.35 
Ritmi delle vacanze 22 Buona sera, 
amici! 22.07 Ogni giorno, un suc¬ 
cesso. 22,10 In Galizia. 22,15 Club 
degli amici di Radio Andorra. 23.05 
La Fortune. 23,4^24 Serenata an- 
(ialusa. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.30 Dal Festival di Stoccolma 1961; 

Orchestre filarmonica di Leningrado 
diretta da Eogen Mrewinsky. Mo¬ 
zart: Ouverture dall’opera « Le 

nozze di Figaro >; Prakofìeff: Suite 
dal iMlletto • Romeo e Giulietta •: 
Ciaikowtky: Sinfonia n, 5 in mi 
minore, op. 64. 21.45 Notiziario. 

22.15 Jazz con Kurt Edelhagen. 

22,30 Musica leggera 23 Canta 
Caterina Valente. 0,10 Musica da 
ballo internazionale. 1,05 Musica 
fino al mattino da Berlino. 

MONACO 

20,55 Mosaico musicale. Bizet: Suite 
da < Carmen > n. 1: Marcel Cordes. 
beritono, interpreta arie di Verdi e 
di Offenbach; Sarasata; Chansons 
russes; Marschnar: • inados > (vio¬ 
linista Wolfgang Marschner); Mado 
Robin, soprano, canta arie di Donl- 
z«tti, Gounod e Delibat. Borodin: 
Danze Polovesane dall'opera « Prin¬ 
cipe Igor > (coro e orchestra filar¬ 
monica di Londra diretti da Eduard 
van Beinum) 22 Notiziario. 22.40 
Hans Wiesbeck e i suoi solisti. 
23 Concerto notturno diretto da 
Hans Rosbaud. G. F. Malipiero: 
a) Ricercar! per 11 strurnenti; b) 
Elegia-Capriccio per orchestra; c) 
Sinfonia in un solo tempo, 
5UEDWESTFUNK 

20 Musica allegra nella nuova setti¬ 
mana. 21,30 Musica da ballo. 22 
Notiziario. 22,15 Messiaen; Tre 
brani da « Vingt Regards sur l'En- 
fant Jésus •, interpretati dalla pia¬ 
nista Yvonrre Loriod 23.30-24 
Bouiaz: a) Sonata n. 1 per piano¬ 
forte (Marcelle Mercenier), b) « Li- 
vre pour quatour > (Quartetto Par- 
renin). 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.31 Concerto diretto da Sir Mal- 
colm Sargent. Solisti: tenore Gerald 
English; baritono Thomas Hemsley. 
Beethoven: # Egmont », ouverture; 
Britten; * Les llluminations > per te¬ 
nore e orchestra; Shottakovich: 
Sinfonia n. 6; Waltom « Belshaz- 
zor's Feast • p>er baritono, coro e 
orchestra. 22 Notiziario. 22.30 Rac¬ 
conto. 23,06-23.36 Musica nella 
nofle. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Concerto di musiche richieste. 21 
Comn>edia dialettale. 21,40 Men- 
delasohn: Ottetto in mi bemolle 
maggiore per 4 violini, 2 viole e 
2 violoncelli, op. 20. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,30 Musica contempora¬ 
nea dall'Olanda. 

MONTECENER) 

20 intermezzo campagnolo. 20,30 Di¬ 
scussione intorno al tavolo radio¬ 
fonico. 21 « La donna à mobile », 
opere buffa in un atto e tre scene 
di Riccardo Malipiero, diretta da 
Edwin Lòhrer. 22,10 Melodie e 
ritmi. 22,35-23 Piccolo bar, con 
Giovanni Pelli ai pianoforte. 

SOHENS 

20 Varietà. 20,30 « Chi à Hammcr- 
beek ». romanzo giallo di John 
Bonnet. Adattamento di Maurice Sa- 
lenbien. 21,30 Gala fantastico di 
varietà e di canzoni. 22,10 Mu¬ 
sica folcloristica rumena. 22.35- 

23.15 Blues nelle notte. 






Un documentario di Mario Pogliotti 


Il Risorgimento 

nei Castelli piemontesi 


In programma 
questa sera 
il secondo episodio 
della serie 
Paul Tempie 
e l'uomo di Zermatt 


terzo: ore 23,05 

« 7 paesi che non hanno una 
leggenda sono condannati a mo¬ 
rire di freddo » è un famoso 
detto di La Tour du Pin. E poi¬ 
ché, di leggende, ogni castello 
ne ha per lo meno una, ecco 
che il Piemonte, ricco di qual¬ 
che ceniinoio di turriti manieri 
popolati di storia, non ho dav¬ 
vero timore di ceder conge¬ 
larsi la generosa vena delle tra- 
dirioni della sua gente. 

7n certi cortili ombrosi, al ri¬ 
paro di vecchie mura, o in cer¬ 
ti saloni che nemmeno l'eco 
sa riempire, pare ancora di sen¬ 
tire alitare le pagine della no¬ 
stra storia. Come a Sommariva 
Perno, in quel castella che dal- 
l'alto del colle presiede o una 
interminabile fuga di mgneti 
giù giù sino ad Alba e a La 
Morra: nel salone al primo pia¬ 
no i passi risuoTtarano come 
dovevano ristionare quelli di 
Vittorio Emonuele II e Cooour 
che tante volte vi tennero cosi, 
/amiliarmente, consiglio. Ci pas¬ 
seggio anch’io, cent'anni dopo, 
accanto alla padrona di casa, 
la Contessa Margherita di Mi- 
ra^ori. « Loro andavano avan¬ 
ti e indietro per il salone e 
quasi sempre ^nivono col li¬ 
tigare >, mi dice, appoggiandosi 
al pomo d'avorio del suo ba¬ 
stoncino. A lei, queste cose, le 


ha raccontate la bisnonno, la 
Contessa Rosa VerceUana, che 
la fantasia popolare del tempo 
amava chiamare più romontico- 
mente «la bela Rusin». Qui 
Vittorio Emanuele veniva da 
Torino a riposarsi, a distender¬ 
si, dopo le fatiche del governo 
e della guerra. E vi trovava una 
donna affettuosa, senza prete¬ 
se e senza problemi, che lo 
avevo atteso facendo la calza 
(l’ultima, quella interrotta dal¬ 
la morie è ancora li, in un cas¬ 
setto infilata nei ferri da la¬ 
voro). Si stendeva su di una 
poltrona e lei gli accendeva — 
cosi come farebbe una moglie 
premurosa del giorno d’oggi 
col televisore — il « megatelo- 
scopio», un curioso apparec¬ 
chio dalla forma per l’appunto 
simile a quella di un apparec¬ 
chio televisivo, nel cui schermo 
di vetro il re si divertiva un 
mondo a veder proiettate, con 
un sistema di lenti ingrandifri- 
ci, scene riposanti ed ottimisti¬ 
che, quali il plebiscito di Ve¬ 
nezia, oppure il Duomo di Mi¬ 
lano attraversato dalla grande 
scritta luminosa « W Vittorio 
Emanuele». Nella camera re¬ 
gale tutto è come allora: i cas¬ 
setti pieni di biancheria, gli 
scaffali colmi di tabacchiere, di 
orologi, di ninnoli... 

Cosi 0 Santena, nella villa di 
Cavour, piena di oggetti che 


furono familiari al grande sta¬ 
tista. Nel parco molti alberi 
sono ancora quei faggi e quei 
platani che lui vi piantò du¬ 
rante una breve vacanza, di¬ 
sponendoli a semicerchio, come 
gli scanni dei deputati di Pa¬ 
lazzo Carignano. Poi, con un 
cartello, od ognuno diede un 
nome; Lamarmora, Ricosolt, 
Rattazzi, e al centro anche il 
suo: Cavour, ad un alberello 
più sviluppato, dal tronco già 
robusto... 

Cosi neH’avito Castello di Mar¬ 
chierà il Conte Vittorio Prunas- 
Tola, mi mostra preziose e ine¬ 
dite testimonianze di quel suo 
eroico anteriato che /u Efisio 
Tola. E alla • Vigna di Madama 
Reale » di San Vito rivivono 
ancora i mille incontri, dappri¬ 
ma clandestini, poi via via sem¬ 
pre più palesi, che vi tennero 
gli artefici della nostra unità: 
da Cavour a D’Azeglio, da Gio¬ 
berti a Rattazzi. Mentre il Ca¬ 
stello di Moncàlieri è ancora 
pervaso dalla romantica presen¬ 
za di Clotilde di Savoia e di 
quel suo storico, gentile sacrifi¬ 
cio d’amore... 

n nostro Risorgimento, con i 
suoi personaggi, con i suoi fat¬ 
ti più riposti, si annida nelle 
torri e sugli spalti dei nostri 
costelli, di quelli che Filippo 
Burzio rie/ìni per l’appunto • lo¬ 
di antiche di vita». 


4tU>lfo (jcri, rinicrpreie del pcr^t>^ag^io di Puul Iempie 


n Castello di Moocalleii in 
cui la principessa Ootilde di 

Saveda visse gU ultimi amd 

della sua dolorosa esistenza 


Giallo per voi 


Salty West 


secondo: 21,45 

Rivelare quanto dovrà accade¬ 
re in questo secondo episodio 
della serie Paul Tempie e l'uo¬ 
mo di Zermatt produrrebbe sen¬ 
za dubbio un effetto disastroso 
ai fini dell'ascolto, trattandosi 
dì un < giallo > a sorpresa; toa 
altrettanto disastroso sarebbe, 
a nostro avviso, evitare di met¬ 
tere al corrente l’ascoltatore 
circa i fatti occorsi nella pri¬ 
ma puntata. I quali, pur essen¬ 
do numerosi e di grande por¬ 
tata, possono riassumersi in 
questi termini: Paul Tempie, ce¬ 
lebre romanziere-poliziotto, re¬ 
catosi con Tamabile moglie Ste¬ 
ve a villeggiare in un paesino 
sul mare, viene fatto segno, in¬ 
sieme con l’amico Bob Gardner, 
ad una violenta quanto miste¬ 
riosa sparatoria. Dopo alcuni 
giorni Bob rimane vittima di 
un incidente mortale. I Tempie, 
piuttosto sconcertati e delusi 
dall'infausta vacanza, rientrano 
a Londra; e qui Paul, cui Scot- 
land Yard ricorre in casi di 
emergenza, deve subito interes¬ 
sarsi della scomparsa dì tale 
Sylvia Ross, figlia del Capo del 
Servizio Segreto. I fatti si ac¬ 
cumulano in seguito a ritmo 
vertiginoso rendendo sempre 
più oscuro e angoscioso l’enig¬ 
ma poliziesco. 

La traccia su cui Tempie si 
muove, sfoggiando il suo im¬ 
battibile fiuto, è rappresentata 
da una singolare coincidenza: 
Bob, prima di morire, a mo’ 
di laconico messaggio, gli comu¬ 
nica, tramite la sorella Mary 
Gardner, nome e indirizzo di 
un fantomatico personaggio; 
Clive Lawrence, Hotel Schwei- 
zerhof. Zermatt, Svizzera. Lo 
stesso nome e lo stesso indi¬ 
rizzo erano a conoscenza della 
scomparsa Sylvia Ross, che li 
aveva trascritti su un foglietto 
di carta, indirizzato al piani¬ 
sta di un locale notturno. Ma 
venire a conoscenza dell’esatta 
identità di questo strano per¬ 
sonaggio è cosa assai più com¬ 
plicata di quanto si ^ssa ra¬ 
gionevolmente supporre. Ne è 
prova questa seconda puntata, 
dal titolo Salty West in cui la 
sfera d’azione del nostro In¬ 
daffaratissimo Tempie si allar¬ 
ga a dismisura, includendo una 
serie fittissima di nuovi avve¬ 
nimenti tutti quanti destinati 
a produrre il necessario brivido. 









MARTEDÌ 2S 


10-11 TORINO - Distribuzio¬ 
ne dei premi internexionall, 
in occasione della Giornata 
Europea della Scuola 
Telecronista Tito Stagno 
Ripresa televisiva di Giovan¬ 
ni Coccorese 

la TV dei ragazzi 

18- a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario; 

— Italia: Xm Mostra Inter¬ 
nazionale ' del film per ra¬ 
gazzi 

— Australia: La danza dei Co¬ 
sacchi 

— Gran Bretagna: Una città 
lillipuziana 

— Austria: Il museo del cane 

— Giappone: Piccoli archeologi 

— Germania: Disegni su tes¬ 
suti 

— Svezia: Una splendida barca 

— Canadà: Gli orsi ci aspet¬ 
tano 

— Olanda: Il paese delle mera¬ 
viglie 

ed il cartone animato 

— La casetta nella scarpa 
b) SAFARI 

Ritorno In Africa 
19-20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Torino 
CAMPIONATI DEL MON¬ 
DO DI SCHERMA 
Cronaca registrata della fi¬ 
nale di spada individuale 
Telecronista Ciro Verratti 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Dentifricio 5i0na( - Succhi di 
/rutta Gò) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Tide . Sciroppi Fabbri - Co- 

micie CIT . /nvemi«i) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21- CAROSELLO 

(1) Brillontina Trtco^Iina - 

(2) Industria Italiana Birra 
- (3) Elah - (4) Shell Ita¬ 
liana ■ (SI Alka Seltzer 

l cortometraggi sema stati rea- 
llzzati da: 1) Clnetelevlslone - 
2) Ondatelerama • 3) Ondate- 
lerama ■ 4) Ondatelerama - 5) 
Giiffin & Cueto 

21,15 SOSPETTO 

Alla quattro precise 

Racconto sceneggiato 

Regia di Alfred Hitchcock 

Distr.; M.C-A-TV 

Int.: Nancy Kelly. E. G. 

Marshall 

(Per soli adulti) 

22.05 

VOLUBILE 

di Pasquale Festa Campa¬ 
nile e Massimo Franciosa 
Musiche di Piero Piccioni 
Coreografie di Gino Landi 
Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverdi 

Regia di Stefano De Stefani 

23 

TELEGIORNALE 

Eldizione della notte 


I mondiali di scherma 


ore 19 

La rassegna mondiale della 
scherma continua a Torino, al 
Palazzo dello sport, con vivissi¬ 
mo successo. Ciro Verrati, ex 
olimpionico e giornalista, ci ha 
descritto alta TV, nei suoi par¬ 
ticolari tecnici, la grandiosa 
parata dedicata al fioretto di 
ambo i sessi, individuale e a 
squadre, non dimenticando 
quei commenti che la sua alta 
competenza suggeriva, partico¬ 
larmente apprezzati da esperti 
e neofiti di questo sport. 

Dopo la domenica di inter¬ 
vallo e di riposo, durante la 
quale i delegati dei vari pae¬ 
si riuniti hanno deciso di far 
disputare i mondiali del prossi¬ 
mo anno a Buenos Aires, questa 
settimana il torneo s’è riaperto 
sotto il segno della spada e 
si concluderà con la sciabola. 
Sono circa una centuria gli 
iscritti al torneo mondiale di 
spada, appartenenti a 21 na¬ 
zioni, e sarà un preludio al 
carosello collettivo che avrrà 
luogo giovedì e venerdì. D pub¬ 
blico ha sempre dimostrato 
un caloroso interessamento 
per quest'arma, non soltanto 
per le magnifiche imprese di 


Delfino alle Olimpiadi, ma per¬ 
ché Io scontro gii è di facile 
comprensione. La spada, priva 
delle convenzioni accademiche 
che regolano le altre armi e la 
estensione del bersaglio vali¬ 
do gli offre la possibilità di 
giudicare immediatamente il 
colpo. Sarà un torneo avvin¬ 
cente e appassionante. Delfino 
guiderà, nonostante i suoi 40 
anni, la schiera degli azzurri 
che conta sugli intrepidi Sac- 
caro, Breda, Tassinari, Cipria- 
ni e Maestri. 

La novità regolamentare deci¬ 
sa ad Oslo sulla reciproca 
sconfitta in caso di parità al 
tempo limite dei 6 minuti, po¬ 
trebbe nuocere a Delfino, il 
temporeggiatore. Ma la classe 
dell’olimpionico è pari alla sua 
calma per cui si può bene spe¬ 
rare. La schiera degli antago¬ 
nisti è terrìbilmente forte. Ci¬ 
teremo con il londinese Jay, i 
russi Khabarov, Tchemonche- 
vitcli, TchemUcov, Kostqva; gli 
ungheresi Sakovics, Gabor, Ba- 
rany; i francesi Lefranc, Guit- 
tet, Dreyfus, Mouyal e tanti 
altri ancora che potrebbero co¬ 
stituire la sorpresa del torneo. 

p. m. 


Per la serie “Sospetto” 

Alle 4 precise 


ore 21,15 

Da un racconto di Cornell Wool- 
rìch, in Dia eccezionale, Alfred 
Hitchcock ha diretto per lo se¬ 
rie Sospetto, di cui è superviso¬ 
re, l'episodio Alle quattro pre¬ 
cise (Four O’Clock). 

E’ la storia di Paul Steppe, un 
orologiaio, dominato in eguale 
misura dalla passione per la 
propria pro/essione e dalla ge¬ 
losia. La moglie Fran riceve in 
caso, durante la sua assenza, un 
uomo. Il nMrito non ha dubbi 
in proposito e trova perfino su¬ 
perfluo contestare il fatto alla 
donna ed offrirle una alterna¬ 
tiva. Il tarlo della gelosia agi¬ 
sce in lui cosi rapidamente da 
suggerirgli subito il più violen¬ 
to proposito di vendetta. Niente 
veleni, armi da taglio o da fuo¬ 
co: da buon appassionato di 
meccanica egli trova nel suo 
stesso lavoro l’ispirazione per il 
delitto. Con cura minuziosa Paul 


Steppe prepara l’ordigno esplo¬ 
sivo e lo sistemo in un orolo¬ 
gio, in cantina. Dovrà funzio¬ 
nare alte quattro precise: l’oro 
del supposto tradimento. Tutto 
è dunque pronto, ma la vita 
non ho le stesse regole di un 
conpepno meccanico ed ammet¬ 
te talvolta qualche imprevisto. 
Due ladri s'introducono in casa 
di Paul Steppe; lo immobilizza¬ 
no con corde e bavaglio e lo 
lasciano di fronte al fatale oro¬ 
logio dopo aver svaligiato l’ap- 
partamento. 

Sono le due e un quarto, co¬ 
mincia io lenta agonia. L’uomo 
cerca di liberarsi, ma non c'è 
niente da fare. I minuti passa¬ 
no e il tic-tac dell’orologio di¬ 
venta sempre più ossessivo. Ri¬ 
torna la moglie a casa, e Paul, 
tendendo le orecchie ai discorsi 
che si svolgono al piano di so¬ 
pra, scopre finalmente l’identità 
del misterioso ospite. Il presun¬ 
to amante altri non è che suo 


cognato, il quale Ha avuto delle 
noie con la giustizia, si trovo 
od essere disoccupato e non oso 
chiedergli aiuto. Si può bene 
immaginare quale effetto produ¬ 
ca la rivelazione. Paul grida con 
tutte le sue forze, ma soltonto 
indistinti mugolìi escono dalle 
labbra compresse. Sembra che 
da un momento all’oltro egli 
possa essere liberato, ma lo mo¬ 
glie più volte sul punto di scen¬ 
dere in cantina ne è .sempre di¬ 
stolta da qualche motivo. Ormai 
mancano pochi minuti alle quat¬ 
tro. Poi pochi secondi; il volto 
di Paul, in frequenti e ritmati 
primi piani, assume un’espres¬ 
sione sempre più disperata. Ma 
taceremo la conclusione che è 
imprevista, come sempre nei 
film di Hitchcock, il quale na¬ 
turalmente si trova a suo agio 
nel dirigere una storia di questo 
tipo. 

Giovanni Leto 



Nancy Kelly e Richard Long in una scena della serie di telefilm « Sospetto 
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Gimmi Fontana e Piero Piccioni, autore delle musiche di « Volubile >. A Glmmi è affidata, in questo terzo episodio^ la parte del fidanzato ideale 


La terza puntata di “Volubile” 

Gimmi, fidanzato ideale 


ore 22f05 

La terza puntata di Volubile 
trova 1 personaggi già noti 
agli spettatori. Volubile è uno 
show tutto musicale; Alida Ru* 
stichelli, Rossella Como, Ales¬ 
sandra Panaro e Paola Quat¬ 
trini ci presentano le loro set¬ 
timanali divagazioni fantasti¬ 
che, t loro sogni d’amore di 
ragazze d'oggi piuttosto imma¬ 
ture ma nondimeno anche un 
po’ cerebrali, in una cornice di 
autentico stile jazz; ogni altro 
personaggio gravitante intorno 
alla protagonista e alle sue tre 
amiche sembra arrampicarsi su 
una scala di note musicali, che 
creano l’atmosfera. 

Data la preminente importanza 
del tessuto musicale, l’incarico 
di comporne la colonna sonora 
è stato affidato a Piero Piccioni 
che, in questa occasione s’è così 
cimentato in un genere per lui 
abbastanza nuovo. Pur avendo 


firmato decine di commenti mu¬ 
sicali per film di successo Pie¬ 
ro Piccioni, infatti, non s’era 
mai accostato allo spettacolo 
televisivo e a quello di varietà 
in generale. 

La scelta degli interpreti è ca¬ 
duta su Bruno Martino e su 
Gimmi Fontana, due cantanti 
(il primo è anche pianista e 
compositore) che soltanto da 
breve tempo il pubblico ha im¬ 
parato a conoscere. Volubile ha 
offerto loro l’opportunità di par¬ 
tecipare per la prima volta, a 
uno spettacolo televisivo di un 
certo respiro. Prima d’ora, ave¬ 
vano fatto soltanto delle fug- 
gevoli apparizioni in Ritmi d’og¬ 
gi, Musica alla ribalta e Giar¬ 
dino d’inoemo. n loro modo di 
cantare s’inserisce nel clima 
di questo show televisivo, do¬ 
ve le romantiche penembre po¬ 
polate di volti appassionati, si 
alternano a fugaci balletti al¬ 
lusivi. Il tutto al ritmo di un 
jazz qualche volta glaciale nel 


cui stile rientrano le stesse can¬ 
zoni. Ricordate Strisctoline, can¬ 
tata appunto da Gimmi Fonta¬ 
na nella scorsa trasmissione? 
Questa sera ne ascolteremo al¬ 
tre due. Con esse il giovane 
cantante, marchigiano di na¬ 
scita e romano d’adozione, di¬ 
mostra ancora una volta di 
essere riuscito a trasportare il 
gergo jazzistico in italiano; egli 
cambia di continuo la linea me¬ 
lodica delle canzoni che inter¬ 
preta e ne accentua lo swing 
da vero virtuosista. 

Sia Bruno Martino sia Gimmi 
Fontana possiedono uno strano 
curriculum professionale, privo 
di fatti sensazionali, di successi 
strepitosi ma che rivela la loro 
costante ascesa. Bruno Martino 
— ad esempio — pur essendo 
un musicista particolarmente 
dotato, eclettico e raffinato, ha 
atteso la notorietà per quasi un 
ventennio, e infine l’ha raggiun¬ 
ta prima all'estero che in Italia. 


Egli ha incominciato a cantare 
e a suonare neH’immediato do¬ 
poguerra, con il famoso com¬ 
plesso 013 diretto da Piero 
Piccioni che fece conoscere agli 
italiani gli arrangiamenti delle 
musiche più popolari e à la 
page d’oltre oceano. Poi se ne 
andò in giro per il mondo, ac¬ 
quistando fama un po’ dovun¬ 
que di elegante interprete di 
jazz e ritmi sudamericani. Nel 
I960 debuttò come compositore 
al Festival di Sanremo, con 
A come amore, cui seguirono 
nel 1961 AAA adorabile cercasi 
e di recente Estate, una delle 
canzoni ora più in voga. Gim¬ 
mi Fontana con Bruno Martino 
ha parecchi punti di contatto; 
è anch’egli un raffinato, un in¬ 
tellettuale della canzone, un at¬ 
tento ricercatore di effetti, e 
anch'egli è giunto al successo 
attraverso un luogo tirocinio e 
un’altrettanto lunga anticamera. 
Riuscì a farsi notare nel 1959, 


quando debuttò con la Prima 
Roman Jazz Band Da allora ad 
oggi svolse un’intensa attività 
discografica e cantò in molti 
nights e hot clubs. Le sue inter¬ 
pretazioni di Bevo, di II tempo 
si è fermato e di II diavolo gli 
aprirono le porte della radio 
e della televisione. 

Per Gimmi Fontana. Volubile, 
rappresenta anche il suo debut¬ 
to come attore. Stefano De Ste¬ 
fani. regista della trasmissione, 
gli ha affidato in ogni puntata 
delle piccole parti. Nella pun¬ 
tata di questa sera — ad esem¬ 
pio — ambientata nel mondo 
dei fumetti (poiché è un atto¬ 
re di fumetti, il personaggio su 
cui si appuntano i sogni d’amo¬ 
re di Alida Rustlchelli) a Gim¬ 
mi Fontana è stata affidata la 
parte dei fidanzato ideale, del 
famoso cantante, che turba i 
sonni delle irrequiete amiche 
della nostra protagonista. 

Giuseppe Lugato 
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RADIO - martedì 


NAZIONALE 


5.30 Bollettino del tempo sui 
mari itolùini 

6.35 Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
T Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese ^Motta) 

Le Commissioni parlamen¬ 
tari 

8 — Segnale orario • Glor- 
nala r^io 

Sut giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l‘A.N.SA. 

Previsioni del tempo * Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il rtostro buongiorno 
( Palmollvm-Colgate) 

9 — Il canzoniere di Ange¬ 
lini 

(Knorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Bellini: Norma; a) Sinfonia, 
b) € In mia mano alBn tu 
sei »: Donizetti: L'elisir d’atno- 
re; c Chiedi all’aura lusin¬ 
ghiera » 

S) Rublnateln: Concerto n. 4 
in re minore op. 40 per piano¬ 
forte e orchestra: a) Modera¬ 
to, b) Andante, c) Allegro 
assai {Solista, Pnediich Wtlh- 
rer - Orchestra Filarmonica di 
Vienna, diretta da Rudolf Mo¬ 
rali) 

3) Oggi si replico... 

11 — Le figure femminili nel 
melodramma 

a cura di Franco Soprano 
I - Lucia di Lammermoor 

11.30 Ultimissime 

Cantano Franco Covello, Mi¬ 
riam Del Mare, Enrico Fiu¬ 
me. Sergio Franchi, Bruno 
Martino, Narciso Parigi. 
Walter Romano, Jolanda 
Rossin, Caterina Villalba 
Beretta • Cavallari: Canta un 
blues Billie HoUday; Bonagu- 
ra-Di Lazzaro; Ritmi sul lago; 
Pinchl-Plzzlgont; Ehi, nonni- 
no.'; Pirro-Bonagura-Sclorllli: 
Smarrimento; Bixlo • Cherubi- 
nt-Bertolanl-&hiM: Tra it si 
e il no; Danpa • Oleari: Da 
quando t'amo; Mennlllo-Savar; 
Vacca ’e framtla; Testonl-Bo- 
iogna: Come è bello illudersi; 
Brlghetti-Martlno; Estate; Ano¬ 
nimo; Magari col monopattino 
(Invemiezi) 

12 — Vita musicale in Ame¬ 
rica 

1220 *Album musicale 

Negli inierr. com. commerciali 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 
IPalmoUve) 

20’ Oggi canta Aura D’Angelo 

(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il bajon 
fSupertrtmi 
45’ Contrasti 
(Motta) 

IO— NOI E LE CANZONI 

I cantanti presentano e can¬ 
tano i loro motivi preferiti 
— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiii) 


12 55 Metronomo 

fVeccbia Romagna fiutoni 
I 9 Segnale orario - Giornale 
* radio - Media delle valu¬ 
te • Previsioni del tempo 

II trenino dell'allegria 
di Luzi e Werthmuiler 

I) Carillon 
^Monetti e Roberta) 

II) Semafori 
rG. fi. Pezztol) 

Zig-Zag 

13.30 TEATRO D’OPERA 
14-14 20 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 
1440-15,15 Trasmissioni regionali 
1440 c Ganettlnl regionali t 
per EmlUa-Romagna, Campa- 
nU. Puglia. SlciUa 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la BaslUcata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

15.15 In vacanza con la musica 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16— Programma per i gio¬ 
vani 

I racconti del Gatto Nero 

a cura di Pino Tolla 

III - Boccette d’olio e ferri 
di cavallo 

Regìa di Eugenio Salusso- 
lia 

16.30 L'ingegneria del possi¬ 
bile 

a cura di Rinaldo De Bene¬ 
detti 

II • Il salvataggio del templi 
nella Valle dei Re 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna dello stampa estera 
17.20 Concerto della clavicem¬ 
balista Giuly GIttI 
Couperln: a) Le carillon de 
Cythere, b) Le rosslgnol en 
amour; Rameau: a) Tambou¬ 
rin frondài, b) Lo poule, c) 
Minuetto (n sol maggiore, d) 
Minuetto in sol minore 

17.40 Ai giorni nostri 

Curiosità d’ogni genere e da 
tutte le parti 

18 — * Buddy De Franco e II 
suo complesso 

18.15 La comunità umana 

18.30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Ventunesima trasmissione: 
Lya De Barberlls 
1) Sonata (n fa maggiore op. 
54; a) In tempo di minuetto, 
b) Allegretto: 2) Sonata in sol 
minore op. 49 n. 1: a) Andan¬ 
te, b) Rondò (Allegro) 

19 — * Musica da ballo 


11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25' Canzoni, canzoni 

Leoni • Uodugno: Ofata; MI- 
gllacci-Meccla: Patatina; Neri- 
Sllverman-Btzio: Parlami d'a¬ 
more Afarfù; Prandi • Coppo: 
Paqulto no; De Santis-Otto: 
Lungo il viale; Laiicl-Llberal: 
Muchas gracios; De Slmone- 
Di Lazzaro: Napule sotf ’a 
’U’aequa; David-Modugno: La 
cicoria: Chlosao-Luttazzl: fium 
Ahi.' Che colpo di luna; Pan- 


zeri-GIraud: Ce solr la (Quel¬ 
la sera»; Savlna-Slmonl-Cico- 
gninl: La baia di Napoli 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

1240-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali • 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1340 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali a 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

La ragazza delle 13 pre- 
senta: 

A voce spiegata 
fFolqui» 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 

(Palmolive-Cotgate) 

13.30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Ehnmmthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ n discobolo 

(Soe. Arrigoni) 

55* Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri cantanti 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do glornalo 

40’ Discorama Jolly 
(Eoe. Saar) 

18 — Breve concerto sinfo¬ 
nico 

Schumann: Manfredi; Ouveiv 
ture op. 115 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Rudolf Albert); Brahms; Va¬ 
riazioni su un tema di Hoydn 
op. 56 a (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radlotele\'lslo- 
ne Italiana diretta da Mario 
Rosai) 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,45 Recentissime In micro¬ 
solco 

(Meazzi) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 


RETE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. • Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelll 

('Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 
15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colenia - Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turìstiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra • Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

8.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 L'evoluziono del tona- 
lismo 

ProkoAefE: Einfonla n. 3; a) 
Moderato, b) Andante, c) Al¬ 
legro agitato, d) Andante mos¬ 
so (Orchestra Sinfonica di Ro- 


— Tre mambi, tre stili: Prado. 
Morales, Puente 

— Mr. Volare n. 2: Bobby Ry- 
dell 

— Jazz da Berlino: Hans KoUer 

— Ingresso al night: Marino 
Barreto jr. 

— Per sola orchestra 

17- Jazz In un album 

17.30 Ratina Ranieri e Rlz 
Ortolani con Nicola Arlglla- 
no e il Quartetto Cetra pre 
sentano 

VECCHIO E NUOVO 

Canzoni e ritmi di mezzo 

secolo 

(Replica) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Un quarto d'ora con i di¬ 
schi marca Juke Box 

(Juke box Bdixfoni Fonografi¬ 
che) 

18.50 • TUTTAMUSICA 

19.20 * Motivi In tasca 

Negli intervalli comunicoH 

commercioU 

Il tatfuino delle voci 

f.-i .. A C.) 



Kaiina Ranieri prende parte 
alla rubrica dal titolo « \'ec- 
chio e nuovo », la rassegna 
di canzoni e ritmi di mezzo 
secolo In onda alle 17,30 
sul Secondo Programma 


TRE 


ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Fernando Pre- 
vitali); Shostakovic: Sinfonia 
n. I in fa maggiore op. JO: 
a) Allegretto • Allegro non 
troppo, b) Allegro, c) Lento, 
Largo, d) Allegro molto (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Lee Shaenen) 

11-• Duetti e terzetti da 

opere 

Ponchlelll: La Gioconda; Lag¬ 
giù sulle nebbie remote; Do- 
nlzettl: L’elisir d’amore; « Ven¬ 
ti scudi »; Verdi: La forza del 
destino: * Le minacce, I fieri 
accenti •; Puccini: Turandot; 
« Ho una casa nell'Honan » 

11.30 II solista e l'orchestra 
R. Strauss; Concerto n. 2 in mi 
bemolle maggiore, per corno 
e orchestra; a) Allegro, b) 
Andante con moto, c) Rondò 
(Allegro molto) (Solista Alfre¬ 
do Bellacctnl - Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi): Bartók: Concerto 
per violino e orchestra: a) Al¬ 
legro non troppo, b) Andante 
tranquillo, c) Allegro molto 
(Solista André Gertler - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Franco Caracciolo) 


12.30 Musica da camera 

Paganini; Variazioni su un te¬ 
ma di Rossini (Andrea Navar- 
ra, violoncello; Carlo Bussotli, 
pianoforte): Saint-Saèns: Ca¬ 
priccio per violino e piano¬ 
forte (Aldo Ferraresi, violino; 
Riccardo Castagnone, piano¬ 
forte) 

12.45 Ouvertures 

Boccherinl: Out>ertur« <a re 
maggiore op. 43 (Orchestra 
«Alessandro Scarlatti» di Na- 

K ll della Radiotelevisione Ra¬ 
na diretta da Pierre Mi¬ 
chel Le Comte); Busonl: Ou¬ 
verture giocosa op. 39 (Orche¬ 
stra < Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della Radioteievisto- 
ne Italiana diretta da Franco 
Caracciolo) 

13— Pagine scelte 

Da « Il diario • di Anna 
Frank: * B carattere di An¬ 
na e di Peter » 

13,15-1345 Trasmissioni regionali 

13,15 < Listini di Borsa » 

13.30 ‘Musiche di Nerdlnl, 
Liszt e Debussy 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 24 luglio - 
Terzo Programma) 

14,30 II virtuosismo strumen¬ 
tale 

Tartlnl: Sonata in do maggiore 
iSIrlo Piovesan. violino; Piero 
Ferraris, clavicembolo); Tarre- 
ga: Studio del tremolo in la 
minore (Chitarrista Jovan Jo- 
vlcich) 

14,45 Affreschi sinfonko-ce- 
rall 

Pcrgolest (Revls. Somma): Sta¬ 
tai Mater, per soli, coro fem¬ 
minile e orchestra (Nicoletta 
Panni, soprano; Anna Maria 
Rota, mezzosoprano - Orche¬ 
stra e Coro di Roma delta Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretti 
da Nino Antonellinl); Stra¬ 
winsky: 1) Il re delle stelle, 
cantata per coro maschile e 
orchestra (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretti da 
Dean Dlxon • Maestra dei Co¬ 
ro Nino Antonellinl); 2) Shi/o- 
nia di Salmi, per coro e orche¬ 
stra (Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretti da 
Sergio Celibldache - Maestro 
del Coro Ruggero Maghlni) 

16-16.30 Concertisti Italiani 

Violista Dino AscioUa 
Boccherinl: Sonata n. 3 in sol 
maggiore, per viola e piano¬ 
forte: a) Largo, b) Allegro alla 
militare, c) Minuetto (Al pia¬ 
noforte Bruno Nicolai); Hln- 
demlth; Sonola op. 25 n. 1, 
per viola soia: a) Largo, b) 
Molto vivace e teso, c) Lento, 
d) Furioso, e) Lento 

TERZO 

17 — Musiche da camera di 
Brahms 

Sonato n. 1 in do maggiore 
op. 1 per pianoforte 
Allegro - Andante - Scherzo 
(Allegro molto e con fuoco) - 
Finale (Allegro con fuoco) 
Pianista Gyorgy Sebok 
Sonato n. 3 in re minore 
op. 108 per violino e pia¬ 
noforte 

Allegro (Moderato) • Adagio - 
Un poco presto e con senti¬ 
mento • Presto agitalo 
Joseph Szigeti, violino; Mlec- 
zyslaw Horszowskl, pianoforte 
Due pezzi op. 116 per pia¬ 
noforte 

Pianista Wilhelm Backhaus 
N. 7 Capriccio tn re minore 
Pianista Giancarlo De Micheli 

18-La narrativa spagnola 

contemporanea 
a cura di Angela Bianchini 
III L’infanzia nella guerra 
civile 

18.30 <‘) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 


SECONDO 
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qui con le anime • 13.55 Arti, 
lettele e spettacoli (Venezia 3). 

13.15- 13.25 Lietino bona di Trìeete 
- Notizie finanziarie (Stazioni MF 
III). 

14.20 «Vita culturale a Trieste • di 
Alberto Spainì - 2* trasmissione 
(Trieste 1 e stazioni MF 1). 

14.45 «Concertino» - Orchestra di* 
rette da Guido Cergoli (Trieste 1 
e stazioni MF I ). 

15.15- 15.55 Profili di Musicisti - 
« Andrés Segovia » . Note di Clau¬ 
dio Gherbilz (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

In lingua slovena (Triesta A) 


Schumann; 1 ) Manfred-Ouvertu- 
re Op. 115 - Philharmonieorche- 
sler London,’ Dir.: Carlo Maria Giu- 
linl,’ 2) Konzert fùr Klavier und 
Orchester in a-moH Op. 54; Chi¬ 
cago Symphonieorchesier: Dir r 

Fritz Reiner - 12,20 Das Hend- 
werk (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachfichten - Werbe- 
durchsagen (Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 « 
Raganella Iti). 

13 Unterhaltungsmosik - 13,45 Film - 
Musik (Rete IV}. 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per ì Ladins da 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Raganella I). 

14.50-15 Nacbrichten am Nachmlttag 
(Rete (V Bolzano 1 - Bolzano I}. 

17 Funfuhrtee {Rete IV). 

18 Bei uns zu Cast - 1S,3D WIr 

senden tur die Jugend . « Mahatma 
GhandI . Um die *reiheif indiens • 
- Horspiel von AHrecl Prugel und 
Max Cundermann ( Bandaufnehme 
des N.D R. Hamburg) - 19 Volks- 
musik - 19,15 Blick nach dem 

SLiden - 1^,30 Italienisch im Radio 
Wiederholong der Morgensendung 
(Rete IV - Bolzano 3 . Bressa- 

norre 3 - Brunirò 3 . Merano 3). 

19.45 GazzeMino rielle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella HI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12.25 Terra Pagina, cronacne delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 

2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora delle Venezia Giulie - Tra- 
smissiorìo musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera • Musica richiesta • 13,30 
Almanacco giuliano - 13.33 Uno 
sguardo sul mondo • 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13 41 Giu- 
Tianl in casa e fuori . 13.44 Una 
risposta per .tutti - 13,47 Collo- 


18.45 Alan Rawsthorne 

Concerto por pianoforte e 
orche.stra 

Capriccio (Allegro molto) • 
Chaconne (Andante con moto) 
- Tarantella (Vivace) 

Solista Marta De Concilila 
Orchestra di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Dean Dixon 
Beniamin Britten 
Preìudfo e fugo per 18 archi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Ilallana, 
diretta da Mario Rossi 
19,15 I viaggi di Pietro Della 
Valle 

a cura di Bice Mengarini 

19.45 L'indicatore economico 


7 Calendario -7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino . neirinfervallo (ore 8) - Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giorrtale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno ■ 11.45 
La giostra, echi dei nostri giorni 
. 12,30 * Per ciascuno qualcosa - 
13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - .Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 

Segnale orario - Giornale i<adio - 
Bolleltirw meteorologico - 14.30 

Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomerìggio con il com- 
pleMO di Gianni Safred 17.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
I programmi della sera - 17,25 

• Car^zoni e beltabili - 18,15 Arti, 
lettere e sprettacoli - 18,30 Brav- 
ni^ar: • Il re Matjaz > . Legar: Aria 
- Beran: Leggende - Orchestra ciella 
Radiotelevisione di Lubiana diretta 
da Ufol Prevoriek - 19 II teso- 
retio. invito alla musica per i 
giovani, a cura di Gojmir Demtor - 

19.30 Vite e destini: < Heinrich 
Krone. uomo politico della Germa¬ 
nia Occidentale •. conversazione di 
Josip Nabergoj - 19,45 'Chitarre 
e mandolini. 


LOCALI 


CALABRIA 

12,20-12,40 Un paese allo ape«- 
chle (Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Giulio Libano ed il suo com¬ 
plesso con: Mina e Johnny Ritter 

- 12.40 Notiziario della Sardegna 

- 12.50 Trio Art Taiom (Cagliari 1 

- Nuoro 2 - Sessari 1 e stazioni 
MF I). 

14.20 Gazzettino sardo - 14.35 Hugo 
Winterhalter e la sua orchestra 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I). 

SICILIA 

7,30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
• stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nl&setta 1 . Catania 1 - Palermo 
1 . Reggio Calabria 1 a stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7,1 S Italienisch im Radio Sprachkura 
fOr Anfanger, 65 Stunde . 7,30 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes ( Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunlco 3 - Me- 


NUOV) TELESCOPI 
ACROMATICI 


MOO 
JUPITER 
l. 5I.M4 


DITTA ING. ALINARI 


TORINO 


J'inalmente !!! 


.,30 Ridiogiornale. 1 5.1 S Trasmissio¬ 
ni estere. 19.33 Orizzonti Cristiani: 
Nolizierio - « Centri di Cultura e 
di tpiriiualil4 > a cura di P. Borraroi 
■ S, Paolo in Laveni > dì Johann 
Rainer - S'Iogr^na: • Cronaca di 
Bologna > - Pensiero delle sera. 


8-8.15 Das Zeitzeichen - Gute Reise! 
Eine Sendung fiir das Autoradio 
(Rete IV). 

9,30 Leichte Musik am Vormittag - 
■ '• 3n Syrrtphonische Musik R 


FRIDA 


LA CAVALLiyA SELrACCIA 
DEL MORTASA FROTAGOyiSTA 
DELLE CELEBRI A t fEArURii TI 


ALBO GRANDE FORMATO 
INTERAMENTE A COLORI 

LIrm ao 

IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE 


COME DIMAGRIRE 

SENZA DANNEGGIARSI 


11 tessuto adiposo, caratterizzato da numerosissime cellule conte¬ 
nenti gocciole di grasso, è molto diffuso nelEorganismo umano. 
(Quando il grasso è in aumento esso non si ripartisce in egual mi¬ 
sura in tutte le parti del corpo, ma si accumula in determinate 
sedi, variabili secondo l’eià. il sesso, la razza e la costituzione in¬ 
dividuale. Nella donna, per esempio, tali depositi, si rendono più 
manifesti al seno, alle spalle, alle anche, al ventre, ecc. 

Tra i vari rimedi è da considerarsi in primo piano la disciplina 
alimentare consistente in una razionale limitazione dei lipidi, dei 
carboidrati, dell’acqua e del sale; in altre parole riduzione dei 
grassi, del pane, della pasta e di tutti i farinacei in genere unita¬ 
mente ad un adeguato esercizio fisico: tale iKcorgimenio tende a 
far dimagrire senza che peraltro possano eliminarsi i cosiddetti 
« cuscinetti di grasso *. 

Per queste zone, particolarmente interessate airaccumulo adiposo, 
pochissimo sensibili anche a coraggiose restrizioni alimentari, oc¬ 
corre perché vengano beneficamente influenzate, un trattamento 
eminentemente locale. 

Il Gandbour è un prodotto appunto studialo per questi casi. 
L'applicazione di questa emulsione, assolutamente innocua, non in¬ 
terferisce su alcun organo, ma è capace dì rimuovere gli ostacoli 
locali ridando fiducia a chi intende vivere in armonia con se stesso 
e con i canoni estetici dell'epoca moderna. 

Il Gandbour. prodotto a base di estratti di piante, di alghe marine 
e di colsamina a dosi omeopatiche riunite insieme, dà risultati 
sorprendenti: si applica per mezzo di una «mpUce frizione; assor¬ 
bito dalla pelle penetra in profondità, discioglie i depositi adiposi 
eliminandoli senza incunvenienti. 

Potrete ricevere gratuitamente un campione con documentazione 
inviando 11 Vostro indirizzo alla Concessionaria per l'Italia GA 
CODIT - Via Fagnano. 13 - Torino. 


Fra tutti coloro che inviarono il loro voto al Concorso radiofonico « Canzoni per 
l'Europa » sono stati sorteggiati sei viaggi aerei per due persone da Torino a Palma 
di Maiorca e ritorno, con soggiorno di una settimana nelle Baleaii. Ecco 1 fortimati 
vincitori al loro rientro dal viaggio sulla pista dell'aeroporto torinese di Caselle 
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SECONDO 


20 — * Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario * GÌor> 
naie radio • Radiosport 
20.55 Applausi a... 

fOitta Ruggero BeMUt) 

21 ALLEGRETTO NUZIA¬ 
LE 

Tre atti di Cesare Meano 
Compagnia di prosa di T< 
Tino della Radiotelevisioiu 
Italiana 

Regina Bianco Gaivon 

Enrico Femondo Cftjati 

Uno Gino Mni'arn 

Ilaria Mùa Mordeglm M-. 
Darsenl Cario K-" 

Ricci Renso L' 

n custode della cappella 

Sandro Rocni 
La venditrice Gabry Gemelli 
Un cameriere Adolfo Fenoglio 
Regia di Eugenio Salussolla 
Novità assoluta 

22.25 * Art Tatum al piano¬ 
forte 

22.45 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23— Nunzio Rotondo e il suo 
cempiosso 

23.15 Oggi al Parlamento 
Giornale radio 
Dalla • Punta dell'Est • di 
Milano 

Complesso Hengel Gualdi 

24— Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


20 -- * Concerto di ogni sera 

Giovanni Battista Sammar- 
tini (1701-17751; Sinfonia n. 
3 in sol maggiore (Trascr. 
F. Torrefran?a) 

Spiritoso (Allegro) - Andan¬ 
tino grazioso - Rondò (Allegro 
vivo) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Fernando Prevltall 
Felix Mendelssohn (1809- 
1847): Concerto in mi mi¬ 
nore op. 64 per violino e or¬ 
chestra 

Allegro molto appassionato - 
Andante - Allegro non troppo, 
Allegro vivace 
Solista Mlscha Elman 
Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago, diretta da Déslré Defauw 
Jean Sibelius <1665-1957): 
Una saga op. 9 

Orchestra Concertgebouw, di 
Amsterdam, diretta da Eduard 
Van Belnum 

21 Il Giornale dei Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delie Riviste 
21/30 Inghilterra d'oggi 

Inchiesta del Servizio Ita¬ 
liano della BBC 
a cura di Marco Montaldi 
Presentazione di Giorgio 
Porro 

Realizzazione di Charles Ri¬ 
cono 

III - Sono le donne inglesi 
emancipate? 

22/05 Musiche per. strumenti 
a fiato 

Terza traamlBsione 
Wolfgang Amadeus Mozart 

Divertimento n. I in ai be- 


20 Segnale orario - Radlesera 
20/20 Zig-Zag 

20.30 CORSA A OSTACOLI 

Gara radiofonica a premi 
condotta da Silvie Gigli 
Orchestra diretta da Enzo 
Ceragìoll 



l.n/.o L'cragioli 


21/30 Radionotte 
21/45 Musica nella sera 
22/45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


molfe maggiore K. 229 per 
2 clarinetti e fagotto 
Allegro - Minuetto - Adagio - 
Minuetto - Allegro 
Giovanni SislUo, Antonio Mi¬ 
glio, clarinetti; Ubaldo Bene¬ 
detteli!, fagotto 
Franz Sehubert 
« Der Hirt auf dem Felsen » 
per soprano, clarinetto e 
pianoforte 

Angelica Tuccari, soprano; 
Giacomo Gandlni, clarinetto; 
Rate Furlan, pianoforte 

Darius Mllhaud 

Suite d’aprés Corrette, per 
oboe, clarinetto e fagotto 
Entrée et rondeau • lambou- 
rin - Musette - Sérénade • 
Fanfara - Rondeau • Menuet • 
Le coucou 

Alberto Caroldl, oboe; EIzlo 
Schlanl, clarinetto; Virginio 
Bianchi, fagotto 

Paul Hindemith 
Sonata per quattro corni 
Fugato - Vivace, Allegro - 
Variazioni 

Eugenio Llpetl, Giorgio Roma- 
nlnt, Alfredo Bellacdnl, Adol¬ 
fo Vetromlle, comi 

23-Racconti tradotti per la 

Radio 

Ambrose Gwinnet Bierce; 
L’assassinio che preferisco 
- A prova di fuoco . 01. Con. 
Traduzione di Renato Giani 
Lettura 

23/45 ‘Congedo 

Maurice RaveI 
Histoires ndturelles 
Le Paon - Le Grillon - Le 
Cygne • Le Martln-pècheur - 
La Fintade 

(^rard Souzay, baritono; Jec- 
quellne Botmeau, pianoforte 


FILODIFFUSIONE 


Sulle reti di Rema, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; IH canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 6 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
<20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera: V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare Stereo- 
Tonico. 

Dai programmi odierni; 
ROMA . Canale IV: 8 (12) «L'ope¬ 
ra cameristica di Sehubert » - 
<13.45) «Pagine dell’800 mu¬ 
sicale germanico » - 11,16 (15.15) 
Antiche musiche strumentali Ita¬ 
liane - 16 (20) « Un’ora con Da- 
lius Mllhaud* - 17 (21) In ito- 
reofonia: musiche di Bloch. 
Krennlkov, Weber. Franck - 18 
i22i Concerto del pianista M. 
Pollini. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ribal¬ 
ta inlemazlonaile > • 8 jo (14,30- 
2030) « Carnet de bai > con le 
orchestre Carlo Esposito. Perez 
Prado, Lennle Dee e Tommy 
Dorsey - 9,30 (15J0-21.30) «Ri¬ 
tratto d'autore »: Luigi Gelmini 
. 10.15 (16,15-22,15) < Jazz party > 
- 11 <17-23) «Tre per quattro»; 
The Four Salnls, Genéviève, 
Tony Dallara e Alma Cogan in 
ire loro Interpretazioni • 12 (18- 
24> «Canzoni Italiane». 

TORINO - Canale IV: B (12) «L'o- 
IH-ra cameristica di Sehubert » - 
9,43 (13,45) 4 Pagine deU*800 mu- 
>icale germanico* - 11,15 (15,15) 
.\ntiche musiche strumentali ita¬ 
liane • 16 (20) « Un'ora con Jean 
Sibelius* - 17 (21) In stereofo¬ 
nia: musiche di Bach, Lalo, Ko- 
daly - 18 (22) Recital del piani¬ 
sta Nlcolay Onloff. 

Canale V: 7,15 (13.15-18.15) «Ri¬ 
balta intemazionale » 8,30 

(14,30-20,30) « Carnet de bai > 
con le orchestre Luis Marquez, 
Alberto Socarras, Oscar Gaut- 
schy e Hobby Byrne - 9,30 (15,30- 
21,30) «Ritratto d’autore»; Die¬ 
go Vignali - 10,15 (16.15-22.15) 
«Jazz party» . 11 (17-23) «Tre 
per quattro»; Los EspaAoies, 
Lya Orlgonl, Natalino Otto e 
Alma Cogan In tre loro inter¬ 
pretazioni - 12 (18-24) «Canzoni 
Italiane ». 

MILANO - Canale tV: 8 (12) « L'o¬ 
pera cameristica di Sehubert * - 
9,45 (13,45) «Pagine detl’800 mu¬ 
sicale germanico » - 11,15 (15,15) 
« Antiche musiche strumentali 
italiane * - 16 (20) « Un'ora con 
Luigi Daliapiccola > - 17 (21) 

In stereofonia: musiche di Beet¬ 
hoven, Ravel, Strauss • 18 (22) 
« Recital del pianista G. Czif- 
fra ». 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ribal¬ 
ta intemazionale > - 8,30 (1440- 
2040) < Carnet de bai » con le 
orchestre Rubino, Bennlc Good¬ 
man, Maurice Larcange, Franz 
Thon - 940 (15,30-21,30) « Ritrat¬ 
to d'autore»; Giusttno Mene¬ 
ghini • 10,15 (16.15-22,15) «Jazz 
party * - 11 (17-23) « Tre per 
quattro *: Los Paraguayos, Jac- 
quellne Francois, Nicola Arlglla- 
no, Teresa Brewer In tre loro 
interpretazioni - 12 (18-24) « Can¬ 
zoni italiane ». 

NAPOLI • Canale IV: 9,45 (13,45) 
per la rubrica « Musiche di sce¬ 
na >: Llszt: Amleto, poema sin¬ 
fonico n. 10; Schumann: Man¬ 
fredi, Ouverture (op. 115) - 

11.15 (15,15) in «Antiche musi¬ 
che strumentali Italiane > pagi¬ 
ne dt Stradella, Martini, Per- 
golesl - 16 (20) « Un'ora con F. 
Chopin» • 17 (21) In stereefo- 
nia: musiche di Rossini, Cle¬ 
menti, Krenek • 18 (22) La deli- 
vrance de Thesée di Mllhaud e 
Amaht e t visitatori notturni di 
Menotti • 19 (23) Concerti per 
solisti e orchestra da camera. 

Canale V: 8 (1440) « Jazz par¬ 
ty t con il complesso Fata Wal- 
ler e Porchestra Art Farraer - 

8.15 (1445-20,15) «Fantasia mu¬ 
sicale* - 9 (15-21) «Musica va¬ 
ria» • 10 (16-22) «Ribalta inter¬ 
nazionale » con le orchestre 
Tommy Watta, Ray Anthony, 
Roger Bourdln e il trio Nat 
King Cole - 10,45 (16.45-22,45) 
Incontro con Aurelio Flerro • 

11 (17-23) «Carnet de bai» - 

12 (18-24) «Canzoni italiane*. 


NOTTURNO 

Dall* ore 23,05 alle 6,30; Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/t. 845 pari a m. 355 
e dalia stazioni di Caltanissetta O.C. 
su ke/s. 6060 pari a m. 44,50 e 
su kc/a. 9515 pari a m. 31.53 
23.05 Musica per tutti - 0.36 Due 
voci per voi - 1,06 Musica ope¬ 
ristica - 1,36 Fantasia - 2.06 Da 
un motivo all'altro - 2,36 Sala 
di concerto - 3,06 Firmamento 
musicele - 3,36 Musica sinfonica • 
4,06 Canzoni, canzoni . 4,36 Cento 
molivi per voi - 5,06 Napoli d’un 
giorno - 546 Prime luci - 6,06 
Saluto del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Appuntamento con Elvis Presiey - 

20.15 Gazzettino sardo (Cagliari 1 
. Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissefta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzeichen - Abendnaehrich- 
ten - Werbedufchsagen . 20,15 
Musikeiischer Cocktail - 21 Aus 
Kultur - und Geistswelt. Ein Vor- 
iraq von Kosmas Ziegler (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21.30 Opernmusik - Erinnerungen en 
Pietro Mascagni . 2240 < Mit Seil, 
Ski und Pickel » von dr. Josef 
Rampold - 22,45 Das Kaleidoskop 
(Rete IV). 

23-23.05 SpStnachrichten (Rate IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20.15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Attualità » dedicata al¬ 
l'esame dei prirtcipali problemi ri¬ 
guardanti la vita economica e so¬ 
ciale triestina (Trieste 1 e stazio¬ 
ni Mi= I). 

In lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - 20.15 Segnale orario 

- Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 2040 • Vedette al mi¬ 
crofono - 21 Dietro le quinte della 
seconda guerra mondiale; Saia 
Martelanc (9) « Monlecassino > - 

21,30 * Recital del chitarrista An- 
dr^ Segovia: Musiche di Bach, 
Sors, Villa Lobos e Rodrigo . 22 
La poesia degli antichi popoli 
orientali: Frane Jeza; (11) «Gli 
indocinesi ■ . 22,20 * Dal minuetto 
al cha cha cha - 23 * Quintetto 
George Shearing - 23,15 Segnale 
orario - Giornele radio - Previsioni 
del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in; polacco, frencese, 
ceco, tedesco. 21 Santa Rosario. 

21.15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, albanese, spagnolo un¬ 
gherese. latino. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 23,30 Trasmis¬ 
sione in cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Luis Mariano. 20,15 Musica alla 
Clay, con Philippe Clay. 20.30 Suc¬ 
cessi per domani. 20,45 Emporio 
delle canzoni. 21 « Il Fantasma >. 
21,05 II successo del glorrto. 21.10 
Complessi d'archi. 21,15 Ritmi per 
le vacanze. 21,30 « C» coule de 
source ». 21,35 « Les Chansons de 
mon grenler », di Michel Brerd. 
21,50 Ritmi per le vacanze. Parte II. 
22 Buona sera, amidi 22,07 Ogni 
giorno, un successo. 22,10 A Pal¬ 
ma... 22.15 Club degli amici di 
Radio Andorra. 23,05 La Spagna 
prediletta. 23,15-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. Parte II. 

MONTECARLO 

20,05 Super-Boum estivo. 20.30 Club 
dei car^zonettisli. 20,45 Luis Maria- 
rvo. 21 « Allo Sacha », con Sachs 
Distei e Jacqueiine Feivre. 21,30 
Musica allegra. 21,45 « Radio 


Matc" g'oco di fs.il Ccw'sson, 
animato da Henri KwOnIk. 22 Ve¬ 
detta della sera. 22.06 « Corsica, 
terra d'avvenire », di Pierre Corde- 
lier. 22,30 « Danse à Gogo ». 

GERMANIA 

MONACO 

19.10 Nuovi dischi di musica legge¬ 
ra. 20 < La nave Esperanza », ra- 
diocommedia di Fred von Hoerschel- 
mann. 21,20 Concerto orchestrale 
Elgar: Introduzione e allegro per 
quartetto d'archi e orchestra d'ar¬ 
chi: Prokofieff; Concerto di piano¬ 
forte per la mano sinistra e orche¬ 
stre n, 4, op. 53. Esecutori; Sieg¬ 
fried Rapp, pianoforte. Quartetto 
d'archi dei Sinfonici di Bamberg, 
Orchestra sinfonica di Bamberg, di¬ 
retta da Heinrich Hollreiser, Orche¬ 
stra municipale di Ratisbona diretta 
da Otto Winkter. 22 Notiziario. 
22,40 Dischi preserttati da Werr>er 
Gòtze. 23,20 lnterrr>ezzo intimo. 

23.30 Musica da ballo tedesca. 
0,05 Concerto da comera. Vivaldi; 
Concerto in la mirtore per violino 
e orchestra d'archi; Hóendel: Suite 
n VII in sol minore per cembalo; 
Haandal: Sarabanda in sol minore 
per arpa e violoncello: J. S. Bach; 
Concerto in la minore per cembalo, 
flauto, violir>o e orchestra d'archi. 
Esecutori; kerl Bobzien, flauto, Erich 
ICeller. violìrw. Senta Benesch, vio¬ 
loncello, Ursula Lentrodt. arpa. Eli- 
za Har'sen. Morgarethe Scharitzer, 
cembalo e il Convivium musicum. 
1,05-5,20 Musica da Francofone. 

MUEHLACKER 

20 Musica d'operette. 21 Musica <de 
camera spagnola ed argentina. 
Composizioni di Julian Aguirra, 
José Maria Franco. Ginastara e 
Granados (Henri Honegger, violon¬ 
cello, Claire Pallard, pianoforte). 
22,20 Vivaldi: Concerto in sol mi¬ 
nore per violino a archi, diretto 
da Hans Muller-Kray, solista igor 
Òzim; Pergole*!: Concertino n 6 
In si bemolle maggiore, diretto da 
Pierre Colombo. 23.05-24 Musica 
leggera di compositori contempo- 

SUEOWESTFUNK 

20 Musica leggera diretta da Willi 
Stech 20,30 « Possiedo un bel 

castello », radiocommedia di Geor¬ 
ges Neveu* 21,45 Intermezzo mu¬ 
sicale 22,30 Musica de jazz. 23,15 
Canzoni comiche con Erich Rauch, 

23.30 Melodie varie. 0.10-5,10 Mu¬ 
sica da Francoforte 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

19.30 Concerto diretto da John Prit- 
chard. Solista; pianista Tamas Va- 
sary. Vardi: » Luisa Miller », ouver¬ 
ture; Liszt: Concerto n. 1 in mi 
bemolle per pianoforte e orchestra: 
Beethoven: Sinfonia n. 4 in si be¬ 
molle. 21.30 < Venti domande », 
gioco. 22,30 Racconto. 23.11-23.41 
ftameau: Ciaccona, da < Platèe >: 
BoTeldieu; Concerto in do per arpa 
e orchestra. 

PROGRAMMA LEGGERO 

20 « Wheck-ol », sceneggiatura di Da¬ 
vid Ctimie da un originale di 
Frank Muir e Denis Norden. 20,31 
Matf Monto con Johnnie Spence e 
la sua orchestra. Complesso ospite; 
« The Temperance Seven ». 21 

« Skeleton in thè cupboard > (Sche¬ 
letro nell'armadio), giallo di Ed¬ 
ward J. Mason. 21,3i Dischi pre¬ 
sentati da Jack Jackson. 22,30 No¬ 
tiziario. 22.40 Serenate notturna. 
23,55-24 Ultime notizie. 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

20 Suites orchestrali: Dvorak: Suite 
boema, op. 39; Sibelius: « Bianco 
di cigno ». 21.10 Musica di balletto 
di Monteverdl. 22,15 Notiziario e 
Musica leggera. 

MONTECENERI 

20 « Palcoscenico internezionale », no¬ 
vità del varietà e del music-hall 
presentate da Dino Di Luca: New 
York. 20,15 Interpretazioni del 
Quartetto Sllzer. Cari Stamitz: a) 
Quartetto in la maggiore; b) Quar¬ 
tetto In si bemolle maggiore; c) 
Quartetto in fa maggiore. 20,50 
Selezione dall'apefe • Turandot >, 
di Giacomo Puccini, diretta da Al¬ 
berto Erede. 21,40 Girotondo di 
motivi teneri. 22,05 Melodie e 
ritmi. 22.35-23 Cockteil di danze. 

SOTTENS 

20 e La cucina degii Angeli •, tre 
atti di Albert Husson. 22,10 Storie 
da quattro soldi, di Jacques Don- 
zel. 22,35 il fondo del problema. 
22,50-23,15 Musica da ballo. 


TERZO 
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Una commedia di Cesare Meano 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


(seffue da pag. 31» 


Allegretto nuziale 


« Primavera 
radiofonica cosentina » 

Riservato ai nuovi abbonati or¬ 
dinari alle radloaudizionl del pe¬ 
riodo 1° marzo - 31 maggio 1961 
della provincia di Cosenza. 


Teresa Palazzini, via Filippo 
Cortidoni, 62 - Mantova. 

Vincono; 1 fornitura « Otnopiù » 
per sei mesi: 

Bianca Porta - Vallegla (Savo¬ 
na); Antonietta Calzavara, via 
Frattina, 13 - Campodarsego (Pa¬ 
dova). 

Trasmissione del 2-7-19A1, 


Estrazione del 7-7-1961. 

Soluzione; « Cape Canaveraì >. 

Vince 1 appareccliio iodio e 
1 fornitura « Omopiù » per sei 
mesi. 

Gabriella Prada . Casalpuster- 
lengo per Viltadone (Milano). 

Vincono I fornitura * Omopiù » 
per .sei meai; 

Rosalia Barbero, via Moret¬ 
ta, 68 - Torino; Antonio Accar- 
dini Pedemonte (Verona). 


«Il segugio » 

Trasmissioni 12 17-4-1961 
Estrazione: 24-4-19é1 

Soluzione; Domenico Modugno 
mister t'olare dipinto blu. 

Vlnce; uno nioccHina per mo- 
glieria • Singer Mirabella 

Liana Cocchi - Selva Malvezzi 
( Bologna). 

Vince una lucidatrice < Sinper »: 
Maria Rosa Guerrini, via Fer¬ 
rante Aporti, 18 - Milano. 

Vince un tavolo e ferro da sti¬ 
ro « Singer »; 

Giovanna Tassotti, salita Tre- 
novla, 11 • Trieste. 

Trasmissioni: 19/24.4-1941 
E strazione: 5-7-1941 
Soluzione: Renoto Rosee! pic¬ 
colo corazziere uitimo romantico. 

Vince un frigorifero < Singer • 
do JJO litrt; 

Ettere Buceianti - S. Giustino 
Valdamo (Arezzo). 

Vince una macchino da scrivere 
< Singer Royaiite »; 

Assuntine Cheli, Case Popolari 
• Pieve S. Stefano (Arezzo). 

Vince un aspirapolvere • Sm- 
ger »: 

Maria Teresa Baracco, via Trie¬ 
ste, 26 - Marsala (Trapani). 

€ Il Buttafuori » 

fOran Gala ) 

Trasmissione 14-4-1941 
Estrazione: 21-4-1941 
Vincono i piatto d’argento e 
1 pacco di prodotti < Palmolive »: 

Gabriella Costantini, via Ode- 
scalchi. 12 - Como; Carla Priante 
via S. Clemente, 10 - Valdagno 
(Vicenza). 

Vincono J piatto d‘argento: 
Kate LI Donni, via Tito Vlgno- 
11, 28 - Milano; Mariangela Pigna- 
telll, via De Boslo • Falconara M. 
(Ancona): Pierino Cattaneo, via 
Coi di L,ana. 7 - Camnago L. (Mi¬ 
lano); Amelia Barchettl, via Sa¬ 
ragozza. 38 - Bologna. 

Trasmissione 23-4-1941 
Estrazione: 20-4.1941 
Vincono i piatto d’argento e 
1 pacco di prodotti * Palmolive >: 

Costante Mazzetti, via Aurelio 
Saffi - Cesenatico (Forlì); Alfredo 
Bocchini, via G. Bersanl, 2 . Forll. 
Vincono 1 piatto d’argento: 
Vincenzo Fontana, via 5. Pier 
Damiano. 17 - Ravenna; Fervido 
Bene!, Frazione Paradiso ■ San- 
sepolcro (Arezzo); Emilie Giorda¬ 
no, Frazione Domere, 11 - Camo 
(Cuneo); Agnese Andreis, via San¬ 
ta Maria. 3 - Cuneo. 




Sorteggio unico del 21-4-1941. 
Vincono rispettivamente e nel¬ 
l’ordine I seguenti premi; 1) una 
autovettura Fiat 800 ; 2) elettrodo¬ 
mestici per il valore di L. 200.000; 

3) un televi.^ore da 17 pollici. 

Gennaro Cavaliere, via Pado. 
lisi, 21 • Cosenza; Rita Chiodo, 
via Margellina Fuscaldo (Co¬ 
senza); Rosario Caputo, via Acqua¬ 
fredda Pae.se - Alello Calabro 
(Cosenza), sempreché risultino in 
regola con le norme del concorso. 

« Pritnai^era 

radiofonica reggina » 

Riservato ai nuovi abbonati or¬ 
dinari alle radloaudizionl del pe¬ 
riodo 1° marzo • 31 maggio 1961 
della provincia di Reggio Calabria. 
Sorteggio unico del 24-4-1961. 
Vincono rispettivamente e nel¬ 
l’ordine 1 seguenti premi: 1) una 
autovettura Fiat 600; 2) elettrodo- 
mestici per il valore di L. 200 000; 
3) un telei>isore da 17 pollici.- 
Maria Cecilia Lacamera, salita 
Cappucclnelli, 31 • Reggio Cala¬ 
bria; Raffaele Eraci, via ID No¬ 
vembre. 24 - Clnquefrondl (Reg¬ 
gio Calabria); Agesilao Cavallotti, 
via Spalato, 14 - Slderno Marina 
(Reggio Calabria), sempreché ri¬ 
sultino in regola con le norme 
del concorso. 

« Primavera radiofonica 
catanzarése » 

Riservato al nuovi abbonati or¬ 
dinari alle radloaudizionl del pe¬ 
riodo 1” marzo • 31 maggio 1961 
della provincia di Catanzaro. 
Sorteggio unico del 28-4.1941. 
Vincono rispettivamente e nel- 
l'ordtne 1 seguenti premi: 1) uiui 
autovettura Fiat 600; 2) elettrodo- 
mestici per il valore di L. 200.000; 
3) un televisore da 17 pollici: 

Caterina AAancuso, via Pio X, 51 
- Catanzaro; Bruno Malvaso ■ Ser¬ 
ra San Bruno (Catanzaro); Maria 
Sette, via Canale, 13 • Acquare 
(Catanzaro), sempreché risultino 
In regola con le norme del con- 
coi-so. 

« La settimana 
della donna » 

T rasm i ssìone 18-4-1941 
Estrazione: 23-4-1941 
Soluzione; Juventus. 

Vince 1 apparecchio radio e I 
yornitiira « Omopià » per sei mesi; 

Giulia Liverani, piazza Tonio- 
lo. 4 - Pisa. 

Vincono 1 fornitura < Omopiù» 
per set mesi; 

Giuseppe Berteletto, via Casa- 
regia, 18/1 - Genova; Maura Cec¬ 
chini, via G. Veneziani, 18/b - 
Roma. 

Trasmissione 25-4-1941 
Estrazione 4-7-1941 
Soluzione; Alberto Sordi o Sordi. 
Vince: I apparecchio radio e 
I /omltura « Omopiù * per sei 
mesi: 


te delta ragazza. L’uomo nega 
di averla mai vista prima di 
allora, ma Enrico, pur creden¬ 
dogli, non è soddisfatto; e lo 
prega di aiutarlo a far luce 
nel mistero di quel rinnega¬ 
mento inaspettato. Insieme, si 
recano da Regina e la bella 
piangente, ripresi i sensi, con- 
fes.sa: è vero, a turbarla è stata 
proprio la vista dello >conos»-iu- 
to che (aie. per c'sa, non è. 


Bianca (>.il\an. priitagnnisia di • Xllcgrclto nuziale » 


tiazionale: ore 21 


■ Abbandonato il giorno delle 
nozze*; da un simile spunto, 
accampato solitamente tra cro¬ 
naca e melodramma, prende le 
mosse questa commedia di Ce¬ 
sare Meano (1899-1957). Ma. In 
accordo con le attitudini più 
genuine dello scrittore, sia la 
situazione iniziale che la vicen¬ 
da che ne consegue sono alle¬ 
viate da ogni spessore reali¬ 
stico; i tre atti hanno, in de¬ 
finitiva. colore di fiaba e si 
acclimatano nel fragile ter¬ 
reno deirimmaginazione, an¬ 
che se i motivi psicologici che 
sottendono conservano un cer¬ 
to rapporto coi sentimenti e 
i problemi comuni. La bella e 
giovanissima Regina, indossa¬ 
trice di grido, s’inginocchia in 
un mattino d’estate davanti al¬ 
l'altare di una chiesetta appar¬ 
tata, col fermo proposito di ri¬ 
spondere affermativamente al¬ 
la rituale domanda del sacer¬ 
dote. Ma quando essa viene 
formulala, la coglie come uno 
stordimento, un gelo, un'assen¬ 
za che le impediscono di pro¬ 
nunziare persino quel semplice 
monosillabo; e rimane cosi in¬ 
cantata e muta, mentre il pre¬ 
te ripete la sua interrogazione 
due volte, tre, e U promesso 
sposo, Elnrico, passa dallo stu¬ 
pore al sospetto alla collera, 
finché, disperato, /ugge. 

Lo seguono, premurosi, gli 
amici; e, insieme a loro, Enrico 
si arrovella a cercare un per¬ 
ché: sta di fatto che la crisi 
di Regina ha coinciso con Tin- 
gresso in chiesa di uno scono¬ 
sciuto e su di lui, sembra, è 
caduto rultimo sguardo coscien¬ 


Una dozzina di anni prima, 
mentre ancora duravano la 
guerra e la fame, la piccola 
Regina novenne si era fermata 
un giorno davanti al vassoio di 
in venditore ambulante di dol- 
I I. In lasca, non aveva nem¬ 
meno una lira, ma cosi forte 
era il suo desiderio che non 
riusciva a separarsi da quel 
miraggio: finché una voce, 
scendendo daU’alto come fosse 
soprannaturale, aveva detto: 

' Prendine uno! Ma si, passe¬ 
rina. prendine uno, te lo re¬ 
galo «. Da quel momento d’in¬ 
verno, le sembianze dello sco¬ 
nosciuto donatore erano rima- 
.ste impresse nella memoria di 
Regina, che a quella immagine 
aveva connesso istintivamente 
quanto di buono e di bello 
lo vita può offrire a una bam¬ 
bina. a una ragazza, infine a 
una donna. E, rivedendolo ina- 
-pettatamente davanti a sé pro¬ 
prio nel giorno del suo matri¬ 
monio, l’impressione era stata 
' osi forte da toglierle non solo 
la parola, ma la stessa coscienza 
di ciò che faceva. 

Enrico, purtroppo, è uomo po¬ 
sitivo: e, alla bella favola, non 
crede affatto. Talché Regina 
passa dalie lacrime all’indigna¬ 
zione e, dopo aver scacciato il 
fidanzato, con la mano nella 
mano del suo buon genio tute¬ 
lare, infila la porta di casa e 
se ne va. 

A questo punto, gli sviluppi 
della storia sono in parte gra¬ 
devolmente scontati, e in parte 
rappresentano una sorpresa: 
nella felice serenità dell’epilo¬ 
go, la fiaba svela la sua sem¬ 
plice morale, riunendo due gio¬ 
vani esistenze che hanno sa¬ 
puto riconoscere un’affinità pro¬ 
fonda e ad essa tenersi fedeli 
contro la confusione variopinta 
delle apparenze. 

errezcia 


Fernando Cujati. che interpreta la parte di Enrico 
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VACANZE IN GERMANIA 


Nelle Alpi Bavaresi, nella Selva Nera, sul Reno, 
a Berlino e nelle altre grandi città. 

Sconti ferroviari • Benzina L. 82 al litro • 2.800 
km. di ottime autostrade. 

Attrezzatura alberghiera e turistica in piena 
efficienza. 

Per opuscoli ed informazioni gratis rivolgersi 
alle agenzie di viaggio o all’llfficio Tedesco per 
Informazioni Turistiche via Bissolati 10 - Roma 


in Carosnllo JZ> Ol£/CoIjOL 

canterà sole mìo** offerta Hnllw 



pepmnflex 

il famoso materasso a molle 


KOII COKFMDETE IL VEm KMIFLEI E' aUEllO DAL MAKHIO DELL'OMINO IH FIGIAMA 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI ALLA 




DIrnxion* Gen«ril» . TORINO • VIA BERTOLA, 34 ■ TEL. 51 25 22 
Ufficio ■ MILANO • VIA TURATI. 3 • TELEFONO 66 77 41 
Ufficio ■ ROMA - VIA DEGLI SCIAL07A. 23 • TEL. 38 62 98 
-Uffici ed Agenzie in tutte le principali città d'Italia- 



Al possesson di uno Dentiera Buggeriamo 1 acqui- 
sto di due piodotti che lendoHO agevole 1 uso del-.., 
apparecchio. CLINEX Liquido per pulire eifica-;:- 

.cernente e senzo danno !a protesi dentale ORASIV ''' 

Polvere che permette ogni movimento evitando 
spiacevoli sttuazioni. Roccomandati dai Dentisti. 

In vendita con utruz. presso i Dep. Dent. e Farmacie. 

CllNEX • ORASIV 

^ c/e*tÙ£/ta 



La TV dei ragazzi 

18.30-19/30 Dal Teatro del¬ 
l’Arte al Parco di Milano 
CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di giochi pre¬ 
sentato da Febo Conti 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Spie & 5pan • Olio Oieba^ 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
tSimmenthat . Persi! . Società 
del Plaemon ■ Cinxanoì 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

20/5S CAROSELLO 

(1) Alemag7ia ■ (2) Riello 
bruciatori • f3f Permafiex 

(4) Supersucco Lombardi - 

(5) Manifattura Ceramica 
Pozzi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Generai Film • 
2) Bruno Bozzetto - 3) Unlon- 
fiJm . 4) Roberto Gavioli • 5) 
Slogan Film 


Scade il 31 luglio II 
termine utile per rin¬ 
novare gli abbona¬ 
menti semestrali alla 
radio e alla televi¬ 
sione senza incorrere 
nelle soprattasse era¬ 
riali 


21f10 TRIBUNA POLITICA 
21f55 HOLIDAY ON ICE 

Dal Palazzo dello Sport al- 
PEIUR in Roma ripresa di 
una parte della rivista su 
ghiaccio 

Presenta Aldo Novelli 
Ripresa televisiva di Piero 
Turchetti 

23- ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Carlo Mazzarella e 
Paolo di Valmarana 
Realizzazione di Nino Musu 
23.20 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Cino Tortorella che ha 
ideato e realizzato la nuo- 


Spettacolo sul 

Holiday 


Una coppia di ballerini americani in « Holiday on ice » 


ore 2If5S 

L’edizione di quest'anno di Ho¬ 
liday on Ice, che è stata pre¬ 
sentata in molte città italiane, 
presentava alcune nouità; onzi- 
tutto, il programma stesso, com¬ 
pletamente diverso da quello de¬ 
gli anni precedenti ftì «giro» 
europeo del famoso spettacolo 
americano sui ghiaccio è dìoen- 
tato ormai una consuetudine 
della stagione estivai; inoltre, 
la presenza nel grosso com¬ 
plesso di pattinatori interna¬ 
zionali: di Anna Gaimarini, la 
non dimenticata olimpionica di 
5quou) Vallev, che è l’unica ita¬ 
liana della compagnia; poi, la 
impostazione dei singoli nume¬ 
ri, che il coreografo Morris 
Cholfen ha orientato, anziché 
nel senso del semplice virtuo¬ 
sismo acrobatico, in quello del¬ 
la danza, volta a volta roman¬ 
tica, stilizzata, moderno; infi¬ 
ne, l’introduzione dei ritmi del 
jazz l'uno creazione originale 
di Ted Shuffle su musica di 
André Museali che in una rap¬ 
presentazione su ghiaccio crea¬ 
no, ovviamente, difficoltà note¬ 
voli. 

La critica ha accolto con gran¬ 
de favore lo spettacolo, indi¬ 
cando i suoi numeri « di pun¬ 
ta * nella composizione fiabe¬ 
sca ispirata al Mogo di Oz (con 
la piccola Dorothy che incon¬ 
tra la buono fata, l’orribile stre¬ 
ga, i graziosi nonetti, lo spa¬ 
ventapasseri, l'uomo di latta e il 
leone senza coraggio}, nella di¬ 
vertente partita di « badmin¬ 
ton > mimata da Hugh Forgie e 
Shirley Mane, nella delicata in¬ 
venzione /olkioristica intitolata 
« Festa dei tulipani », net « Pat- 
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Telequiz per 
i più giovani 


Chissà chi lo sa? 



ore 18f30 


Un gioco per ragazzi, che asso¬ 
miglia un i>o' ai totocalcio per¬ 
ché occorre una specie di sche¬ 
dina su cui segnare 1 o 2 (la 
X qui non c’entra) ma che tut¬ 
tavia non sconfina nella scom¬ 
messa, rimanendo soltanto un 
gioco di abilità e prontezza. 11 
premio non è la quota parte 
di un monte-premi, ma soltan¬ 
to una delle cineprese o delle 
radio a trapslstor messe in pa¬ 
lio, da sorteggiare tra coloro 
che avranno fatto < nove > (si 
tratta di ragazzi, il «tredici» 
era un po’ troppo). 

Il gioco, che poi è una trasmis¬ 
sione televisiva in onda ogni 
settimana a partire da merco¬ 
ledì 19 luglio, si intitola Chissà 
chi lo sa? Cino Tortorella l'ha 
ideato e curato nella sua rea¬ 


lizzazione; Febo Conti lo pre¬ 
senta. il gioco si svolge cosi: 
al teatro dell’Arte al Parco di 
Milano saranno riuniti un certo 
numero di ragazzi per occu¬ 
pare la platea. Saranno spetta¬ 
tori, ma anche partecipanti al 
gioco. Febo Conti presenterà, 
uno alia volta, nove indovinelli 
di cui offrirà due soluzioni, 
una sola delle quali è esatta. 
Toccherà ai giovani telespetta¬ 
tori non sbagliare e inviare, 
dopo qualche giorno, una car¬ 
tolina alla casella postale 400, 
Torino, con le soluzioni, se¬ 
gnando: 1) se si ritiene che 
la soluzione giusta sia la prima 
offerta; 2) se si ritiene che 
sia la seconda. Ma del resto, 
il regolamento viene spiegato 
nel corso della trasmissione. 
Come saranno presentati gli 
indovinelli? Valgono più gli 
esempi di lunghi discorsi. Ci 
sarà, recitata da abili attori, 


una scenetta storica, in costu¬ 
me, con riferimenti precisi: si 
svolge nel ’GOO o nel *700? Ec¬ 
co la domanda alla quale i 
giocatori dovranno rispondere. 
Oppure: atrio di un albergo, 
due turisti parlano delie attrat¬ 
tive del posto, citando nomi di 
luoghi e particolarità caratte¬ 
ristiche. Siamo in Spagna o in 
Portogallo? E ancora: un can¬ 
tante interpreta una canzone 
« mascherata >. il cui motivo, 
cioè, è stato a bella posta svi¬ 
sato. E’ una canzone di Ceien- 
tano o di Gino Paoli? E via 
di seguito. Per oi^l indovinel¬ 
lo Febo Conti, giunto il mo¬ 
mento giusto, dirà: « alt > e su¬ 
bito porrà la domanda ai gio¬ 
vani telespettatori. 

Insomma, una serie di quiz sce¬ 
neggiati, resi con leggerezza e 
senza pedanteria, con un oc¬ 
chio al divertimento e l’altro 
al cimento della furberia o del¬ 


l’intelligenza. Inoltre, in ogni 
trasmissione, ci sarà un fuori 
programma costituito volta a 
volta o da un prestigiatore, o 
da un fantasista, o da un can¬ 
tante, o da una esibizione di 
burattini, o da cosa di questo 
genere. 

Allora, attenzione: tutti i ra¬ 
gazzi d'Italia hanno appunta¬ 
mento alla televisione ogni 
mercoledì dalle 18,30 alle 19,30 
per un’ora di divertimento, ma 
anche per mettere un po’ alla 
prova le nozioni che hanno im¬ 
parato durante l'anno scolasti¬ 
co e che imprevedibilmente di¬ 
venteranno utili anche per ri¬ 
solvere certi quiz. Poi non ri¬ 
mane che spedire la soluzione. 
(Che, se proprio non è stata 
trovata, e lo diciamo sottovo¬ 
ce, può essere suggerita an¬ 
che dal papà o dalla mamma). 

c. b. 


va trasmissiune di indovi¬ 
nelli a premi per i ragazzi 


gh laccio 


on ice 


tini streputi • dello giù ricordn 
tu Anna GoZmannt, nella • Med' 
fazione • della Thais di Masse 
net interpretata dalla presligif' 
sa Erika Krajt. I virtuosi de' 
grottesco John Leech e Ted 
Deeley portano rimmancabf'e 
nota comica in Holiday on it e. 
suscitando nello spettatore li 
dubbio che gli autori di quei 
monimenti bislacchi siano i 
bravi della compagnia, proprio 
per Io loro straordinaria ab-’i 
tà equilibristica. 

Dal punto di vista coreografico, 
i numeri più oppariscenti sono 
pTobabiimenfe il « Valzer sotto 
la neve • affidato alla Kraft e a 
Frankie Sawyers, e il finale, di 
ispirazione vagamente cosmo- 
nautica, che richiania sulla pi¬ 
sta l’intero complesso in una 
parata di stelle e pianeti in 
movimento. 

Non è mancato chi ha creduto 
di ricOTMJscere influenze lette¬ 
rarie nello spettacolo, o perlo¬ 
meno nelle sue parti più riu¬ 
scite: nella « Meditazione » del¬ 
lo Thais, per esempio, e so¬ 
prattutto nell’insolente azzarda 
tissima esibizione dei « Pattini 
stregati», in cui Anna Galman- 
ni ha suggerito addirittura un 
paragone con Puck, Io strava¬ 
gante folletto shakespeariano 
Sono, probabilmente, accosta 
menti audaci, mo è certo che in 
uno spettacolo come Holiday on 
Ice è molto difficile la defini¬ 
zione del pattinaggio, incerta 
tra fatto sportivo e fatto arti¬ 
stico: con le coreografie di 
Cholfen, ispirate come s’è det¬ 
to, ai canoni della grande dan¬ 
za di scuola, la distinzione si fa 
sempre più labile, fino a scom¬ 
parire del tutto. 



Un’esibizione In « Pattini stregati » di Anna Galmarini, l'olimpionica di Squaw Valley e unica italiana della Compagnia 




RADIO - MERCOLEDÌ 


NAZIONALE 


SECONDO 


6>30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.3S Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
y Segnale orario - Giornale 
' radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco • ‘Muiicha del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Glor- 
nele radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
M banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Palmolive-Colgate) 

9— Allegretto 

9'30 Concerto del mattino 

1) Puccini: a) Madama But- 
terfty: Intermezzo atto terzo, 
b) Tosca; < Recondita armo¬ 
nia »; Mascagni; L'amico Frftz: 
« SiizeI buon di» 

2) Chausson: Sin/onia tn si b«- 
motte mogolore op. 20: a) 
Lento . Allegro vivo, b) Mol¬ 
to lento, c) Animato (Orche¬ 
stra Sinfonica di Minneapolis 
diretta da Dlmltii Mltropou- 
los) 

3) Oggi si replica... 

11 Radioscuola delle va¬ 
canze 

(per gli alunni del I ciclo 
delle Elementari) 

a) BruttareUo e Mamma dolce, 
lìaba di Ghirola Gherardi 

b) Un libro per le vacanze, a 
cura di Stefania Plona 

11.30 II cavalle di battaglia 
di Ted Heath, André Cla- 
veau, Connie Francis 
Tracey: Baby blue; Contet- 
Ferrari: Soir de bai; Millett: 
Valentino; Piante-Rodgers: The 
/armar and thè cou> nuin (Quo- 
drilie au villagei; Lewis: Hon- 
hy tonh traln blues; Barlow- 
Brtto-Chenibini-BUio: Mamma; 
Dutallly; Le vtewx marchand 
de plaislr; Kolman-Snyder-Ru- 
by: Who’s sorry noto; Hoschna: 
The love dance 
(Invemizzt) 

12 — Musiche in orbita 

(Olà) 

12.20 *Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1285 Metronomo 

(Vecchia Romagna fiutoni 
I Segnale orario • Giornale 

' radio - Media delle valu¬ 

te - Previsioni del tempo 
Il trenino deireltegria 
di Luzi e Werthmuller 
I) Carillon 
(Manetti e Roberti) 
n) Semafori 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 RITORNANO LE VOa 
NUOVE 

Cantano Feliciana Bellini, 
Gimmy Caravano, Diana 
Della Rosa, Luciano Lualdi, 
Lini Percy Fati, Pia Ga¬ 
brielli, Anna Grilloni, Na¬ 
dia Liani, Walter Romano 
Carlos Almsran; Uietoria di 
un amor; Gershwin; L’uomo 
che amo; Murolo; 5arrd chi 
sa; RastelU-Glois-Art Crmfer 
Neeeuno al mondo; Testoni- 
Salvi; Mai dire mai; Annona- 
Romeo: Segretamente; D'Ac¬ 
quisto • Seracinl: Colpevole; 


Franchl-Reverberi: Non occu¬ 
patemi il telefono; Lol-Sopran- 
zi: Elena 

Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

14-14.20 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 

14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali > 

per; Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,^ « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18 - - Programma per i ra¬ 
gazzi 

Lisetta che canta e rassetta 

Radiofantasia di Mario Pom¬ 
pei - Regia di Umberto Be¬ 
nedetto - Terzo episodio 
(Registrazione) 

18.30 Corriere dell'America 
Risposte de « La Voce del- 
TAmerica • ai radioascolta¬ 
tori italiani 

18.45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Londra) 

George Thomson; L'otweni- 
re dell’energia nucleare 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 TRATTENIMENTO MU¬ 
SICALE 

A) La satira neiropera 
Rossini; 1) Il signor Bruschi¬ 
no: Sinfonia (Orchestra Sin¬ 
fonica RIAS di Berlino diretta 
da Ferenc Frlcsay); 2) JI bar¬ 
biere di Siviglia; « Largo al 
factotum » (Baritono, Ettore 
Bastlaninl - Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino, 
diretta da Alberto Erede); Do- 
nlzetti; Don Pasquale: < So 
anchio la virtù magica > (So¬ 
prano. Totl Dal Monte - Or¬ 
chestra del Teatro alla Scala, 
diretta da Umberto Berret¬ 
toni) 

B) Scherzi, capricci e danze 
Mendelssohn: Capriccio in si 
minore op. 53 n. 3 (Pianista, 
Dorotbea Mendelssohn Wl- 
nand); Rousael: Andante e 
scherza, per flauto e pianofor¬ 
te (Gastone Tassinari, /lauto; 
Antonio Beltrsml, pianoforte); 
Mllhaud; Les songes; 1) Scher¬ 
zo, 2) Valse, 3) Polka (Duo 
pianistico Gold-Flzdale) 

C) L’umorismo nei grandi 
compositori 

Mozart; Musikalischer spass 
K. 532 <I musici del villag¬ 
gio): a) Allegro, b) Minuetto; 
maestoso, c) Ada^o cantabi¬ 
le, d) Presto (Elementi del- 
l’t^hestra NBC diretti da 
Frltz Reiner) 

18.15 L’avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’avv. Antonio Gua¬ 
rino 


18.30 Le frentadue sonate di 
Beethoven 


eseguite da pianisti italiani 
Ventiduesima trasmissione: 

Lya De Berberlls 


1) Sonata tn sol maggiore op. 
49 n. 2; a) Allegro ma non 
troppo, b) Tempo di minuet¬ 
to; 2) Sonata in fa minore 
op. 3 n. I; a) Allegro, b) Ada¬ 
gio, c) Minuetto (Allegretto), 
d) Prestissimo 


19— Cifre alle mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 


19.15 Ethel Smith all'organo 
Hammend 


19,30 II canale di Suez cin¬ 
que anni dopo 

Documentario di Italo Orto 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 
(Palmoliuc) 

20’ Oggi canta Nico Fidenco 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il 
mambo (Supcrfrlmj 
45’ Come le cantano gli altri 
(Motta) 

10— Paolo Panelli e Bice 
Valori presentano: 

QUESTO TE LO FOTO¬ 
GRAFO IO 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11- 12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25’ Canzoni, canzoni 

Tesionl-Deanl: Non lo dirò; 
Abbate-AUison: He’ll bave to 
stay (Deve restare); Specchia- 
Doaagglo: fi cane dt stoffa; 
Glscobelti-Savona; Cubano; Da 
Vinci - Nowa - Menke: Rosalie, 
mussi nieht weinen (Rosalia, 
non sparare»; Ntsa-Pallavlcinl- 
Massara: Plenilunio; Manllo- 
D'Esposito: hfu.sica ’mpruwwa- 
ta, DI Capua: Maria Mari; Lan- 
gells-Petniccl-De Paolis: ,4scoL 
tomi; Plnchl-ZauU; La pelu. 
quero 

(Mira Lonza) 

55' Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star» 

124(L13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini reglgnall » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali • 

per Veneto e Liguria 
12,40 < Gazzettini regionali » 
per; Piemonte, Lombardia. To- 
Bcana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

Il La Ragazza delle 13 pre- 
* senta: 

Discolandia (Ricordi) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbonl) 

25’ Fonolampo ; dizionarietto 
delle canzonissime 
(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Prime 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ 11 segugio: le incredibili 
imprese deU’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

RETE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu cn Italie, Wllikom- 
men in Itallen, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzl e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi • Rassegne varie 
e informazioni turistiche 
15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla - Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turistiche 

30* (In Inglese) Giornale radio 
da Londra - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 


50’ Il discobolo 
(Soc. Arrigoni) 

55' Paesi, uomini, umori, e se¬ 
greti dei giorno 

14 I nostri cantanti 
Negli intert’alli comunicati 
commerctoli 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
de giornale 

40* Concerto In miniatura 

Soprano Florida Assandri 
Norelli 

Verdi: Don Carlos; a Tu che 
le vanità »; Catalani: Wolly; 
« Ebben, ne andrò lontana » 
Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Giuseppe Gagliano 

15 - Vetrina Vis Radio 
(Vis Rodio) 

S5.35 Album di canzoni 

Cantano Lillo Angeli, Isa¬ 
bella Fedeli, Jenny Luna, 
Maria Paris 

Pizzi; Lu spusalizio; Bracchi- 
D’Anzi; Sei bella come un an¬ 
gelo; Blnacchl-Testa-Rossl: De¬ 
siderio al chiar di luna; Fau- 
stlnl-Redl: Passi perduti; Guer¬ 
ra-La Torre-Pallesl: Te choco- 
late 0 café 

1.5.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.45 Parata di successi 
(M.O.M. - Eoereet) 

18 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Quando la musica è spetta¬ 
colo: La Boston Pops Orche¬ 
stra 

— Un attore cantante: Jean 
Claude Pascal 

— Dal Paese della tequila 

— Voci di oggi; Cocky Maz¬ 
zetti 

— Caffè Concerto 

17 — Microfono oltre oceano 

17.30 POLVERE DI STELLE 
Divagazioni astrologiche di 
Riccardo Morbelli 

Regia di Amerigo Gemez 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Fonte viva 

Canti popolari italiani 

18.50 • TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni de C.) 

TRE 


9.45 * Musiche di scena 

Purcell; Retired from any mor. 
tal sight da c King Richard », 
musica di scena (Alfred Del- 
ler, tenore; Terence Well, 
tnoloncello; Basii Lam, cem¬ 
balo); Beethoven; Cldrchens 
Tod (Morte di Clarelta) n. 7 
da < Bgmont » (op. 54) dalle 
musiche per 11 dramma omo¬ 
nimo di Goethe (Orchestra FI- 
(armonica di Londra, diretta 
da Felix Welngartner); Men- 
delssohn; Ouverture da Ata¬ 
lia (op. 14), per il dramma 
omonimo di Bacine (Orchestra 
Sinfonica Nazionale, diretta da 
Heinz Unger); Lange Mùller; 
Ouverture da s Renaissance > 
(op. 59), musica per il lavoro 
di Holger Drachmanu (Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio Da¬ 
nese, diretta da Erik Tuxen); 
Nielsen: Marcia da c La Ma¬ 
dre *, per 11 lavoro omonimo 
di Hetge Rode (Orchestra Sin¬ 
fonica della Radio Danese, di¬ 
retta da Emil Reesen); Slbe- 
llus; Berceuse da < The Tem- 
pest» (op. 109), dalle miulche 


di scena per < La tempesta » 
di William Shakespeare (Or¬ 
chestra Sinfonica diretta da 
Leopold Stokowskl) 

10.15 Quando II pianoforte 
descrive 

Debussy; D’un cohler d'esqu($- 
ses (Pianista Walter Glese- 
klng); Proltoflev; 1) Visioni 
fuggitive (op. 22i; n. 3 (Alle¬ 
gretto), n. 5 (Molto giocoso), 
n. 11 (Con vivacità); n. 17 
(Poetico), n. IO (Rldlcolosa- 
mente), n. 42 (Pittoresco) 
fP(a«i.«!ta EmlI Ghllels); 2) 
Contc.s de la Viellle Grand-Mè¬ 
re (op. 31 n. 2-3) (Pianista 
Sergei Prolcofiev); 3) Pny.sa- 
ge (op. S9 n. 2) dai Tre pez¬ 
zi 1934 (Pianista Sergei Pro- 
koflev); Villa Lobos: 1) Due 
pezzi per pianoforte; a) * A 
mare enchen > (n. 76 da • Gula 
Pratico»), b) ePassa, passa 
gaviao» (n. 6 da «Clran- 

dlnha»); 2) Impressiones se- 
resteiras n. 2 (da «Ciclo bra- 
slletro»); 3) Due pezzi per 
pianoforte; a) «Pobre cego », 
b) «O Pintor de Caniiaby > 
(Pianista Ellen Ballon) 

10.45 La scuola di Msnnhelm 
Cannablch; Quortetto n. 2; a) 
Andantino, b) Allegro ma non 
troppo (Quartetto d’archi di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana; Ercole Giaccone, Re¬ 
nato Valeslo, violini; Carlo 
Poggi, viola; Giuseppe Ferra¬ 
ri, violoncello); Toeschi: Sin¬ 
fonia in re maggiore: a) Al¬ 
legro, b) Andante, c) Presto 
(Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Mario Rossi) 

11.15 CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da MASSIMO PRA- 
DELLA 

con la partecipazione dei vio¬ 
loncellista Pietro Grossi 
ProkoflePT; 1) A Summer day 
■ Suite per piccola orchestra 
op. 65; a) Moming, b) PIp 
and run. c) Waltz, d) Repen- 
tance, e) Marche, f) Evenlng, 
g) The Moon is over thè mea- 
dows; 2) Sinfonia concerto 
op. (25 per violoncello e or¬ 
chestra: a) Andante, b) Alle¬ 
gro giusto, c) Andante con 
moto; Brahms; l) Ave Maria 
op. 12 per coro femminile e 
orchestra; 2) Ouverture tragi¬ 
ca op. 81 

Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

12-30 Musica da camera 

Clementi; .Sonato n. 2. per due 
pianoforti; a) Allegro di mol¬ 
to. bi Allegretto (tempo di 
minuetto) (Duo pianistico Cal- 
zi-Gurrlerl) ; Beethoven: Trio 
in .■<{ bemolle; Opera post ma. 
per violino, violoncello e pia¬ 
noforte: Allegretto (Arrigo 

Ballicela, violino; Ma.5slmo Am- 
fitheatrof, violoncello; Omel¬ 
ia Puliti Santollquido, piano¬ 
forte > 

12-45 * Balletti da opere 

Rubinsteln; Danza delle spo¬ 
se del Kashmir, da Feramors 
(Orchestra Sinfonica di Pra¬ 
ga, diretta da Vaclav Sme- 
tacek); Wolf-Ferrari; Danza 
dei camorristi, dall’opera '« I 
gioielli della Madonna» (Or¬ 
chestra PhUharmonla di Lon¬ 
dra, diretta da Charles Mac- 
kerras); Lualdi; Kolo (danza 
dalmata), dall’opera «La Gran- 
Ceola » (Orchestra del Conser¬ 
vatorio S. Pietro a Majella di 
Napoli, diretta da Adriano 
Lualdi) 

13 — Pagine scelte 

Da « L’altrieri » di Carlo 
Dossi: « In collegio > 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 

13,15 « Listini di Borsa > 

13.30 'Musiche di Sammar- 
tini, Mendelssohn e SIbeliut 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di martedì 25 luglio • 
Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 
Scarlatti: Toccata in sol mino¬ 
re (Pianista Mario Ceccarelll); 
Veracinl: Sottata a due in fa 
maggiore: a) Largo e nobile, 
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b) Allegro, c) Largo, d) Al¬ 
legro non troppo (Armonico a 
bocca John Sebastian; ptano- 
forte Renato JosI) 

14>45 L'« Impressionismo ■ mu¬ 
sicale 

Fauré: Fantasia, op. 111 per 
pianoforte e orchestra (Solista 
Massimo Bogiancklno • Orche¬ 
stra c Alessandro Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo»; Debussy: Printemps, 
suite sinfonica in due parti 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Eduard van Bel- 
num) 

lS/15 Concerto d'organo 

Franck: Preludio, fuga e ua- 
riazione (Organista Ferdinan¬ 
do Tagliavini); Bach; 1) Co¬ 
rale: < Jesus Christus, unser 
Heiland » (Organista Helmut 
Walcha); 2) Toccata, adagio 
e fuga In do maggiore (Orga¬ 
nista Fernando Germani) 
15,45 16.30 Musica d'oggi in 
Italia 

Dallapiccola: Canti di libera¬ 
zione, per coro misto e gran¬ 
de orchestra ( Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retti da Lorin MaazeI - Mae¬ 
stro del Coro Nino Antonel- 
lini); Nono: Due espressioni 
per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Bruno Madama) 


TERZO 

17 — <") Giuseppe Torelli 

Sinfonia con tromba *G. Il» 
(Rev. P. Santi) 

Renato Cadoppi, tromba 
Ildebrando Pizzetti 
Concerto in mi bemolle, per 
arpa e orchestra classica 
Solista Clelia Gatti Aldrovandl 
Anton Dvorak 
Sinfonia n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 88 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Massimo Pradella 

18— La Rassegna 
Cultura tedesca 
a cura di Luigi Quattrocchi 

18 30 Sergel Prokofiev 
Quortetto in fa maggiore 
op. 92 

Esecuzione del Quartetto Ita¬ 
liano 

Paolo Borclanl. Elisa Pegreffl, 
t>tolint; Piero Farulli, mola; 
Franco Rossi, utoloncello 
Maurice RaveI 
Sonata per violino e violon¬ 
cello 

Felix Ayo, violino; Enzo Alto- 
belli. violoncello 
19.15 Panorama delle idee 
Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19,45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musica richiesta (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Ralph Flanagsn e la sue orche¬ 
stra - 12,40 Notiziario della Sar¬ 
degna - 12.50 Musiche tzigane 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 
2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettirto sardo - 14,35 Caiv 
zoni napoletane (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7,30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF 1). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Franzosischer Sprachunterrìcht 
tur Anfanger. 51. Stunde. ( Band- 
aufnahme des SWF Baden-Baden) 

• 7,30 Morgensendung des Nacb- 


richtendienstes (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - C-'unico 3 - 
Merano 3). 

8-8,15 Das Zeltzeichen. Gute Reisel 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rate IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

11,30 « Concerti Notturni Benacen- 
sl > . aus Oem Konzert der Preis- 
tràger in Wettbewerb fijr [un¬ 
ge italienische Kunstler - Edda 
Ponti • Mariarosa Bodini, und Vir¬ 
ginio Pavarena, Pianisien - 12,20 
Der Fremdenverkehr (Rete IV), 

12.30 Mitlagsnachrlchten Werbedurch- 
segen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Ma¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunice 3 • Merano 3 - Trento 3 

- Raganella MI). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladìns de 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Raganella 1). 

14,50-15 Nachrichten arri Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Fiinfuhrtee -18 Bei uns zu Gast 
(Reta IV). 

18.30 c Die Jugendmusikstunde > 

- Text und Gestallung von He- 

lene Baldauf - 19 Volksmusik • 

19,15 Wìrthschaftsfunk - 19,30 

Franzosischer Sprachunterrìcht Wied. 
erholung der Morgensendung ( 

le IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Tremo 3 

- Raganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz. MF II ). 

12.25 Terza pagina, cronache deMa 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornate Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra- 
smissiorìe musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani dì oltre frort- 
tiera - Ribalta lirica - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano . 13.33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
della Penisola - 13,41 Una risposta 
per tolti - 13,47 Mismas - 13,55 
Civiltà nostra (Venezia 3). 


13,15-13,25 Listino borsa dì Triatte 
- Notizie finanziarie (Staz. MF MI). 

14,20 «L'amico dei fiorì a . Consigli 
e risposte di Bruno Natti (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

14.30 «Franco Russo al pianoforte a 
ritmi a (Trieste 1 e stazioni MF I). 

14,50 «Applauditeli ancora a I grandi 
interpreti dell'opera lirica - Testo 
di Mario Savorgnan (Trieste 1 e 
stazione MF I ). 

15,40-15,55 « Incontro con I giova¬ 
ni a; • Mario Giovannini > di Dino 
Dardi (Trieste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,1 5 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino • neH’intervallo (ore 8) • Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per crascuno qualcose - 

13.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Dai festival rnusicali - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti «d opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Alberto Casamassima - 17.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
I programmi della sera - 17.25 

* Canzoni e ballabili - 16 Dizio¬ 

nario della lingua slovena - 18,15 
Arti, lettere e spemcoli - 18,30 
Skriabin: Sinfonia n. 3 in do mag¬ 
giore. op. 43 « Il poema divino >. 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radioielevisione Italiana diretta da 
Artur Rodzinski - 19,10 Musiche 
di Brahms e Pfitzner: pianista Fell- 
cilas Carter - 19,30 Storie fra 

piazze e vie dì Trieste, a cura 
di Drago Renar (3) « Via San 

Sebastiano, Piazza Pozzo del Mare 
e Piazza Squero Vecchio » - 19,45 

* Gregor GerhatT all'organo ham- 
mond 

VATICANA 

14.30 Radiogiomale. 15.15 Trasmissio¬ 

ni estere. 19,33 Orizzonti Cristiani; 
Notiziario - ■ Situazioni e com¬ 

menti ». a La famiglia, amore san- 
-tificato » di Edoardo Coffey - Pen¬ 
siero della sera. 


Un documentario di Italo Orto 

Il Canale di Suez 
cinque anni dopo 


nazionale: ore 19,30 

La sera del 26 luglio 1956 in 
una piazza di Alessandria d’E¬ 
gitto il presidente Nasser an¬ 
nunciava la nazionalizzazione 
de] canale di Suez. Le reazioni 
suscitate da queU’annuncio in 
tutto il mondo sono note. Me¬ 
no conosciuto è forse ai giorni 
nostri il funzionamento del¬ 
l’idrovia a 5 anni .di distanza. 
Italo Orto ha percorso l'arteria 
a bordo di una nave italiana, 
una delle 150 unità inalberanti 
il tricolore che transitano men¬ 
silmente la via d’acqua. 

In un documentario che andrà 
in onda sul Nazionale alle 19,30 
riferirà sulla situazione attuale 
di Suez. Il canale, realizzato in 
10 anni di duro lavoro fra il 
1859 e il 1869 con una spesa di 
oltre 200 milioni di sterline e 
la perdita, secondo fonti egi¬ 
ziane, di 120 mila -vite umane 
di coloro che non resistettero 
all’implacabile sole del deserto, 
è nuovamente un cantiere. Ol¬ 
tre 10 mila operai lavorano 
lungo le rive, che distano at¬ 


tualmente runa dall’altra 60 me¬ 
tri sul fondo, per consentire 
entro la fine del 1963 il raddop 
pio dell'Idrovia e quindi l’abo¬ 
lizione dei convogli. Le navi at¬ 
tualmente possono percorrere il 
canale soltanto in convogli: due 
dal nord al sud ed uno in sen¬ 
so inverso. A guidarle sono 222 
piloti di cui 7 italiani. 

Altri italiani collaborano con 
le autorità egiziane del canale 
per la manutenzione e il poten¬ 
ziamento dell’autostrada mari¬ 
na, mentre a due imprese ita¬ 
liane sono stati affidati i lavori 
per la costruzione di una « pi- 
peline > e di una raffineria a 
Suez. Secondo cifre approssi¬ 
mate, nel 1960 l’organismo egi¬ 
ziano del canale dovrebbe aver 
introitato circa 50 milioni di 
sterline che nel ’61 dovrebbe¬ 
ro salire a 60 milioni. Il nume¬ 
ro dei transiti infatti è in co¬ 
stante aumento negli ultimi 
anni. La media mensile si ag¬ 
gira ultimamente sulle 1400 uni¬ 
tà, in prevalenza cisterniere. 
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NAZIONALE 

20 * Album musicale 

Negli interiHilli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

*)fl Segnale orario • Gior* 
naie radio • Radiosport 
20.55 Applausi a... 

Il paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Benelli) 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 LA MODA 

Rivista di Lina Werthmuiler 
e Franco Lux! 

Orchestra diretta da Beppe 
Moietta 

Regìa di Pino Gllloll 
22.50 Novità discografiche 
MUSICA E LETTERATURA 
a cura di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

23.15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
Dalla « Grotta Romana • di 
Napoli 

Complesso Nino Soprano 

24 Segnale orario - Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Gastone Da Venezia cura la 
rubrica < Musica e letteratu¬ 
ra » In onda alle ore 22.50 


SECONDO 

20 Segnale orario • Radiosera 
20.20 Zig-Zag 

20.30 VIAGGIO IN GERMA¬ 
NIA 

Spettacolo di varìeU allesti¬ 
to per i lavoratori italiani 
in Germania 

Orchestra diretta da Carle 
Esposito 

Regia di Riccardo AAantoni 

21.30 Radionotte 

21.45 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 

I grandi concerti solistici 
Violinista David Olstrakh 
Beethoven (Cadenze di Fiitz 
Krelsler) : Concerto in r« mag¬ 
giore op- Al. per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro ma non 
troppo, b) Larghetto, c) Ron¬ 
dò (Allegro) 

Orchestra Nazionale della 
Radiodiffusion Francaise di¬ 
retta da André Clu^ons 
22.45-23 Ultimo quarte 
Notizie di fino giornata 


TERZO 

20 -* Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven (1770- 
1827): Sin/onia n, 1 in do 
maggiore op. 21 
Adagio molto. Allegro con brìo 

- Andante cantabile con moto 

- Minuetto (Allegro molto e 
vivace) • Adagio, Allegro 
molto e vivace 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na, diretta da Wilhelm Furt- 
waengler 

Camilìe Saint-Saèns (1835- 
1921 >: Concerto n. 4 in do 
minore op. 44 per pianofor¬ 
te e orchestra 
Allegro moderato. Andante - 
Allegro vivace. Andante, Al¬ 
legro 

Solista Alexander Brallowsky 
Orchestra Sinfonica di Boston, 
diretta da Charles Miinch 

Béla Bartók (1881-1945): 
Sette Danze folkloristiche 
rumene (1917) 

Orchestra d’archi del Festival 
di Lucerna, diretta da Rudoif 
Baumgartner 

21 il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21,30 NUOVO MODO DI PA¬ 
GARE I VECCHI DEBITI 

Commedia in cinque atti di 
Philip Massinger 
Traduzione e adattamento 
radiofonico di Giorgio Bru- 
nacci 

n narratore, maggiordomo 
Order Ro#aele GiangroTide 
Lord Lovell Ottovio Fonfoni 
Slr GUes Overreach, avido 
speculatore Tino Biuuzelli 
Frank Wellbom, gentiluomo 
decaduto Aldo Giuffrè 

Tom Allworth, paggio di Lord 
Lovell Massimo Froncovich 
Greedy. giudice di pace 

Armando Alzelmo 
Marcai, segretario di Dver- 
reach Gianfranco Mauri 
Il cuoco Fornace 

Gianni Bortolotto 
n cappellano Wllldo 

Marcello Bertini 
II taverniere TapwelJ 

Checco Aùsone 

I creditori 

Aristide Leporani 
Riccardo Montani 
Lady Allworth, ricca vedova 

Bianca Toccafondi 
Margaret Gverreacb, figlia 
di Slr GUes Siena Cotta 
Regia di Giorgio Bendini 

23,35 * Congedo 

Johann Sebastian Bach 
Suite inglese n. 1 in la mag¬ 
giore per cembalo 
Prélude - Allemande • Cou- 
rante - Doublé • Sarabande - 
Bourrée • Glgue 
Cembalista Isolde Ahlgrlmm 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Rema, 

Torino, Milane, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona* 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; IN canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e daUe 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale; daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dal proorammi odierni; 
ROMA • Canale IV: 9 (13) « L’ope¬ 
ra cameristica di Ravel > • 10 
(14) « Sonate per violino e pia¬ 
noforte » • 16 (20) < Un’ora con 
Darius MUhaud » . 17 (21) La 
storia del soldato di Strawinsky 
. 18A5 (22AS) Concerto per so¬ 
listi ed orchestra da camera; 
musiche di VlvaldL Giordani, 
Handoshkin, Martin. 


Canate V; 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale » ■ 8,30 

(14,30-2030) «Carnet de bai > 
con le orchestre Jerry Fieldlng, 
Sam Donahue, Emile Carrara, 
Rio Gregorj’ e Jimmy Dorsey 

- 930 (1530-21,30) «Panorama 
dell’operetta > orchestra della 
Radiotelevisione ItaUana diretta 
da C. Gallino - 10,15 (16,15-22,15) 
«Jazz party» - Il (17-23) «Tre 
per quattro »; The Five Keys, 
Lola Flores, Gino Latilla e Fran- 
ces Faye In tre loro interpreta¬ 
zioni ■ 12 (18-24) «Canzoni ita¬ 
liane ». 

TORINO • Canale IV: 9 (13) «L’ope¬ 
ra cameristica di Ravel » - 10 
(14) Sonate per violino e piano¬ 
forte . 16 (20) < Un’ora con Jean 
Slbellus* - 17 (21) «II controb- 
basso» di BucchI • 19 (23) Con¬ 
certi per solisti ed orchestra da 
camera: musiche di Vivaldi, Tar- 
tini, C. P. Bach, Mozart. 

Canale V: 7.15 (13,15-19.15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » 830 

(1430-2031)) «Carnet de bai* 
con le orchestre Joe Bushkln, 
Fafa Lemos, SU Austin e Woody 
Herman . 930 (1530-21,30) «Pa¬ 
norama dell'operetta » Orche¬ 
stra deUa Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Cesare Gallino 

- 10,15 (16,15-22,15) * Jazz party » 

- Il (17.23) «Tre per quattro»: 

11 Quartetto 2 2. José Guardio¬ 

la, Gloria Christian e Tony Tra¬ 
via in tre loro interpretazioni - 

12 (18-24) «Canzoni Italiane». 

MILANO (Canale IV> 9 (13) «L'o¬ 
pera cameristica di Dvorak » - 
10 (14) < Concerti per orchestra » 

- 16 (20) «Un’ora con Luigi Dal- 
laplccoda » - 18 (22) Mnhagonnv. 
di WelU - 19 (23) «Concerto 
per solisti e orchestra da ca¬ 
mera >: musiche di Leclalr, 
Haydn, Veracinl. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ribal¬ 
ta internazionale * • 8,30 (1430- 
2030) « Carnet de bai » con le 
orchestre Noèl Chiboust, Nata¬ 
le Romano, Pepe Lulz, Reg 
Owen • 930 (1530-2130) «Pano¬ 
rama dell’operetta » Orchestra 
della Radiotelevisione Itaillana 
diretta da C. Gallino . 10.15 
(16.15-22.15) « Jazz party » - Il 
07-23) « Tre per quattro >: il 
Quartetto Anita Kerr, Stephane 
Golman, Betty Curtls e Perry 
Como In tre loro Interpretazioni 
. 12 (18-24) « Canzoni italiane ». 

NAPOLI • Canale IV: 9 (13) «L’o¬ 
pera camerìstica di Schumann » 

. IO (14) «Sonate per violino e 
pianoforte »: Mozart: Sonata in 
sol magg. K. 379; Brahms: So¬ 
nata in re tnin. (op. lOJi; Hln- 
demith; Sonata in re (op. 2) - 
16 (20) • Un'ora con F. Chopin » 
. 1735 (2135) Concerto del pia¬ 
nista C. Seeman - 1935 (2335) 
in « Notturni e serenale »: Mar- 
tuccl: Notturno; Wagner: Sig- 
/rido. 

Canale V: 8 (14-20) « Jazz par¬ 

ty » con i complessi Mlit Bem- 
hart e Clifford Brown - 8,15 
(14,15-20.15) «Fantasia musica¬ 
le »• 9 (15-21) «Musica varia» 
- 10 (14-22) Ribalta stereofonica 
con le orchestre Louis Bellson, 
Stan Kenton, David Carroll e 1 
complessi Jazz Plckers, Charlie 
Mlngus . 10,45 (16.45-22,45) La 
voce di Edda Montanari - 11 
(17-23) «Carnet de bai» - 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 


NOTTURNO 


Dalle ore 23.05 alte 6.30: Program¬ 
mi mwtieali a netizìen trasme»*? da 
Roma 2 «u kc/s. 845 pari a m. 355 
e dallo stazioni di CaltanUsetla O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 a 
su kc/s. 9515 pari a m. 31.53 
23.05 Musica per lutti - 0.36 Mu¬ 
sica, dolce musica - 1,06 Colon- 
rta sonora - 1.36 Canzoni per 
lutti • 2.06 I grandi interpreti 
delle lirica - 2,36 Ritmi d'oggi - 
3,06 Dall'operetta al saloon - 3.36 
Un motivo da ricordare - 4,06 Suc¬ 
cessi d'oltre oceerto - 436 Musica 
sinfonica - 5,06 Bianco e nero - 
5,36 Musiche per il nuovo giorno - 
6,06 Saluto del mattino. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi rtotiziari. 


LOCALI 


SARDEGNA 

20 Ambrose e la sua orchestra di 
archi - 20,15 Gazzettino sardo 

(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino delta Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 
Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Oas Zeitzeichen - Abendrtachrich- 
len - Werbedurchsagen - 20,15 
« Muslkzum Sommerabend » mit Jo- 
chen Mann - 21 Die Geschichte des 
Buches - MI. Folge « Schreibstoffe 
und Schreibgerate * - Text von 

Or. Antonio Domeniconi - 21,15 
■ Wìr slelien vori « (Rete IV . 80 I- 
mno 3 - Bressanone 3 . Brunice 3 

- Merano 3), 

21,30 Musikalische Stunde. < Josef 
Haydn. der Valer der Symphonìe » 
in der Zusammensteltung von 
Johanna Slum - 22,45 Das Kalei- 
doskop (Rete IV). 

23-23,05 Spàtnachriehten (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20.15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Il mondo del lavoro «, 
che raccoglie notizie, interviste e 
comunicati Interessanti i lavoratori, 
a cura di Fulvio Tomizza (Trieste 1 
e stazioni MF I). 


in lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnate orerio 
- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Serata con Geor¬ 
ge Melachrino, Eddle Calverte Edith 
Piaf . 21 « Sangue sulla rteve ■, 
dramma in 3 atti di Gastone Tartzi, 
traduzione di Frane Jeza. Compa¬ 
gnia di prosa « Ribalta radiofoni¬ 
ca ». regie di Giuseppe Pelerlin - 
indi * Melodie per la sera - 23.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Sento Rosario. 

21,15 Trasmissioni in; slovacco, 
portoghese, danese, spagnolo, un¬ 
gherese. olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 22.45 Tra¬ 
smissione in giapponese. 23.30 Tra¬ 
smissione in inglese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 « Lascia o raddoppia? ». 20,20 II 
successo del giorno. 20,30 Club 
dei canzonettisti. 21 « Il Fante- 

sma >. 21.06 Belle serale. 21.15 
■ Filons h tous vents ». 21,30 Ritmi 
per le vacanze. 21,57 Jany Dauvile. 
22 Buona sera, amici! 22,07 (Jgni 
giorno, un successo. 22,10 « La 
nuli et toi ». 22,15-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. 

MONTECARLO 

20,05 Parata Martini, presentata da 
Robert Rocca. 20.35 « Il conte di 
Monte Cristo ». Adattamento di J. 
L. Richard. 21 < Lascia o raddop¬ 
pia? », gioco animato da Francois 
Chatelard. 21,20 Colloquio con il 
Comandante Cousleau. 21,30 Con¬ 
certo diretto da Rafael Kubelik. So¬ 
listi: soprano Agnese Giebel, con¬ 
tratto Non Merriman, tenore Rag¬ 
nar Ulfurtg. basso Heinz Rehfuss. 
Complesso vocale di Oublirto < Our 
Lady's Choral Society ». Beethoven; 
Nona sinfonia in re mirtore. 23,20 
« Dense è Gogo », 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,15 Orchestre di Hermenn Hagestedt 
con musica leggera. 20,15 « Alle 
isole al disopra del vento », radio- 
commedia di Hen^ de Vere-Stac- 
poole. 21,45 Notiziario. 22,15 Beet¬ 
hoven; a) Sonata in mi bemolle 
maggiore per pianoforte, b) Sonata 


in mi bemolle maggiore per piano¬ 
forte, op. 7, interpretale dal piani¬ 
sta Gijnter Ludwig. 22.55 Jazz con 
Kurt EdeDtagen. 23,15 Concerto va¬ 
riato di musica leggera. 0,10 Ve¬ 
sce D'Orio e il suo complesso 
0.30 Musica leggera 1.05 Musica 
Fino al mattino da Mijhlacker. 

MONACO 

20,15 Selezione di dischi richiesti 

22 Notiziario. 22.25 Fauré: Sonata 
in la maggiore op. 13 per violino 
e pianoforte (Henri Lewkowicz e 
Hans Altmann). 23 Jazz Journal. 
23.45 Heinz Kulzer e il suo com¬ 
plesso. 0.05 Melodie e canzoni. 
1.05-5,20 Musica da Muhiacker. 

MUEHLACKER 

20 Musica della sere 20,30 < Il viag¬ 
gio in Austria », radiocommedia in 
5 parti di Gerhard Fritsch e Franz 
Hìesel (1* parte; Psicologia in pro¬ 
fonditi). 21.15 Kurt Edelhagen e 
la sua orchestra. 22 Notiziario. 
22,20 Intermezzo musicale. 23 Bo- 
rodin: Quartetto d'archi n 2 in 
re maggiore (Quartetto Borodin); 
Bartók: a) Sonatina per pianoforte 
(Letos Hernadi), b) Divertimento 
per orchestra d'archi (Orchestra 
da camere di Mosca). 0.15-4,55 
Musica varia. 

SUEDWE5TFUNK 

20 Radiorchestra diretn da Ernest 
Bour (solista violinista Henryk 
Szeryng) Glinka: Ouverture del- 
l'opera: • La Vita per lo Czar >; 
Brahms; Concerto in re maggiore 
per violino e orchestra; Bartók: 
Musica per strumenti ad arco, bat¬ 
teria e celesta. 22 Notiziario 22.30 
Centi e musica in tono popolare 

23 Sulle ali di bei sogni con 
Rolf-Hans Muller al pianoforte 
0.10-1 Swing-Serenade. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19,30 Concerto diretto da Basii Ca- 
meron. Solisti; contralto Kerstin 
Meyer; pianista Nina MMkine 
Berfioz: « Les Francs-Juges ». ouver¬ 
ture; Mahler < Lieder eines faf>- 
reqden Geselien »; Mozart; Con¬ 
certo n, 9 in mi bemolle per pia¬ 
noforte e orchestra, K 271; Brahm»; 
Sinfonia n. 4 in mi minore. 22 Noti¬ 
ziario. 22.30 Racconto. 23.11-23.41 
Musica nella notte. 

PROGRAMMA LEGGERO 

20 Storie vere di spionaggio dalle 
Memorie del Colonnello Oreste Pio¬ 
to; « Left Luggage ». sceneggiatura 
di Robert Barr 20.31 Ritmi e can¬ 
zoni. 21.31 Musica preferita. 22.30 
Notiziario. 22.40 Edmundo Ros e 
la sua orchestra latino-americana. 

23.15 Musica cN ballo eseguita 
dall'orchestra Victor S'Ivester. 23.45 
Musica per sognare. 23,55-24 Ul¬ 
time notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Musica da ballo, per ì giovani. 
20.25 • Il processo », radiosintesi. 
21 Musica leggera trasmessa de 
tre stazioni. 22,1 5 Notiziario, 22,20 
Composizioni per organo di Bach. 

MONTECENERI 

20 « Tempo di giallo », di Delia 

Dagnino. • Maigret e la zuppa di 
cavoli », con Nulo Navarrini rtella 
parte del protagonista. 20,35 « Pa¬ 
ris cen can »; musiche d> Offenbach 
e Strous. 20,45 Bach: Concerto in 
re minore per cembalo e orchestra 
d'archi diretto da Karl Richt er. S o- 
llsla: Karl Richter. 21,15 L'uTtimo 
diario di Corrado Alvaro. 21,45 
Bizat: < Carmen », suite n. 2. 22 
Melodie e ritmi. 22,35-23 I suc¬ 
cessi di Georges Gershwin. 

SOTTENS 

20,30 Concerto. Parte I dirette da 
Rafael Kubelik. Solista: pianista 
Joseph Kolar. Smaiana: < La sposa 
vencJuta », ouverture; Dvorak; Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra in 
sol minore, op. 33; Mozart: Sin¬ 
fonia in do maggiore K. V. 551 
(Jupiter). Parte II diretta da Otmar 
Nussio. Solista: violinista David 
Oistrakh. Mozart: Corteerto per vio¬ 
lino e orcFiestra in sol maggiore 
K. V. 216. 22,10 Untorismo e poe¬ 
sie. Stasera; « Eric Satle ». 22,35- 

23,15 Le gioie del jazz. 




Tino Buazzelli nella commedia di Philip Masstnger Interpreta il personaggio deH'avido speculatore Sir Glles Overreach 


terzo: ore 21,30 

Tra la genia degli avidi e de¬ 
gli avari, fiorentissima sempre 
in teatro e più varia della flo¬ 
ra tropicale, dai vetusti pro¬ 
totipi di Aristofane e di Plau¬ 
to. giù giù attraverso Molière 
e Goldoni ,fìno ai giorni no¬ 
stri, una nicchia di rilievo la 
occupa sir Giles Overreach, pro¬ 
tagonista di questa commedia 
deH’inglese Philip Massinger, 
rappresentala per la prima vol¬ 
ta nel 1625. Si ha un bel dire 
Shylock, il losco e fosco eroe 
del Mercante di Venezia di Sha¬ 
kespeare. D’accordo. Shylock 
non è un santo, arraffa quat¬ 
trini con tutte le arti pulite 
e non pulite, e quando qual¬ 
cosa gli è dovuta la esige sen¬ 
za pietà, foss'anche una lib¬ 
bra di carne umana. Ma alme- 


aecondo : ore 20,30 

Vn grosso complesso della RAI, 
comprendente attori cantanti e 
l'orchestra diretta dal maestro 
Carlo Esposito sta e^ettuando 
in questi giorni una tournée in 
Germania dove si trovano pa¬ 
recchie decine di migliaia di 
lavoratori italiani. Ad essi ap¬ 
punto è dedicato il programma. 
L’iniziativa di questa tournée è 
stata presa dalla radio su inte¬ 
ressamento del Ministero degli 
Esteri e sotto gli auspici del- 
l'Ambasciata d’Italia a Bonn. 

Il maestro Carlo Esposito con 
la sua orchestra è partito a 
fine giugno per questo Viaggio 
in Germania. Lo accompagna¬ 
no i cantanti Niila Pizzi, Gino 
Latina, Jenny Luna, Dasy Lu¬ 
mini, Tony Galante, Luciano 
Lucidi, il fisarmonicista Wol- 
mer Beltrami, gli attori Isa Bei¬ 


no, vivaddio, ama sua figlia 
di una profonda, disinteressata 
tenerezza, e quando lancia il 
grido della sua razza perse¬ 
guitata, il nostro cuore, a un 
tratto, lo scopre fratello e ne 
sente umana simpatia. Ma sir 
Giles Overreach! Dio del cielo, 
che avvoltoio, che sporca caro¬ 
gna, che cinico distruttore è 
mai costui! Di origine modesta, 
una bieca invidia lo spinge a 
rovinare finanziariamente, quan¬ 
to più può. tutti i nobili della 
contea, e non guarda in fac¬ 
cia a nessuno, tanto da non 
risparmiare nemmeno suo ni¬ 
pote, U prodigo signorotto 
Frank Wellborn, ch’egli riduce 
letteralmente sul lastrico. Con 
tutto l'oro che cosi ingozza, sir 
Giles non si chiude però in can¬ 
tina. a contemplare i suoi for¬ 
zieri. ma fa vita ricca e sfar¬ 
zosa. mettendo in mostra sua 


lini. Lori Randi^ Gilberto Maz¬ 
zi, Sergio Oraziani. Il presen¬ 
tatore é Gianni Agus coadiu¬ 
vato da Marma Cappagli, Miss 
Mondo 1960, La regia è di Ric¬ 
cardo Montoni. 

/I compilo del maestro Esposito 
e dei suoi collaboratori è di 
presentare nelle principali città 
tedesche che ospitano la mog- 
gtor parte dei nostri connazio¬ 
nali, una piccola antologia di 
tipiche melodie italiane rii suc¬ 
cesso cantate da alcuni benia¬ 
mini della musica leggera e ac¬ 
compagnate da sketches che, re¬ 
citati dai nostri bravi attori, 
creeranno il filo conduttore del¬ 
le trasmissioni. 

Questo varietà viene realizzato 
in sedici città tedesche e preci¬ 
samente a Ludtoigshafen, Fran¬ 
coforte, Amburgo, Hannover, 
Wiesbaden, Dortmund, Colonia, 
Saarbriiken, Saarluis, Stoccar- 


figlia Margaret, ch’egli vorreb¬ 
be sposare nientemeno che a 
lord Lovell, un grande e squi¬ 
sitissimo gentiluomo. Ve l’im¬ 
maginate, la gioia di sir Giles, 
quando sua figlia sarà milady 
ed egli potrà guardare sulle 
schiene curve di tanti nobili 
cui un tempo era lui a doversi 
inchinare? Ma le grandi passio¬ 
ni acciecano. e quest’ambizio- 
sissimo piano sarà la rovina del 
vecchio rapace. Il povero Well¬ 
born. infatti, ormai prossimo a 
morir di fame, raduna tutto il 
suo coraggio e si rivolge a lady 
Allworth. la giovane vedova 
di un gentiluomo ch’egli aVeva 
genero-samente soccorso quan- 
d’era in vita, e ottiene da lei, in 
cambio dei passati servigi, la 
promessa di recitare una com¬ 
media; quella della donna inna¬ 
morata di lui. nonostante i suoi 
cenci, e decisa a sposarlo. Sir 


da,- Goppingen, Norimberga. 
jMonaco, Ausburg, Wuppertal e 
Karlsruhe. 

La RAI desidera, con questa ini- 
zjafii’o, dar modo ai nostri la- 
iTOralori, tutti impegnali nei 
settori più diversi dell’industria 
germanica, di assistere od uno 
.spettacolo tipicamente itaiiono, 
recando inoltre, attraverso le 
voci dei nostrt cantanti ed at¬ 
tori, qualche ora di svago e di 
serenità. Ogni città tedesca ha 
messo a disposizione un teatro 
per poter accogliere il maggior 
numero possibile di spetta¬ 
tori. 71 programma viene aper¬ 
to con una sene di piccole in- 
tcTn’isle ai nostri connozionali 
presenti in sala, e continua poi 
su di uno schema prestabilito 
composto, come abbiamo det¬ 
to, da canzoni e sketches. 

r. m. 


Giles ci casca in pieno, e fa¬ 
vorisce e finanzia la cosa, pen¬ 
sando che gli sarà facile, un 
giorno, mangiare le sostanze an- 
che della vedova, rovinando una 
seconda volta suo nipote. Ma 
un personaggetto nuovo, quasi 
da nulla, manderà a monte i 
suoi piani vampireschi. Lady 
Allworth ha un giovane figlia¬ 
stro. Tom. paggio di lord Lo¬ 
vell e innamorato riamato di 
Margaret, la figlia dell’immen¬ 
so avaro. Credendo di favorire 
gli approcci e le successive noz¬ 
ze tra la propria figliuola e il 
grande lord Lovell. str Giles 
in realtà favorisce gli approcci 
e le successive nozze clande¬ 
stine tra la sua Margaret e il 
pipcolo Tom. e quando Io sco¬ 
pre diventa una furia. Vistasi 
portar via la figlia a quel mo¬ 
do. vorrebbe almeno vendicar¬ 
si di Frank Wellborn. il furbo 
nipote, dato che nulla può con¬ 
tro i troppo potenti lord Lo¬ 
vell e lady Allworth, che pure 
al crudele intrigo hanno tenuto 
mano. Ma un suo domestico, 
stanco d’essere da luì trattato 
peggio di uno schiavo, gli ha di¬ 
strutto il documento che pro¬ 
vava i suoi diritti sulle terre 
di Wellborn, e quel secondo 
colpo, che umilia in lui, oltre 
lutto, l’affarista e il presunto 
volpone, gli dà tale una squas¬ 
sata interna, ch’egli impazzisce 
e vien portato fuori urlante 
e farneticante, mentre lord Lo¬ 
vell si dispone a sposare lady 
Allworth, e Wellborn, finalmen¬ 
te rimpannucciato, riceve un 
comando ne] reggimento del 
lord. 

Quella voce agghiacciante di 
sir Giles che si allontana tra 
immense imprecazioni e urla da 
manicomio ha un grandezza su¬ 
periore al livello di una com¬ 
media di carattere. Una prova 
di più che questi sanguigni 
drammaturghi del tempo di 
Elisabetta e di Giacomo I ave¬ 
vano un’ampiezza umana che 
dai lazzi della farsa 11 sapeva 
portare, con un colpo d’ala, ai 
neri e purpurei fastigi della 
tragedia. 

Italo A. Chiusano 


Un’orchestra, cantanti e attori della RAI in tournée 

Viaggio in Germania 


[140111 


Richiedete opuscolo illustrato 
a colori alla Soc. UHravox Via 
Q. Jan 5 Milano * o direttamen¬ 
te al Vostro rivenditore di TV. 

DA MILANO IN TUTTO IL MONDO 

ULTRAVOX 


ULTRAVOX 
GAMMA 23” 


E BADA 
ALLA 

SOSTANZA 

ecco 

il televisore 

completo 

pronto per 

la ricezione 

del primo e 

secondo 

programma, 

con tubo 23” 

cinemascope 

ad immagini 

superdefinlte. 

interamente 

garantito 

ad un prezzo 

sensazionale! 
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CALZE ELASTICHE 

curali** varici a pabtri 

su misure e prerr* di (abbrice 
Nuovissimi lipi speciali invisibili 
per pignora, exiralorii per uomo. 
riparab<li. morbide, non danno noia 
Crobs riservoto colologo-pre//i N.C 

CIFRO - S. MARGHERITA LIGURE 


LE HICLIORI MARCHE I 


RADIO 

Garanzìa 5 anni 


600 
mensili 


irintOIATA OVliNQU£ 
^TUITA A DO nrClllQ 
rjdio da 


cavolo e portatili. radiofono|rafi, 
fortcvalige. registratori ma|netici. 


RADIOBAGNINI 


ROMA: PIAZZA DI SPACNA, l}l 


UN SOGNO REALIZZÀBILE 

PER OGNI DONNAI 


! 


tagliarvi i modelli che 
ammirale rielle pagine della 
moda sulle vostre precue mi 
sure, seguendo da casa vosira 
il moderno, tacile, completo 
**CQRSO l•RATICO.. 
di taglio, cucilo e contesone 
per corntpundenaa. 
Hicevere'e G*4TI$ i TAGLI 
di tessuto. I altrer/aiura, il 
manichino e avrete la ore 
aiosa guida delle Jniegnann 
della Scuola 
Richiedale senza impegno il prospello 
gratuito alla 

SCUOLA TAGLIO ALIAMODA 

ToriNO VI* BOCCAfQmt 9|io 


COMUNICATO STAMPA 

L'Vlll Festival Internazionale del Film Pubblicitario, organizzato 
dairi.S.A.S. e dalla I.S.P.A. (di cui fanno parte la SIPRA in 
rappresentanza deiritalla In seno all'T.S.A.S. e la OPUS in seno 
ali’I.S.P.A.), si è recentemente concluso a Cannes- 

I Delegati sono giunti da tutte le parli del mondo e questa 
« estensione geografica » è la miglior prova del crescente suc¬ 
cesso della manifestazione. 

II numero delle Iscrizioni (di films, di produttori e di delegati) 
è ancora aumentato nei confronti degli anni precedenti. Infatti, 
11 Festival del 1960 ha registrato le seguenti cifre; films iscritti: 
lOOS; produttori: ISl; delegati: 1030, mentre al Festival di que¬ 
st’anno le clfi-e sono risultale le seguenti; films Iscritti: 1217; 
produttori; 190; delegati; 1136. 

I Paesi presenti ali’VIII edizione del Festival sono stati 28 e 
precisamente; ARGENTTINA - AUSTRALIA - AUSTRIA - BEL¬ 
GIO - CANADA . CECOSLOVACCHIA - DANIMARCA . FIN- 
LANDIA - FRANCIA - GERMANIA - GIAPPONE - HONGKONG 
- INGHILTERRA - ISRAELE - ITALIA - KENTA - LIBANO • 
MESSICO - NORVEGIA - OLANDA . PORTOGALLO - RODESIA 
DEL SUD - SPAGNA . STATI UNITI • SVEZIA - SVIZZERA - 
UNGHERIA - UNIONE SUD AFRICANA. 

Della Giuria internazionale, composta di quindici membri, fa¬ 
cevano parte, In rappresentanza dellTtalla: U comm. Dino Vil¬ 
lani, presidente della F.I.P., per il settore cinema e il dr. Carlo 
Mazza-Galanti, presidente della Commissione italiana di Pubbli¬ 
cità della Camera Intemazionale di Commercio e membro del 
Consiglio Direttivo detl’U.P.A., per 11 settore televisione, 
n premio principale, la i Palma d’Oro », offerta dalia Munici¬ 
palità di Cannes e destinata al miglior produttore, è stata asse¬ 
gnata a c Clnéma Se Publiclté » di Parigi. 11 «Gran Premio del 
Cinema * è stato pure vinto da « Clnéma Se Publiclté » per il 
film Afaplc ride in favore delle automobili < Chevrolet », mentre 
il e Gran Premio della Televisione » è stato assegnato a • Clif¬ 
ford Btoxham ée Partners Ltd. » di Londra per il film Gardeniiìg 
Advtce in favore del succo di pomodoro « Schweppes ». 

Lltalia si è aggiudicata due primi premi di categoria, rispetti¬ 
vamente con 1 films; Ve.epa... pa... pa... prodotto da « Ferry 
Mayer» di Milana in favore dello scooter «Vespa» e L’tm- 
pronUi, prodotto dalla «Gamma Film» di Milano per il Calza¬ 
turificio Tradate. Due diplomi sono pure stati assegnati, nella 
categoria cinema, a produttori Italiani e precisamente alia 
« Tlvuclne Film » di Milano per il film L’ipìiatizzatore, in favore 
del materassi In gommapiuma « Pirelll-Sapsa »; e all’* Organiz¬ 
zazione Pagot » di Milano per il film Campari, In favore del 
« Bitter Campari ». 

Nuova affermazione, dunque, del Festival che quest’anno ha 
raggiunto nuovi records di partecipazione ed ha ottenuto un 
successo completo anche con te manifestazioni sociali che hanno 
riunito In una splendida cornice Télite intemazionale del mondo 
pubblicitario. 


il 'best seller' dell'anno 

TORINO 1961 

Ritratte della città e della regione 

pagine XXIV - 820 - con 36 tavole a sei colori, 
22 a tre colori, 42 in bianco e nero - L. 6.600 
NELLE MIGLIORI LIBRERIE 

BALESTRI PIERO - P.za Solferino, 8 - TORINO 





TV 


la TV dei ragazzi 

18 - ARIA APERTA 

1d vacanza con Silvio Gigli 
Programma in ripresa di¬ 
retta da parchi, campeggi, 
palestre e piscine 
Regia di Walter Mastran- 
gelo 

19-20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Torino 
CAMPIONATI DEL MON¬ 
DO DI SCHERMA 
Cronaca registrata della fi¬ 
nale di sciabola individuale 
Telecronista Ciro Verratti 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

Ribatta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(L'Oreal - Mozzarella S. Lu¬ 
cia ' 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Profumi Paglieti - Posto Bo¬ 
riila . Olà - Terme S. Pelle¬ 
grino) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 - CAROSELLO 

n) Manzotin ■ i2) Vecchia 
Romagna Buton - (3) Pa¬ 
vesi • (4) Frizzina - (5) Max 
Factor 

l cortometraggi sono stati reo- 
liezoti do.' 1) Recta Film • 2) 
Roberto Gavlolt • 3) Unlonfllm 
4) Organizzazione Pagot • 
S ) Ondatelerama 

21,15 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiomo 
con Enza Sampò ed Enzo 
Tortora 


Mancano pochi giorni 
per rinnovare gli ab¬ 
bonamenti semestrali 
alla radio e alla tele¬ 
visione senza incor¬ 
rere nelle soprattasse 
erariali. 


Realizzazione di Gianfranco 
Bettetini, Gianni Serra e 
Gianvittorio Baldi 

22,20 ITALIA '61 

a) Itinerari piemontesi 

Le coUme dei Santi 
Il programma di questa sera con¬ 
durrà lo spettatore a percorrere 
i luoghi do cui mossero alcune 
tra le più singolari figure di Santi 
del no.stro tempo, come Ciorannl 
Bosco, Giuseppe Benedetto Cotto- 
tengo, Domenico Savio, Giuseppe 
Cafasso: Santi che. all’ardore del¬ 
la Fede, unirono capacità di ozio- 
tte e di realizzazione. 

b) I medici per l'Unità d'Italia 
a cura di Achille Mario Do- 
gliotti 

Realizzazione di Alda Gri¬ 
maldi 

.Vell’ampio qu4Jdro delle celebro- 
zioni torinesi del !• Centenario 
dell'Unità A’ojlonalc, un partico¬ 
lare rilievo hanno avuto i nume¬ 
rosi Congressi nazionali e le Gior¬ 
nate mediche intemazionali dedi¬ 
cate al nome di un grande mae¬ 
stro della scuota torinese; Ales¬ 
sandro Riberi. Al grande e gette¬ 
roso contributo ojferto dai medici 
negli anni eroici di lotta per la 
libertà e l’indipendenza, é dedi¬ 
cata la trasmissione odlenta, a cu¬ 
ro del prof. Achille Mario Do- 
gltotti che rievocherà alcuni de¬ 
gli episodi più significativi e del¬ 
le figure pià eminenti. 

23.15 

TELEGIORNALE 

Eidizione della notte 


Finale dei “mondiali” di sciabola 



In • Eurovisione » da Torino, dalle 19 alle 20, vengono oggi 
trasmesse alcune fasi delle finali del torneo di sciabola 
Individuale dei Campionati del mondo di scherma. Xella 
foto, l'auurro Calanchlnl durante Tallenamento collegiale 
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GIOVEDÌ 2^ LUOl-IO 


Osservando “Campanile sera,, 



■P^ 



1 ^ 

f 

_t 


L'no dei momenti di « Campanile sera ». 1 candidati sono chiusi nelie cabine, protesi ad ascoltare la domanda che sperano sempre « facile facile ». 
Seguono febbrili consultazioni e poi non rimane che arrischiare la risposta. Spesso è quella giusta e allora 1 visi si Illuminano in un radioso sorriso 


ore 21yl5 

I paragoni con Lascio o rad¬ 
doppio? tornano spesso alla me¬ 
moria vedendo i personaggi di 
Campanile sera. Per esempio 
il professor Mario Petrosi non 
ricorda un po’ il professor Lan- 
•do Degoli? D’accordo, la su¬ 
spense ha un tono diverso, per 
Campanile sera non si profila 
il pericolo di un < controfa¬ 
gotto • , ma la timidezza, la bo¬ 
nomia, la tranquillità derivan¬ 
te da una precisa conoscenza 
della solidità dei propri mezzi 
(che sono caratteristiche del 
prof. Retrosi), non ricordavano 
veramente un po’ la serenità, 
quasi la caparbietà, che anima¬ 
rono. nei primi tempi di La¬ 
scia 0 raddoppia?, le apparizio¬ 
ni dei professor Landò Degoli? 
Lo diceva anche Alberto Gat¬ 
to, il pazientissimo direttore di 
scena del Teatro della Fiera 
di Milano che ha visto sfilare 
davanti a sé, spesso confortan¬ 
doli e aiutandoti a superare il 
primo accenno di panico deri¬ 
vante dalla presenza delle tele¬ 
camere, tutti 1 protagonisti 
dei giuochi a quiz. La setti¬ 
mana scorsa abbiamo rivisto 
il professore di Porto San 
Giorgio che non si è lasciato 
montare la testa, non ha assun¬ 
to nessun atteggiamento da 
mattatore (come forse ne ave¬ 
va diritto, dopo la bella figu¬ 
ra della settimana precedente) 
non si è meravigliato che qual¬ 
cuno si meravigli che potesse 
ricordare cose ignote alla mag¬ 
gioranza del pubblico. Come, 
appunto, fece Landò Degoli fi¬ 
no al momento del • contro- 
fagotto >. 


Chi perde, difficilmente si ras¬ 
segna, diffìcilmente riconosce 
che chi gioca ha soltanto il 
cinquanta per cento di proba¬ 
bilità di vincere. Spesso e vo¬ 
lentieri, dopo la trasmissione, 
tra le quinte del Teatro della 
Fiera di Milano, si sentono ac¬ 
cuse a • quelli della piazza > di 
non aver capito il momento 
psicologico e di aver quindi 
spinto i concorrenti in cabina 
ad azzardare troppo. E' succes¬ 


so anche con Cascina. Per 
un accordo che ormai è di¬ 
ventato la regola, i concor¬ 
renti in cabina avevano do¬ 
mandato a > quelli della piaz¬ 
za > dì scegliere loro la doman¬ 
da da uno, o da tre punti. Ca¬ 
scina aveva risposto che sce¬ 
gliessero la domanda da un 
punto che poi. a conti fatti (ma 
chissà se è veramente così) è 
risultata fatale. « Dovevamo ar¬ 
rischiare subito — dicevano — 


e giocarci la domanda da tre 
punti. Solo così avremmo potu¬ 
to vincere. Adesso ci sentiran¬ 
no >. La questione tuttavia si 
deve essere risolta in modo pa¬ 
cifico: infatti non si sono avu¬ 
te notizie di scontri cruenti. 

In un certo senso Campanile 
Sera è anche un giro turisti¬ 
co dTtalia. Le aziende di sog¬ 
giorno, gli enti del turismo, 
persino le modeste pro-Ioco di 


sperduti paesini premono per 
ottenere l’ammissione di que¬ 
sta o di quella località di vil¬ 
leggiatura. Ogni tanto ci sono 
i colpi grossi, come quello, 
attuale, sparato da Taormina 
che, non contenta della fama 
che gode da decenni, ormai, di 
luogo d’incanto, ha voluto ap¬ 
parire a Campanile sera. E. co¬ 
me c’era da aspettarsi, è par¬ 
tita con grandi mezzi. La tele¬ 
visione, tutto sommato, è U 
miglior modo di farsi réclame. 


Itinerari piemontesi Le colline dei Santi 


ore 22,20 

Ogni uomo è figlio del proprio 
paese e del proprio tempo; an¬ 
zi, l'impronta dell'epoca e del¬ 
la terra natale è soprattutto 
evidente negli spiriti più insi¬ 
gni. In letteratura come in po¬ 
litica, nella musica e nel pen¬ 
siero filosofico, le grandi figu¬ 
re recano il suggello della re¬ 
gione da cui escono, del seco¬ 
lo in cui vivono: l’intima fe¬ 
deltà al proprio ambiente sem¬ 
bra una condizione indispensa¬ 
bile per acquistare un valore 
universale, per dire cose vali¬ 
de a tutti gli uomini e per 
tutti i secoli. Si avverte subi¬ 
to che Shakespeare è inglese 
e barocco, Leonardo toscano e 
rinascimentale; che la poesia 
eterna di Dante riflette la psi¬ 
cologia, le passioni, i drammi 


di un fiorentino del Trecento. 
L’osservazione vale per la san¬ 
tità non meno che per l’arte, 
l piemontesi, si dice, amano 
le iniziative concrete; unisco¬ 
no il senso pratico all’ideali¬ 
smo, si interessano più alle 
opere sociali che alte teorie 
astratte; controllano gli slanci 
della fantasia con un vigile 
realismo, Ebbene: queste ca¬ 
ratteristiche, presenti (com'é 
ovvio, in gradi e modi diversi) 
negli uomini politici, nei rifor¬ 
matori, nei letterati, negli uo¬ 
mini d’affari, le ritroviamo nei 
santi del Piemonte. Soprattut¬ 
to nelle due figure che domi¬ 
nano la vita religiosa della re¬ 
gione nell'Ottocento, 
il canonico Cottolengo e don 
Bosco sono due santi « socia¬ 
li • - Sono due realizzatori di 
prim’ordine: la « Piccola Cesa 
della Divina Provvidenza » è 


un’autentica città, dove sono 
raccolti ed assistiti da più di 
un secolo decine di migliaia 
d'infelici; l’Ordine Salesiano 
si è esteso in tutti i continen¬ 
ti, con un’organizzazione im¬ 
mensa ed esemplare. In due 
campi diversi, la cura degli 
ammalati e l’educazione dei 
fanciulli, essi hanno avvertito 
con estrema concretezza le esi¬ 
genze del loro tempo e le ne 
cessitò del futuro: cioè l’im 
portanza crescente dell’assisten 
za ai diseredati e dell’istruzio¬ 
ne popolare. La profonda fede 
religiosa, lo slancio verso il to¬ 
tale sacricelo non li ha spinti 
all’ascesi mistica ed al distacco 
dal mondo, ma ad un’attività 
instancabile per creare ospe¬ 
dali e scuole, ricoveri ed isti¬ 
tuti professionali; invece di 
chiudersi nell’isolamento del 
chiostro, si sono consacrati con 


realistica competenza all'apo¬ 
stolato pratico. 

Su questi caratteri indugia il 
documentario che la tv mette 
in onda stasera, e che non per 
amore di originalità si intitola 
• Le colline dei Santi*. Il ca¬ 
nonico Cottolengo e don Bosco 
nacquero entrambi, infatti, 
sulle tipiche colline tra Lan- 
ghe e Monferrato, fra Asti e 
Cuneo,- le colline del vino, ari¬ 
de e morbide insieme, da cui 
si traggono per secolare /etico 
prodotti di alto qualità. Erano 
entrambi figli di contadini; 
uscivano da gente abituata al 
duro lavoro della terra, al si¬ 
lenzio, alla misura; tutta dedi¬ 
ta alle cose solide e concrete, 
ma avvezza ad un rispetto reli¬ 
gioso dei propri impegni. Ed 
entrambi, nella toro missione 
di santi, portarono le migliori 
virtù contadine. 
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RADIO - GIOVEDÌ - 


NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo eut 
mari italiani 

6.3S Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario - Glornaia 
* radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese 
(Motto) 

Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Palmoltve-Cotgate) 

9 - - Canzoni napoletane clas¬ 
siche 

(Knorri 

9.30 Concerto dei mattino 

1) Rossini: La Cenerentola: 
Sinfonia; Bellini: I puritani.' 
cQul la voce sua soave a; 
Verdi: Il Trovatore: «DI ge¬ 
loso amora 

2) Achille MUlo: I sentieri del¬ 
ta poesia: poeti di ieri e di 
oggi, scelti da Giorgio Caproni 
3i Dvorak; Concerto in ta mi¬ 
nore op. 53, per violino e or¬ 
chestra; a) Allegro ma non 
troppo, b) Adagio ma non 
troppo, c) Allegro giocoso ma 
non troppo (Solista: David Ol- 
strakh - Orchestra Sinfonica 
deUaTRSS, diretta da Klrll 
Kondraschin) 

4) Oggi si replica¬ 
ti — L'Antenna delle vacanze 
Incontro settimanale con 
gli alunni delle Scuole Se¬ 
condarie inferiori, a cura 
dì Oreste Gasperini, Luigi 
Colacicchi ed Enzo De Pa¬ 
squale 

11,30 Ultimissime 

Cantano Miriam Del Mare. 
Enrico Fiume, Sergio Fran¬ 
chi, Bruno Martino, Lilli 
Perey Fati, Fio Sandon’s, 
Nico Ventura e Claudio 
Ventureili 

Pinchi - Cavazzutl: Brasilero, 
levo, laro; Musumecl-Anastasi- 
Flume; Cos'è che l’oItontotMi; 
Mennillo-Savar: Vacca ’e fra- 
vula; Cassia-Zault: Poco poco 



La giovane pianista napole¬ 
tana Maria Tipo suona alle 

18,30 per il ciclo dedicato 
alle 32 sonate di Beethoven 


amore,' Brighettl - Martino; 
Estate,' Leoncini: Ho creduto; 
Danpa-Rampoldl: Gringo; Di 
Palma: Dormi; Donida-Mogol: 
Diavolo; Feruglio: Serenata 
Caivpso 
(InvernUzi) 

12 ' Archi e solisti 

(Malto Kneipp) 

12.20 *Album musicale 

Hegti ìntertKttll comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 

I Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario • Giornale 
' ^ radio • Media delle valute • 
Previsioni del tempo 

II trenino dell'allegria 
di Luzi e Werthmuller 

I) Carillon 
(Manetti e Robertsi 

II) Semafori 
(G. B. Pezzioli 
Zig-Zag 

13.30 LE CANZONI TRADOT¬ 
TE 

(L'Orcal) 

14-14,20 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 
14.2e-15,15 Trasmissioni regionali 
14.20 «Gazzettini regionali» 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia. Puglia, SiclUa 
14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
IS Notiziario per gli Italiani 
dei Mediterraneo (Bari 1 
Caltanissetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 BoHettino del tempo sut 
mari italiani 

16 - Programma per i ra¬ 
gazzi 

Quota mille sotto I mari 

Fiaba avventurosa di Sergio 
D'Ottavi - Allestimento di 
Ugo Amedeo - Decima ed 
ultima puntata 

16.30 SORELLA RADIO 
Edizione speciale in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana 
Convegno spirituale degli 
ammalati per H Concilio Va¬ 
ticano II 

16.45 Colloquio con Von 
Braun sui futuri viaggi 
spaziali 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Musica sinfonica 
Galuppi: Concerto a 4 n. $ in 
si bemolle maggiore, per or¬ 
chestra d’archi: a) Grave e so¬ 
stenuto, b) Allegro e spiritoso, 
c) Allegro (Orchestra da ca¬ 
mera di Milano diretta da 
Ennio Gerelli); Honegger: Pa¬ 
storale d’et^ (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Fulvio Vemlzzi) 

17,40 Al giorni nostri 

Curiosità di ogni genere e 
da tutte le parti 
18I libri che sceglieranno 
per (e loro vacanze 
Confidenze di personalità a 
Luciana Giambuzzi 

18.15 Lavoro italiano nel mon¬ 
do 

18.30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Ventitreesima trasmissione: 

Maria Tipo 

Sonata In do minore op. IO 
n. 1; a) Allegro molto e con 
brio, b) Adagio molto, c) Fi¬ 
nale (Prestissimo) 

19— Francie Peurcel e la sua 
orchestra 

19.30 li monde del jazz 

a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 
fPolTnolive) 

20’ Oggi canta Jula De Palma 
(Agipgas} 

30’ Un ritmo al giorno: il rock 
and roll (Supertnm) 

45’ Cinque film, cinque canzoni 
(Motta) 

10 - NEW YORK - ROMA - 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Molto Kneipp) 

25’ Ritornano le voci nuove 
Cantano Lucia Altieri, Fe- 
liciana Bellini, Pia Gabriel¬ 
li, Anna Grilloni. Nadia Lia- 
ni, Luciano Lualdi, Lilli Per¬ 
ey Fati, Walter Romano, 
Dolores Sopranzi 
Flore-Vlan: Ammore celeste; 
Deani-AIstone: Era scritto nel 
Cleto; Benedetto: Quelta steL 
la è il tuo destino; Fallavi- 
clni-Brlghettl-Martino; A.A.A, 
odorablte cercasi; Modugno: 
Notte di luna calante; Migliac¬ 
ci - RasleLlI • Olivieri: Il fiume 
canta; Blri - Adler - Ross: Lola 
del Golden Bar; Testa-Calvi: 
Un sogno di cristallo; Rever- 
beii: La notte 

Orchestra diretta da Carlo 
Esposito (Mira Lon^a) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,2(1 « Gazzettini regionali > 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I ^ La Ragazza delle 13 pre- 

■ senta: 

Gli allegri suonatori 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(Palmolive-Colgatef 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wilikom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri • Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad On¬ 
da Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 
15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia • Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 II Settecento 

Galuppi: Concerto o quattro 


13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

45’ Il segugio; le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Comt>apnfo .Singer) 

SO’ Il discobolo (Soc. Arrigonl) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 ' I nostri cantanti 
Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

40’ Concerto in miniatura 

Pianista Massimo Bogian- 
ckino 

Chopin: 1) Due poloriest; a) 
in sol diesis minore, b) in 
si bemolle minore; 2) Vario- 
zioni su tema di Belitni; 3) 
Rondò a la nuxrurca 

15 - Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15,15 Orchestre alla ribalta 

15.30 Segnale orario - Terze 
giernaie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,45 Novità Fonit 
(Fonif Cetre S.p.A.) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Al Circo con Billy May 

— Lezione di ballo: madison, 
pachanga. pony time 

— Quando suona l’armonica 

— La Napoli di Roberto Murolo 

— Dall’albunn di Jerome Kern 

17 Breve concerto in jazz 

17.30 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da NINO BONAVO- 
LONTA’ 

con la partecipazione del so¬ 
prano Elena Rizzieri e del 
tenore Agostino Lazzari 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale ) 

18.30 Giornale del pomeriggio 

• TUTTAMUSICA 
19,20 * Motivi in tasca 

Negli Intero, com. commerciali 
11 taccuino delle voci 
(A. Cozzoni & C.) 


n. 7 In do minore: a) Grave, 
b) Allegro, c| Andante (Fran¬ 
co Tamponi e Arnaldo Apo¬ 
stoli, violini; Federico Stepha- 
ny, viola; Nerlo BninelU, vio¬ 
loncello); Porpora: Sinfonia da 
camera, op. 2 n. 4 in re mag¬ 
giore, per due violini, violon¬ 
cello e cembalo; a) Allegro, 
b) Gavotta, c) Adagio, d) Al¬ 
legro ( Alberto Poltronierl e 
Franz Terraneo, violini; Ro¬ 
berto Cariiana, violoncello; 
Egida Giordani Sartori, clavi¬ 
cembalo); Clementi; Sin/onia 
n. 2 in re maggiore op. JS: 
a) Grave; allegro assai, b) An¬ 
dante, c) Minuetto (poco al¬ 
legro, d) Allegro assai (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia) 

lo .^0 La musica sinfonica ne¬ 
gli Stati Uniti 
Barber: Medea.- Meditazione e 
danza di rivincita (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione ItallaDa, diretta 
da Gary Berlini); Gershwln: 
Allegro (/ Tempo) dal Con¬ 


certo In fa per pianoforte 
e orche.stra (Pianista Julius 
Katchen . Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Artur 
Rodzlnski) 

11- - Letteratura pianistica 

Beethoven: Vanaziont in do 
maggiore su « God save thè 
King» (Pianista Gyorgy Czlf- 
fra); Schumann: Blumenstiick, 
op. 19 (Pianisto Wilhelm 
KempR); Jachino: .Sei piccoli 
pezzi dodecafonici: a) Adagio, 
b) Invenzione a tre voci, c) 
Barcarola, d) Novelletta, e) 
Romanza, f) Finale (Pianista 
Lya De Barberils) 

11.30 Musica a programma 
Dlttersdorf: Le metamorfosi di 
Ovidio; Sinfonia n. 1 in do 
maggiore; < Le quattro età del 
mondo »: a) Larghetto, b) Al¬ 
legro vivace, c) Minuetto, d) 
Prestissimo, e) Allegretto (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Rudolf Albert); 
Plck-Manglagalli: Poemi per 
orchestra, op. 45; a) Elegia 
(molto moderato), b) Mene¬ 
strelli (mosso), c) L'armoivica 
cuna (assai moderato), d) Bal¬ 
lata macabra (lento) (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Fulvio Vemlzzi); Bar- 
tok: Scene ungheresi: al Una 
sera al villaggio, b) Danza del¬ 
l’orso, c) Melodia - Leggermen¬ 
te brillo, d) Danza del por¬ 
caro (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Fernando 
Prevltall) 

12.30 Arie da camera 

Caldera: Sebben crudele (An¬ 
na Maria Rota, mezzosoprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte); 
Galuppi; Se perdo il mio bene: 
Aria per soprano, quartetto 
d’archi, due corni da caccia 
e cembalo ( Margherita Caro- 
sio, soprano) 

12 45 La variazione 

Albert: Thème et varlafion» 
(Chitarrista Jovan Jovlcich); 
DI Veroll: Tema con variazioni 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Pietro Argento) 

13 — Pagine scelte 

Da • Giornate di lettura > 
di Marcel Proust: • Ritrat¬ 
ti di pittori: Rembrandl e 
Manet > 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13,15 « Listini di Borsa » 

13.30 Musiche di Beethoven, 
Saint-Saèns e Dartók 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 26 luglio - 
Terzo Programma) 

14.30 L'* Espressionismo > mu¬ 
sicale 

Schoenberg: Musica per film 
op. 34: a) Paura, b) Perico¬ 
lo, c) Catastrofe (Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da René Lel- 
botvitz); Krenek: Musica per 
archi (1939) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta dal¬ 
l’Autore) 

15 - Dal clavicembalo af pia¬ 

noforte 

Byrd: 1) Pavane Sir William 
Peter, 2) Gagliarde (Clavicem¬ 
balista Ralph Klrkpatrlck); 
Mozart: Sonata in sol maggio¬ 
re K. 283, per pianoforte (Pia¬ 
nista Tito Aprea) 

15,15 Ì6'30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da AR'TURO BASILE 
con la partecipazione del 
pianista Paul Badura Skoda 
MéhuI: Sinfonia n. 2 in re 
maggiore: a) Adagio - Allegro, 
b) Andante, c) Minuetto (Al¬ 
legro), d) Finale (Allegro vi¬ 
vace); Mozart: Concerto in fa 
maggiore K. 459 per piano¬ 
forte e orchestra; a) Allegro, 
b) Allegretto, c) Allegro as¬ 
sai; ProkofiefT; Cinderella, pri¬ 
ma Suite dal Balletto, op. 107 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 


RETE TRE 
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GIORNO 


TERZO 


17 Le Sinfente di Moxart 

In fa maggiore K. 112 
Orchestra • A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Bruno Ma¬ 
dama 

In la maggiore K. 114 
Orchestra da Camera della 
Radio Danese, diretta da Mo- 
gens Wdldlke 
In do maggiore K. 128 
Orche.stra c A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Massimo 
Pradella 

In mi bemolle maggiore 
K 132 

Orchestra Sinfonica di Stoc¬ 
carda. diretta da Hans Mi¬ 
chael 

18 La Rassegna 

Musica 

Il Festival del < Due Mondi > 
di Spoleto - Bruno Boccia: he 
opere e I concerti • Giovanni 
Carandente: I balletti 
18.30 Arthur Honegger 

Sonata per viola e piano¬ 
forte 

Andante, vivace • Allegretto 
molto moderato - Allegro non 
troppo 

Lina Lama, viola; Piero Gua¬ 
rino, pianoforte 
Albert Roussel 
Joueurs de flùte per flauto 
e pianoforte 

Pan - Monsleur de la Péjaudle 
. Krlshna . Tltyre 
Severino Gazzelloni, /lauto; 
Lya De Barbeiils, jkanoforte 

19 Biologia dei pianeti 

a cura di Leonida Rosino 
1 - Caratteristiche e origine 
det pianeti 

19,15 Pellegrinaggi italiani di 
Samuel Butler 
a cura di Giuseppe Lazzari 
19.45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

1t.20-12.40 Un paec* allo tpaccHe 
(Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Piccoli complessi - 12.40 No¬ 
tiziario della Sardegna - 12.50 

Qualche blues (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 2 . Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino tardo - 14,35 Mo¬ 
tivi e canzoni americane (Cagliari 
1 . Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF IJ. 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Celta- 
nissetla 1 - Caltanissetia 2 • Cata¬ 
nia 2 • Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nisseila 1 - Catania 1 - Palermo 1 
. Reggio Calabria 1 e staz. MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Lernt Englisch zur Unterh8l]ung. 
Ein Lehrgeng der BBC-London. 48 
Sfuncie ( Bandaufnahme der BBC- 
London) • 7,30 Morgensendung 
des Nachrichtendienstes (Rete IV 
• Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

1-8,15 Das Zeitzeichen - Cute Reisel 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV). 

f.SO Leichte Musik am Voimltteg - 

11,30 Symphonische Musik: 1) Wil- 
liem Boyce: Symphonie in C-dur 
Nr. 3; 2) Henry Pourcell: Suite 
fiir Streichorchester eus « The mer- 
ried Beau >; 3) Bela Bertok: Di¬ 
vertimento fùr Streìcher - Zufl- 
cher Kammerorchester; Dir.: Edmund 
de Stoutz - Solist: Harry Golden- 
berg, Violine - 12.20 Kulturrund- 
scheu (Rete IV). 

12.30 Mittagsnechrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 
3 • Bressanone 3 - Brunlco 3 - 
Merano 3}. 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (R^ 


te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunlco 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Pagenella MI). 

13 Unterhaltungsmuslk (Rete IV). 

14.20 Gazzettino delle Doiomlll - 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Gherdeina (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I • Pagenella i). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmineg 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 « Dai crepes del Sella >, Tresmie- 
sion en collaborazion coi Comitée 
de le Vallades de Gherdeina. Ba¬ 
dia e Fessa - 17,30 Fiinfuhrtce 
(Rate IV). 

18 Bei uns zu Cast - 18.30 Der Kin- 
derfunk bearbeitet von Anny Trei- 
benreif . 19 Volksmusik - 19,15 
Die Rundschau - 19.30 Lemt En¬ 
glisch zur Unterhaituog - Wieder- 
hoiung der Morgensendurvg (Rete 
IV - Boizano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzeno 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagine, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
delia redazione del Giornale Rodio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizie 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'era delle Venezie Giulie - Tra¬ 
smissione musicale e giomelistice 
dedicata agli italiani di oltre tron- 
liero - Musica richieste - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13.47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13.54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Venezia 3). 

13,15-13.25 Listino borse di Trieste 
Notizie finanziarie (Stazioni 
MF MI) 

14.20 Come un Juke box - I dischi 
dei rKtstri ragazzi - Trasmissione a 
cura di Aldo Borgna (Trieste 1 e 
stazioni MF I). 

15 Musiche di autori giuliani a friu¬ 
lani; Enrico De Angelis Vbientini: 

• Suite nello stile antico •: Cesare 
Barison; • Berceuse mignonrìe » 
(Trieste 1 e stazioni MF II, 

15.15 Libro aperto - Anno VI - Pa¬ 
gine di Franco Vegliani - Testo 
di Enza Giemmancheri (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

15.30-15.5S Complesso di Franco VeL 
lìsnerì (Trieste 1 o stazioni MF I). 

In lingue slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8 ) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 
12,30* Per ciascuno qualcosa 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
13,30' * Buon divertimento! Ve lo 
augurano Rieardo Santos, Jos Ba- 
selli e Van Wood - 14.15 Segnale 
orerio - Giornale mdio • Bollettino 
meteorologico - 14,30 Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa 

17 Buon pomeriggio con II complesso 
di Cario Pacchiori - 17.15 Segnale 
orario . Giornale radio . I pro¬ 
grammi della sera - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili - 16.15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli . 18.30 * Corellì: 
Concerto grosso in sol minore, 
op 6 n. 8 - * Haenciel: Concerto 
grosso in si minore, op. 6 n 12 - 
19 Liriche di Krek - 19,10 * Folklo¬ 
re da tutto il mondo - 19,30 Tempo 
di vacanze, orientamenti per la 
gioventù studentesca, a cura di 
Valica NavriC, 

VATICANA 

14.30 Rediogiomalo. 15,15 Trasmissio¬ 

ni estere 16,30 « Convegno spiri¬ 
tuale degli emmelati per il Concilio 
Vaticano II • in collegamento RAI 
17 Concerto del Giovedì: Musiche 
di Verdi, Puccini, Alfano, Masca¬ 
gni, Segurini col tenore Gino Pa¬ 
squale 19.33 Orizzonti Cristiani; 
Notiziario - ■ Ai vostri dubbi « ri¬ 
sponde Il P. Raimoncio Spiazzi. - 
« Lettere d'Oltrecorlins ■> - Pen¬ 

siero della sera. 



Lo scienziato tedesco Werner von Braun, uno dei « big » deH’astronautica e autore dei fa¬ 
mosi progetti « Mercury » e «Saturno» parlerà sulle nuove iniziative degli Stati Uniti 


Von Braun parla 

dei nuovi pEogetti spaziali 


nazionalet ore 16^45 

Se l’astronautica è nata, nelle 
sue concrete realizzazioni, con 
i lanci dei primi sputni)c e dei 
satelliti artificiali americani, la 
esplorazione dello spazio ha pre¬ 
so l’avvio, di recente, dai voli 
di Gagarin e di Shepard. Tut¬ 
tavia sbaglierebbe grandemen¬ 
te chi pensasse che queste im¬ 
prese siano il frutto degli espe¬ 
rimenti di un gruppo di pio¬ 
nieri, sìa pure dotati di pode¬ 
rosi stanziamenti, del rispettivi 
governi. 

Le iniziative astronautiche o 
spaziali rientrano invece in un 
quadro organico già da tempo 
studiato io cui fasi successive 
vengono realizzate puntualmen¬ 
te. Mentre dei progetti sovie¬ 
tici si ha notizia, di solito, sol¬ 
tanto ad avvenuta realizzazio¬ 
ne. i progetti americani vengo¬ 
no comunicati al momento del¬ 
la stesura, per cui se ne ha una 
conoscenza abbastanza detta¬ 
gliata. Sulle iniziative future 
degli Stati Uniti, U Program¬ 
ma Nazionale ha realizzato una 
trasmissione che andrà in onda 
quest’oggi: ne] corso della tra¬ 
smissione gli aspetti principali 
di tali iniziative saranno illu¬ 
strati dalla viva voce del dottor 
Werner Von Braun, Il cui nome 
è troppo noto perché ci si sof¬ 
fermi ancora a parlarne. De] 
resto Von Braun è uno di quei 
personaggi della storia di ogni 


epoca attorno ai quali lavora 
con zelo la fantasia dei cronisti. 
Von Braun può essere defluito, 
comunque, il padre dell’astro¬ 
nautica americana, in quanto 
a lui si attribuisce la progetta¬ 
zione delle esperienze meglio 
riuscite e più clamorose. 

E’ il caso del cosiddetto < pro¬ 
getto Mercury» (anche in cam¬ 
po scientifico gli americani non 
sfuggono a) vezzo di battezzare 
ogni cosa con nomi gentili). 
Tale progetto prevede il lancio 
di un uomo in orbita intorno 
alla terra ed il successivo re¬ 
cupero. Esso è quasi comple¬ 
tato; cominciato con i lanci 
dei primi satelliti, che hanno 
fornito dati sulla costituzione 
fìsica dell’alta atmosfera, sulle 
radiazioni cosmiche, su tutto 
ciò, ìnsomma, che può interes¬ 
sare la vita di un uomo dentro 
un razzo che viaggia nello spa¬ 
zio. il progetto ha avuto come 
fasi successive i voli dell’aereo- 
razzo X-15 ed 11 volo del co¬ 
mandante Shepard. 

Nel frattempo, un altro pro¬ 
getto, molto più ambizioso, è 
in fase di avanzata realizzazio¬ 
ne: si tratta del « progetto Sa¬ 
turno», che dovrebbe, attra¬ 
verso stadi successivi, portare 
carichi pesantissimi (deU’ordi- 
ne di 120 quintali) sulla super¬ 
fìcie della Luna: tali carichi 
sarebbero costituiti in preva¬ 
lenza da carburante, in modo 
da consentire il ritorno del¬ 
l’aeromobile sulla terra. 


Von Braun è un uomo molto 
riservato, quando parla dei suoi 
progetti spaziali: cd è ovvio. 
Tuttavia nell’intervista conces¬ 
sa alla Radio Italiana sono stati 
toccati anche altri argomenti. 
Gli è stata fatta una domanda 
di tenore non strettamente 
scientifico e cioè se, come cri¬ 
stiano (Von Braun appartiene 
alla religione episcopale) non 
ritenesse talvolta di fare qual¬ 
cosa di incompatibile con la 
propria fede. 

Von Braun ha risposto testual¬ 
mente; « Io sono fermamente 
convinto che Dio non si oppon¬ 
ga ai nostri voli nello spazio, 
perché altrimenti, se così fos¬ 
se, avrebbe trovato il modo di 
interrompere ciò che noi stia¬ 
mo ora facendo. E noi fìnora 
non abbiamo incontrato nessun 
ostacolo di questa natura. Per 
questa ragione sono fermamen¬ 
te convinto che non solo sia 
permesso, ma che anzi sia nelle 
intenzioni del Creatore far sì 
che l’uomo possa estendere la 
sua sfera di attività oltre il no¬ 
stro pianeta. Non vedo alcuna 
contraddizione fra i miei con¬ 
vincimenti scientifici e le mie 
credenze religiose. Al contrario 
considero una grave tragedia il 
fatto che sono in molti a cre¬ 
dere che la Scienza e la Reli¬ 
gione non siano compatibili. Io 
credo che lo siano e che, anzi, 
debbano procedere insieme ». 

Orio Gregori 
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RADIO - giovedì - SERA 


NAZIONALE 


SECONDO 


20 — * Album musicale 

Negli interi), con», commerciali 
Una canzone ai giorno 
(Antonetto) 


Segnale orario - Glor> 
naie radio • Radiosport 


20>S5 Applausi a... 

(Oltta Ruppero Benellì) 


21 ~ SALOME' 

Dramma musicale in un at¬ 
to di H. Lachman 
Riduzione dal poema di 
Oscar Wilde 
Musica di RICHARD 
STRAUSS 


Erode 

Erodiade 

Satomé 

Jokanaan 


George Shlrley 
Liti Chookosùin 
Margaret Tynes 
Robert Andersoti 


Narraboth Paul AmoUi 

Paggio di Erodiade 

Giovanna Fioroni 
Primo ebreo Walter BrunclH 
Secondo ebreo 

TomrruMO Frascati 
Terzo ebreo Renato Frcokini 
Quarto ebreo Alfredo Nobile 
Quinto ebreo Leo Pudis 

Primo nazareno 


Serpio Pezzetti 
Secondo nazareno 

Totnaso Spataro 
Primo soldato James Loomis 
Secondo soldato Vito Suaca 
L'uomo di Cappadocia 

Serpio Pezzetti 
Uno schiavo Tomaso Spataro 
Direttore Thomas Schippers 
Orchestra Filarmonica Trie¬ 
stina 


Edizione Fuerstner 
(Registrazione effettuata U 2 
luglio 196! dal Teatri. Nuovo 
di Spoleto in occasione del 
IV Festival dei Due Mondi) 


Al termine: 

La grande poesia del mare 
e det campi - Pagine dalle 
« Georgiche > tradotte da 
Salvatore Quasimodo e pre¬ 
sentate da B. Manullo - 
Dizione di Raoul Grassillì 


23 — Chariie Kunz al piano¬ 
forte 


23.15 Oggi al Parlamento • 
Giornale radio 
Musica da ballo 
24 — Segnale orario • Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Thomas Schippers dhettore 
di « Saiomé » di Richard 
Strauss che viene trasmessa 
alle ore 21 dal Nazionale 


20 Segnale orario - Radiosera 
20.20 Zig-Zag 

20.30 IL CAVALIER PIDA- 
GNA 

Commedia in tre atti di 
Luigi Capuana 
Compagnia dell’Ente Teatro 
di Sicilia con Rosùia Ansei¬ 
mi, Michele Abruzzo. Turi 
Ferro. Umberto Spadaro 
Musiche di Francesco Pa¬ 
stura 

Il cavalier Pldagna 

Michele Abruzzo 
n notaio Scafiti 

Umberto Spadaro 
n prevosto Balata 

Eugenio Colombo 
Carro Longo, mafioso 

Turi Ferro 

Donna Lia, figlia del cavaliere 
Fiorenza Mari 
Elsa Moro, cantante 

Ida Carrara 

Donna Mara, cameriera di 
casa Pidagna Rosina Anseltni 
Roberto e Agatina figli di 
donna Lia Enza Ferro 

e Daniela Mineo 
Regia di Umberto Benedetto 
21/30 RadionoHe 
21.45 Vetrina della canzone 
napoletana 

22.15 Musica nella sera 
22 45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


TERZO 


20 — * Concerto d] ogni sera 

Richard Strauss (1864-1949); 
Festmarsch in mi bemolle 
maggiore op. 1 
Orchestra Sinfonica Bavarese, 
diretta da Kurt Graunke 
Sergej RachmaninofT (1873- 
1943); Danze sinfoniche op. 
45 

Non allegro - Andante con 
moto (Tempo di Valzer) - Len¬ 
to assai. Allegro vivace 
Orchestra Sinfonica di Filadel¬ 
fia, diretta da Eugene Ormandy 
Joaquin Turina (1882-1949»; 
Damas fantasticas op. 22 
Exaltación ■ Ensuefio • Orgia 
Orchestra « Philharmonia », di¬ 
retta da Wilhelm Schiichter 

21 Il Giornale de! Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21.30 Ritratto di Ingmar 
Bergman 

a cura di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

22-30 La Cantata dal Baroc¬ 
co all'Arcadia 

a cura di Guglielmo Barblan 
Quarta trasmissione 
Domenico Gabriel! 

Perché mai nume adorato, 
per soprano e cembalo 
Luciana Gaspari, soprano; Ma- 
riollna De Robertis, clavicem¬ 
balo 

Martine Bltti 

Stinta nella partenza d’E- 
finto, per soprano, archi e 
cembalo 

Solista Licia Rossini Corsi 
Orchestra c A. Scarlatti > di 
Napoli delia Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

23/05 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Emile Verhaeren 

a cura di Maria Luisa Spa- 

ziani 

23.20 Corrispondenza Roden- 
bach-Mallarmé 
a cura di Omelia Sobrero 


23.50 'Congedo 

Franz Schuberl 
Notturno in mi bemolle mag¬ 
giore op. 148 per pianoforte, 
violino e violoncello 
Friedrich Wuehrer, pianoforte; 
Relnhotd Barchet, violino; Hel¬ 
mut Relmann, violonoetto 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma. 

Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre c Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e delle 16 alle 20 
(20-24); musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8 (12) In «Pre¬ 
ludi e fughe »; Bach: Prelu¬ 
dio e fuga in si minore; Bach- 
Busoni; Preludio e tripla fu¬ 
ga; Luhek: Preludio e fuga in 
re minore; Bach: a) Preludio c 
fuga in si maggiore n. 23 (Cla¬ 
vicembalo ben temperato L. 2); 
b> Preludio e fuga in sol mino¬ 
re n. 16 (Clavicembalo ben tem¬ 
perato L. 2); Schumann: Pupa 
n. I sul nome di Bach . 9 (131 
« Concerti per solo ed orche¬ 
stra * . 16 (20) «Un'ora con 
Darlus Mllhaud ». 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Telc- 
mann, Beethoven - 16 (22) Con¬ 
certo sinfonico di musiche mo¬ 
derne diretto da F. Prevltaii. 
Canale V: 7.15 (13.15-19,15) » Ri¬ 
balta internazionade > - 6,30 

(14,30-20.30) < Carnet de bai » con 
le orchestre Ted Heath, Nestor 
Amarai, Nico Gomez. Bennie 
Goodman - 9,30 (15.30-21,30) «Ri¬ 
tratto d’autore »: Piero Morgan 
. 10,15 (16,15-22,15) «Jazz party» 
- II (17-231 «Tre per quattro»: 
The Fletwoods, Lola Beltran. 
Nunzio Callo e Ruth Brown In 
tre loro interpretazioni . 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 
TORINO . Canale IV: 8 (12) in «Pre¬ 
ludi e fughe *: Bach: a) Prelu¬ 
dio e fuga in fa minore; b) 
Preludio e fuga in fa minore 
n. 14 (dal Clavicembalo ben 
temperato L. 2); Lubek; Prelu¬ 
dio e fuga in re minore; Bach: 
Preludio e fuga in la bemolle 
maggiore n. 17 (dal Clavicem¬ 
balo ben temperato L. 2i; 
Bnthns: a) Preludio e fuga in 
sol map.atore; b) Fuga in la be¬ 
molle minore • 9 (13) «Concer¬ 
ti per solo G orchestra » . 16 
(20) «Un’ora con Jean Sibe- 
lius » - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Prokofiev, RaveI, 
Strauss. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta internazionale » 830 

(1430-20,30) « Carnet de bai > 

con le orchestre Tommy Watts. 
Lelio Luttazzi. Perez Prado e 
Les Brown . 9.30 (13,30-21.30i 
« Ritratto d’autore »: Gianni Fer- 
rio - 10.1.5 (16.15-22,15) «Jazz 
party» . 11 (17-23) «Tre per 
quattro »: The Hi-Los, Llke Re- 
naud, Johnny Dorollj e Leny 
Everson in tre loro interpreta¬ 
zioni • 12 (18-24) « Canzoni ita¬ 
liane ». 

MILANO - Canale IV: 8 (12) in 
«Preludi e fughe»; Bach: a) 
Toccata e fuga in fa maggiore; 
b) Toccata e fuga in mi mino¬ 
re; Bnihns: Preludio e fuga in 
sol mopgiore n. 7; Bach (Respi- 
ghl); Passacaglia e fuga in do 
minore; Brahms; Preludio, Co¬ 
rale e Fuga; Mozart; Adagio e 
fuga in rio minore K. 54G - 9 
(13) «Concerti per solo ed or¬ 
chestra » musiche di Beethoven, 
Dvorak - Il (15) «Musiche di 
G- Fauré » - 16 (20) « Un’ora 
con Luigi Dallaplccola » - 17 (21) 
In stereofonia: musiche di Mo¬ 
zart. Dallaplccola. Haydn. 
Canale V: 7,!5 (13,15-19.15) «Ri¬ 
balta intemazionale » - 8.30 

(1430-2030) «Carnet de bai* 
con le orchestre Francis Bay, 
Artle Shaw, Roberto Delgado, 
Les Brown ■ 930 (1530-2130) 
« Ritratto d’autore »: Gian Fran¬ 
co Reverberl • 10,15 (16,15-22,15) 
«Jazz party» - 11 (17-23) «Tre 
per quattro»: U Quartetto Ce¬ 
tra. Renée Lebas, Nunzio Gallo 
e Chris Connor hi tre loro in¬ 
terpretazioni • 12 (18-24) < Can. 
zonl italiane ». 

NAPOLI . Canale IV: 8 (12) In 
« Preludi e fughe »: Bach; dal 


Clavicembalo ben temperato L 
2», Preludio e fuga in la bem. 
mapp. n. 17; Buxtehude: Pre¬ 
ludio e fuga in fa magg.; Mo¬ 
zart: Adagio e fuga in do min. 
K. 546 - 9 (13) « Concerto sin¬ 
fonico di musiche moderne » 
direttori G. Cantelli e D. Mi- 
tropoulos; musiche di Hinde- 
mith, Ghedini, Shostakovltch • 

10,30 (1430) in «Sonate classi¬ 
che »' Vivaldi; a) Sonoto a 4 in 
mi bem. mago., b) Sonata in 
mi min. per violoncello, con¬ 
tralto e cembalo; Haydn: Sona¬ 
ta n. 2 in la mapp per violino 
e viola - 11 (15) «Musiche di 
F. Poulenc » • 16 (20) «Un'ora 
con F. Chopin > - 17 (21) In ste¬ 
reofonia: musiche di Frescobal. 
di. Banchieri. Scarlatti. Marcel¬ 
lo - 19,15 (23.15) Musiche per 
complessi inconsueti. 

Canale V: 8 (14-20) « Jazz party > 
con il quintetto Benny Golson 
e l’orchestra Woody Herman - 
8.1S (14.15-20.15) « Fantasia musi¬ 
cale > - 9 (15-21) « Musica varia » 

- 10 (16-22) «Ribalta Intemazio¬ 
nale* con le orchestre Manny 
Albam, Qulncy .Jones, Edmundo 
Ros e 11 complesso Paul Smith 

• 10,45 (16,45-22,45) Incontro con 
Arturo Testa - 11 (17-23) «Car¬ 
net de bai» . 12 118-24) «Canzo¬ 
ni italiane ». 

NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 alle 6.30: Program¬ 
mi musicali • notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m 355 
• dalle stazioni di Caltanìssetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 a 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23.05 Musica per tutti . 0,36 Mo¬ 
tivi in passerella - 1,(36 Rève- 

rie . 1,36 Tastiera presllgiosa 

- 2.06 Gradite una canzone - 2.36 
Sinfonia d'archi - 3,06 Come le 
cantiamo noi - 3,36 Tavolozza di 
motivi - 4,06 Pagine scelte - 4,36 
La mezz’ora del jazz . 5,06 Suc¬ 
cessi di tutti I tempi - 5,36 Napoli 
di ieri e di oggi . 6,06 Saluto del 
mettine. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni in voga • 20,15 Gazzetti¬ 
no sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF 1). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF 1). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzeichen - Abendnachricfi- 
ten - Werbedurchsagen . 20,15 
Spezieli fur Siel (Electronia-Bozen) 

- 21,15 « Se bone Seiten deutscher 
Prosa • - Einfuhrung und Zusam- 
menslellung von Dr. Gerhard Ried- 
mann (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 . Merano 3). 

21,30 Kammermusik - Es spielt der 
Pianisi Eli Perroita - 22,15 Jazz, 
gestern und beute von Dr. A. Pich- 
ler - 22,45 Das Kaleidoskop (Re¬ 
te IV). 

23-23,05 Spatnachrichten ^Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano - < Il 
porlo » cronache commerciali e 
portuali a cura di Giorgio Gori 
(Trieste 1 e stazioni MF t). 

In lingua slovena (Trieste A) 

20 Redlospiort - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorolc^ico - 20,30 * Acqua¬ 

rello iteliano . 21 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Denes Mer¬ 
ton con la partecipazione della 
violinista Elena Turri - Haycln: 
Sinfonia In si bemolle maggiore 
n. 85 « La reine » - Bach: Concerto 
in la minore per violino e orche¬ 
stra d'archi - Saint Saens: Introdu¬ 
zione e rondò capriccioso per vio¬ 
lino e orchestra - Beethoven; 
IV Sinfonia in fa maggiore, op. 68 

• Pastorale. Orchestra Filarmonica 
di Trieste. Registrazione effettuata 
dall'Auditorium di Via del Teatro 
Romano di Trieste il 23 ottobre 
1950. Nel IO intervallo (ore 21,25 
circa) Letteratura: « Ferito a mor¬ 
te » di Raffaele La Capria - recen¬ 
sione di Josip Travesr. Nel 2o inter¬ 
vallo (ore 22 c.ca) Arte: Roda 


Jurcec: « Cronaca di vita culturale 
da Buenos Aires - indi * Melodie 
in penombra - 23,15 Segnale orario 
- Giornale radio - Previsioni del 
tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in; polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21. Santo Rotarlo. 
21.15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, albanese, spagnolo, un¬ 
gherese. latino. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 23.30 Tra- 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Orchestra. 20,05 L'Album lirico, 
presenfato da Pierre Hiégel con il 
tenore Richard Tauber 20.35 II 
successo del giorno. 20,40 « ^a 
coule de source >. 20,45 Se vi 
piace la musica. 21, < Il Fantasma ». 
21,05 « Le Sieur in vacanza ». 

21.31 Ritmi per le vacanze. 21.45 
Pettegolezzi parigini 22 Buona 
sera, amici' 22,07 Ogni giorno, un 
successo 22,10 A Santa Cruz. 22,15 
Club degli «mici di Radio Andorra. 
23,05 Dischi di Madrid 23,15 
Club degli amici di Radio Andor¬ 
ra (Il parte) 23.45-24 Spagne di 

GERMANIA 

MONACO 

20 Dalla Settimana dedicata a Bach 
ad Ansbach. 1961 Musiche di 
J. S. Bach per solisti e orche¬ 
stra. 22 Notiziario. 22.10 Alla 
luce della ribalta. 22,40 Musica 
leggera 23,20 Melodie e ritmi. 
0.05 Orchestra Kurt llling e il 
Cocktail-Quintett di Werner Elix. 
1,05-5,20 Musica varia. 

MUEHUCKER 

20 Interpretazioni di Bruno Wtelier 
coirOrchesIra sinfonica filarmonica 
di New York; Beethoven; a) Sin¬ 
fonia n 2 in re maggiore, b) Sin¬ 
fonia n. 8 in fa maggiore 21.10 
Selezione dalle opere di Modesto 
Muisorgsky. Boris Godunow: Rec- 
raiivo, arie e coro, (solisti: Kim 
Borg, Max Proebstl e Raphael Arie, 
bassi): Kovancina: Preludi, «ria e 
danza (solisti; Kieth Engen, basso). 
22 Notiziario. 22,20 Lieder di 
Franz Schubert interpretati da lise 
Holtweg, soprano e Herbert Brauer. 
baritono, al pianoforte; Hubert Gie- 
sen. 23,24 Musica jazz. 

suedwestfunV 

20 Selezione dalle operette di Franz 
Lehar, ( Radiorchestra diretta da 
Emmerich Smola con molti cantan¬ 
ti) 21 Melodie e ritmi di ieri e di 
oggi. 22 Notiziario. 22.45 Hart¬ 
mann: a) Concerto per pianoforte, 
strumenti a fiato e batteria, b) Sin¬ 
fonia n 4, c) Concerto per viola 
e pianoforte, strumenti a fiato e 
batteria (Radiorchestra diretta da 
Hans Rosbaud e da Ernest Bour (so¬ 
listi; Ulrich Koch, viola, Maria Berg- 
mann, pianoforte). 0,10-5,40 Mu¬ 
sica da Monaco. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Valzer eseguiti da Paul Bonneau 
e la sua orchestra. 20.30 Lieder. 
21,30 Musica di impressionisti fran¬ 
cesi. 22.15 Notiziario. 22,20 Melo¬ 
die leggere. 

MONTECENERI 

20 Appuntamento con Mina. 20.15 
« Le confessioni di un italiano », di 
Ippolito Nievo, raccontale estem¬ 
poraneamente da Piero Chiara. 
IV puntala. 20,35 Intermezzo stru¬ 
mentale. 20,45 Concerto diretto 
da Leopoldo Casella. Solista; pia¬ 
nista Erich Andreas. Schubert: Sin¬ 
fonia n. 2 in si bemolle maggiore: 
Beethoven: Concerto n. 1 in do 
maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra op. 15. 22 Melodie e ritmi. 
22,35-23 Capriccio notturno con 
Fernando Paggi e il suo quintetto. 

SOTTENS 

19,50 < Sarema », il film in quattro 
episodi di William Aguet. 4‘> ed 
Ultimo episodio. 20,30 < Calunnie 
delle vacanze », a cura di Michel 
Dénériaz e Jean-Pierre (Sorella. 
20.45 « Discoparade », di Jean Fon- 
taine. 21.45 Concerto deH’orchesira 
da camera di Losanna diretta da 
Arpad Gerecz. Solista; flautista 
Joseph Bopp. Schubert; Sinfonia 
n. 4 in do minore (Tragica); Back: 
Concerto per flauto e orchestra. 
23-23,15 Per sognare. 


SO 



Un’opera di Strauss 

La “Salomé 
di Spoleto 



La cantante Margaret Tynes nella « Salomé ■* 


Una commedia di Capuana 

Lu Cavaleri 
Pidagna 


nazionale: ore 21 

Dopo il Macbeth verdiano dato 
al primo Festival dei due Mon¬ 
di, il Duca d'Alba di l>onizctti 
al secondo e la Bohème al terzo, 
lo spettacolo culminante desti¬ 
nato a esercitare più forte ri¬ 
chiamo in questa quarta edi¬ 
zione deli’ormai celeberrima 
manifestazione spoletina è co¬ 
stituito dalla Batomè di Richard 
Strauss. E ancora una volta la 
grande attrattiva è offerta dal¬ 
la presenza congiunta delle pre¬ 
potenti personalità artistiche 
del direttore d’orchestra Tho¬ 
mas Schippers e del regista 
Luchino Visconti. Appare na¬ 
turale che la perversa creatura 
wildiana e la morbosa atmosfe¬ 
ra di decadente splendore in 
cui ella è fatta rivivere nel 
poema, tornino congeniali al¬ 
l'arte preziosissima del grande 
regista, maestro nel penetrare 
c nel rendere con estrema ve¬ 
rità gli istinti più oscuri del¬ 
l’individuo e gli aspetti più tor¬ 
bidi di una civiltà in sfacelo. 
Appare naturale che l’opulenza 
sonora, l'acceso colorismo sin¬ 
fonico con cui Strauss rivestì 
la tragedia dello scrittore irlan¬ 
dese. non possano raggiungere 
più forte evidenza di quella 
recata loro dalla direzione mu¬ 
sicale. irruente e allo stesso 
tempo dominatrice, del giova¬ 
ne Schippers. Ai nostri radio- 
ascoltatori non sarà dato, per 
forza di cose, di apprezzare la 
regia di Visconti; in compenso 
la ripresa microfonica permet¬ 
terà loro di seguire e di go¬ 
dere in ogni minima sfuma¬ 
tura uno dei più ricchi lavori 
musicali del nostro secolo, at¬ 
traverso un’esecuzione della cui 
eccellenza sono garanti il no¬ 
me di Schippers. appunto, e 
un complesso omogeneo di can¬ 
tanti statunitensi formato da 


Margaret Tynes, nella parte 
della protagonista, Robert An¬ 
derson in quella di Jokanaan, 
George Shirley in quella di 
Erode. Lili Chookasian in quel¬ 
la di Erodiade e Paul Arnold 
in quella di Narraboth. 

Salomé, come è noto, fu scritta 
a Parigi da Oscar WLlde in lin¬ 
gua francese nel 1891. In Ger¬ 
mania essa fu rappresentata la 
prima volta, naturalmente in 
traduzione tedesca, nel 1901 a 
Breslavia, e l’anno dopo fu da¬ 
ta a Berlino con una memora¬ 
bile messa in scena di Max 
Reinhardt. Fu allora che 
Strauss la conobbe, subito in¬ 
namorandosene e decidendo dì 
farne un’opera lìrica. Un ten¬ 
tativo di riduzione librettistica 
effettuato da Anton Lindner, 
giovane poeta viennese, tuttavia 
non lo persuase, talché il mu¬ 
sicista, impaziente di dar corpo 
alla sua urgente ispirazione, si 
risolse a musicare direttamente 
il testo originale di Wilde. Da 
quel momento ha inizio una fit¬ 
ta corrispondenza fra Strauss 
e Romain Rolland <i quali già 
nel 1899 avevano stretto rap¬ 
porti di amicizia in occasione 
di un soggiorno berlinese dello 
scrittore!, motivata da continui 
problemi di accentuazione e rii 
prosodia che al compositore sì 
presentavano nel musicare una 
lingua che non era la sua na¬ 


tiva. Perciò Strauss non cessava 
dal chiedere consigli al Rol¬ 
land: • Come sapete. Oscar Wil¬ 
de ha scritto originalmente in 
francese Salomé ed è in questo 
testo originale che voglio ser¬ 
virmi per la mia composizione. 
Non posso affidare questo la¬ 
voro a un traduttore, ma voglio 
conservare il testo originale di 
Wilde; per questa ragione le 
frasi musicali devono adattarsi 
al testo francese. Quando avrò 
terminato il lavoro chi potrà 
verificare che io non abbia for¬ 
zato la lingua francese? Vi ac¬ 
cludo un abbozzo: dopo le mo¬ 
dificazioni, potrete vedere se ho 
inteso correttamente l’accentua¬ 
zione della lingua francese... •. 
E cosi via, in numerose lettere 
che furono poi anche pubbli¬ 
cate in un volume compren¬ 
dente il carteggio fra i due. 
Con tutto ciò l’interesse e la 
riuscita dell’opera straussiana. 
quelli che ne determinarono 
l’immediato successo all’Opera 
Reale di Dresda il 9 dicembre 
del 1905. non risiedono in una 
soluzione particolarmente felice 
de) rapporto fra musica e pa¬ 
rola. bensì nella sua strepitosa 
concezione sinfonica, che travol¬ 
ge r.el suo vortice sonoro ogni 
antagonismo drammatico, con¬ 
vogliandolo allo sfocio comune 
di una incontenibile esuberanza 
musicale. 

Piero Santi 


secondo: ore 20,30 

.Anni sessantacinque < galanti, 
eleganti, ccu qualchi cosa di 
esageratu, di pritinziusu nni li 
vestiti e nni li maneri*: que¬ 
sto ii ritratto de lu Cavaleri Pi¬ 
dagna, celebre personaggio del 
teatro in dialetto siciliano di 
Luigi Capuana. Si dà il caso che 
• lu Cavaleri », giunto alla so¬ 
glia di quegli anni sessanta¬ 
cinque che rappre.senlano per 
chiunque una età più che ca¬ 
nonica, s’incapricci alla follia di 
una giovane cantante, una 
« femmena du teatru », interes¬ 
sata e volubile come si dice alle 
donne della sue specie. Per co¬ 
stei • lu Cavaleri > non bada 
a spese e ossessionato dalla ge¬ 
losia fa in modo dì sbaragliare, 
con mezzi più o meno leciti, 
ogni eventuale rivale. Accecato 
dalla passione egli giunge sino 
ai punto di negare soccorsi alla 
sua unica figlia, un tempio fug¬ 
gita dì casa per seguire il suo 
amore, quando costei, rimasta 
vedova, torna ad implorare il 
perdono paterno in nome dei 
.suoi due innocenti * piccirid- 
di >. Va da sé che alla fine 
tutto si aggiusta per il meglio, 
col ravvedimento del protago¬ 
nista. la pace in famiglia e il 
compiacimento dei vicini, indi¬ 
gnati per le stravaganze senili 
del già rispettabilissimo e ono¬ 
ratissimo Cavaleri Pidagna. 

La trama, nella sua semplicità, 
dice ben |m>co, naturalmente, 
deU’intensità, del colore ambien¬ 
tale, dell'efficacia de) meccani¬ 
smo teatrale di questa comme¬ 
dia che fu uno dei cavalli di 
battaglia del grande attore si¬ 
ciliano Giovanni Grasso; il qua¬ 
le. vestendo i panni de • lu Ca¬ 
valeri Pidagna *, conferiva al 
personaggio una validità e un 
vigore eccezionali, avvantaggia¬ 
to. s’intende, dalla forza espres¬ 


siva del dialetto in cui l'autore 
della commedia sommamente 
credeva. Infatti la miglior pro¬ 
duzione teatrale di Capuana è 
da ricercarsi proprio in que¬ 
ste .sue commedie in dialetto, 
undici in tutto, superiori di 
gran lunga alle sue opere dram¬ 
matiche in lingua. Basti ricor¬ 
dare il successo di Mafia, mes¬ 
so in scena sin dal 1895 dalla 
Compagnia Grasso-AgugHa, e 
quello di Lu Paraninfu, affida¬ 
lo all’estrosa, geniale interpre¬ 
tazione di un attore come An¬ 
gelo Musco. 

Capuana era in effetti un acca¬ 
nito assertore della validità del 
teatro in dialetto e della .sua 
fondamentale importanza; lo 
portava a ciò la convinzione, 
caldamente nutrita, che per 
giungere a un teatro nazionale 
che fosse * opera d’arte e non 
opera d'artificio • era necessa¬ 
rio passare per il teatro regio¬ 
nale Convinzione, del resto, che 
era in perfetta armonia con 
la poetica verista del tempo 
che veniva scoprendo il mondo 
della gente umile, la loro vita 
quotidiana, ì loro più elemen¬ 
tari sentimenti, proprio attra¬ 
verso la mediazione della par¬ 
lata diretta, del dialetto, qua¬ 
lunque esso fosse. • Come se si 
trattasse di dialetti ostrogoti! 
Come se i personaggi veneziani, 
fiorentini, napoletani, siciliani, 
nor^ fossero _forse più italiani 
di qijellì~dél teatro non dialet¬ 
tale, perché più sinceri, al pa¬ 
ri degli attori che li rappre¬ 
sentano! >. Sodo parole di Ca¬ 
puana premesse al primo vo¬ 
lume del suo < Teatro dialet¬ 
tale siciliano *, cui fa seguito, 
subito dopo ratfermazione. non 
priva di giustificato orgoglio, 
che proprio in quegli anni il 
teatro siciliano si era mostrato 
il più vivo e valido fra tanti 
altri consimili. 

I. m. 


Piccola antologia 


Poeti francesi 


terzo: ore 23,05 

La Piccola Antologia Poetica, 
da anni appuntamento fisso 
del Terzo Programma, ha dato 
inizio il 15 giugno o un ciclo 
di dodici trasmissioni corri¬ 
spondenti a dodici settimane 
Iti giouedi alle 23,05 e replica 
il sabato alle 29,151 dedicate 
alla poesia francese dell’Otto- 
cento e del primo Novecento. 
E’ noto ormai quale sia il cri¬ 
terio informatore di questa 
fortunata rubrico; il commen¬ 
to critico, storico, biografico, 
non è che la cornice di un 
gruppo di poesie tratte dal 
complesso dell’opera di un so¬ 
lo autore, scelte in modo da 
rappresentare le successive fa¬ 
si attraverso cui si è andato 
articolando una particolare vi¬ 
sione lirica della ihto. Con 
esclusione di ogni opero in pro¬ 
sa, sia pure prosa di poemetto 
lirico (ad esempio il pur es¬ 
senziale Centauro di Maurice 
de Guèrin, il poeta con il quale 
si è aperta la serie), e degli 
eventuoli versi di opere tea¬ 
trali e simili, secondo un cri¬ 


terio ancora squisitamente cro¬ 
ciano. 

I poeti presentati e tradotti 
sono: Gérard de Nerval, Mau¬ 
rice de Guèrin, .Marcefine Des- 
bordes-Valvìore, Leconte de 
Liste, Sully Prudhomme, José- 
Maria de Hérédia, Emile Vc- 
rhaeren, Jean Paul Toulet, 
Germain Notiveau, Blaise Cen- 
drars, Pierre Reverdy, Jean 
Cocteau. Dodici poeti, come si 
vede, di indole, metrica, ac¬ 
cento diversissimi. Toni ancora 
occesamente romantici e una 
struggente musicalità caratte¬ 
rizzano i primi tre (Nerval, 
Guèrin, la Desbordes-ValmoreK 
Sonetti, quartine, sestine ben 
ritmate ed esatte come batta¬ 
glioni, ispirate (almeno nelle 
intenzioni) alla poetica parnas¬ 
siana deirimpersonalitò, di una 
marmorea oggettività d’espres¬ 
sione, annunciano invece Le¬ 
conte de Liste, Prudhomme ed 
Hérédia. Gli oltri sono più dif¬ 
ficilmente raggrìtppabili secon¬ 
do criteri di somiglianza o di 
scuola.' l’aria del Novecento — 
libertà, ambiguità, esigenza di 
rompere ogni scherno fisso, so¬ 


vente ogni riconoscibile tradi¬ 
zione — fi sfuma all'infinito, 
o//ida le loro vibrorioni a for¬ 
me sempre nuove, a immagini 
sempre meno • classiche • e 
più audaci man mano che si 
profilano le nuove stagioni 
dello spirito: crepuscolarismo, 
simbolismo, surrealismo... 

Esiste un filone comune fra 
questi dodici autori tanto di¬ 
versi, fra il solenne pessimi¬ 
smo di Leconte de Liste e il 
• lasciatemi divertire * che si 
potrebbe attribuire al giovane 
Cocteau; fra le sensibilissime 
magiche equazioni di un Tou¬ 
let e il fluviale, amaro lamento 
di Marceline? Molte potrebbe¬ 
ro essere le ipotesi, più d’una 
sotterranea corrispondenza si 
potrebbe scoprire se si cedes¬ 
se, e qui non è Io sede, al 
fascino di un simile invito. Ma, 
come s'è detto, la Piccola An¬ 
tologia Poetica non i una ru¬ 
brica critica, o lo è soltanto 
nel senso che una traduzione 
impegna le facoltà critiche, fi¬ 
lologiche, del traduttore, diver¬ 
samente ma con lo stesso ap- 
pro/ondimento di un vero e 
proprio saggio. Il compito di 


questa rubrica — quando non 
si trotti di poeti italioni, anti¬ 
chi 0 contemporanei — è di 
o#rire traduzioni il più possi¬ 
bile estranee a quell’autentica 
offesa alla poesia che è lo 
< stile da traduzione >, il più 
possibile ripensate, lavorate, ri¬ 
vissute ^no a presentarsi in 
veste di poesia italiana. E al¬ 
lora l’elemento comune a tut¬ 
ti questi poeti, a tutti i poeti 
inclusi nei successivi cicli del¬ 
la 4 Piccola Antologia» Unisce 
generalmente per coincidere 
con il gusto personale e con 
l’trtdole del traduttore-poeta 
che di volta in volta se ne 
occupa fondendo la propria 
voce, fedele con un massimo 
d’approssimazione, a quella dei 
grandi classici o degli illustri 
contemporanei che sente a sé 
più congeniali, più criticamen¬ 
te e insieme più affettuosamen¬ 
te vicini. 

Una scelta di queste traduzioni 
saranno prossimamente pub- 
blicote in c Terzo Program¬ 
ma », i nuovi Quaderni trime¬ 
strali diretti da Cesare Lupo. 

m. 1. s. 



Ad Eniile Verhaeren è dedi¬ 
cata l'odierna trasmissione di 
« Piccola antologia poetica » 








Prendiamo ad esempio 
un passato di verdura; 
mia madre la faceva bollire 
e bollire fino ad esaurirla 
e poi la passava al setaccio: 
non era cattiva, non dico questo, 
ma I miei passati di verdura 
sono migliori. 
Con GO-GO SI trita tutto 
tino fino e poi si la cuocere 
al punto giusto. 


mia nonna (1905) 
e mia madre (1935) 
facevano da mangiare 
con questi arnesi 


io 

faccio 
da mangiare 
con GO=GO 


( 1961 ) 


E faccio ogni giorno 
passati di verdura 
di gusto nuovo 
salse deliziose 
frappò 
panna montata 
e macino il caffè 
ogni volta che lo voglio fresco. 

GO-GO mi serve 
da mattina a sera 


frullatore 

elettrico 

con 

macina 

caffè 
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Anita Osella e Toni Barpi in una scena di « Al lupo, al lupo! » 
l'originaie televisivo di Shaun Sutton In onda alle ore 18 


La TV dei ragazzi 

18 — a) AL LUPO, AL LUPOI 

di Shaun Sutton 
Traduzione di Paola Ferroni 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Eddle Aiesxandro Esrtosito 
Sam Luigi Bonos 

Vyner Franco Passatore 

Sergente Jollyphant 

/ginto Bonorri 
Signorina Gilpin Anita Osella 
May Jollyphant 

Angelo CicorelUx 
Susie Lorenza W rolli 

Bllly Cesare Zucca 

L’Ispettore Toni Borpi 

L’agente Rogers 

Virginio Zernitz 
Scene di Davide Negro 
Regìa di Vittorio Bhgnole 
b) I VICHINGHI 

Documentario dell’Enciclo¬ 
pedia Britannica 



Una cronaca registrata per 
1 Campionati del mondo di 
scherma viene trasmessa alle 
19. Nella foto: due spadisti 
della squadra azzurra: Clpiia- 
nl (a sinistra) e Tassinari 

19-20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Torino 
CAMPIONATI DEL MONDO 
DI SCHERMA 
Cronaca registrata della fi¬ 
nale di spada a squadre 


Mancano tre giorni al 
termine utile per rin¬ 
novare gli abbona¬ 
menti semestrali alla 
radio e alla televi¬ 
sione sema incorrere 
nelle soprattasse era¬ 
riali. 


Telecroni.sta Ciro Verratti 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 


Ribatta accesa 

20.30 TIC-TAC 

iMetrecal - Vidal Profumil 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

' Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Indanthren . Timor - Frul¬ 
latore Go Go - Oruenland) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(l) L’Oreal ■ (2) /cinz - 

(3) Supercortemaggiore 

(4) Omopiù - <5) Olio Dante 
l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Slogan Film • 
2) Fotogramma - 3) Adriatica 
Film - 4) Fllm-miS - 5) Reda 
Film 

21.15 LA FEBBRE DEL FIENO 

Tre atti di Noél Coward 
Versione italiana di Olga 
De Vellis e Maura Chinazzi 
Personaggi ed interpreti; 
David Bilss Stefano Sibaldi 
Giuditta Bllss Elsa De Giorgi 
Slmone Bllss Antonio Saltne.s 
Murici Bllss Alessandra Panaro 
Myra Arundel Lia Zoppelli 

Riccardo Greatham 

Gianni Bonogura 
Giacomina Coryton 

Annabella Cerliani 
SaTidy Byrell Franco Bucceri 
Clara Isabella Riva 

Scene di Lucio Luceniini 
Regìa di Guglielmo Morandi 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


52 















del Piovano 


CURANO 




regolatrici ^ 
Ineuperabill 
dellintestl 


Per calmare, ristorare, rin¬ 
frescare i vostri piedi am¬ 
maccati e le vostre caviglie 
gonfie, massaggiateli con 
la nuova Crema Saltrati. 
Straordinaria per far scom¬ 
parire la sensazione di stan¬ 
chezza, per prevenire le in¬ 
fiammazioni e le irritazioni 
della pelle, per ammorbidire 
le callosità e render sottili le 
caviglie. Sensazione imme¬ 
diata di sollievo. Di giorno 
in giorno i piedi diventano 
più aggraziati. La Crema 
Saltrati non macchia e non 
unge. In tutte le farmacie. 


Elsa De Giorgi nella parte di Giuditta Bllss, un’ex attrice A Lia Zoppelll è affidato 11 personaggio di Mira Arundel, 
un po' svampita, ma ancora sensibile agli ammiratori una donna affascinante anche se ormai un po' matura 


“La febbre del fieno” di Noél Coward 

Uno stravagante week-end 


ore 21^15 

La libertà, è noto, è una delle 
più alte mete cui può giun¬ 
gere un essere umano. Ma — 
e anche questo è risaputo — 
può scivolare a volte, .se non 
è armonizzata e regolata, in 
uno stato di anarchia causan¬ 
do spiacevoli inconvenienti. E’ 
ciò che sperimenta la famiglia 
Bliss, la cui divisa sembra che 
sia. appunto, Tindipendenza: e 
non solo l’indipendenza di ogni 
membro rispetto agli altri com¬ 
ponenti il simpatico e bizzar¬ 
ro nucleo familiare, ma l’indi¬ 
pendenza dall’ipocrisia delle 
convenzioni sociali, dai luoghi 
comuni e dagli atteggiamenti 
troppo scontati. Questa presa 
di coscienza avviene in una 
bella giornata di giugno quan¬ 
do. a poco a poco, i Bliss si 
accorgono di avere invitato, 
l’uno aU'insaputa delPaltro. gli 
amici del cuore come ospiti 
per il week-end nella loro ca¬ 
sa di campagna. 

La signora Giuditta Bliss, ex 


attrice un po’ svampita ma an¬ 
cora sensibile agii ammiratori, 
specie se giovani, ha invitato 
Sandy Byrrel, una specie di fu¬ 
sto, boxeur dilettante, facile 
airentusiasmo per le mature 
dive di secondo piano; Davide 
Bliss. scrittore di romanzi a 
larga tiratura, tutto assorto 
neH’invenzione di trame e si¬ 
tuazioni. ha invitato Giacomi- 
na Coryton. una timida ragaz¬ 
za appassionata divoratrice dei 
suoi parti letterari; mentre i 
due figli Simone e Muriel. bril¬ 
lanti e spregiudicali rappresen¬ 
tanti della nuova generazione, 
hanno rivolto il loro invito il 
primo, a Mira Arundel, un'af¬ 
fascinante giovane donna non 
proprio nei verdi anni, la se¬ 
conda. a Riccardo Greatham 
un serio e posato diplomatico 
trentacinquenne geloso custo¬ 
de di quei principi del vivere 
borghese attuati in maniera 
così poco ortodossa dai pa¬ 
droni di casa. 

Il gioco è pronto e Coward lo 
conduce con l’abilità che gli è 


propria. Che cosa può scatu¬ 
rire daU’incontro. e per di più 
imprevisto, di simili eteroge¬ 
nee persone è facilmente in¬ 
tuibile. Gaffes, punzecchiature, 
battibecchi, stranezze si susse¬ 
guono con ritmo veloce finché 
la situazione si modifica pro¬ 
ducendo... «nuove alleanze»; 
Riccardo, il diplomatico, fa la 
corte a Giuditta; Davide è at¬ 
tratto dall’avvenenza di Mira. 
Simone apre il suo cuore a 
Giacomina e Muriel si rifugia 
fra le forti braccia del pugila- 
tore. I Bliss cercano di recitare 
meglio che possono le loro nuo¬ 
ve parti, guidati in ciò dalla 
scuola materna; scuola melo¬ 
drammatica e un po’ vecchiot¬ 
ta. se vogliamo, ma straordina¬ 
riamente efficace per creare 
una fittizia e artificiale atmo¬ 
sfera in cui sembra che i Bliss 
ci si trovino a meravìglia. Si 
annunciano cosi fidanzamenti 
rivelatisi poi inconsistenti, si 
sfiora il pericolo di incrinare 
un ménage familiare tutto som¬ 
mato a prova di bomba, e final¬ 


mente la situazione ritorna 
tranquilla quando gli ospiti, 
stupiti di tante stravaganze e 
incapaci di adattarsi ad atteg¬ 
giamenti cosi esasperati e alo¬ 
gici, decidono di andarsene an¬ 
zitempo lasciando alla cheti¬ 
chella quella... gabbia di matti. 
Ma a questo punto i Bliss già 
ignoravano quasi del tutto i 
loro amici. Essi avevano calato 
il sipario che li divide dal re¬ 
sto del mondo e dietro le quin¬ 
te avevano ricominciato a vi¬ 
vere la loro autonoma, indi- 
pendente, straordinaria vita. 
Anche se la commedia appare 
inevitabilmente un po’ supera¬ 
ta lè del 1923> essa serba an¬ 
cora quella vivacità e quell’u- 
morismo scintillante tìpici del¬ 
l’autore di Spirito allegro. Nel- 
Tedìzione televisiva il lavoro, 
diretto da Guglielmo Morandi. 
si avvarrà dell’interpretazione 
di Elsa De Giorgi affiancata 
da Lia ZoppelH, Stefano Sibal¬ 
di. Alessandra Panaro. Anna¬ 
bella Cerliarfi e altri valorosi 
attori. 

f. d. 1. 
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RADIO - VENERDÌ -t 


NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 
r Segnale orario • Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Alighie¬ 
ro Noschese 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 



« 


Carmen Rizzi partecipa alle 
ore 13,30 al programma di 
canzoni diretto da Angelini 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui ptoiTiali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostre buongiorno 
(PalmoUve-Coloate) 

9 - La fiera musicale 
9/30 Concerto del mattino 

Ij Leoncavallo: Pagliacci; In¬ 
termezzo; Thomas: Mignon. 
« Ah, non credevi tu »; Puc¬ 
cini: a) La rondine; «Ore dol¬ 
ci e divine »; b) Turondot; 
< Non piangere Liù»; Masca¬ 
gni: Cavalleria rusticona; a) 
« Voi Io sapete o mamma a, b) 
«Il cavallo scalpita» 

2) Claikowsky:. Sin/onia n. 2 
in do minore op. J7 (Piccola 
Russia): a) Andante sostenu¬ 
to - Allegro vivo, b) Andanti¬ 
no marziale - Quasi moderato, 
c) Scherzo (Allegro molto vi¬ 
vace), d) Moderato assai - Al¬ 
legro vivo, e) Presto (Orche¬ 
stra Philharmonla di Londra 
diretta da Carlo Maria Glu- 
Unl) 

3) Oggi si replica... 

11 — Virtuose e interpreti 
a cura di Claudio Casini 

I • Wanda Landowska 

11.30 II cavallo di battaglia 
di Ezio Leoni, Fausto Ci¬ 
gliano. Mina 

Stordhal: i should care; Bo- 
selii-Mattozzi: Chi ai... chi so?; 
Chiosso - Luttazzi: Bum ahi! 
che colpo di luna; Nisa-Do- 
nlda: Good ìyye Maria; Rossi- 
Oliviero: Fantasia di motiri; 
Bonagura-Redi: Io amo tu ami; 
Cigliano: Tu, incantesimo 

d’amore; Florentinl-PolitO: La 
fine del mondo; Johnston; 
Pennies from heaueii 
(Invemizjd) 

12 — Musiche In orbita 

fOld) 

12.20 *Album musicale 

Segli interv. com. commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 


I 7 Segnale orario - Giornale 
* radio - Media delle valu¬ 
te - Previsioni del tempo 
Il frenino dell'allegria 
di Luzi e Werthmuller 

I) Carillon 
(Monetti e Ro&erts) 

II) Semafori (G. B. Pezziol) 
Zig-Zag 

13.30 IL RITORNELLO 
cantato da Nilla Pizzi, Gior¬ 
gio Consonai, Giuseppe Ne- 
groni, Carmen Rizzi, Mario 
Querci e Tonina Torrielli 
Dirige Angelini 

14-14.20 Giornale radio 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
IS Notlzlailo per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanissetta 1) 

15.15 In vacanza con la musica 
15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

16.30 SORELLA RADIO 
Edizione speciale in collega¬ 
mento con la Radio Vati¬ 
cana: Convegno spirituale 
degli ammalati per il Con¬ 
cilio Vaticano 11 

1645 Lfniversità Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Lawrence Lessig: If letargo 
artificiale e il prolungamen¬ 
to della vita umana 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 IL MONDO DELL’OPE¬ 
RA 

Un programma di Franco 
Soprano 

1815 La comunità umana 

18.30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Ventiquattresima trasmissio¬ 
ne; Maria Tipo 
Sonata (n la bemolle maggiore 
op. 26: a) Andante con varia¬ 
zioni, b) Scherzo (Allegro 
molto), c) Marcia funebre sul¬ 
la morte d’un eroe, d) Allegro 
19 * Musica da ballo 

19 30 II pianoforte nel jazz 
a cura di Angelo Nizza 
II - Fats Waller 
(Registrazione) 



Fals Waller cui è dedicata 
alle 19,30 la seconda puntata 
del programma Intitolato 
«Il pianoforte nel Jazz» 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brìo 
(PolmoUve) 

20* Oggi canta Antonio Basurto 
(Agipgns) 

30’ Un ritmo al giorno: il poero 
(.Super tr-im) 

45’ Canzoni per l’Europa 
(Motta) 

10 QUESTA MATTINA SI 
CANTA A SOGGETTO 

a cura di Silvio Gigli 

— Gazzettino dell’appetito 
fOmopià) 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25’ Canzoni, canzoni 

Calabrese • Bruno; Midi • Midl- 
ttene; Palomba-AlOeri: ’O ìot*»- 
ptone; Cadam - Seracinl: Ro¬ 
mantico cha cha cha; Giacu- 
betti-Savona: Cha cha cha ro¬ 
mano; Fonlenoy-Carosone; To¬ 
rero; Jacobson - Larici - Stall- 
man; Wojider/u( you (Quan¬ 
to sei bella); Plnchl-Cichellero; 
Un bacio è primavera; Bona- 
gura-Brunl; PuIeceneKa a Na- 
puìe; Mogol-Paoll: Una .s-te(la 
di ghiaccio; Panzeri-Mercer: 
Bernnrdine; Cadarn-Oliver-Se- 
raclnl; Il Glromondo 
(Mira Lama) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Start 

12,30.13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini. regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.30 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria 
12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo c Moli¬ 
se. Calabria 



Musica, amigos 
(L’Oreall 


20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Calbant) 

25* Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 
(PalmoHvc-Colgate) 

13 30 Segnale orario - Primo 
giornale 


88.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
si i stranieri • Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli (Trasmesso anche 
ad onda media • 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi • Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia • Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra • Rassegne varie 
e Informazioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 Musiche spirituali 

Bach (trascriz. Gul); Due Co¬ 
rali: a) « O uomo, piangi la 
tua grande colpa», b) «In Te 
è (a gioia» (Orchestra «Ales¬ 
sandro Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 


40' Scatola a sorpresa 
(SiTnmenthal) 

45’ Il segugio; le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il discobolo fSoc. Arrigoni) 
55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario Secon¬ 
do giornale 

40’ R.C.A. Club (R.C.A. Italiana) 

15 Voci d'oro 

I grandi cantanti e la can¬ 
zone 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.45 Carnet Decca 

(Decca London) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Musica chic: Ray Ellìs 

— Incontri al vertice; Stan 
Kenton e Nat King Cole 

— Pasjia la serenata 

— Quattro voci quasi un’orche¬ 
stra: I Four Freshmen 

-- Le musiche dèi pionieri 

17 Cantastorie d'Italia 

La storia di un popolo at¬ 
traverso le sue canzoni 
Dalla discesa di Carlo Vili 
nda metà del ’SOO 
Testo di Paolo Toschi 
Realizzazione musicale e re¬ 
gia di Gianluca Tocchi 
(Quarta puntata) 

17.30 Da Lagenegro la Ra- 
diosquadra trasmette 

IL VOSTRO JUKE BOX 
Un programma di canzoni 
scelte dal pubblico, presen¬ 
tato da Carlo Baitone 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Ribalta del successi Carlsch 
(CarUìch S.p.A.) 

18.50 • TUTTAMUSICA 
19 20 * Motivi In tasca 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

II taccuino delle voci 
(A. Cozzoni ét C.) 


e Coro dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti », diretti da 
Franco Caracciolo • Maestra 
del Coro: Emilia Gubllosl); 
Ghedini: Concerto spirituale; 
« De la ìTicamazione del Verbo 
divino » su testo di Jacopone 
da Todi, per due voci e stru¬ 
menti (Lydia Marlmpletri e 
Liliana Rossi Plrino, soprani • 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia) 
10/15 II concerto per orche¬ 
stra 

Strawinsky: Concerto in mi 
bemolle per orchestra da ca¬ 
mera (Dumbarton Oaks) (Or¬ 
chestra < Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia); Cece; Con¬ 
certo n. 3 per orchestra d’ar¬ 
chi, pianoforte e timpani (Or¬ 
chestra «Alessandro Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo) 

11 — Capolavori dodecafonici 
Schoenberg: Variazioni per or¬ 
chestra op. 31: a) Introduzio¬ 
ne. b) Tema, c) 9 Variazioni, 
d) Finale (Orchestra Sinfonica 


RETE TRE 


di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Her¬ 
mann Scherchen): Webern: 
Dos .4ugenlicht («La duce de¬ 
gli occhi ») cantata su testi di 
Hildegard Jone per coro e or¬ 
chestra (Orchestra < Alessan¬ 
dro Scarlatti • di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana e Co¬ 
ro Polifonico di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretti 
da Hermann Scherchen - Mae¬ 
stro del Coro Nino Antonellinl) 

11.30 II gruppo del sei 
Poulcnc: .S^uite francaise d'a- 
près Claude Gervaise: al Brans- 
le de Bourgogne, b) Pavane, c) 
Petite marche mllitaire. d) 
Complainte, e) Branslc de 
Champagne, f) Sicillenne. g) 
Carillon (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franz An¬ 
dré); Honegger: Giuditta, azio¬ 
ne musicale in tre parti su 
testo di René Morax, per soli, 
coro e orchestra (Elsa Cavelti, 
mezzosoprano; Luigia Vincenti 
e Nadia Mura, soprani; Tom- 
ma.so Frascati, tenore; Angelo 
Robazza, baritono • Orche.stra 
Sinfonica e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretti da Mario Rossi - Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Ma- 
ghini) 

12.30 Musica da camera 

Poulenc: a) Notturno n. I 
(Pianista Gino Gorini); b) Ele¬ 
gia, per corno e pianoforte 
(Domenico Ceccarossl. corno; 
Loredana Franceschlnl, piano¬ 
forte) 

12.45 Musica profana di Ano¬ 
nimi antichi 

1) « I/’amour de moi * (Ange¬ 
lica Tuccarl. .coprono; Mario 
Cangi, chitarra) 

2) Tre canti popolari francesi 
(armonizzazione di Francis 
Poulenc); a) Morpoton, b) Ah, 
mon beau loboureur, c) C’est 
la petite fille (Complesso vo¬ 
cale «Marcel Couraud») 

13 Pagine scelte 

da a Giacomo ridcalista » di 
Emilio De Marchi: « Finis 
philosophiae » • «Qiiod Deus 
coniunxit > 

13/15-13,25 Trasmissioni regionali 
13.15 « Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di Strauss, 
Rachmaninoff e Turina 
(Replica del > Concerto di ogni 
sera » di giovedì 27 luglio • 
Terzo Programma) 

14.30 Musiche concertanti 
Sammartini: Sin/onia in do 
maggiore, per archi e due cor¬ 
ni ( Orchestra da Camera di 
Venezia, diretta da Manno 
Wolf Ferrari): Mendelssohn; 
Concerto in la bemolle mag¬ 
giore, per due pianoforti e or¬ 
chestra (Duo pianistico Gold- 
Fizdale . Orchestra da Came¬ 
ra < Alessandro Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Mario 
Rossi) 

15,15 La sonata a due 
15,45-16.30 La sinfonia nel 
Novecento 

Britten; Sinfonia da Requiem 
(op. 20) (Orchestra Sinfonica 
del Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Roberto Lupi); Ca- 
stiglionl; Sinfonia n. 2 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino, 
diretta da Ferruccio Scaglia) 


TERZO 

17 —- * La Sonata per pia¬ 
noforte 

Muzio Clementi 

Sonata in fa diesis minore 
op. 26 n. 2 

Piuttosto allegro con espres¬ 
sione • Lento e patetico • 
Presto 

F^lanista Vladimir Horowltz 
Ludwig van Beethoven 
Tre Sonate op. 10 
N. 1 in do minore 
Allegro moLo e con brio - 
Adagio molto • Finale (Pre¬ 
stissimo) 

N. 2 in fa maggiore 
Allegro - Allegretto - Presto 
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N. 3 in re maggiore 
Presto • [.argo e mesto • Mi¬ 
nuetto (Allegro) • Rondò (Al¬ 
legro) 

Pianista Wilhelm Backhaus 

18 - Orientamenti critici 

La storia cinese nelle m- 
ferprelflzioni degli studiosi 
occidentali 

a cura di Luciano Petech 

18.30 Giuseppe Sarti 
StTj/onin in re maggiore 
• ArpcTitina» iRevis, B. Giu- 
ranna) 

Allegro assai - Andante 
Presto 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Arturo Basile 
Baldassarre Galoppi 
Se perdo il caro bene 
Aria per soprano. Quartetto 
d’archi, due corni da caccia 
e cembalo 

Margherita Carosio. ."{oprano; 
Giulio Pranzetti, Enzo Porta, 
riolini; Tito Riccardi, rtola; 
Alfredo Riccardi, rioloncello; 
Ferruccio Brazzl, Ugo Torria- 
ni, comi d« caccta; Gioietta 
Paoli Padova, claincembalo 
Adolf Masse 

Shifovia in si bemolle mag¬ 
giore {•on più oh- 

bligati {Revis. B, Giuranna i 
Grave e maestoso. Allegro 
mollo - Andantino - Allegro 
assai 

Orchestra < A Scarlatti k di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Carlo 
Frane! 

19 Una missione diploma¬ 
tica di Antonio Canova 

La restituzione ni Popa del¬ 
le opere 'Varie confiscate 
da Napoleone 

Ccinversazione di Mario Del¬ 
l’Arco 

19.30 Paul Hindemlth 

Sonata per contrabbasso e 
pianoforte 

Allegretto - Scherzo (Allegro 
assai) - Molto adagio, recita¬ 
tivo, allegretto grazioso 
Corrado Penta, contrnbbd.^o; 
Mano Caporaloni. pianoforte 

19.45 L'Indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musica richiesta - (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Girotondo di car>zoni presen¬ 
tate de cantanti chitarristi - 12,40 
No'iziario della Sardegna - 12,50 
Motivi allegri (Cagliari 1 - Nuoro 

2 - Sassari 2 e stazioni MF II), 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Can¬ 
tanti alla ribalta (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino deiia Siciiie (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Paiermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF. I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio, Sprach- 
kurs fijr Anfànger, 66 Stunde - 

7,30 Morgensendung des Nach- 
richtendiensles ( Refe IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunito 3 
- Merano 3). 

8-8,15 Das Zeilzeichen • Gute Reisel 
Eine Sendung fur des Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Muslk am Vormittag - 
. 11,30 Das Sangerportrait: Der So- 
pran Renata Tebaldi singt Lieder 
und Arien . Giorgio Favereito, Kia- 
vier - 12,20 Fùr Eliern und Erzie- 
her (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrlchten - Werbe- 
durchsagen (Rate IV - Bolzano 

3 - Bressanone 3 - Brunito 3 - 
Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanorw 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13 Unfarhaltungsmusik - 13,30 Opem- 
musik (Refe IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 


I'i.35 Trasmission per i Ladins de 
Badia (Rete !V - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14.50-15 Naehrichten am Nachminag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bel uns zu Gasi - 18,30 Recital: 
Mische Elman, Violine; Joseph Sei- 
ger. Flugel . 19,15 Blick nach 
dem Sùden - 19,30 Italienisch im 
Radio . Wiederholung der Morgen¬ 
sendung (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunito 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
ani, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L’ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornallstlce 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica nchiesta - 13.30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13.55 Civiltà nostra 
(Venezia 3). 

13.15-13.2S Listino bona di Trieste 
- Notizie finanziarie (Stazioni MF 
tIM 

14,20 Teatro deile Marionette «Gai- 
mi • di Udine - • Le cento di¬ 
sgrazie di Facanapa • - 2 atti di 
Guido Galanti - Facanapa: Marco 
Dabelà; Arlecchino; Alfonso Caniffi: 
Pantalone: Nevio Ferrerò; Angiola, 
sua figlia: Maria Ellero; Florindo; 
Walter Faglioni; Tartaglia: Werner 
Di Donalo; Colombina: Crisiina Mar- 
tinis; Un medico- Luciano Virgilio; 
Due infermieri: Mario Merli e Gui¬ 
do Cosmi; Due carabinieri: Enrico 
t^orni e Lucio Andreis; Un carce¬ 
riere: Gianni Carli; Il venditore di 
girandole: Oscar Vidoni - Allesti¬ 
mento di Ugo Amedeo (Trieste 1 
e stazioni MF I), 

14,50 • Gianni Safred alla marimba > 
e stazioni MF 1). 

1 5-1 5,55 • Le opere di Riccardo Wag¬ 
ner e Trieste ». 4' trasmissione - 
a cura di Piero Rattalino (Trieste 1 
e stazioni MF I ). 

in lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario .7,15 Segnale orario - 
Giornale rsdio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 ' Musica del mat¬ 
tino . neirintervallo (ore fi) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra echi dei nostri giorni • 

12.30 ‘Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario • Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14.15 

Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 

Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Guido Cergoli - 17,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - I programmi 
della sem - 17,25 * Canzoni e bal¬ 
labili - 18 Corso di lìngua italiana, 
a cura di Janko Je2. Lezione 58* - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Bela Bartók: Musica per ar- 
clTi. percussione e celesta. Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione iMliana diretta da 
Fernando Previtali - 19,05 * Jazz 
da camera: Trio Thelonius Monk - 

19.30 L'anniversario della settima¬ 
na; Rado Bednarik: < Dalla pace di 
Versailles alla nascili della Ili re¬ 
pubblica francese * - 19,45 * Al 
pianoforte Georges Feyer. 

VATICANA 

14.30 Radiogiomsle. 1 5,1 5 Trasmissio¬ 
ni estere. 16,30 « Convegno spiri¬ 
tuale degli Ammalati par il Concilio 
Vaticano II ■ in collegamento RAI. 
17 • Quarto d'ora della serenità s 
per gli infermi. 19,33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - « I medici 
nelle Missioni > di Vincenzo Lo 
Bianco - Silografia: « Biografie» - 
Pensiero delia sera. 


yj- f, di frizzino 

vole animipor la raccolta 
degli splendidi regali Star. E che 

J. _Sfar* Trovofe punft 

fufh i prodotti Sfar; Doppio brodo Sfor, Doppio brodo 
tfV ' ' Sfar Gran Calo, Margarino foglia d'Oro, Tè Stor, Formaggio' 

Porodiso, Succhi di frutto Go, Polveri per acquo da tavola Frizzino, 
Comonii/lo Sogni d'Oro, Budini Stor. • Cfifadefe subffo l'A/bo regali 
Star al vostro negoziante o a Stor, Muggiò. 
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RADIO - VENERDÌ - SERA 


NAZIONALE 


SECONDO 


20 —’ * Album musicale 
NagU Intenxsld comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorao 

(Anton^tto) 

Segnale orario • Gior. 
naie radio ■ Radiosport 
20r55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Beneidi 

21 - CONCERTO SINFONI¬ 

CO 

diretto da HERBERT VON 
KARAJAN 

Beethoven: 1) Coriolano, ou¬ 
verture; 2 ) Sln/onia n. 6 in 
fa maggiore op. 6^ (Pasto- 
rale); a) Allegro ma non trop¬ 
po, b) Andante molto mosso, 

c) Scherzo (Allegro), d) Al¬ 
legro, allegretto; 3) 5in/cmla 
n. S in do minoie op. S7: 
a) Allegro con brio, b) An¬ 
dante con moto, c) Scherzo, 

d) Allegro 

(Registrazione eSettuata il 21 
giugno 1961 a Torino In oc¬ 
casione delle manifestazioni 
organizzate per celebrare il 
Primo Centenario deU'Unltà 
dTtalla) 

Neirintervallo; Paesi tuoi 
23>1S Oggi «I Parlamento • 
Giornale radio 
Dal Dancing < Casina del 
Bosco » di Riminl 
Dante Galletta e il suo com¬ 
plesso 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico • 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


20 — * Concerto di ogni sera 

Antonio Salteri (1750-1825): 
Sinfonia in re maggiore 
Allegro e Presto - Andantino 
grazioso • Presto 
Orchestra c A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da FernicxUo 
Scaglia 

Robert Schumann (1810- 
1856): Concerto in la mino¬ 
re op. 129 per violoncello e 
orchestra 

Allegro non troppo - Adagio - 
Motto vivace 
Solista Maurice Gendron 
Orchestra della « Sulsse Ro- 
mande », diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

Zoltan Kodaly (1882): Va¬ 
riazioni del pavone 
Orchestra di Filadelfia, diretta 
dall'Autore 

21 Il Giornale dal Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 

21,30 NON LAGNARTI DEL¬ 
LO SPECCHIO 
Radiocomposizione di Vitto¬ 
rio Sormonti su testi di N. 
V. Gogol 
Nikolaj VasU'jevlc 

Riccordo Cucciolla 
Ulchallo Siemlonyc 

Enzo Taroacio 
e, inoltre: Armando Alzelmc, 
Alfredo Bianchini, Gianni Bo- 
napura. Giuliana Calondra, Re¬ 
nato Cominetti, Nino Dal Fab¬ 
bro. Renato De (tarmine. Fran¬ 
co Giacobini, Franco Graziosi, 
Gemma Griarotti, Gianfranco 
Mauri, Valeria Moriconi, Gian¬ 
franco Ombucn, Giacomo Pi- 
perno, Wanna Polverosi, San¬ 
dro Rossi, Alessandro Sperli. 
Ivano Staecioli 
Regia di Vittorio Sermonti 

2230 La Raesogna 
Cultura russa 
a cura di Silvio Bernardini 


20 Segnale orario • Radiosera 

2030 Zig-Zag 

20/30 Umoristi itolianì 

AUTORITRATTO DI MA¬ 
RIO BRANCACCI 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Compagnia del Teatro Co¬ 
mico musicale di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

21,30 Radionotte 
21/45 Musica nella sera 
22/45-23 Ultimo quarte 
Notizie di fine giornata 



Carlo £sposito direttore del¬ 
l'orchestra che suona per la 
trasmissione delle ore 20,30 


23 Franz Joseph Haydn 

Divertimento n. 1 in sol 
moggiore 

Moderato • Adagio - Presto ' 
Orchestra e A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Jean Mellan 
Arianna a Nasso, cantata per 
voce sola e clavicembalo 
Irene Gasperonl Fratiza, sopra¬ 
no; Flavio BenedetU Michelan¬ 
geli, clavicembalo 
Concerto in do maggiore 
per organo e orchestra 
Moderato - Largo - Allegro 
molto 

Solista Gennaro D’Onofrto 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Mario Rosai 
23/55 "Congedo 

Liriche di Pindaro e Orazio 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canata: v. Rete Tre e Terzo 
Programma: tV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalie 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA • Canale IV: 8 (12) « Musi¬ 
ca sacra » . 940 (13,10) « Compo- 
aitorf danesi ». 10 (14) « Le ain- 
fonle di Brucluter»: Sin/onio 
in zi bemoUe maggiore 16 
(20) «Un'ora con Dsiius Mll- 
haud s . 17 (21) Le donne cu- 
riose di Wolf Ferrari • 19,10 
(23,10) « Musiche di Haydn e Szl- 
manowsky ». 

Canal# V: 7,15 (13,15-19,15) « Ribal¬ 
ta Intemazlcmale » • 8À0 (1440- 
2040) 4 Carnet de bai » con le 
orchestre Leroy Holmes, Bobby 
Hackett, Bert Kilmpfert, Sauter 


Finlgan e Ray McKlnley • 9,30 
(1540-21,30) In stereofonia: Ray 
Martin e la sua orchestra . 10.15 
(16,15-22.15) «Jazz party» - 11 
(17-23) « Tre per quattro *: The 
Fontane Slsters, André Claveau, 
Katyna Ranieri. Paul Anka in 
tre loro Interpretazioni - 12 
<18-24) Canzoni itaUane. 

TORINO - Canale IV: 8 (12) « Musi¬ 
ca sacra» .9 (13) «Composi¬ 
tori spagnoli» - 10 (14) «Le 
sinfonie di Bruckner >: Sinfo¬ 
nia in do minore n. 3 - 16 (21) 
«Un’ora con Jean Sibellus» - 
17 (ZI) «Arabeila» di Strauss. 
Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « RI- 
badia Intemazionale » 840 

(1440-2040) «Carnet de bai» 
con le orchestre Harry James, 
Larry Green, Nino Impallomenl 
e BlUy May - 940 (1540-21,30) 
In stereofonia: Frank Chacks- 
field e la sua orchestra - 10,15 
(16.1&-22.15I < Jazz party > - 11 
(17-23) «Tre per quattro»; The 
Paulette Sisters, Pedro Infante, 
Nicla DI Bruno e Jlm Lowe in 
tre loro Interpretazioni - 12 
(18-24) « Canzoni italiane ». 
MILANO • Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra » • 9 (13) « Composi, 
tori americani » • 10 (14) « Le 
sinfonie di Mahler e di Bruck¬ 
ner*: Mahler: Sinfonia in re 
maggiore *Il Titano»; Bruck¬ 
ner: .Sinfonia in mi maggiore 
n 7 . 16 (20) « Un’ora con Luigi 
DaUaplccoU » • 17 (21) Peter 

Grimes, di Britten. 

Canal# V: 7,15 (13.15-19.15) «Ri¬ 
balta intemazionale » - 840 

(1440-2040) « Carnet de bai » con 
le orchestre Ray Anthony, The 
Swinging Seven, Edmundo Ros, 
Cyril Stapleton - 9,30 (15,30-2140) 
In stereofonia: Frank Sinatra e 
l’orchestra di BlUy May - 10.15 
(16,15-2245) «Jazz party» . 11 
(17-23) .Tre per quattro»: The 
Ponv Talis, Sacha Dlstel, Tina 
De Mola, Nell Sedaka In tre lo¬ 
ro interpretazioni - 12 (18-24) 

« Canzoni Italiane ». 

NAPOLI - Canal# IV: 8 (12) « Mu¬ 
sica sacra» - 9 (13) «Musiche 
di Josef Suk » - 10 (14) «Le 
sinfonie di Haydn » . 16 (20) 
« Un’ora con F. Chopln » - 17 
(21) L’AnflClo di fuoco di Pro- 
kofiev - 19.05 ( 23,05) Musiche 
di Paganini e Rossini. 

Canale V ■ 8 (14-20) «Jazz par¬ 
ty » con II complesso Joe New- 
man - 8,15 (14,15-20,15) «Fanta¬ 
sia musicale» - 9 (15-21) «Mu¬ 
sica varia > - 10 (16-22) Vetrina 
stereofonica con le orchestre 
Angelini, Otto Cesana. Lello 
Luttazzl. Nunzio Rotondo - 10.45 
(16,45-22.45) La voce di Anita 
Traversi . 11 (17-23) «Carnet de 
bai » - 12 (18-24) « Canzoni Ita¬ 
liane ». 

NOTTURNO 

Dall# ere 23.05 alle 6,30; Frogram- 
mi musicali • notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s, 845 pari a m 355 
o dalle stazioni di Callaniss«Ha O.C 
su kc/t. 6060 pari a m. 49,50 a 
su kc/t. 9515 pari a m. 31.53 
23,05 - Musica per tutti - 0,36 
Canti e ritmi del Sud America 

- 1,06 Piccoli complessi - 1.36 
Musica operistica - 2,06 Istantanee 
sonore - 2,36 Le rtostre canzoni • 
3.06 Virtuosi della musica leggera 
• 3,36 Preludi ed intermezzi coope¬ 
ra - 4,06 E' arrivato un bestimen- 
to... - 446 Canzoniere napoletano 

- 5,06 Musiche da film e riviste - 
546 Archi melodiosi - 6,06 Salu¬ 
to del mattino. 

N.B.: Tre un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni e motivi da film - 20,15 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilie (Celtanis- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 . Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzekhen . AbendnachrlcK- 
ten - Werbedurchsegen . 20,15 

- Bruca Marshall: « Das Opfer des 
Pater Valentino », Es liest Gerì 
Westphal . 20,50 Melodien und 
Rhythmen (Rete IV - Boixeno 3 - 


Bressanone 3 . Brunice 3 - Mera¬ 
no 3). 

2140 Symphonìsche Musik - Gustav 
Mahler: Sinfonie n. 9 in D-dur - 
Philharmonieorchester Israel; Dir.: 
Paul Kletzki - 22,45 Oas Kaieido- 
skop (Reta IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rata IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20.15 Gazzattlno giuliano con 
la rubrica « La setlimana econo¬ 
mica >. prospettive industriali e 
commerciali di Trieste e della re¬ 
gione (Trieste 1 e stazioni MF I). 
in lingua slovena (Triesto A) 

20 Radiosport - 20,1 5 Segnale orario 
- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 • Parata di orche¬ 
stre - 21 Cronache deH'economia 
e del lavoro - 21,15 Concerto di 
musica operìstica diretto da Nino 
Bonavolonti con la partecipazione 
del soprano Pina MalgarinI e del 
baritono Scipio Colombo. Orchestre 
Sinfonica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana - 22 Scrittori gari¬ 
baldini. « cure di Jole Scralin (3) 

. Giuseppe Cesare Abba » - 22,30 
La letteratura pianistica slovena, a 
tura di Janko Orile: (15) « La nuo¬ 
va generazione: Samo Vremlak, 
Marko Zigon e Pavle KaNn . - 

23 * Preludio alla notte • 23,15 
Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in; polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, sloveno, spagnolo, un¬ 
gherese. olandese. 22.30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 22,45 Tra¬ 
smissione in giapponese. 23,30 
Trasmissione in inglese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Varietà brillante. 20.15 Musica per 
ì giovani. 20.30 Fantasia sugli ar¬ 
chi, 20.45 Canzoni in rialzo. 21 
«Il Fantasma* 21,06 Ritmi per 
le vecanze. 22 Buona sera, amìcil 
22.07 Ogni giorno, un successo. 
22,10 ■ Pelusa *, con Marujita Diaz 

22.15 Club degli amici di Radio 
Andorra. 23,05 Inni alla Gloria. 

23.15 Club degli amici di Radio 
Anciorra (Parte II). 23.45-24 Per¬ 
sonalità. 

MONTECARLO 

20,50 « Nella rete dell'Ispettore 

V. ». avventura di spionaggio 
* L'Album lirico *. presentato da 
Pierre Hiégel, con la partecipazio- 
r« del cantante Richard Tauber. Le- 
har; La vedova allegra; Blzai: Car¬ 
men; Lato: Il Re d'Ys; Schubert: 
Due melodie: < La Rose Seuvage > 
e < Je suis a toi ■; Si«rzinski; 
■ Vienne, Ville de mes rèves ». 
21,45 « Ramenez-les vivants », con 
il Comandante Jacques-Yves Cou- 
steau. 22 Vedetta della sera. 22,06 
« Corrida Magazine ». 22.30 • Dan- 
se è Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,15 Orchestre Kurt Edelhagen con 
musica da ballo. 20,15 Concerto 
corale del Radio-Coro di Colonia 
diretto da Bernhard Zimmermann, 
radiorchestra sinfonica diretta da 
Alberto Erede (solisti: Anna Moffo, 
soprano, Josephine Veasey, mezzo- 
soprano. Helmut Krebs, tenore, Bru- 
ce Boyce, baritono-basso, ail'orga- 
no: Hans Bachem); Mozart: Vespe- 
rae de Oominica per voci sole, coro, 
orchestra e organo, K 321; Ca¬ 
sella; Missa solemnìs « Pro Pace > 
per soprano, baritono, coro misto, 
organo e orchestra, op. 71. 21,45 
Notiziario. 23,15 Schonberg: e) 
Due ballate, op. 12, b) Quartetto 
d'archi in fa diesis minore, op. 10. 
Esecutori: Marie Thérèse Escribano, 
soprano e Alfson Kontarsky, piano¬ 
forte; Herbert Brauer, baritono e 
Aioys Kontarsky, piartoforte; Heiga 
Pilarczyk, soprano e il Quartetto 
Hamann. 0.10 Musica da ballo. 
1,05 Musica fino al mattino. 

MONACO 

20 Barometro dei successi: le melo¬ 
die del mese. 21 Musica di vari 
secoli: trasmissione di e con Lud¬ 
wig Kusche, 1. Dal trovatore alla 
dama «Ila spirietta (Ire cori e solisti 
e l'orchestra Pro musica antiqua 
diretta da Safford Cape. 22 Noti¬ 
ziario. 22,40 Musica leggera. 23,20 


« Mozart interpretato nella maniera 
del suo tempo » a) Introduzione 
e fuga In do maggiore per organo 
da K 399 (Wolfgang Bauer all'or¬ 
gano storico della Pauiskirche dì 
Kirchheimbolanden), b) Cinque 
duetti per due comi bassetti (Hans 
Ammon e Richard KàtzeI), c) So¬ 
nata in si bemolle maggiore, K 281 
per pianoforte (Lonny Epstein ad 
una copia del pianoforte « coda 
di Mozart, d) Variazioni in sol mi¬ 
nore sulla canzofte « Hélas. j’ai per¬ 
do mon amant » per pianoforte a 
martelletti e violino (Ernst Gròschel 
e Otto Buchner). 0,05 Musica da 
ballo. 1,05-5,20 Musica da Brerm. 

MUEHLACKER 

20 Glinka: Ouverture da « Russian e 
Ludmilla (Orchestra della Società 
dei Cotscertì del Conservatorio di 
Parigi, diretta da Ernest Ansermet); 
Wieniawsky: Concerto per violino 
e orchestra (Orchestra sinfonica 
RCA diretta da Izler Solomon); 
Ciaikowsky; « Romeo e Giulietta •, 
Ouverture-Fantasìa ( I Sinfonici di 
Vienna diretti da Karel Ancerl). 

21.30 Concerto al cestello di Bruch- 
sal. Beethoven: Quartetto con pia¬ 
noforte in mi bemolle maggiore 
op. 16 (M Quartetto di Roma). 22 
Notiziario. 22,20 Intermezzo musi¬ 
cale. 23,15 Prokofìeff: Sinfonia 
n. 5 in si bemolle maggiore, diretta 
dà Sergiu Celibidache. 0.15 Musica 
fino al mattino. 

SUEDWESTFUNK 

20 Mozart; Divertimento in fa mag¬ 
giore, K 247; Hindemithi « Der 
Schwenendreher >, concerto su vec¬ 
chie canzoni popolari per viola e 
piccola orchestra (Radiorchestra di¬ 
retta da Ernest Bour. solista Ulrich 
Koch). 21,30 Chopin; Sei notturni 
interpretati dal pianista Stefan 
Askenase. 22 Noiizteno. 22.30-24 
Serata di varietà. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.30 Concerto diretto da Sir Mal- 
colm Sargent. Solista; tenore Char¬ 
les Craig. Bee’hovan: « Prometeo •, 
ouverture; Mozart; « Misero! o so¬ 
gno o son desto ». aria da con¬ 
certo, K 431: Beethoven; Sinfonia 
n. 3 in mi bemolle (Eroica). 21,30 
Sir Michael Sadler 1861-1943 22 
Notiziario 22.30 Racconto. 23,11- 
23.41 Musica rsetta notte 
PROGRAMMA LEGGERO 

20 « The Glacier Hul », radiodramma 
di G K. Saunders 6"* episodio: 

■ The New Cook » 21 Varietà bal¬ 
neare 22 Complesso « The Manm- 
beros > diretto da Ronald Hanmer. 

22.30 Notiziario. 22,40 Musica de 
bailo d'altri tempi eseguita dall'of- 
chestra Sidney Thompson. 23,31 
Joseph Seal all'organo. 23,55-24 
Ultime notizie. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Musica leggera per intenditori 

21,15 Canzoni popolari, melodie 
con jodel e bellabiti. 22,15 Noti¬ 
zierio 22,40 Musica da ballo. 

MONTECENERI 

20 Orchestra Radiosa. 20,30 ■ L'or¬ 
fano della miniera », radiodramma 
di Anna Luisa Meneghini, tratto 
dal racconto « La fortune di Ro«- 
ring Camp » di Bret Herte. 21.30 
Canzoni popolari ticinMi. Hans Jel- 
moli (Revis.)-: Quattro canzoni per 
soli, coro e pianoforte: a) • Me 
chi sarà che piange »; b) « L'Ad¬ 
dio »; c) « La Rizzolìna »; d) « Pie¬ 
ro »; Hans, Haug (Revis.): Qi^ttro 
canti popolari per coro a cappella: 
a) « Aveva gli occhi neri »; b) 
• Dormi, dormi bel Bambin »; c) 
« Teresina belle »; d) « Ninna nan¬ 
na »; Hans Jelmoli (Revis): Cin¬ 
que canti per voci maschili a cap¬ 
pella: a) < Quattro cavai che trotta¬ 
no >; b) • La vedovella >; c) • Le 
Violetta ■; d) < Son tre mesi »; e) 
« Acidio alla caserma ■; Federico 
Niggli (Revis): Tre canzoni per 
coro misto e pianoforte: a) « E 
picchia, picchia la porticella »; b) 

■ Noi siamo i tre re •; c) • Che 
bel ògin ». 22 Pagine religiose nelle 
letteratura italiana. 22,15 Melodie 
e ritmi. 22,35-23 Galleria del jazz, 
a cura di Flavio Ambrosetti, 

SOnENS 

20 Varietà. 20.30 « M mondo Insolito 
di Marie Mamadou », di René 
Roulet. Stasera: < La sfilata delle 
Termopiii ». 21 « Fichu méfier ». 

fantasia di Claude Blanc, presen¬ 
tata da Jacques Donzel. 21,35 Com¬ 
plesso « Les Frères Jacques ». 22 
Folclore rumeno. 22,35-23,15 Blues 
nella rìotte. 


TERZO 






VON KARAJAN CON LA FILARMONICA DI BERLINO 



Un grande concerto trasmette il Programma nazionale questa sera alle 21: un avvenimento 
di eccezionale importanza per la fama delle opere eseguite, del direttore, degli esecutori. 
L'Ouverture dal Coriolano. la Quinta e la Sesta sinfonia di Beethoven figurano nel Con¬ 
certo diretto da Herbert von Karajan con l'Orchestra Filarmonica di Berlino. Potremo 
quindi riascoltare tre sommi capolavori nella impeccabile e preziosa concertazione di uno 
del maggiori esponenti dell'arte direttoriale, a capo di un complesso fra 1 più celebrati d’Eu¬ 
ropa, lo stesso che Furtwangler portò alle vette della perfezione. Il concerto è stato regi¬ 
strato aH'Audltorium di Torino, in occasione delle manifestazioni celebrative di « Italia '61 » 


Umoristi alla ribalta del “Secondo” 

Autoritratto 
di Brancacci 





Mario Brancacci 


secondo: ore 20,30 

Il nome di Mario Brancacci. di 
cui il Secondo Programma tra¬ 
smette stassera l’Autoritratto, è 
certamente tra i più familiari 
ai radioascoltatori. E’ difficile, 
infatti, fare il conto delle tra¬ 
smissioni e delle rubriche che 
sono andate in onda con la sua 
firma in tanti anni. Per fermar¬ 
ci ai programmi più noti del¬ 
l’ultimo decennio, basterà ri¬ 
cordare la t macchietta • di Ro¬ 
moletto Faticoni, che fu il pri¬ 
mo grosso successo di Mario 
Riva, quella di t Don CicciUo 
( he si gode il sole • che rese 
IKipolare Carlo Croccolo, quel¬ 
la di « Giovannino povero coc¬ 
co • . che lanciò praticamente 
Nino Manfredi, quella della «Si¬ 
gnora Paimira che si sfoga > 
che dette fama a Bice Valo¬ 
ri. ecc. Inoltre, chi ha dimenti¬ 
cato « Ce vònno li quatrini >? 
Fu, quella, una delle rubriche 
più fortunate de /I birillo. Eb¬ 
be un successo straordinario: 
faceva ridere e sapeva commuo¬ 
vere. Brancacci l’aveva scritta 


su misura per Paolo Stoppa che. 
prima di < Ce vònno li quatrini > 
non aveva mai voluto accetta¬ 
re di partecipare a una tra¬ 
smissione che sapesse di « va¬ 
rietà ». 

La storia di Mario Brancacci è 
la stessa di molti altri scritto¬ 
ri affermatisi negli • anni tren¬ 
ta». Comincia con una novella 
pubblicata da un settimanale 
illustrato milanese. Brancacci 
viveva ancora a Serracapriola, 
in provincia di Foggia, dov’è na¬ 
to 51 anni fa. Milano era, a 
quei tempi, una specie di favo¬ 
loso Eldorado per tutti i gio¬ 
vanotti che avevano l’ambizio¬ 
ne di scrivere. C’erano andati 
anche Giuseppe Marotta. Cesa¬ 
re Zavattini, Giovanni Guare- 
schi, Giovanni Mosca e tanti 
altri, oggi famosi. Arrivò anche 
Brancacci, a dividere con loro 
una vita non proprio agiata, 
fatta di colazioni affrettate in 
latteria, camere a due Ietti in 
pensioncine modestissime, e 
interminabile serie di anticame¬ 
re. L’importante era scrivere e 
pubblicare. Il successo sarebbe 
venuto immancabilmente. Infat¬ 
ti, arrivò. 

Brancacci entrò più tardi a far 
parte deH’équipe del Morc’Ait- 
relio. un giornale che per mol¬ 
ti anni andò letteralmente a 
ruba (da settimanale divenne 
bisettimanale per le richieste 
dei lettori) e che in definitiva 
creò l’umorismo italiano mo¬ 


derno. Fu poi capocronista di 
uno dei più brillanti quoti¬ 
diani romani del dopoguerra. 
Ma. dopo qualche anno, dovet¬ 
te lasciare il giornalismo mili¬ 
tante per gli impegni sempre 
più frequenti che aveva assun¬ 
to con la radio. 

Oggi, se gli chiedete di dirvi 
che cosa ricorda più volentieri 
della sua carriera, vi risponde 
immancabilmente: • La caccia ». 
Infatti, da qualche anno è un 
appassionato cacciatore e, ap¬ 
pena ha una mattinata libera, 
si alza nelle ore antelucane, e 
parte con cane e fucile. Delle 
molte trasmissioni che ha fat¬ 
to, la sua preferita resta II pia¬ 
neta della fortuna, che fu uno 
degli < spettacoli della sera > di 
maggior succes.so del Secondo 
Programma. Da li pianeta della 
fortuna. Brancacci ricavò |>oi la 
commedia musicale radiofoni¬ 
ca Una rosa per io terra (le 
musiche originali erano di Le¬ 
lio Luttazzi), che gli ha procu¬ 
rato molte soddisfazioni. Uno 
stralcio di Dna rosa per la ter¬ 
ra (intepretato dal povero Al¬ 
berto Talegaili) è stato inseri¬ 
to nell’Autoritratto. 

Ci sono parecchi autori che gli 
devono molto, ma preferisce 
non parlarne. « Forse — dice 
Brancacci — preferiscono che 
la cosa non venga ricordata, 
perché hanno paura di dovermi 
invitare a cena ». 

s. g. b. 




vedette-M1X0 

MACINACAFFÈ FRULLATORE 

è il frullatore-macinacaffè che 
unisce ai pregi ìncomparobili 
del mocinocoffè con coppo in 
acciaio inox le brillanti presfo- 
zioni d un frullatore di classe. 

Vi permette di preporare frul¬ 
lati di frutto e di verdura, lotte 
frappò, maionese, vitello ton¬ 
nato, zoboione, ecc. 

L.3950 


vedette 

MACINACAFFÈ ELETTRICO 
con pulsante 

è il mocinocaffè con coppo in 
occioio inox che si è offermato 
presso un pubblico vastissimo. 
Costruito interamente in ac¬ 
ciaio, Vedette è un mocinocaffè 
solido, veloce, opprezzoto do 
chi omo gustare un coffe ricco 
di tutto il suo aromo. 

L.2750 


in vendita nei migliori negozi 


f’-ad SPADA 


tO»INO 


GUADAGNERETE molto! 

• A ehi ama i colori e la pittura 

• A chi deciderà impiegare le ore libere 

• A chi vuol renderci indipendente 
OFFRIAMO di colorire, per noctro conto, 
stampe antiche e moderne. 

C R A T I S Invlàremo opuscolo illustrative o nostra offerta 
Scrivere: Ditta FIORENZ/I - Vìi dei Benci, 2g/R - FIREH2E 



IL SALAME NATO SOTTO 
UNA BUONA STELLA 


NEGRONETTO 


22 CANZONI IN OMAGGIO 


I acquistando: j 



A richiatta cataloghi gratis: ' ' * - 

PHONORAMA • Via Carlo Troya, 7 - Milan o • Te l. 42 48 00 
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Consorzio di Credito 


per le Opere 



Costituito con Decreto Legge 2 settembre 1919, n. 1627 
Convertito nella Legge 14 aprile 1921, n. 488 


CAPITALE L. 10.200.000.000 
RISERVE VARIE l. 11.168.771.476 

Enti sottoscritti del capitale; 

CASSA DEPOSITI E PRESTITI - ISTITirTO NAZIO¬ 
NALE DELLE ASSICURAZIONI - ISTITUTO NAZIO¬ 
NALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 

SEDE IN ROMA 




OBBLIGAZIONI 5% 

SERIE SPECIALE 

< Piano per lo sviluppo dell'agricoltura > 

prima emissione 
PER 118 MILIARDI DI LIRE 

Ammorfirzabiii entro il 1“ luglio J9S1 esclusivamente 
con rimborso alle pari, mediante estrazioni annuali a 
sorte. Pagamento degli interessi a rate semestrali, 
al 1’ gennaio ed al J* luglio 

GODIMENTO 1* LUGLIO 1961 

Le obbligazioni della presente emissione hanno come 
contropartita un mutuo concesso dal Consorzio di Cre¬ 
dito per le Opere Pubbliche al Ministero del Tesoro, 
per il finanziamento del ■* Piano quinquennale per lo 
sviluppo dell'agricoltura ». di cui alla Legge 2 giu¬ 
gno 1961, n. 45Ì 

Le annualità dovute dal Ministero del Tesoro al Con¬ 
sorzio di Credito per le Opere Pubbliche, espressamente 
vincolate al servizio delle obbligazioni della presente 
Serie Speciale, sssicarazu> il pagamento degli interessi 
e rammortamento delle obbligazioni medesime. 

Le obbligazioni de] Consorzio di Credito per le Opere 
Pubbliche sono i>arificate alle cartelle di credito comu¬ 
nale e provinciale emesse dalla Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti. Gli enti morali, società ed Istituti, cui è fatto ob¬ 
bligo per legge di impiegare in tutto o in parte il pro¬ 
prio patrimonio in titoli emessi o garantiti dallo Stato, 
sono autorizzati ad acquistare come impiego le obbliga¬ 
zioni del Consorzio. Esse sono assimilate, ad ogni effetto, 
alle cartelle fondiarie ed ammesse di diritto alle quo¬ 
tazioni di borsa; sono comprese fra i titoli sui quali 
l'Istituto di Emissione è autorizzato a concedere antici¬ 
pazioni e possono essere accettate come depositi cauzio¬ 
nali dalle pubbliche amministrazioni. 

Le obbligazioni della presente emissione sono esenti 
da qualsiasi tassa o imposta presente e futura, a norma 
deil'art. S del D. L. 2 settembre 1919, n. 162?. convertito 
nella Legge 14 aprile 1921, n. 4S8. Per quanto riguarda 
l'imposta sulle obbllgasionl istituita con la Legge 6 agosto 
1954, n. 603. Il Consorzio espressamente rinuncia ad av¬ 
valersi della facoltà di rivalsa di cui al secondo comma 
deil'art. 17 della Legge stessa. 

PREZZO DI EMISSIONE: L« 97f50 p«r ogni ceato lire di capi¬ 
tale aoBiiBaia, pia iatertsai B V» (diatÌBi) dal 1* laglie 1941 
alla data della setteecrìsioae 


RENDIMENTO: S,3SVo circa 


Lo sottoscrizlenl ti ricevono dal 15 al 31 luglio 1961, salvo 
chiusura anfielpata a con risorva di riparto, presse le Fi¬ 
liali dalla Banca d'Italia, delle principali Banche od Istituti 
di Credito, delle Casse di Risparmio, dalle Aziende Ordi¬ 
narle di Credito, delle Banche Pepolerl e delle Casse Ru¬ 
rali ed Artigiane, che hanno assunto a formo Tintore 
quantitativo di obbligazioni della prasentc emissione. 




Ugo Bologna e Jolanda Verdlrosl sono fra gli Interpreti dt 
« Il piccolo Lord » di cui la quarta puntata va In onda alle 19 


Ì8— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Torino 

CAMPIONATI DEL MONDO 
DI SCHERMA 

Finale di sciabola a squadre 
Telecronista Ciro Verratti 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

La TV dei ragazzi 

19 

IL PICCOLO LORD 

di Frances H. Burnett 
Traduzione e sceneggiatura 
televisiva in cinque puntate 
di Claudia Casassa 
Quarta puntata 
Personaggi ed interpreti; 
Cedile Erro! Sandro Pistolini 
Conte di Dorincourt 

Michele Malaapina 
Lady Costanza Lonidaile 

Lina Paoli 
Dawson Mariangela Raoiglia 
Thomas Sandro Bianchi 

Si^ora EiTol Andreina Paul 
Mary Vittoria £>i BUverio 

Àully Jones Jolanda Verdirosi 
Signor Jones Ugo Bologna 
Il signor Hobbs 

Giuseppe Mancini 
Dick Ermanno Anfoasi 

Signora May tVanda Benedetti 
Johnny Toni Barpi 

Scene di Ezio Vincenti 
Regìa di Vittorio Brignoie 
(Registrazione) 

Riassunte delle prime tre pun¬ 
tate: 

Lasciata l’America dove viveva 
tran<ruiÌlo e felice con la madre, 
vedova del capitano Errot. Cedric 
abita oro tn Inghilterra, net ca¬ 
stello del nonno, il conte di Do¬ 
rincourt, di cui i {‘unico erede. 
La nuova esistenza sarebbe pia- 
cevoie per il piccolo lord, se una 
pena non tormentasse il suo cuo¬ 
re; la lontananza della mamma 
che, per volere del conte, vive a 
Court Lodge, un villino lontano 
dal costello. Tuttavia Cedric si 
affeziona fortemente al nonno. 
Ed anche il nonno, uomo austero 
e sospettoso, comincia ad amare 
cruesto suo nipotino che ha dato 
nuova vita al vecchio castello con 
la sua orazia infantile. Ma pro¬ 
prio quando il conte è conqui¬ 
stato da Cedric, un fatto improv¬ 
viso viene a sconvolgere le cose; 
Cedric non è l'erede della con¬ 
tea. Un altro nipote del conte ha 
diritto al titolo ed alle ricchezze 
dei Dorincourt. 

Ribalta accesa 

1B,40 U ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI - 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrata della 45*^ 
leziose) 


Fra due giorni icade 
il termine utile per 
il rinnovo degli ab¬ 
bonamenti semestrali 
alla radio e alla te¬ 
levisione senza incor¬ 
rere nelle soprattasse 
erariali. 


20.10 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

20.30 TIC-TAC 

(5hampoo Palmoliue - Allea 
Scltzer) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Supertrim . Maclcens • Esso 
Standard Italiana • Motta) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 CAROSELLO 

Tl) Recoaro - (2) Camay • 
(2) Sarti Special Fynsec • 
f4) Manetti Se Robert.? - 
fS) Invernizzi Milione 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Derby Film - 
2) Incom - 3) Adriatica Film - 
41 PaLii Film . S) Ibis Film 

21.15 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

Spettacolo musicale a pie- 
mi di Terzoli e Zapponi 
presentato da Corrado 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate e Raffaele Pisu 
Balletto di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Mario Sertoli 
Costumi di Folco 
Regia di Vito Molinari 

22.30 TESTIMONI OCULARI 
Carlo Audis’e: La diga del 
D«z 

a cura di Vittorio Di Gia¬ 
como 

22.50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

23/10 Taormina CONSE¬ 
GNA DEL PREMIO CINE¬ 
MATOGRAFICO INTERNA- 
ZIONALE - DAVID DI DO¬ 
NATELLO • 

Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Fran¬ 
co Morabito 


L’ “Amico del 


Il pittore 


i Me lo sentivo già in tasca, 
quel terzo chilo d'oro. Ah, per¬ 
ché mi ha abbandonato la for¬ 
tuna? ». Il pittore torinese Lu¬ 
ciano Goretti — in maniche di 
camicia, tondo e sorridente co¬ 
me al solito — se ne sta 
sdraiato sul comodissimo diva¬ 
no rosso del suo salotto, quasi 
sommerso dai fogli di giornale 
che parlano di lui. < Tutti non 
fanno che ripetermi; ”Lo ha 
fatto apposta a sbagliare, eh?*’. 
Nessuno vuol credere alla mia 
sfortuna, nessuno. Solo mia 
madre e mia moglie ci cre¬ 
dono *. 

Il simpatico concorrente del¬ 
l'Amico del Giaguaro, sabato 
scorso, è .stato eliminato do¬ 
po tre vincite consecutive dal¬ 
la -tombola televisiva*. Il 
« quiz», secondo lui, era piut¬ 
tosto difficilino. Gli sono sta¬ 
te mostrate tre diverse foto¬ 
grafie di una serie di buchi 
grossi e piccoli. Doveva in¬ 
dovinare quale degli ingran¬ 
dimenti rappresentava i buchi 
prodotti da un tarlo in un ta¬ 
volo di legno. 

II pittore è caduto su questo 
- quiz ». Dopo una prima scel¬ 
ta, incerta ma erronea, e che 
si era subito rimangiata, si è 
deciso per una seconda foto¬ 
grafia: sbagliata anche quella. 
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giaguaro” 

torinese si è rassegnato 


• Invece ero certo di aver in¬ 
dovinato — dice con un lungo 
sospiro. — Tutte le volle che 
la fortuna mi a.ssiste. sento un 
pizzicorino nel collo, come se 
mi strizza.ssero la pelle. An¬ 
che sabato l'ho sentito... ». Un 
altro rumoroso respiro: • Si ve¬ 
de — conclude — che si tratta¬ 
va di un falso allarme! ». 

• E cosi, dopo tante spe¬ 
ranze. è rimasto aira.sciutto‘' •. 
Luciano Goretti. a queste pa¬ 
role, ha un sobbalzo. * No, pò. 
prego. Proprio all'asciutto di¬ 
rei di no. Ho qui le indica un 
cassetto al quale lancia una 
intensa occhiata i due chili e 
-150 grammi di fagioli d'oro..». 
« Pari a...? ». • ... un paio di mi- 
lioncini. credo: non ho ancora 
fatto i conti con il prezzo cor¬ 
rente dell'oro. L’importante è 
che io sia riuscito, grazie alla 
televisione, a realizzare i miei 
sogni •. 

Luciano Goretti si infervora 
e sembra dimenticare la scon¬ 
fìtta. • E’ da anni che pensavo 
di comprarmi uno studio da 
pittore, nel centro di Torino. 
Qui in casa non posso lavo¬ 
rare tranquillo e ricevere clien¬ 
ti e amici. Giorni fa. andan¬ 
do a zonzo con mia moglie, 
ne avevo scoperto uno bel¬ 
lissimo. L'abbiamo battezzato 


subito "Settimo cielo”. E’ al- 
ruitimo piano — il settimo na¬ 
turalmente — ed ha molta lu¬ 
ce. grandi finestre: si vedono 
il Po. le colline rosso-verdi e 
il grande cielo sulle Alpi. Quel¬ 
lo. ormai, e mio. Ho solo da 
aggiungere che se avessi vinto 
anche sabato, avrei potuto pen- 
.••are ad un'autninobiìe e — per¬ 
ché no'.’ — alla prima pietra 
di una casetta tutta nostra ». 
Luciano Goretti è nato a Ro¬ 
ma nel ”20. da una famiglia 
di artisti fiorentini. In Tosca¬ 
na ha studiato pittura ed ha 
conosciuto la moglie, che at¬ 
tualmente è impiegata ammi- 
lu.strativa del PLI Non ha figli. 
Ila girato l'Europa in lungo e 
in largo ed ha fatto sempre 
il pittore, con buon successo 
e consenso di critica. 

Quando la televisione, un me¬ 
se fa circa, bussò alla sua por¬ 
ta sotto forma di una carto¬ 
lina di convocazione per la 
• tombola televisiva » dell’Aini- 
ro del Giaguaro, Gorelli aveva 
appena vinto un concorso in¬ 
ternazionale di scultura per il 
Palazzo Koka del Negus, che 
verrà eretto alla periferia di 
Addis Abeba. < Debbo andare 
alla TV'? •, chiese, dubbioso, al¬ 
la moglie. • Certo, vai. Che co¬ 
sa perdi a tentare? Nulla. E 


puoi anche vincere: pensa se 
tu vincessi mezzo milione... », 
■ E se non riesco? *. La .signora 
lo rassicurò: • Almeno, avrai 
visto come funzionano gli stu¬ 
di della televisione! >. 

Cosi Goretti comparve nell'A- 
niico del Giaguaro sabato 17 
giugno. Ebbe fortuna, fece 
tombola e il pubblico lo sco- 
per.se come un personaggio sim¬ 
patico. spontaneo, senza sman¬ 
cerie e bizantini.smi. uno di 
quei tipi che anche dinanzi 
alte telecamere — più di una 
volta imbarazzanti anche per 
gli attori e per gli uomini po¬ 
litici — riescono a conserva¬ 
re intatti la scioltezza, la spon¬ 
taneità. l'equilibrio- 11 sabato 
seguente. 2-i giugno, fece ter¬ 
no; il 1" luglio tombola. Ora¬ 
mai nel cartoccio aveva più di 
due chili d’oro e il terzo mi- 
lioncino sembrava avvicinarsi 
a grandi passi. 

- Tutto ha una fine, prima o 
poi — commenta filosofica¬ 
mente — ed è giusto che sia 
cosi. Quando mi sono accorto 
die avevo sbagliato e che au¬ 
tomaticamente ero stato eli¬ 
minato dal gioco, mi è venuto 
un capogiro. Non me l’aspet¬ 
tavo proprio. Non so più che 
cosa ho detto o fatto. Se ram¬ 
mento bene, mi sono quasi ve¬ 



li pittore torinese Luciano Coretti 



II numero di centro dclt'ultima tra¬ 
smissione dclt'o Amico del giaguaro » 
era costituito da una divertente pa¬ 
rodia di « Campanile sera ». Vi ha 
partecipato lo stesso Mike Bongior- 
no, che ha imitato se stessa, mentre 
ai pulsanti erano Bramieri e Pisu 


V’ 


nule le lacrime agli occhi ed 
ho cominciato a sudare come 
una fontanella... Rammento 
che, uscito dagli studi milane¬ 
si del teatro della Fiera, sono 
andato con mia moglie e due 
conoscenti ad un ricevimentino 
che avevo preparato per ami¬ 
ci, colleghi e attori. L’avevo 
promesso dalla settimana del¬ 
la terza vittoria e non volevo 
mancare. Ma quanta fatica mi 
è costato! Poi, quasi di corsa, 
siamo andati a mangiare un 
boccone in una trattoria. Nean¬ 
che a farlo apposta, appena ci 
siamo seduti al tavolo, un ca¬ 
meriere e due avventori mi 
hanno riconosciuto. Nessuno 
ha voluto credere che avessi 
sbagliato; tutti dicevano che 
l’avevo fatto apposta, chissà 
perché! ». 

Sospira ancora, spinge da 
una parte il mucchio dei gior¬ 
nali e delle riviste che par¬ 
lano di lui e delTAmico del 
Giaguaro e si versa un po' di 
caffè freddo. « Avevo il cuore 
stretto, non Io nascondo. Non 
sapevo come dire a mia madre 
della sconfitta. La mamma, al 
sabato, non apriva più la te¬ 
levisione per assistere alla 
“ tombola aveva timore delle 
emozioni e non mi voleva vede¬ 
re sul video. Alla fine, ho de¬ 
ciso di chiamarla con una 
"urgentissima”. "Sai, mamma 
— le ho detto in fretta — non 
si può sempre vincere, a que¬ 
sto mondo...”. Poi sono salta¬ 
to su un pullman ed ho fatto 
ritorno a Torino. Domani la 
gente mi avrà già dimentica¬ 
to... ». 

< Non andrebbe più alla tele¬ 
visione se lo convocassero? ». 


• Ma certo che ci andrei Per 
me la TV è stata una grande 
esperienza e mi si è rivelata 
più umana e positiva di quella 
del cinema. Ho conosciuto un 
mondo nuovo, diverso, insospet¬ 
tato. Mi sono accorto che la 
televisione annulla non solo le 
distanze ma anche certi pre¬ 
giudizi, che essa suscita un 
enorme interesse e che costi¬ 
tuisce una grande fonte di pro¬ 
gresso. L'indomani della mia 
prima vittoria trovai due ra¬ 
gazzini di nove o dieci anni 
che mi chiesero un autografo. 
Firmai subito, volentieri; ma i 
ragazzi, prima di andarsene, mi 
vollero rivolgere una domanda 
per sapere se l'Amico del Gia¬ 
guaro era un programma regi¬ 
strato oppure se veniva tra¬ 
smesso in ripresa diretta. An¬ 
che questa evoluzione della 
mentalità dei nostri ragazzi è 
un merito della televisione >. 
Ora Goretti provvederà a cam¬ 
biare in denaro sonante i due 
chili e mezzo di fagioli d’oro 
conquistati nelle prime tre for¬ 
tunate vincite alla < tombola 
televisiva ». Con i due milioni 
ricavati, acquisterà lo studio 
che ha sognato per tanti anni 
e gli avanzerà ancora qualcosa. 
E’ convinto che la fortuna, se 
lo ha abbandonato per una se¬ 
ra, si farà viva molto presto 
e tornerà a fargli il pizzicorino 
sul collo: « Voglio téntare il 
colmo del colmi — confida. — 
Domani mando anch'io alla RAI- 
TV la cartolina per la parteci¬ 
pazione de) pubblico alla tom¬ 
bola televisiva, Sarebbe pro¬ 
prio carino che, estromesso da 
quella domanda sui buchi, tor¬ 
nassi a vincere con il sor¬ 
teggio! ». 

G. F. Adami 


59 






RADIO - SABATO 


NAZIONALE 


SECONDO 


RETE TRE 


6.30 Bollettino del tempo «ui 
morì italiani 

6.35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario - Giornale 
' radio • Previsioni de) tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimiamo con 
la partecipazione di Ali¬ 
ghiero Noschese 
(Mottal 

Ieri al Parlamento 



Gabriele Vanorio canta ne! 
programma di canzoni napo¬ 
letane moderne delle ore 12 


8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’AN.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Palmolive-Colgatt) 

9 — Il canzoniere di Ange¬ 
lini 

(Knorr) 

9.30 Concerto del mattine 

1) Weber: Oberon; Ouverture: 
Donlzettl: a) lAnda di Cha- 
mounix: < O luce di qnest'ani- 
ma», b) Don PasQucìle: « Co- 
m’è gentil » 

2) Paganini: Concerto n. 1 In 
re tnooolore op. 6, per violino 
e orchestra: a) Allegro mae¬ 
stoso, b) Adagio, c) Rondò (Al¬ 
legro spiritoso) (SoUeto L.eo- 
nld Kogan - Orchestra delia 
Società del Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi, diretta 
da Charles Bruck) 

3) Oggi si replica... 

11 — Cielo serene 

Settimanale per gli alunni 
in vacanza del n ciclo della 
Scuola ESementare, a cura 
di Mario Vani 

11.30 Ultimissime 

Cantano Franco Covello, 
Tony Del Monaco, Jenny 
Luna, Natalino Otto, Narci¬ 
so Parigi, Walter Romano, 
Jolanda Rossin, Caterina 
Villalba 

Irisl-Hertelll: Amore a terzi¬ 
ne; Testonl-Bologns: Come i 
bello llltMlcrsI; Pinchi-Otto: 
FIrmomi un oeeegno; Beretta- 
Cavallari: Canta un blues 


Billie holidav; Binacchl-Testa- 
Rossi: Desiderio al chiar di 
luna; Testoni-Camls: Concerto 
d’estate; Bonsgura-Dl Lazzaro: 
Ritmi sul lago; Danpa-Oleari: 
Da quando Pomo; Blxlo-Che- 
rublni-Bertolanl-Scblsa: Pro il 
si e il no; Giacomazzl: Cubon 
cha cha cha 
(Invemizxl) 

12 — Canzoni napoletano mo¬ 
derne 

Cantano Gabriele Vanorio e 
Miranda Martino 

12.20 *Album musicale 

Neoli intewaUi comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia. Romoona fiutoni 
I 9 Segnale orario - Giornale 
' radio - Media delle valu¬ 
te • Previsioni del tempo 
Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Werthmuller 

I) Carillon 
(Manetti e Roberta) 

II) Semafori 
(G. fi. PezzioI) 

Zig-Zag 

13.30 PICCOLO CLUB 
Natalino Otto - Aura D'An¬ 
gelo 

De Santls-Otto: Lungo il viale 
(Ripassando la lezione); Mac¬ 
chi-Carpi: La maschietta fu¬ 
turista; Galdlerl-D’Anzl: Ma 
l’amore no; Della Santa-Gla- 
comazzi: Musicalità; Chlosso- 
Zucconl-Cicbellero: Bonjour 

Carlotta; Calabrese-Mojetta: 
E la vita continua; Amuni- 
Paele-Hendrlks: I want you 
to be my baby (Tu lei lui...); 
D’anzl: Notturno senza (uno; 
Beretta-Mennlllo-Casadei: Cor- 
teggiatissima; Dunedln-PIccoU- 
Esposito: Sempre no; Prandi- 
Coppo; Fremito 
(L’Oreal) 

14-14.20 Giornale radio 

14Aà-15,15 Trasmissioni reglensM 

14,20 < Gazzettini regionali » 

per: Emllla-Romagiu, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15.15 In vacanza con la musica 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 
in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana: con U pellegri¬ 
naggio degli ammalati ita¬ 
liani a Lourdes 

16.45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 * JacUe Gleason: Lone- 
some Echo 

17.55 I libri delia settimana. 

Pitture cinesi di Alberto 
Giuganlno. a cura di Gof¬ 
fredo Bellonci 

18.10 Nascita di un capolavoro 

a cura di Luigi Calabria 
18.25 Estrazioni del Lotto 

18.30 L'APPRODO 
Settimanale di letteratura e 
arte - Direttore G. B. An¬ 
gioletti 

Carlo Bo: Nella morte di He¬ 
mingway • Note e rassegne 
19 — Vetrina della canzone 
nepeletana 

19.30 L'ora del crepuscolo 


9 Notizie del mattino 


05* Allegro con brio 

(PalmoUve) 

20’ Oggi canta Silvana Sevà 

(Agipgas) 

30' Un ritmo al giorno: il bo¬ 
lero 

( Supertrim) 

45' Canzoni dei ricordi 

(Motta) 

IO — Renato Tagllani pre¬ 
senta 

IL GIRAMONDO 

Istantanee e interviste tra 
meridiani e paralleli 

— Gazzettino dell’appetito 
(Dmopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Knelpp) 

2S’ Ritornano le voci nuove 
Cantano Lucia Altieri, Lil- 
li Percy Fati, Pia Gabrielli, 
Anna GrUIoni, Nadia Liani, 
Luciano Lualdi, Tania Rag¬ 
gi, Walter Romano, Dolores 
Sopranzi 

Berlin: Sayonara; Calabrese- 
Hindi; Se ci sei; Flore-VUn: 
comm’a ll’onna; Intra; Vuoi 
la luna; Farina: Grido; Bona- 
gura-Rendlnet Color Settem¬ 
bre; Larlci-Cabral; La folla; 
Velasquez; Cachito; Odorlcl- 
Sopranzl: Bisogr,a partir 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

13.20.13 Trasmissioni regionali 

12,20 s Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12,40 • Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 


13 


La ragazza delle 13 pre¬ 
senta: 


n sabato di Bruno Martino 

(Gandini Profumi) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Golbani) 


25’ Fonolampo : dizionarietto 
delie canzonissime 
( Palmolive-Colgate > 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Slmmentbol) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il discobolo 

(Soc. Arrigonl) 

55’ Paesi, uomini, umori, e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 

Negli intertNslli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornate 

40’ Angolo musicale Voce del 
Padrone 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia MarcotUphone S.p.A.) 

15- Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15.15 Orchestre alla ribalta 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

15/45 Philips presenta 

(Melodicon S.p.A.) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Tre giri di valzer 

— Frank Slnatra, < La voce > 

— Arrivano i « Cinque Pom¬ 
pieri più due • 

— I nostri cantanti e il West 

— Cinema e musica 

17— Canzoni dell'altro Ieri 

17.30 MUSICA CLUB 
Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Pippo Barzizza 
(Replica) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Il quarto d'ora Durlum 
(Durium) 

• BALLATE CON NOI 

19.20 * Motivi In tasca 

Negli IntertMUi comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni di C.) 



• La voce », Frank Slnatra, esegue alcune canzoni alle ore 16 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Itaiien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
MorbeUi 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi - Rassegne varie 
e informazioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla - Ras¬ 
segne varie e informazioni 
turìstiche 

30’ (in inglese) Giornale redio 
da Londra • Rassegne varie 
e informazioni turìstiche 

9.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze dei popolo 
italiano 

9'45 L'oratorio 

Carissimi; Balthosar, Oratorio, 
per soli e orchestra (Solisti 
Angelica Tuccarl. Marta Teresa 
Mandalari. Giuseppe Berton. 
Vito MlgileUa, Albino Gaggi. 
Giacinto Mancini, primo vio- 
(tno; Mario Lenti, secondo vio¬ 
lino; Paolo Leonoii, viola da 
gamba; Domenico Mancini, 
contrabbasso; Benedetto di Po- 
nlo, chitarra; Egida Giordani 
Sartori, ccmbolo; Bruno Nico¬ 
lai, orgono • Direttore Dome¬ 
nico Bartolucci); Haendel: 1) 
« He was despised > (dad'Ora- 
torio c n Messia» (Orchestra 
Filarmonica di Londra, diretta 
da Adrian Boult); 2) Canto di 
Guerra (dalTOratorlo « Alexan- 
derfest*) (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Mario 
Rossi) 

10.30 La sonata classica 

Mozart: l) Sonata in si be¬ 
molle K IO, per violino e pia¬ 
noforte; a) Allegro, b) Andan¬ 
te, c) Minuetto 1® e 2» (Pier¬ 
luigi Urbinl, violino; Lya De 
Barberils, pianoforte); 2l So¬ 
nata In fo maggiore K 332, 
per pianoforte: a) Allegro, b) 
Adagio, c) Allegro assai (Pia¬ 
nista Roberto Casadesus); 
Beethoven: Sonata in re mag¬ 
giore op. 12 n. 1, per violino 
e pianoforte; a) Allegro con 
brio, b) Tema con variazioni, 
c) Rondò (Eleonora Dell’Aqui¬ 
la. violino; Tullio Macoggl, pia¬ 
noforte) 

11.15 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 

Bartók: fmprowtsazloni op. 20, 
per pianoforte (Pianista Pietro 
Scarpini); Turina: Tre liriche 
per tenore e pianoforte: a) 
Romance, b) E1 pescador, c) 
Rima (Tommaso FYascatl, te¬ 
nore; Gino Nuoci, pianoforte); 
Krenek: Variazioni su una 
vecchia canzone americana; 
«I wonder as I wonder » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ernest Krenek) 

12- Sultes 

Piccioli: « Lo Tarantola », Suite 
In 4 tempi dal balletto omo- 
nlmo: a) Barcarola, b) Mar- 
cetta, c) Rapsodia, d) Taran¬ 
tella (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Pietro Ar¬ 
gento); Llvlabetla: Suite Rabe¬ 
sca, per piccola orchestra (Or¬ 
chestra < Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Manno Wolf Ferrari) 

12.30 Musiche per uno stru¬ 
mento 

A. Scarlatti: (Gavotta (Chitar¬ 
rista Enrico Tagliavini); Paga- 
nini: La campanella (lanista 
Franco Mannlno); Schununn: 
Fuga n. 1 sul nome Bach 
(Organista Angelo Surbone) 

12.4S Musica sinfonica 

Mozart: a) Serenata n. 2 K 101 
(Quattro controdanze) (Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 





GIORNO 



Italiana, diretta da Pietro Ar¬ 
gentai; b) Ouverture d gronde 
orchestre K 311 a (Orchestra 
Sinfonica di 1 orino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Mario Rossi) 

13 — Pagine scelte 

Da • Tre uomini a zonzo > 
di .Jerome K. Jerome; 
< Giuochi tedeschi » 

13.15 * Mesake musicale 

Porpora; Ana in mi maggiore 
(Violoncellista Silvano Zucca- 
rini • Complesso d'archi «So¬ 
cietà Corelll»): Schubert: Vo- 
riarioiti su tema di Diabelli 
(Pianista Paul Badura-Skoda); 
Salzeda; Chanson de la nutt 
(Arpista Nicanor Zabaleta); 
Rachmanlnoff: Vocaiise dal¬ 
l’originale. per voce e piano¬ 
forte (Soprano Llly Pons • Or¬ 
chestra diretta da André Ko- 
stclanetz) 

13.30 * Musiche di Salleri, 
Schumann e Kodaly 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 28 luglio - 
Terzo Programma) 

14.30 M QuarteHo 

Haydn; Quortetto n. 2 tn re 
maggiore op. 71 a) Adagio, 
allegro, b) Andante cantabile, 

c) Minuetto (allegro) e trio, 

d) Finale (allegretto) (Quar¬ 
tetto Grlller: Sidney Grlller 
Jack (yBrlen. tnolini; Philip 
Burton. violo; Colin Hampton, 
inoloncello); Kavel; Qt«artet(o 
in fa maggiore, per archi; a) 
Allegro moderato, b) Assai 
vivo, c) Molto lento, d) Vivo 
e agitato (Quartetto Carmi- 
relll; Pina ('armirelli. Montser- 
rat Cervera. tnolini. Luigi Sa¬ 
grati. viola; Arturo Bonuccl. 
Violoncello); Hlndeniith; Qiiar- 
letto n. S 11945, ai Schnell 

I allegro I. bj Ruhlg. scherzan¬ 
do (calmo, .scherzando) 
Langsam .lento) Kanon. 
masslg schnell helter (Cano¬ 
ne. allegro moderato, sere¬ 
no) (Quartetto Pro Arte: 
Franco Gullt. Virgilio Brun. 
i-toltni; Bruno Gluranna. i*i<ila, 
Amedeo Baldovino, vtolon- 
celio) 

15,30-16 30 L'opera lirica in 
Italia 

NE- TEMPO NE' LUOGO 

di GIUSEPPE 3AV\GNONE 
Cleopatra Lticiana Bertolli 
Napoleone Giu.seppe Sovio 

Aitila Paolo SUveìi 

Genius 'Giuseppe Caldani> 
Valletto (Luciano Meloni t 
DiriKt PAutcre 
Orchestra del Teatro Mas¬ 
simo di Palermo 


TERZO 


17— Musiche da camera di 
Brahms 

Trio in mi bemolle mag¬ 
giore op. 40 per pianoforte, 
violino e corno 
Andante • Scherzo ■ .Adagio 
mesto - Finale 

Arrigo Pelliccia, WoUno; Or¬ 
nella Puliti Santollquldo, pia¬ 
noforte; Antonio Marchi, cor¬ 
no 

Tre Lieder op. 59 
N. 6 Etne gute, gute Nacht • 
N. 7 Mein uundes Herz - 
Dein blaues Auge 
Dietrich Plscher-Dleskau, bari¬ 
tono; Karl Engel, pianoforte 
J6 Valzer op. 39 per piano¬ 
forte 

Pianista Cari Seeman 

18 — Italiani in Gran Bretagna 
a cura di Mario Manlio Rossi 
IV - Artigiani italiani del 
Settecento e del primo Ot¬ 
tocento 

18.30 (”) La Cantata dal Ba¬ 
rocco all'Arcadia 
a cura di Guglielmo Barblan 
Quarta trasmissione 
Domenico Gabrieli 
Perché mai Nume adorato 
per soprano e cembalo 
Luciana Gaspari. soprano; Ma- 


riollna De Robertls, clovicem- 
baio 

Martine Bitti 

Siii’ta nella partenza d’Erin- 
to per soprano, archi e cem¬ 
balo 

Solista Licia Rossini Corsi 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

19.15 C*) Piccola antologia poe¬ 
tica 

Kmile Verhaeren, a cura di 
Maria Luisa Spaziani 

19.30 Anton Webern 

Passacaglia op. I per orche¬ 
stra 

Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia, diretta da 
René Leibowitz 

19.45 L'indicatore economico 



II pianista Cari Seeman in¬ 
terprete dei « 16 Valzer op. 
39» dì Brahms (ore 17) 


LOCALI 

CALAMtIA 

12.20-I2.40 Un pae«« «Ilo «pecchie 
(Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Mvstca jezz - 12.40 Notiitado 

dalla Sarda9n« . 12.50 Musica 

ceratterislice (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sessari 2 e sisziorti MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Cu¬ 
riosando in discoteca (Cagtisri 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e staz. MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 a 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Cai- 
fùr Anfànger. 52. Stunde (EÌand- 
mo 1 - Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Franzósischier Sprachunterricht 
fiir Anfànger. 52. Stunde (Band- 
aufnahme des S. W. F. Baderr- 
Baden) • 7,30 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes (Rete IV • Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 
- Merano 3 ). 

8-8,15 Das Zeitzeichen - Gute Reisal 
Fine Sendung fur das Autoradio 
(Rate IV). 

9.30 Leichte Muslk am Vormittag - 

11,30 Beruhmie Klavierwerke; 
Vladimir Horowitz, Klevìer . 12,20 
Das Giebelzeicben, aine Sendung 
tur die Sudtiroler Genossenschaftan 
(Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten . Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 

• Bressanone 3 • Brunice 3 • Me¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

• Brunice 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Raganella IN), 

13 Operertenmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti • 
14,35 Trasmission per I Ladina da 


Fessa (Rate IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I ]. 

14,50-15 Nechrichien am Nechmittag 
(Rete IV . Bolzano 1 - Bolzano t). 

17 Funfuhrtea (Rete IV). 

18 Bei uns zu Cast - 16,30 Wlr 

senden fur die Jugend. Abertteuer 
der grossen Reise; < Die Turme des 
Schweigens » von Dr. Friedrich 
Funke ( Bandaufnahme des S.W.F. 
Baden-BadenI - 19 Volksmusik 

- 19,15 Arbeiterfunk - 19J0 Fran- 
zòsischer Sprachunterricht fiir An- 
fanger Wie^rholurig dar Morgen¬ 
sendung (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettlne giuliane (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II), 

12,25 Terze pagina, cronache della 
arti, lettere a spettacolo a cura 
della redazione de) Giornale Radio 
con i segreti di Arlecchirto a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 • Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12.40-13 Giziattino giuliano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venazia Giulia - Tra- 
smisslor>e musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre frorv- 
tiera - Musica rìehieela - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 lino 
sguardo sul morxfo - 13,37 Pano- 
rarrta della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in case e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13.55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 

14,20 Concerto sinfonico diretto da 
Paul Klackì con la partecipazione 
del violoncellista Massimo Amfi- 
fheatrof - Honegger; « Sinfonìa per 
orchestre d'archi » - Sandro Fuga: 

« Cor>certo per violoncello e or¬ 
chestra > . Orchestre Filarmonica 
di Trieste (1* parte della registra¬ 
zione effettuala dal Teatro Comu¬ 
nale < G. Verdi » di Trieste il 
28^4-'59) (Trieste 1 e staz. MF I). 

15.15 «Tempo di cantare» - Esecu¬ 
zioni di cori giuliani e friulani - 
VI trasmissione a cura di Claudio 
Noliani (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15.3 5-15,55 ■Art* * magia nel Friuli 

- preistorico » di Giuseppe di Rago- 
gna - IV puntata (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

In lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 6) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio _ Bollettino meteorologico - 

13.30 * Benvenutil Dischi In prima 

trasmissione • 14,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 14,30 Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa - 14,45 
Dana Filiplic e Frane Koren con il 
quartetto Avsenik - 15 ‘Piccoli 
complessi - 15,30 Itinerari triestini 
(3) « Servola • - 16 ‘Ribalta 

internazionale - 16,30 Caffè con¬ 
certo - 17,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale redio - I programmi della sera 

17.25 ‘Canzoni e ballabili - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Dalle opere di autori slo¬ 
veni: Marian Lipoviek: Due minia¬ 
ture per pianoforte; Tre liriche; 
Suite n. 2 per orchestra - 19,10 
* Ouvertures ed intermezzi d'opera 

- 19,30 La donna e la casa, attua¬ 
lità dal mondo femminile. 


VATICANA 

14,30 Redlogiomal*. 15,15 Trasmissio¬ 
ni estere 14 * Con il Pellegri¬ 
naggio degli Ammalati Italiani a 
Lourcies * in collegamento RAI. 
19,33 Orizzonti Cristiani: «Questa 
settimana • rassegne della stampa 
cattolica a cura di G. L. Barnucci - 
•I II Vangala di domani » lettura di 
Mario Feliciani, commento di Padre 
Giulio C. Federici. 



Sorvegliate sempre i bambini e teneteli 
per mano quando circolate sulla strada. 
Con assidue raccomandazioni e con 
l'esempio, insegnate loro a non di¬ 
strarsi e a guardarsi dai pericoli della 
strada. Insegnate loro il significato dei 
segnali stradali e delle segnalazioni 
luminose. 



7 S Rlsp«t8«t« Il ootfiop c8«lla straicfgi 
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NAZIONALE 


SECONDO 


20 - - * Album musicale 

^C 0 H intere, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

‘^A ‘)n Segnale orario • Gior> 
AVy Jv r,<||Q , Radiosport 
20'55 Applausi a... 

(Ditta Ruagtro BeneUO 

21 — * Cantano Carla Beni a 
Gino Latina 


20 Segnale orario • Radiesara 
20^0 Zig-Zag 

20,30 LA BOHEME 

Opera in 4 atti di Luigi II- 
lica e Giuseppe Giacosa 

Musica di GIACOMO PUC¬ 
CINI 


21,30 PICCOLO CABOTAGGIO 
CON JAMES THURBER 
a cura di Gastone Da Ve- 
nezla 

Dissapori di coniugi, amori 
impossibili, ar^ni che si 
rompono, mariti, automobili, 
zìe, nonni e bisnonni, dai 
ricordi autobiografici, 1 rac¬ 
conti, le favole del celebre 
umorista americano 
Compagnia di prosa di Roma 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana con Cario Romano 
Regia di Nino Meloni 
(Registrazione) 

22,45 Ritorno airisela di Aron 
Documentario di Carlo Ri¬ 
cono della Sezione Italiana 
della BBC 

23,15 Giornale radio 
Musica da ballo 

24-Segnale orario - Ultime 

notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Boll, roeteor. • I progr. 
di domani • Buonanotte 


Rodolfo Luciano Saldari 

Marcello Vinicio Cocciiieri 
Scbaunard Ottavio Garaventa 
Colline Wlodimiro Canzarotii 


Benolt 
Alcindoro 
Mimi 
Musetta 
Parplgnol 
Il sergente 


J Ledo Freschi 
Editto Amedeo 
AVberta Valantini 
Renato Berti 
Egidio Casolari 


Un doganiere Arrigo Cattelani 
Direttore Nino Sanzogno 


Maestro del Coro Giulio Ber¬ 
tela 


Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Edizione Ricordi 

(MsneCti e RoberCs) 


Negli intervalli: Radionotte 
- Asterisco • Ultimo quarto 


Al termine: Notizie di fino 
giornata 



Gino LatlUa e Carla Boni cantano alle 21 per 11 Nazionale 

TERZO 


20 — * Concerto di ogni sere 

Antonio Vivaldi (1676-1741): 
Sonata in fa maggiore op. 
14 n. 2 per violoncello e pia¬ 
noforte 

Largo - Allegro - Largo • Al¬ 
legro 

Massimo Amiitheatrof, violon¬ 
cello,- Omelia Puliti-Santoli- 
quldo, pianoforte 
Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Divertimento n. 37 in 
sol maggiore per viola di 
bordone, viola e violoncello 
Andantino - Adagio - Minuetto 
Karl Marta Scbwsmberger, 
Alexander Pltamlc, viole; Wolf¬ 
gang Lieske, tnoloncello 
Frédéric Chopin 11810-1849): 
Sei preludi op. 28 
N. 19 In mi bemolle maggiore 
(Vivace) • N. 20 lo do minore 
(Largo) - N. 21 In si bemolle 
maggiore (Cantabile) - N. 22 
In sol minore (Molto agitato) 
• N. 23 in fa maggiore (Mode¬ 
rato) • N. 24 in re minore 
(Allegro appassionato) 

Pianista Arthur Rubinstein 
Alexander Borodin ( 1834- 
1887): Quartetto n. 2 in re 


maggiore per archi 
Allegro moderato • Scherzo 
(Allegro) • Notturno (Andan¬ 
te) • Finale (Andante, Vivace) 
Esecuzione del * Quartetto En- 
dres » 

Heinz Endres, Joseph Rotten- 
fusser, ttoUnl; Frltz Ruf, viola; 
Adolf Schmid, violoncello 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

2Ì,30 CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da Mario Rossi 
Johann Sebastlan Bach 

Cantata n. 201 < La lotta tra 
Febo e Pan », dramma per 
musica 

Febo Giorgio Tadeo, basso 

Pan James Loomis, basso 

Morao Adriana .Martino, 

soprano 

Mercurio Vero Little, 

mezzosoprano 
Tmolo Petre Munleanu, tenore 
Ulda Nicola Monti, tenore 

Igor Strawinsky 


Oedipus Rex. opera oratorio 
in due parti 

Testo di Jean Cocteau (da 
Sofocle) 

(Traduz. in latino di J. Da- 
nillou) 

Edipo Waidemar Kmentt, 
tenore 

Giocaste Vera Little, 

mezzosoprano 
Creonte James Loomis, basso 
llresls Giorgio Tadeo, basso 
11 Pastore Salvatore Gioia, 
tenore 

Il Messaggero James Loomis, 
basso 

Voce recitante 

Luigi Vannucchi 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Netrintervallo (ore 22,20 
circa) : 

Strategia e sport 

Conversazione di Giancarlo 
Valentini 

23,40 ‘Congedò 

Ritratto di Billy Budd da 
« La storia di Billy Budd • 
di H. Melville 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale; v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16J e dalle 16 alle 20 
(20-24); musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale; dille 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni; 
ROMA - Canale IV: 8 (12) « Musi¬ 
che del TOO europeo » - 9 (13) 
per la rubrica 4 La sonata ro¬ 
mantica >: Weber: Sonata in do 
maggiore n. ) per pianoforte 
(op. 24); Brahtns; Sonata in la 
maggiore n. 2 per violino e pia¬ 
noforte (op. 100) . lofio (UAO) 
in « Musiche di balletto »: Beet¬ 
hoven: Die Ce»chtìp/e des Pro- 
metheus - 16 (20) < Un’ora con 
Darlus MiUiaud» - 17 (31) In 
stereofonia: musiche di Mozart 

- 18 ( 22 ) Concerto del violinista 
N. MUsteln. 

Canale V: 7.15 (13.15-19.15) < Ribal¬ 
ta Intemazionale » - 6,30 (14,30- 
20,30) 4 Carnet de bai • con le 
orchestre Ralph Flanagan, Ed- 
mundo Ros, Michel Legrand e 
Ray Anthony - 9,30 (15,30-21,30) 
4 Ritratto d’autore »: Charles 
Trenet . 10,15 (16,15-22,15) 4 Jazz 
party » • 11 (17-23) 4 Tre per 
quattro »: The Axtdentais, Hen¬ 
ry Salvador, Giorgio Consollnl 
e Jane Morgan in tre loro In¬ 
terpretazioni - 12 (16-24) 4 Can¬ 
zoni Italiane ». 

TORINO . Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche del ’700 europeo » . 9 (13) 
per la rubrica 4 La sonata ro¬ 
mantica •; Beethoven; Sonata 
in la maggiore per violoncello 
e pianoforte (op. 69); Brahtns; 
Sonata in fa diesis minore per 
pianoforte (op. 2) • 11 (15) in 
« Musiche di balletto »: Debus¬ 
sy; La botte d joujou; Succhi; 
Mirandolina; Hoana: Prométhée 

- 16 (20) < Un’ora con Jean Si- 
beUus > . 17 (11) In stereofonia; 
musiche di Geminlani, Tortone, 
Hlndemith . 18 (22) Concerto 
ded violinista Aldo Ferraresi. 

Cenale V ■ 7,15 (13.15-19,15) 4 Ri- 
balta intemazionale » 8,30 

(14,30-2040) 4 Carnet de bai » 
con le orchestre Piero Umllla- 
ni, Sebastlan Soterl, Shorty Ro- 
gers e Tommy Dorsey • 930 
(IS 4 O- 213 O) 4 Ritratto d’autore >: 
George Gershwin • 10,15 (16,15- 
22,15) «Jazz party» - 11 (17-23) 
«Tre per quattro»: The Four 
Aces, Paule Desjardins, Arturo 
Testa e Abbe Lane In tre loro 
Interpretazioni - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni Italiane ». 

MILANO - Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche del *700 europeo » - 9 (13) 
per la rubrica « La sonata ro¬ 
mantica »; Schubert: Sonata in 
un sol tempo per pianoforte, 
violino e violoncello; Chopin: 


Sonota in si bemolle minore 
n, 2 per pUnioforte (op, 3S>; 
Mendelssohn; Sonata per vio¬ 
loncello e pianoforte (op 4Si ■ 
1045 (I 44 S) In «Musiche di bal¬ 
letto»: Bartdk; il principe d( 
legno; Strawinsky: Apollo» Mu¬ 
sagète - 16 (20) « Un’ora con 
Luigi DaUapiccola » • 17 ( 21 ) 
In stereofonia: musiche di Bar- 
tok, Berlloz - 18 (22) Recital del 
violinista R. Odnoposoff. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Ribal¬ 
ta intemazionale» - 8,30 (14,30- 
20,30) « Carnet de bai » con le 
orchestre Jackle Gleason, Tony 
Romano, Perez Prado, Ted 
Heath - 9fi0 (1540-2140) «Ri¬ 
tratto d'autore »: Alfred New- 
man - Gilbert Bécaud 10,15 
(16,15-22,15) «Jazz party» • 11 
(17-23) «Tre per quattro»; il 
Quartetto Radar, Guy Guylalne, 
Johnny Rltter e Sue Raney In 
tre loro interpretazioni 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche del TOO europeo» - 9 (13) 
Per la rubrica « Grandi roman¬ 
tici >: Dvorak; Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra (op. 33); 
Strauss: Tod und Verkldruno 
(op. 241 • 11 (15) In « Musiche di 
balletto >: RaveI; Dafni e Cloe 

- 16 (20) « Un’ora con F. Cho¬ 
pin > • 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Borodin. Clalkowsky 

- IB (22) Recital del vlolonceUl- 
sta G. Platigorsky con le parte¬ 
cipazione del pianisti R. Berko- 
vltz e L. Foss. 

Canale V - 8 (14-20) « Jazz party > 
con il complesso Franck Roso¬ 
lino - 8,15 (14,15-20.15) < Fanta¬ 
sia musicale » • 9 (15-21) « Musi¬ 
ca varia» - 10 (16-22) «Ribalta 
intemazionale > con le orche¬ 
stre Jerry Fleldlng, Richard 
Maltby, Art Van Damme, Perez 
Prado e il compilesso Johnny 
Guaraleii • 10,45 (16.45-22.45) In¬ 
contro con Giorgio Consollnl - 
11 (17-23) «Carnet de bai» . 12 
118-24) «Canzoni Italiane». 


NOTTURNO 

Dalle ore 23.05 alle 6,30: Program¬ 
mi muticeli e nolizìarì tratmeti! da 
Roma 2 tu kc/t. 845 pari a m 355 
a dalle ttazioni di Callanìttetta O.C. 
tu kc/t. 6060 pari a m. 49,50 a 
tu kc/t. 9515 pari a m. 31.53 

23,0 5 Musica da ballo - 0,36 Armo¬ 
nie d'eslaie - 1,06 Serate di Broad- 
way . 1,36 Invilo in discoteca - 
2.06 Musica sinfonica - 2.36 Voci 
e strumenti in armonia - 3,06 Suc¬ 
cessi di ieri e di oggi . 3,36 In¬ 
termezzi, cori e duetti di opere - 
4,06 Melodie al vento - 4,36 Chia¬ 
roscuri musiceli - 5.06 Sala da con¬ 
certo - 5,36 Per tutti una canzone 

- 6,06 Saluto del mattino, 

N.B.: Tra un programma a l'altro 
bravi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canta Umberto Bindi - 20.15 
Gazzettino tardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF l). 

SICILIA 

20 Gazzettino «iella Sicilia (Calta- 
nissette 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zeitzoichen - Abendnachrleh- 
ten - Werbedurchsagen 20,15 
« Die Welt der Frau • von Sofìa 
Magnago - 20,45 Schallplaltenclub 
mit Jochen Mann . 21,15 «Ole 
Stimme des Artzes » von Or. Eg- 
mont Jenny (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 . Brunice 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

21,30 < WIr bltten zum Tanz » zu- 
sammengestellt von Jochert Mann • 

22,30 « Auf den Buhnen der Welt ■ 
von F. W. Lieske - 22.45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23.05 SpBtnachrichten (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20.15 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale orario 
• Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 2040 Le settimane in 
Italia - 20,40 Coro Vinko Vodo- 


plvec . 21 « L'ultima estete del¬ 
l'infanzia «, da < Il lido delle soli¬ 
tudini », iiinerario radiofonico di 
John Reeves, traduzione di Luigia 
Lombar. Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta lediofonica », regìa di Luigia 
Lombar . indi ‘ Club notturno - 

23.15 Segnale orario - Giornale - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rotarlo. 

21.15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, albanese, spagnolo, un¬ 
gherese. latino. 22,30 Replica di 
Orizzonti Crittisni. 23,30 Trasmis¬ 
sione in cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 « La Courte échelle ». 20.15 Sere¬ 
nata, 20.30 II successo del giorno. 
20,35 Musica per fisarmonica. 20,45 
Ritmi por le vacanze. 21 • Magneto- 
S<op », animato da Zappy Max. 

21,15 Concerto. 21,35 Su ordina¬ 
zione. 22 Buona sera, amici! 22.07 
Ogni giorno un successo 22,10 
Musicisti spagnoli: E. Halffter. 22,15 
Club degli amici di Radio Andorra. 
23.05 ^rpresa. 23,1 S Club degli 
amici di Radio Andorra (Parte II) 
23,45-24 Cabaret. 

MONTECARLO 

20.05 « Gringo Stop •. presentato da 
Zappy Max. su un'idea di Noèl 
Coutisson, animato eia Henri Kub- 
nick. 20.50 Colloguio con Antoine 
Dominique. 20,55 Vedetta della 
sera. 21 « Cavalcala ». presentata 
da Roger Pierre e Jean-Marc Thi- 
bault. 21,30 Concerto diretto da 
Louis Frémeaux. Solista: violinista 
Yehudi Menuhin, Weber: • Il fran¬ 
co cacciatore », ouverture; Brahmt: 
Concerto per violino e orchestra 
in re maggiore; Messiaen: • L'A¬ 
scensione >; Roustel: « Bacco e 
Arianna », seconda suite. 23,20 
« Dartse i Gogo > 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.30 Madrigali italiani di Giovanni 
Pierluigi da Palestrina, Gesualdo 
da Venosa, Giovanni Gasioldi, Luca 
Marenzio e Claudio Monteverdi. (Il 
Deller Consort e il Sestetto di viole 
da gamba della Schola cantorum Ba- 
siliensis). 21 « La passerotta di Pa¬ 
rigi », ritratto della grande canzo¬ 
nettista francese Edith Piaf di Wal¬ 
ter Andreas Schwarz. con varie 
canzoni. 21.45 Notiziario. 22.10 
Telemann: Concerto in sol maggio¬ 
re per viola e orchestra d'archi 
con basso continuo. Radiorchestra 
sinfonica di Colonia diretta da 
Eigel Kruttge (solista violista Paul 
Schròer). 22,25 Cocktail di fine 
settimane, 0,05 Musica da ballo 
del RIAS. 1 Varietà musicale 2.05 
Musica fino al rnattino dal Sudwest- 
funk. 

MONACO 

20.15 « Mattheis rompe il ghiaccio», 
singspie! dì Georg Queri. 22 Noti¬ 
ziario. 22,20 Rapporto dei corri¬ 
spondenti per la musica. 23,20 Mu¬ 
sica da ballo. 0,05 Appuntamento 
con bravi solisti e note orchestre 
1.05-5,50 Musica dal Sàtdwestfunk 
SUEDWESTFUNK 

20 Musiche richieste con Morsi Uhse 
22 Notiziario. 22,50 Serata di dan¬ 
ze. 2-5,50 Musica varia. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Musica leggera moderna. 2040 
Selezione di musica leggera più 
vecchia. 22,15 Notiziario. 22.20 
Serata di danze. 

MONTECENERI 

20 Acquarello di canzoni italiane. 

20.30 Orizzonti ticinesi: temi e 
problemi di casa nostra. 21 Paren¬ 
tesi ricreativa; musica leggera e 
canzoni. 21,30 « Circolo del sa¬ 
bato », canzoni e siparietti presen- 
teti de Raniero Gonnella. 22,15 
Melodie e ritmi 22,35-23 Music- 
hall parigino con l'orchestra Kurt 
Edelhagen. 

SOTTENS 

20,05 Una spiaggia centenaria: 
« DeeuviMe », rievocazione di Ar- 
mand de Maigret. 20,45 « Prete¬ 
sto », di Robert Marcy e Denise 
Bosc. 21.45 > Radio Losanna a 

Montmartre », canzoni. 22,35-23,15 
Musica da ballo. 







Novelliere, disegnatore comi* 
cOi James TYiurber attinge i 
suol motivi da molti aspetti pe< 
cullar! della reatti americana 



Una trasmissione dedicata al grande umorista americano 


Piccolo cabotaggio con James Thurber 


nazionale: ore 21,30 

n programma che ascolterete, 
dedicato a James Thurber. è 
in forma d'intervista; immagi¬ 
naria. poiché non ha avuto 
luogo materialmente, ma atten¬ 
dibilissima dal momento che 
le risposte son ricavate tutte 
dall'opera dello scrittore. 
Thurber è il maggiore umori¬ 
sta americano vivente, popola¬ 
re anche nel nostro paese gra¬ 
zie al personaggio di un suo 
racconto, Walter Mitty, portato 
sullo schermo da Danny Kaye 
in un film memorabile, Sogni 
proibiti. Ma la sua attività di 
novelliere, di favolista, di di¬ 
segnatore comico ha latitudine 
assai più estesa, attingendo 1 
suoi motivi da molti aspetti 
peculiari delia realtà america¬ 
na; tratta imparzialmente di 
uomini, donne e animali, vizi, 
virtù o semplici abitudini ri¬ 
feriti ai diversi strati sociali 
e alle varie generazioni" inter¬ 
corse tra la guerra di seces¬ 
sione e oggi. 

Nato nel 1894 a Columbus 
(Ohio), dunque nel centro del¬ 
la vecchia America provinciale, 
a suo dire durante una notte 
densa di prodigi e bufere, 
James fu un bambino tardivo 
e divenne un adulto gracile e 
malaticcio. Tra Taitro. dotato 
di una vista cosi debole da di¬ 
ventare proverbiale, compen¬ 
sata — è sempre Thurber che 
parla di sé — da un udito d'ec¬ 
cezione: « oggi il tic-tac di un 
orologio da polso mi impedisce 
di dormire: due uomini che ten¬ 
tassero di togliere una ruota 
da una locomotiva non fareb¬ 
bero più fracasso >. « Userà l 
tappi di cera, immagino *. • Si, 
e allora il Uc-tac si fa più de¬ 
bole, diventa un rumore inof¬ 
fensivo, appena appena il rin¬ 
ghio di un mastino, quando cer¬ 
cate di strappargli di bocca uno 
straccio >. 

E' un esempio del modo in cui 
Thurber descrive le proprie de¬ 
bolezze, e non rivela un atteg¬ 


giamento superficiale, ma il 
segno di un carattere. Poiché 
Thurber, nonostante la sua esi¬ 
guità fisica, è un uomo di forte 
e virile personalità; e questa 
dote, che lo apparenta al suo 
grande predecessore, Mark 
Twain, e lo connette alla tra¬ 
dizione pionieristica e avventu¬ 
rosa della sua nazione, si ri¬ 
flette nella solidità e nella mi¬ 
sura impeccabile della sua prò- 
sa senza margine. Nato da una 
famiglia di patriarchi, non ne 
ereditò la taglia colossale ma 
alcune robuste virtù: la spre¬ 


giudicatezza. il coraggio, la sa¬ 
nità mentale, il senso dell'umo¬ 
rismo. il rispetto per l'iniziati¬ 
va individuale. Ascoltò bambi¬ 
no i racconti della frontiera e 
di guerra, e non li dimenticò 
più: essi rivivono in talune del¬ 
le sue opere migliori, e la de¬ 
formazione comica non cancel 
la il realismo e l'amore della 
rievocazione. 

L'umorista è geniale, inesauri¬ 
bile neirinvenlare situazioni e 
svilupparle paradossalmente e 
a chiuderle nella stretta eco¬ 
nomia della battuta. Ma, se la 


distinzione fosse lecita, lo scrit¬ 
tore è altrettanto bravo e i suoi 
racconti hanno la freddezza, il 
distacco, la perfezione struttu¬ 
rale e formale propria del nar 
ratore di razza. 

Nel corso di questo Piccolo 
cabotoggio con James Thur¬ 
ber verranno toccati i luoghi, 
gli attori, 1 motivi più tipici 
del suo umorismo. Ma pren¬ 
derà corpo, soprattutto, la per 
sonalità dell’uomo, tanto dissi¬ 
mile nell’aspetto e tanto vicina 
nello spirito a quella del suo 
mitico bisnonno, quale egli 


la descrive: « Era maniscalco. 
Quando c'era una bestia da fer¬ 
rare, trovava più facile, per 
chissà quale imperscrutabile ra¬ 
gione. trasportarla a braccia 
nella sua bottega, che non con- 
durvela per le bnglie. Nelle 
dispute politiche e in quelle 
religiose, alzava la gente in 
aria e la scaraventava lontano. 
Quando fu per morire, un sa 
cerdole gii chiese se voleva 
perdonare i suoi nemici. “ Non 
ne ho più ”, rispose. “ Li ho 
stesi tutti”*, 

errezela 



Edllta Amedeo (Mimi) Luciano Saldar! (Rodolfo) AMaMB IMkSM «taaita) 

GIOVANI INTERPRETI DELLA “BOHÈME” 


La più popolare e la più bella delle opere pucclnlane viene trasmessa questa sera tè.W Secondo 
programma. Diretta da Nino Sanzogno, la « Bohème » viene presentata nell’edizloae refletrata c<mi i giovani 
vincitori del Concorso Puccini, Indetto nel 1958 dalla RAI per celebrare il primo centenario della na¬ 
scita del compositore lucchese. GU interpreti sono: il soprano lirico Edltta Amedeo (Mimi); li soprano 
leggero Alberta ValentihI (Musetta): 11 tenore Luciano Saldar! (Rodolfo); II baritono Vinicio Cocchieri (Mar¬ 
cello) e il basso Wladlnilro Gaozarolll (Colline). La « Bohème» fu rappresentala per la prima volta nel 1896 
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LA DONN 


CASA LA DONNA 


Moda 


La moda invernale è già 
alle porte col suo baga¬ 
glio di lane e pellicce. 
A Firenze ed a Roma le 
sfilate si alternano a rit¬ 
mo vertiginoso davanti 
agli occhi degli esperti 
(compratori italiani e 
stranieri, giornaliste di 
moda, industriali tessiti) 
mentre le future clienti 
si crogiolano al sole sul¬ 
la spiaggia o si abbron¬ 
zano in montagna. Ecco 
alcuni modelli di bouti 
ques milanesi e romane 


La giacca tre quarti rosso ceralacca da indossare sopra una princesse 
è di Baratta. Anche le maniche sono tre quarti; 11 collo dalle 

- •-«»«»__ ___ ' tasche hanno 

Il risvolto. Sul fianchi due spacchi appena pronunciati. Il cap¬ 
pello. da portare molto indietro, è nero e dalla forma giovanile 


L'abito sportivo da indossare 
sotto la mantellina 
è di linea semplicissima. 
Il corpino è dritto 
con mezze maniche 
e scollatura giro collo. 
La cintura è leggermente 
sotto la vita. 
La gonna ha pieghe larghe 
e piatte cucite per circa 
dieci centimetri e poi scloite 
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E LA CASA LA DONNA E LA CASA 



Soggiorno in campagna 


L'architettura moderna, che affronta 
continuamente nuovi problemi alla ricer¬ 
ca di un effettivo miglioramento delle 
condizioni umane, ha fatto molto nel 
campo delle costruzioni extra urbane, 
nei luoghi in cui i rapporti tra paesaggio 
e case diventano così stretti da richiede¬ 
re una perfetta adesione ed un intimo 
contatto tra l'interno e l'esterno. La casa 
della cascata del grande Wright rimane 
un classico esempio di perfetta coerenza 
tra la casa e la natura circostante. L'e¬ 
sempio che qui pubblichiamo rappre¬ 
senta il modesto tentativo di ottenere 
questo contatto tra l’interno di un sog¬ 
giorno e la campagna circostante, sepa¬ 
rati da una grande parete a vetri, gio¬ 
cando soprattutto sul colore del pavi¬ 
mento e sul prolungamento del soffitto 
all'esterno della casa. Per il pavimento 
di linoleum si è scelto una tinta verde 
erba che prolunghi nel cuore del sog¬ 


giorno la distesa dei prati, senza appa¬ 
rente soluzione di continuità. Le stoffe 
ruvide, canapa a righe bianche e azzurre 
per il tendone, azzurro intenso per il 
divano ripetono, all'interno, i rapporti 
azzurro-verde del cielo e dei prati, che 
sono la caratteristica dominante del pae¬ 
saggio. Anche i mobili, semplicissimi, lu 
ciliegio naturate non verniciato, le seg¬ 
giole rusticamente impagliate sono stati 
scelti di tipo volutamente dimesso ad 
accentuare il non conformismo dell'am- 
bientazione e il senso di libertà che si 
vuole conferire alla stanza. 

Qualsiasi pianta da vaso aggiunta al¬ 
l'arredamento base, qui illustrato, con¬ 
tribuirà ad accrescere questa coesione 
tra l’interno e l’esterno e risulterà, più 
che una semplice decorazione come nelle 
normali ambientazioni, un elemento so¬ 
stanziale indissociabile dall'ambiente che 
Io circonda. Achille Moltenl 


Due classici modelli da pomerìggio elegante. Il due 
pezzi in velluto color melanzana ha le maniche che 
coprono appena 11 gomito. la scoliatura giro collo, le 
profilature della giacca In raso. L’altro in lamé ripete 
la stessa linea con la variante deil’aliacclatura del* 
la giacca, spostata verso la spalla. Modello Enzo 


Soprabito in lana scozzese bianco-nero. La linea è appena scampanata 
e valorizzata dalle duplici Incrostazioni orizzontali inserite sotto la vita 
e sotto 1 fianchi. Abbottonatura interna, grossi bottoni decorativi neri. 
Le maniche non coprono i polsi, 11 collo è leggermente « staccato ». Cap¬ 
pello di peluche a forma di bombetta con una rosa. Mod. Lea Uvoll 





il 

vostro 

carattere 




/A-OB'V^XlllrSl- , 


Fior di Loto e Tonny — Andrete d'accordo per varie ragioni: 1) perchd 
siete entrambi legati alla vita familiare che.'oggi, è la patema, e do¬ 
mani sarà quella da voi creata, perciò anche più intima e cara; 
2) perché la moglie sarà remissiva ed adattabile, desiderosa di buon 
accordo, quindi disposta a indulgere su certe congenite intransigen7.e 
del marito, tipiche della sua orìgine. Dalle scritture, è facile accorgersi 
che vi è qui una natura femminile calda ed affettuosa, un po' indolente, 
passiva, ondeggiante ed un temperamento maschile ardente ma chiuso, 
onesto, serio, ostinato, inflessibile, sospettoso: qualche urlo si pro¬ 
durrà sporadicamente, ma si risolverà senza gravi incidenti. L'uno 
creerà difese all intìmilà, al sentimento perché non vengano insidiati, 
l'alira si adagerà con beatitudine nella fortezza ben custodita dalla 
cautela e dalla gelosia: entrambi mi sembrate intenzionati a non com¬ 
promettere la vostra felicità, a vivere onestamente con chiarezza d'in¬ 
tenti. in mezzo ad una bella tigliuolanza. L'unico inconveniente: un'at¬ 
tesa un po' lunga prima di realizzare il vostro sogno; il tempo è quel 
tale fattore che può consolidare un sentimento o smorzarlo. Se proprio 
ci tenete, sappiate vegliare su quel delicato congegno ch'è il cuore 
umano, cosi esposto agriroprevisli. 










Giovanna L. - Padova — Poiché ritiene di avere un carattere complesso 
posso dirle che. se mai, tale complessità va riferita esclustvameme al 
contrasto tra repulse ed attrattive, abbastanza accentuato per fare di 
lei una donna piena di slancio altruistico e, tuttavia, irresistibilmente 
portala alla crìtica ed all'intransigenza. Senza dubbio non le saranno 
mancate le occasioni di crearsi dei legami e. chissà quante volte, sente 
il bisogno di dedizione e di amore, spinta com'è a prodigarsi ed a 
vivere con scopi precisi familiari e sociali. Indubbiamente supporte¬ 
rebbe male la solitudine quando vi fosse costretta, ed anche peggio 
sopporterebbe un'esistenza inattiva. Ma la spinta estroversa che la 
induce a sentimenti d'amore o d’amicizia è fatalmente associata ad una 
certa unilateralità mentale e caratterologica che non giova alio spirito 
d'adattamento e di facile intesa. Più le persone le sono care e più da 
loro pretende, non nel senso di avere per «é, piuttosto nel volerle tal¬ 
mente -degne di stima e di affezione, con idee ed abitudini cosi vicine 
alle sue da non saper concepire una diversa condizione sia matrimo¬ 
niale che sociale. Davanti ad una situazione deludente non avrebbe la 
pazienza di accettare e di resistere; lei è il tipo impulsivo e senza 
vie di compromesso; sarebbe pronta a trascurare i propri interessi 
morali e materiali per ubbidire alle leggi interiori dell'animo e della 
mente, ossia ad agire in coerenza colle sue idee. 


Abbon. 1304774 — Di fronte ad un tracciato grafico chiaro e ben marcato 
ma misuratissimo, curato fino alla meticolosità, quasi esasperante per 
l'aspetto estremamente regolare che presenta, è impossibile qualsiasi 
dubbio sulla sua precisa tipologia. Lei si considera; < Uno dei tanti 
anonimi confusi nella massa amorfa della società >. E' cosi, poiché 
nulla fa per uscirne, mentre allo stato potenziale ha delle doti mentali 
e morali di grande pregio; attendono solo la spinta per attuarsi. Baste¬ 
rebbe abbattere i limiti entro cui si rinchiude, che le impediscono di 
emergere, di ampliare il suo orizzonte e la cerchia degli interessi. 
Il difetto sta nel carattere. Avesse più ardire, più slancio, meno timore 
di esporsi, di tentare; fosse meno chiuso in se stesso, meno dosato 
nelle parole e negli atti, più « vivo » insomma, a quest'ora sarebbe 
certamente avviato verso sistemazioni adeguate alla sua personalità. 
Vorrei dire ch'é a^etto da un buon senso esagerato fino alla pedan¬ 
teria, allo scrupolo, all'inibizione. Per certo anche il lato sentimentale 
ne è conturbato. La mancanza dì espansione, di animazione affettiva, 
la troppa cautela nel salvaguardare istintivamente la tranquillità e 
l’ordine della sua vita possono risultare fattori agghiaccianti, e c'è 
quanto basta per farla giudicare un egoista senza cuore. Forse è, più 
che altro, un timido, pieno di riserbo, incapace di esprimere ciò che 
sente; un romantico che può essere scambiato per un apatico o, peggio, 
un cinico. 

Lina Pangella 

Scrivere o Ra<llocorrt«re>TV « Rubrica grafologica », eorao Bra¬ 
mante. 20 • Torino. 


ci scrivono 


(segue da pag. 2) 

recchio di requisiti professio¬ 
nali ed ha generalmente ire te¬ 
stine: una di cancellazione, una 
di registrazione e VuUima di ri- 
produzione: in tal modo è pos¬ 
sibile ascoltare immediatamen¬ 
te la registrazione in corso. 

Attraverso opportuni equaliz¬ 
zatori il registratore magnetico 
ù collegato all'apparecchio di 
incisione che per mezzo di una 
apposita punta incide la fac¬ 
ciata della matrice posta su un 
piatto girevole. 

Im matrice è composta di 
im’anima di alluminio ricoper¬ 
ta da una speciale lacca. Essa 
viene inizialmente sottoposta 
ad un processo di metalìizzo- 
zione superficiale sotto vuoto, 
ìndi viene itnmersa in un ba¬ 
gno galvanico con il quale vie¬ 
ne deposlo uno strato di rame 
sulla matrice stessa: si ottie¬ 
ne così la sua copia in negati- 
t'O. Questa viene poi sottoposta 
ad un proce.sso ài cromatura 
e co5t ti «egafivo è pronto per 
essere montato nella pre5.sa 
che stampa t dischi. Questa ha 
due piani, tmo superiore e l’al¬ 
tro inferiore, sui quali si mon¬ 
tano le due matrici negative; 
in mezzo viene posto il mate¬ 
riale grezzo che grazie alla 
pressione ed alla temperatura 
viene trasformato in un disco. 

Qualora si preveda di dover 
stampare il disco in molle co¬ 
pie. la matrice negativa otte¬ 
nuta con il procedimento sopra 
descritto non viene diretta¬ 
mente utilizzata sulla pressa; 
da essa, in tal caso, si ricava 
una matrice positiva che serve 
a produrre tutta una serie di 
matrici negative da usarsi sul¬ 
le presse. 

e. c. 


intervallo 


Lamartine e rifalla 

Il signor Raffaello D'Andrea 
di Termoli, in provincia di 
Campobasso, prolesta con mol¬ 
ta vivacità contro i dirigenti 
della TV responsabili di aver 
trasmesso U romanzo sceneggia¬ 
lo Graziella tratto dal racconto 
omonimo di Alphonse De La- 
martino. Lo sdegno del signor 
D’Andrea, che • non vuole di¬ 
scutere del pregio letterario ed 
artistico del lavoro * è causato 
dal fatto che si tratta di una 
opera di Lamartine, « l'autore 
che in un verso del poema 
Poussiére Humaine del 1825, eb¬ 
be a definire l'Italia Terra dei 
morti». Accecalo daH'ira. il 
D'Andrea confonde l'infelice 
espressione adoperala dal poe¬ 
ta nei riguardi del nostro Pae¬ 
se, con il titolo del poema do¬ 
ve il famigerato emistichio sì 
trova. Il poema del 1825, pub¬ 
blicato proprio mentre il gio¬ 
vane autore prestava servizio 
all'Ambasciata di Firenze, si 
intitola « L'ultimo canto del 
pellegrinaggio di Aroldo * e in 
esso veniva descritta l'ultima 
tappa di Lord Byron in Italia. 
Lo spirilo di quel poema, an¬ 
che per la sua intonazione by¬ 
roniana, non era anti italiano, 
e probabilmente la discussa 
espressione era da attribuirsi 
ad un compiacimento estetico 
piuttosto che ad una valutazio¬ 
ne politica e morale. Ad ogni 
modo la sfida a duello lancia¬ 
tagli da Gabriele Pepe, conclu¬ 
sasi con una ferita riportala 
dal giovane poeta e diplomati¬ 
co, cancellò abbondantemente 
1'.atroce offesa». Naturalmente 
l'opera di Alphonse De Lamar- 
tine, poeta romantico, prosa¬ 
tore, storico e uomo politico, 
non è circoscritta alla Pous- 


sière f/umaine. In altre pagi¬ 
ne ben più impegnative, il La- 
marline si espresse in maniera 
diversa sul conio dell’Itulia. E 
la stessa Gruzic//a, racconto 
ambientato tra Napoli e Pro- 
cida, può in fondo essere con¬ 
siderato un omaggio al nostro 
paese. 

Pensiamo perciò che la rea¬ 
zione del signor Raffaello D'An¬ 
drea, il quale ha inviato copia 
della sua protesta contro la 
'TV a causa di Graziella al sim 
daco di Torino, al .sindaco di 
Civitacarripomarano. patria di 
Gabriele Pepe, al sottosegreta¬ 
rio airAgricollura, nonché ad 
alcuni deputati e giomalistL 
sia esagerata; tanto più se si 
pensa che in definitiva Lamar- 
tìne era uno spirito romantico 
e sognatore, immune da com¬ 
piacimenti realistici, al punto 
che, come si racconta dopo la 
pubblicazione della sua celebre 
Storia dei Girondini, Ale.ssan- 
dro Dumas padre, inconiran- 
dolù, si congratulò con lui di¬ 
cendogli : « Avete portato la 
storia all'altezza del romanzo ». 

V. tal. 


sportello 


« Da qualche giorno ho ac¬ 
quistato da un amico un tele¬ 
visore, in regola con il paga¬ 
mento del canone di abbona¬ 
mento per il primo semestre 
1961. Con l’apparecchio mi ha 
ceduto anche il libretto: posso 
utilizzarlo per i prossimi ver¬ 
samenti?» (R. V. - Vicenza). 

No, assolutamente! Il libret¬ 
to di abbonamento è stretta¬ 
mente personale ed ogni versa¬ 
mento che viene effettuato con 
i moduli ir cs.so contenuti vie¬ 
ne accreditato alla partita aper¬ 
ta al nome dell'inieslaiario. 
Se fei utilizzasse quel libretto, 
quhtdi. farebbe un versamento 
a favore del suo amico e lei 
non sarebbe in regola. Mandi 
pertanto .subito a!rU.R.A.R. di 
Torino il libretto che le è stato 
consegnato (motivando le ra¬ 
gioni della restituzione) e con¬ 
tragga un nuovo abbonamento 
utilizz/indo esclusivamente un 
modulo di de 2/5500 (bianco 
con diagonale azzurra) in di¬ 
stribuzione presso tutti gli uf¬ 
fici postali, indicando in modo 
chiaro, preferibilmente a mac¬ 
china o in stampatello, lutti i 
dati richiesti. Ella dovrà con¬ 
trarre Tabhonamento a partire 
dal primo del mese nel quale 
ò vcrtiifo in possesso dell'appa¬ 
recchio e per le tariffe si atten¬ 
ga alla tabella che irbva a pa¬ 
gina 2 di copertina del « Radio- 
corriere-TV » o a quelle esposte 
presso lutti gli uffici postali. 

« Ogni anno, per lutto il pe¬ 
riodo della villeggiatura (da 
maggio a settembre) i miei ap¬ 
parecchi radio e TV restano 
inutilizzati nella casa di città. 
Non c possibile essere esonerati 
dal pagamento del canone, sug¬ 
gellando gli apparecchi?» (M. 
G. - Rieli). 

No. Per legge gli abbona¬ 
menti alle radiodiffusioni sono 
annuali e pertanto la ces.sazio- 
ne dell'uso degli apparecchi nel 
corso dell'anno non può esone¬ 
rare dalla regolare correspon¬ 
sione dei canoni. Solo nel caso 
di cessione degli apparecchi en¬ 
tro il 30 giugno, si ottiene la 
esenzione dal pagamento del se¬ 
condo semestre, se l’importo 
non è stato ancora corrisposto. 
Quando invece si intende con¬ 
tinuare a detenere gli apparec¬ 
chi. .suggellandoli, la denunzia 
deve essere presentata entro il 
30 novembre di ogni anno, con 
efficacia dal primo gennaio suc¬ 


cessivo, non essendo previsto il 
suggellamenio in epoche di¬ 
verse. 

s. g. a. 


avvocato 


« Avevo urgente bisogno di 
generi alimentari e di danaro 
liquido perche mia moglie at¬ 
tendeva un bambino. Mi rivolsi 
ad un Tizio, che mi fornì mer¬ 
ce per un importo di L. 50.000 
e danaro per un ammontare 
di L. 100.000. In cambio pro¬ 
misi. per iscritto, la restitu¬ 
zione entro sei mesi di L. 170.000 
(ventimila lire di interessi!). Al¬ 
lo scadere dei sei mesi, non po¬ 
tendo io soddisfare il mio de¬ 
bito, il creditore venne a farmi 
una scenata a casa c pretese 
che gli rilasciassi cambiali a 
due mesi per un importo di 
L. 200-000. Oggi, essendo venute 
le cambiali a scadenza, io vor¬ 
rei rifiutarmi di pagare per due 
molivi: 1) perché 50.0(X) lire di 
interessi in otto mesi sono 
troppe : 2) perché la scenata del 
creditore ha provocato un col¬ 
lasso di mia moglie e, purtrop¬ 
po. la perdita del bambino che 
aspettavamo» (Caio - Napoli). 

// suo debito, essendo stalo 
tradotto in cambiali va, anzi 
tutto, pagalo, salvo a vedere 
poi se è fondalo. D'altra parte, 
se pure è contestabile che Lei 
debba pagare ben 50.0(X) lire di 
interessi, è incontestato che Lei 
debba restituire una somma di 
!.. 150.000 Né la spiacevole fac¬ 
cenda del collasso di Sua mo¬ 
glie lui esime dalTobbligo del 
pagamento. Tanto per il las.so 
usurario degli interessi pretesi, 
quanto per la .scenata fattaLe 
in casa dal creditore (e sempre 
che la .scenata sia sfata vera¬ 
mente violenta e veramente tale 
da spaventare vivamente Sua 
moglie). Lei può rivolgersi alla 
Autorità giudiziaria penale. Può 
darsi che quest'ultima la fac¬ 
cia pagar cara al creditore ar¬ 
rogante. ma escludo che essa, 
o qualunque altra autorità, 
esima Lei dal pagamento di 
quanto dovuto. 

« Avevo fermato la mia auto 
in un punto di sosta proibita 
e mi ero allontanato un mo¬ 
mento. soltanto un momento, 
per andare a sorbire un gela¬ 
tìne. Al ritorno, esattamente 
due minuti dopo, non ti trovo 
un vigile, che mi leva contrav¬ 
venzione per sosta proibita? 
Ora, dico io. correva voce che 
nei posti di sosta proibita ci 
si potesse fermare per qualche 
attimo e che questo non co¬ 
stituisse infrazione. Ci capisce 
qualcosa Lei, avvocato? » (Gino 
- Siracusa). 

Nei punti di <* sosta proibita » 
non è proibito fermarsi per 
qualche attimo, ad e.sempio per 
far scendere un passeggero o 
per comprare a volo un gior¬ 
nale. lui Cassazione ha anche 
ammesso che il conducente 
po.ssa non rimanere al volante 
ed allontanarsi dal mezzo (il 
che a me. personalmente, pare 
tuttavia un po’ troppo largheg¬ 
giare). Comunque, si deve trat¬ 
tare di qualche affimo. diciamo 
di qualche .secondo, diciamo al 
massimo di un mezzo minuto. 
Lei, invece, parla di • un mo¬ 
mento » che è durato « due mi¬ 
nuti », ma forse anche più, 
perché un gelatino, per quanto 
piccolo, in due minuti non lo 
si • sorbisce ». ma lo si ingoia 
a morsi. Dunque, chi .sa che il 
vigi7e. tutto sommato, non 
avesse ragione? 

a. g- 








Senza parole 


ALBERI ALLA TV 


I I 


in poltrona 


PESCA COL LANCIO 


























di bene in meglio 


di Birra in Birra... 


Una anche per te? birra... aaah, che piacere! 
Birra: fresca e luminosa come la simpatia, vivace 
come il nostro tempo... 

Birra: cordiale, limpida, genuina, toglie la sete. 
Ne beviamo un’altra prima di riprendere la pas- 
seggiata, vuoi ? 

Anche stasera, domani... birra per tutti e due. 


birra 

più birra 

por j:)iii 

siini^jit ia 


Avete una marra pr^rita? C/iiedete/af 



